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SU TUTTA 

L^£CONOMU ANnaUEL 
CAP* XXIII. 

La iì^litkfa «waL^Kj» volta va oomniìoata osa 

«iM y praoiiaflMM» 6oIfe tegnenti : i.* colb leeihiK» | 

coir erpete^ o veleno erpetico j S.* colla scabbia ^ 4«* 
GoUa lebbra ^ S*** coll^ ele&ntiati ; 6.^ colla malaitia scro- 
Meift^ 7/ eoi itnnaiiHB»} 8.* ooUa poda^n^ 9.^0011% 
ftUwe iieBÌoa édatitiiioa -, io.* €cm laliuieaAÓQni nenrine. 

£ soprattutto nelle malattie sifiliticlie complicate , che 
ffi infarini liinno il pili igtm- b i wy io ii nn Medico , dof 
lato 4i genio, • di oltiina di^oetnìnienlo. Qneiti ceti air 

gono sovente molto più di coraggio , e di perseveranza ^ 
qualche volta è necessasio nn goveirno , • ed im Jfketodo 
SMito^ tal alm velta anobf mente h à^wtgo di «nrn- 
i« ^ ed «nelle di guarire del tuuo U malattijt. 
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6 Càp. xxiii. Set. hi. — Delle malattie 

plicala colla sifDide , prima di attaccare qnest^ ultima. 
Più frequentemente ancora conviene far uso di un meto- 
do alternativo , vai quanto dire di apprestare da prima* 
dei rimedi per la malattia la più pressante , e la più pe- 
ricolosa , «d indi y quando si €Ìa giunto a domarla , dar 
di mano ai remedj per F altra . Io ho veduto de' casi , 
in cui si è stato obbligato di praticare da prima il mer- 
curio , sospenderne di pòi V uso per adottare un metodo 
corroborante, o Qualcun' aUro ^ ed a capo di qualche' 
tempo rivenire al mercurio , allontanarsene di bel nuovo 
jìcominciare i corroboranti^ ec. ed in tal modo procede- 
re alternativamente per tre o quattro volte , fino a che 
r infermo non resti radicalmente guarito. 

La lue , unita allo scorbuto , è una pericolosissima 
malattia , 'che sovente addiviene fatale. W son de' Medici 
' illuminati , i quali credono , che la violenza della lue , 
quando apparve in Europa , fosse derivata dall' essere al- 
lora complicata collo scorbuto , colla lebbra , ec. ciò 
^he la rese tanto ostinata e Bòvente mortule. Quando si 
awerì questa complicazione devesi coslaniemente comin- 
ciare dair opporsi nUo scorbuto , prescrivendo V uso 
ide' succhi e di altri rimedj antiscorbutici, e sovente 
di un piano corrroboranle per indi adoprare il mer» 
curio . Quest' ultimo , amministrato pria che lo scor- 
iDUto si vegga radicalmente guarito , addiviene un veleno 
per cotesti infermi. Nella complicazione della sifìlide colla 
scorbuto , i rimedj ossigenati valgono la ^leiia di e»jk;r metìsi 
'alla pruova. > ,^i*^'^$à^^x^ 6'n yii^tfxi r. 

.' La sifilide , unita alla lebbra , richiede i bagni caldi, 
la decozione della corteccia di noce, etc. ( decoctum drit^ 
pae /i/gi^a/i<ii5) cogli antimoniali, la <lecozione antisiillitioa 



oarroboxinle «Iella Po. Stpb. ^ o r,iatoioiie del Le* • 
Atm fmkiitre wmmàm «Ik n— fMiitne di Biamva» ^ 
e dì'Otowuvi. ¥e|^ li Mnmrim jàìcmde^im di * 

Siockholm, 

Alla ùJUide complicala coli" tl^fimiimd ttmriem tìàm 
ddfe deooaianr di gmifM» ^ di iimofiaiiu ^ di takapari- 

glia col solfuro di antimonio. Il mercurio è un veleno per 
gF infermi di tal lalta ^ poiciiè It elejapiiaw ^ dei pari dia 
la labbim , si empii. «oMuHMiiiilc tnm» 1* «so di ^pM» . 
riMdio , e tn» al pili di addifcnire fiitale. Conviene 
dunque astenersene , . p«r argenti che siano i sintomi ve* 
neni , omm opponuuMncM» 1» ha riaMyKMUo^&aoLUM* 
Si è ftfto rinarcave nriCspìlBlo preoedinto , dittro» F os- 
servazione de' Medici Bramini , che la sifìlide invecchiata 
e trattata male a propoaito col mercurio a più riprese ne^ 
climi cddi , BO» è* raro 9 «Im dt|^eBeià ìb «ieiiQtiasi*^ ' 

H Ycleao eli l il iee , c«mfÌMal» col* mfpélieo , sovmis • 
sembra cedere sotto V uso degli stessi rimedi) encomiati av- 
mnm k lebhra. ìm lak mraoiWinm k pe ip i iraw i^ ii oseigi* 
nato^ -adopna^cea iaiwpamen ^ ^ «eeleiiifmpnii'i wmm* * 
vano del pari essere sperimentate. " " 

JEieUa sihlide ^ complicata cclk sorofole , il mercurio 
èpenodki», cpmkitt.Tcka hm m i cii i . fi i n eito , che 
che ne. dicano akuni ^ Seriltwi moderili^ I hagni^ 
di ac^ua di mare , e Tuso interno di eapa seno op^ 
pommi a ijHlmira.k imakky od aooho megli*, aeooni».' 
k ueMMaaiiini di FomuMfr ,^ il m«ri«to M «alfe* , : ìm^ . 
vece dell* uso intemo dell'acqua di mare, amministrato,- 
gioinalmeute , da sei acini sino ad ^na .dramma in ac« 
qitt f • per l^aeB •cglinw< vaòrn wktmmm mimala delk stesm - 
rimedio m ac(^ua. Qitidche volta si. c ottenuto del suo* 
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hesso dalia ^icutu uuju alia china , o ad una decoxionre 
dj MUafwrìf^tut , e di in^eimo òol etriMmaio di soda. U. 
fir £|ott, GftAwroiBL di Iioiidra ì» trofalb , die it mu* 

r/a/o di barile era efBcacis&imo ìq molti casi di makK 
Ue. scrofolose, 

vani i bagni di mare ^ ai pu^ loro preparare W acqiià 
actifìciaie , esatl^u^eoto simile a ^^lla di mare , iàceodo^ 
diaoioc(lieve*$a cin^anla ìikm di ae^pA doko- diaci éaoe^ 
di mnrìalo di «oda , dieci dramme di mariano jdi'm»« 

gnesia , du.e once di muriato di calce e SlCÌ dramme di 
sodato di soda , con se^ dgammfi di soii&to di magnesia. 

Ia sifilide combiiiata o/m doWi rainatiei , mduad* 
poderosi sudoriferi , quali sarebbèro. 1% polvere di Dcnrisii 
( Yegg. Pe. SYPti* y k le preparazioni ^timoniali , la 
tiàta^ di ^iui)aoo|, i ttsdcatorj, i bagni .«iàUi ).* od 
a Tapoif , »Tiiao èi una bfeunda ^Miavìda ^ danno §ran, 
sollievo in questa complicazione della lue col reuma-*, 
tìsmo^ aUorcibè vi si accoppi, la decoiiona di salsapariUai, 
paeeisanMite 4|ael]a dal jgn^laeo col lolfiico di .antinaonia 
mercuriale. ' • ' 

bielle persone alette Da sifilide- e medesimamente sogget 
teralk golia bisogna esses!» mote prodenaaj^oiroosfM» nn^LV 
amministrare il merouvio* Sovente ^piesl^nltìino . rimedio 
^sembra sviluppare la gotta , e produrre allora i veri &in-^ 
tomi che T aooompagnano in modo che potcdi^ dioi 
^tta moMmialta^ Il Dott. Womlwicb a Staiptrd , 4o- 
po aver fcitlo i>a^giu m casi inutilmente de' bagni 
soifiurei che oagftonavano con la loi^o pt^essiome molto do- 
lore , impiegò non loooesio i bagni a vapove applicati 
due volte per ogni giorno. snUe parti afibui^-e wi«|jyrnan 



mente ai p.iodU* »u di uba q due oBce di solialo di 
«ake WMiw «aa piote 4ì «oftui , e dopo* «ver. conveae- 
volnwDiM jplMBtié le gtmbe per l iee v e r t fl Sapore : vi 

aggiiuigeva un bicchiere di aceto , e covriva acculata- 
mente, e con sollecitudine il vase e le membra. 

.1 .PmtM piU riivMlMti baono omcr^to ^ che §1* indi-i 
vidiii di ambi 1 lesti , i quali soggiacciono ad àna febbre 
ìn£ammatoria , o ad una iejc»bre ^asteQÌca ^ mentre che 
•i tMvaao beraa^linti da: .upa g^noixèa 5 o d* nloerì 4ielle 
parti geniteli) spvcnti volte muojoQo per uaa. (^ngrena di 
quelle parti , soprattutto negli Ospedali. 

La guarigione della lue | ymplipaia eoa quella spe« 
aie. di a fe ni m i y ^.«ì dicopo nerp^ie ^ o con «n somma 
grado d* iniubiliik ddT intero sistema , o déUe parti .ni* 
cerate , richiede nel Medico delle profonde cognizioni sull • 
^fu^oaomia Animale. U merouho adoprato senza Ami som-^ 
ìi^a pepawone fpesso arreca ad essi del danno:' qiialdie 
volte èn^oesiario mitigare quest" irritazione morbosa , mer<« 
cè i sedativi ^ o mercè i l)^gQÌ % che si dicono corrpbo* 
JtQti, prima ((i altecoire qiialuqqiie aiaai prepavaiioiiè 
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C A P. XXIV. - • - 

: ■ • » « 

i - ' . 

' ( Morbi venerei lars^cUi , auct. ) \ ' 

I mali priooqMli che- » f rmaM». iM^;ipiBà^ afK- . 
pilieofla sono. ' . • / . 

I.** Gli ulceri della bocca e della lingua, 
a.^ Gli ulceri superfiokl» iimigdaift , dal • vdo- 

5. ** La secchezza ed il gonfiore della membrana pi- 
taitaria del naso , teoi^gmà^ incomoda la respirauone per 

<Hrgan» ; a fimBieiiie le ernie ^«Iw tonaiiai nielc 

4**^ ^ ^ violenti e per lo spesso spaTen-. 

5/* I Dni^^ vìolMti Mie ditene pÉiti M eorpo , 

aimulando alcune volte i dolori reumatici gottosi. 

6. * I I)ol«rl vaghi nelle; oesa. * , " • 

. 7.^ ^e amagrìmento generale '4el mq^o eenaajctg^ 
ne apparente ; o pure emaciaziouc con tosse Nflecca ed . 
umida , e fobbjre ettica* . ' 

' 8."*. Iinpoieoza ^ .0 maneanga di deaidefEÌo. vettmo > 
sensa^ aloana cappone ' evsdenie^ 
. 4^,** Disuria 

« IO.** Lassezza e ^ssamento . generale ^ insonnio , o 
pur sotuto poco r^igerante. ' . , 
" \\.° Tinta di ammalato con occhi sofferenti, elìso- 

nomia abbattuta. . - . 

^ Vi wm delle peraone «he' essendo state precedanie» 
meuie affette da malattie sifilitiche , daUa ^uale^saii«i|i-> 
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brate guarite per alcuni meli ^ ed alcune volte per auui ' 
ìoife^ y <émm(grìanbiÈQ . in 'tegiulOf cottiaeitiia a toBÌce 
e M tmfWM atUceftCì fda' WM ftbbi« eltìca e da altri* tiri* 
tomi che accompagnano la consunsione ( atro pitia atit - 
phiisii pulmo/uUù )• Si attribuiflce ordinariamente questa 
ainiaaie'adl alar» aaute a ai prèiofi^no tùnedii ^ per 
lo spesso non hanno alcun successo. Queste malattie prov» 
veBgoaa quasi sempre dal virus sifilitico oocaltb nei cor-, 
pD) all»*>ùila ^piarti ttessi natÈomA a^Mi* doyiiti jai rime^ 
dii.dir ammiinslniiio i etarkiasi , o pnraaMste allepfe* . 
parazioni mercuriali malamente scelte , o amministrate 
aenaa le car8«, e I0 pteoanaioiit n6 c e n am «opiattatto nell' 
ufo dtl «Mnalo «òrroiivo. 

Sono stato spettatore di esempìi di febbri lenti accom- 
pagnate àsL tosse. e asedesimamente da una espettorcizioue 
pwifofna ^ €k» diFveano la loi<o orì^e tX virus sifiliti^ 
00 , sena cÌm»- queita* inlchno prodnoesie akmti ahro sin- 
tomo di sifilide nel sistema del corpo. Bràmbillà rap- 
poua ael sud IVoifola «ai Flmmomu ma ' «semp»* me- 
Tàvii^iaso nel' sae^ peoerè' else io' oiÉdo doirere vapportarlo« 

« Si proscrisse , clic' epli , un clettuario per un lisico , 
a iskt era in una siiuai^ionc fuori di sperasi^ Per unsv 
» Sigiala delló Speaiala T ekitnario fa dalo ad wi m&rm<> 
' ir Vaàeveo , per- aoffregarsene , ad il tisico ebbe V un^eo* 
n to L'vircuriale in cambio dell' elettuario per prenderla • 
» iliwiawmiB. iCoetai , tùm . eas p e tta ndo deUa svista , 
a prese di qacsf iingtwatò , pressa a popò neUift^russesaoi 
M di una noce iiioscata , due o tre volte al giorno , e re- 
» s(À radicalmente guarito dalla sua malatiifi eoa s irpre^- 
» ea del Madioo , aba eapifllinrìHe teppe di pai dallo 
a £peaiale, aiNne ara ita. la faooeiuta Questo i^uipr^--- 
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Il Cap. XXIV. 9ez. ni. '-^ZMle malmttie 

ifuo. fu cereamente fortunatissimo pel tisioo \ ed abben^ 
diè ai possa ancor dttbitai«) «e consta 4ìti dipeadm da 
càgiicm stfiUika , alinea» :è cerio , okt la guariur ool 

mercurio. 

Una tak osservasiotte è molto interessante sotto mm.- 
doppio fapporlD : i.^ pesdiè ella oifii.aa{(m, eke Vivia- 
no delle speùe di tisi , guaribili col mercurio: 2.** perchè 
prova che T o&sido bigip .di. mercurio , introdótto interna^ 
meoié a fiiggia di ungmlp , . pNidace • neUa mmm del' 
sangue lo slesso dfeito , che produooiio lè mlaall pi«paw. 
razioni ^ o compo^izioai mercuriali. 

' . WsitLsoir ^siìaura di aYcr 4Mscrvato delle fehkri 
tfermitleatì , prodotte dal vìdetto alfiUtico , o • oomplsonn» 
colla sifilide. Erano forse di questa razza alcune delle 
febbri , cl^ Lysoh ha guarite col muriato di mercurio*., 
Stoll ha oasenrato dd pari nat fehhs» ootidiaaa d»»- 
Fssisiè alla chhitt- , e» die speditaoMte fu guarita- oAwiatm. 
curio. laiaato io ^redo , che si abbia torto a pensate .y. 
che tutte qneMe febhri pmecipìao deli' indok* sifiiiisaa ^ 
hi qaattioc<Àè oédoHo «otto V «so dd mcBourìo.; dappoi*^ 
che alcuni Medici attenti , ed illuminati hanno osservato^ 
da poco tempo ^ in Inghilterra ^ che k iehbri iaiermitteut». 
le p^ oaiittate , avreiso lequaU éiasi adoprala wùnwm-^- . 
samente della' miglior china , soventi volte andavano a 
guarirsi £icilmente collo stesso rimedio ^ dopo ave# dat<^ 
all' ìbIntai^ per akuni giprm il itoHo^auriaio sen^plioe ^ ' 
e r 0Mt*marìato di mercurio ; e oià 'ne^cad iieVqttaH 
non si aveà il minimo motivo di sospettare di veleno si<^ 
illitico nascosto. Io stesso ho avuto hi saggilo V opportu** 
nkh dì verificare pareedile' volae foest** impmrtanlt ossero 
\a;i;ioue, lu tali casi gli eHeui delle preporazipiù mejrc(^ 



« 
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VìbH semliraiio derivare dalla {foderosa itifluenxa , esso 
esercita sul lislema bilioso , come costa da osserv^ioui 
'Wn «MÌGMlei ed iaiitwìlt m' jmm '«ildà .da psr^sdii 
Mdfei di irakene. ^ Ma in qualunque rìnGOBiro è neoes* 
lario guardarsi bene di amminisirare il mercurio con 
U china ^ o mi qTOiiMMpia alirò attriogeste y, ocM&e pa- 
mohl Ancoit liiii moooiuaMlat» fiuiri di pcofmiUK, poi* 
chè questi due rimedj ^ adoprati insieme ^ si dispru^ono 
a vicenda , come altrove ho avvertito. 

I bmIì di ^ola Mlioati , i nMiU.di tetta tìoIcbiì , t , 
dolori Taghi in diverse parti • del eoipo , e le gonfiagioni 
dolorose nelle articolasioni , e jpelle ostia , che per lo più 
M npataào di indole renmilica ) o pedft^nca ^ mv^C^ 4t- ^ 
•mwo*«k^w Tino sifiUijap . MaspUMMnle ^pariioiip 
r effetto del mercurio imprudentemente adoprato , o della 
negligensa e delia trasweggine dell' infermo , qualora 
émasm 1» oinL «mì «tpouiD- al .fi«ddo , . ed . alT amido. 
Or.iloeome.è ddla maggiore importMUMi in pratica ' 
noscere X efibitiva cagione di queste malattie ^ in quantoe- 
-«àè ecnn di ei& oi lutin|)MreiMao In^ vano - di oueneie 

affrettarci a prescrivere o ad encomiare de* medicamcnH ^ 
ma devesì da prima co^a massima attenzione preader con«« 
'te deìll' inferaio , ed anohe in Y<orie volte se . è aeoeyM'» 
rio , dtl mo puato 4enor di viu , delle melattie che 
ha sofitoo ) de' rimed) ^\ ^sax ha .fatto oso , e di;! go- 
wno che hn ecgnito. 

'Segnendo qneiti leggi peiieni , ai è riuscito pih 

di una voha di scovrire la sorgente nascosta di questi 

mah, che si era hen.hmn^ dai leipeliarii. .h> ho tir^va-y 
W\ oM d y whf w .m.dt mui foumv^ nomate e 
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i4 Cip. Tvr. Sss. ut.' *- àkUmie sijUitiehe 

soppressa nel sao principio con dei rimedj de' ciarla tdni^ 
. ora da idoeri giiftrki in A«ita eoii deUe appOcamóni ta^ 
piche, é 4|>Éiakb» ir«|tt-dtt iaoiti atmi prunt , a se- 
giio che non si nutriva il più picciolo sospetto , che i 
mali presenti avessero potuto avere qualche i^asione c^i ' 
nuli antichL In altri • otii ko ¥«^|tfiO'* aoMegnire questa 
malattie all'ttso de^ rimedj , *c3ie i* <sitrltftani imidono^ 
Pubblico ) sempre -credulo j e che gli annunziano comò 
rimedj sicuri' e certi'*, per gnarire seifMt meveuria la lua^ 
e «ntt* !* maM weatm. F*lnalmeDir qnidolbe altra , volta 
quosii mali derivano dall' uso imprudente ddle prepara- 
zioni mercuriali acri, soprattutto del sublimato cqnrost^ 
; ototiare é/L- .una etira memUriaki lamVenima . ma 
mate ammiaistratr , H^d abbandonata , dasi per impasdeta» 
za , siasi per degli akri motivi , e qualche Tolta a di* 
rìpreur^ pr^ma della gttarlgloiie raèìcaie. '-«Qiasia 
«[u^tte- «IfiUdi malieanti di f a céwu ; questt'tmio quei 
mali sifilitici , ora complicati , ora mascherati , precisa- 
Bwnte nelle <k>stitnzioni di fili rovinate ed iafiaocate.,- 
iiaif dal vd^' ddk ine , liaBi ben andlia éfona piit'tf»^ 
Tenie dai rimedj de' ciarlatani -{ soprattutto so contempo- 
raneamente ri sia lo sviluppo di yizio podagrico , come 
speftM avvitine qpMtti' aottè ^ ir^peM 5 quei mali oMraili 
dMieili a guantai \ e cka fli tangono non dionèa .p«r in» 

curabili. . . 1 « • • ... 

Per le malattie siWtidie'iimalata soprattutto , i do- 
lori vaghi , gli nioeri' e le blenorreef si guariieeiio dc«« 

ne volle sollecitamente colla gomma resina di guajaco ed 
il 'soito^muriato di mericurio in pillole unitamente ^ inai* 
^'Cuni cuk però , al* eiiratlo di denta' 10 èk aoonilxn ^ 

£ nella maggior parte delle malattie sifiliticlie lar« 
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Vate che i rimedii ossigenati meritano esser mossi in os|>e- 
TÌmeiilQ di preferenza a^' aliri come una navfila risorsa 
deli^ arte y ed anche teoomà» le droosmice le acque fat^ 
. rugginose od altre preparazìooe -^di sterro , o pure la car- 
ne- della lacerta Iguau e ciò per sviluppare ^ efibtii del 
vinia «filili^ e iMieMMie 1^ ima <»i»nma»> 

CAP. XXV. 

* DeUe affezioni sifiUiiche rAdH al mercurio* 

Abbenchè vi siano ben pochi Medici , i <iuali non 
al)biaiu». veduto de^' frignanti «ttupì di malattie s i /il iti c ìtf . 
cbe Tetistoao ai mercurio , ed appena siavi vn<^. Scrìtioie ^ 
di qualdie importanza , che ne. leccia menaone pare 
niuno fra loro^.a u^a cognizione ^ ha maiiiitto delle iu« 
dagini etaue, deilagjUate la, ^iièito^ pilotila j aiuno 
- ka esposto sufieieatemfiitp .le cagigiii di un . tal' fenome- 
no , e molto métio ha indicalo i mezzi di guarire tali 
malattie pelle accennale cii^oatame. £qgo ciò che mi ha 
impegnato ad esaminarle oon attmaione ^ e ad espone i 
risultato delle mie TÌcereilè. ' * 

Siccome vi sono alcune speùe di febbri intermitten- 
ti ^ che sembrano resistere al potere della 'china^ dd:part 
vi sono dette «tlaittif ' sifilitidbe , le quali par dia resistano 
effettivamente a quello del mercurio. Precisamente si veg^ 
|ono de^U ulosri delle parti gallali | e della f;ola^. dell* 
^ erationi cninise>, da^eoiidllòini , od - altre escrenenae, 
lieir esostosi , etc. in diverse parti del corpo , che eludo* 
no quah^ yoka . T aaioae del mercurio , abbenchc sia 
U^pViAoaa^^^^ V«Mt.èJMn diffiatfe de* 
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« j6 CkP. ttt. Sèz«. tu» «-r M4mU0. iifiiiiické " 

terminare con precisióne, donde derivi questa resisieneit 
ai rimedio y sia reale ^ sia aj^ai^nte» Le cagioni , che so* 
^i»mo , ini lembrano le pniifi^. . .; 

1 Indole e la qualiUi de^i ossidi , e de^ sali mer- 
cariali ^ vai quanto dire il cattivo metodo , o la ne^^ 
g^sa impiegala m siffiitte pM^ttFauoni: la nuspela^ o 
la foìrtna «rronea , sotto della qnale. si impiegano : la cera-* 
binazione di esse con delle alU'e sostanze , che tie dimi» 
nuiscono T effetto , od anche ne distr^iggono . compiuta-* 
inatte la vistil f fii|almwitiè la 4w 9 -t la smnieni ^ odU 
quale si adoperano. 

2 .^ L' ordine I che V infermo ha seguito JieUa cura j , 
• la durau del ten^ , pd qnale si è aontìnuaca^ 

S*"^ Si dima. 

La costituzione, sia generale, sia particolare | 
ed attuale deli' infermo 1 la sua etk & e li .suo sesso. - • 

.5.* Lo staio. di salute; le malattie non meno sifiU^ 
tkshe , che di altra indole , eh' esso abbia sofferte , o che 
soffra attualmente* 

.6.** Il t^polametito I .che hA tSBoto dmuitie ^ « dopo , 
b CUI* mocoariale., ^, 

7. ** Gli errori nella condotta morale deU' in&rmo | 
dei pari che quelli del m^dioQ ^ durante T uso del mer- 
oìirio» 

8. ** Finalmente la Vera indole del male antecedente 

o presente : i»"* se la malattia sia stata ^ o sia attuala « 
incute di yen mdole si^Utica^ , ad iu ^éito eaao te Tida 
com]^ieata collo scorbuto, colle tcMible, ocon aUi«na«. 
lattie^ se la natura della malattia sia stata dubbia nel 
•Mo oeminciainekito , .0 je elk sia di poi dìvamlft tele ^ 
é lo fit per ccnscguepta al prettotCt / 
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Dopo r uso deli' unguento mercuriale in fregagioni , . 
che fu il primo , e per lùngò tèmpo il solo metodo, clu 
Tenne impiegato per la goArigione della malattia sifiliti« 
ca , si sono scoverte , e sono state messe alle pruove pa-^ 
recchie altre preparazióni mercuriali, non meno interna* . 
mente ìòhe esternameste ; % ciò' ora eolP dkegno di gua* 
rive (fuelle mdattie iifiKtiebe die -non cedevano aHe fre« 
gagioni , ora coli' altro di produrre la guarigione in una 
maniera pià pronta , e meno inoommoda. Io mi dispen* 
serà di hv qnk' ddls lifleMiosii mila preferenza, die alcoiii 
di questi metodi o preparazioni possono avere togli altri. 
i:6te»amente ne' capitoli XXXIII, XXXIV , e XXXV ho 
dinmisola natua delie divene pt^paiasioni mercuriali^ del 
pari ohe la maniera piii yanitaggiosa di adopìrarle. Quindi mt ' 
liiiiiLero aoitanto ad esaminar qui doude avvenga , clie il 
mercurio , amministrato in fregagioni , od nìu qualunque 
altra maftiera , ìDiaiuiki quakhe volta il produne U au« 
cfttto. 

Ho veduto parecchi individui, attaccati da blenor* 

lèe invepchiaie , da nkerì nd naatr , «ella gola , 

porti' geoicali , da ennioiii cutanee , di^ ewraoenze ^coè- ' 

dìl^ittatose o verrucose , da periostosi , da esostosi , e da 

carie , che sembravano resistere ostinatamente alla foraa 

«ti mercurio ^ ipiantuiiqne le ne Ibise contimiato V nao 

per Inngiiiiiiimo tempo. » 

In seguito ad un attentissimo esame ho trovato , che. 

•pesse Tolte ootiTBiiiva' cercar la cagione di quésta diffi- ' 

oolÀ ndlo stesso riaaedki , o nella^ maiiiefa df usarlo. Hò 

vetluio I che 1 ossido , o sale nicrcurialp impiegato non 

. aveva la preparazione conveniente , ed era amminist^a^ 

lo , combinandosi fuori di proposito idtre aoHanae.! • 
* Swtd, Malat. Sif. Fol. ir. % 
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che si oppongono , od anche clistrug^no r azione del 
meircimo ^ che lum >h era i^dopfato in qoMitiUi miffi- 
ciente , o « avea mancato di 'eon'tinìiarae- V uso per un 
tempo bastevole: 3.** che V amministrazione di un tal ri- 
medio area ecceduto i limiti dei ^bisognevole , od era sta* 
ttìr mal làiu , e che per tal motivo «i era destau lar eali* 
vazione , i sadori , o il vomito , senza distruggere a fon- 
do il veleno sifilitico. 

ìé oggetto principale nella dira della malattia tifili* 
6ca t$òl mercnino essendo qn^ò d* introdurne néll* econo- 
mia animale la quantità nece$saria , onde distruggere com- 
pintamente il veleno sifilitico , il migliore spedi^dte per 
j^rodurre quest^ effetto sembra essere quello d' introdurre 
la maggior quantità possibile di una preparazione conve- 
niente e ben latta , senza eccitare di molto ( ed eccitan* 
do il meno possibile ) T aiione de' dtveisi emuntorj.' £ 
chiaro dopo eì^^ che quei rimedj merenviali , che siano 
preparati senza avvedutezza , e con negligenza , o mal ap« 
ptropriati aUà costituzione dell^ infiornio , 0 «1 grado - deUa 
sua malattia : àd pari die qneì^ tali ossidi , o quei - saH 
mercuriali , mescolati con delle sostanze disadaue a te- 
nerli sospesi, non possono produrre T effetto, che se ne 
attende. L' ossido di mercnrio gommoso , ' impiegato ia 
mistura ."ed- il nitraso di ' UMTCttrtO • . iDombin^to coQ^ al-* 
coole nello sciroppo di Belet , ne somministrano un lu-i 
nùnosp esempio : il mercurio non resta mai sospeso neUa 
modllagine | ò ndl! alooole, -se non che per bievisshno 
tempo C^) : r ossido mercariale , esposto per inavvedutez<* 

(*) Queste nflessioni «nguardano heo; anche Toso- 
eUerao de* sali mercuriali^ die sensa sciogliersi convenien- 
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'tt ai raggi ^ Sole, immantinenle si ripristint nella 
maggior parte | e cade a fondo del vase. Avviene lo stei* 
90 , qualora il mercurio non « aia triturato colle varie 
flosianze per un tempo, e con delle attenzioni basievoli a 

cangiailo in vero ossido ; i suoi efletli allora non po- 
tranno essere che molto incerti. Tutte le volte , che si 
prescrive qualche sale , o qualche òssido mercuriale sotto 
la forma di holi , di pillole , etc , e che lo Speziale non 
abbia usato di una particolare attenzione nell' ammassar^ 
lo , una pillola può contenere tre acini e pih di mercu-*^ 
rio , ed un* altra non ne avrk che an acino , o forse nul- 
la. In til caso r ultima di esse non produrrà alcuno effet- 
to , mentrccchè la prima s veglierà de' dolori ventrali | la- 
diarrèa , od altri violenti sintomi {^y 

temente si adoprano per iniezioni. Vegg. la nota su tale 
oggetto 9 apposta al T. i. ( // Trad, ) 

(^) Niente pih facile | che incorrere in siffiitlo incon« 
Veniente; e ciò non solo nel caso di propinasioni iher-^ 
curiali , ma ben anche per qualunque ammasso , ridotto 
à forma pillolare ; inconveniente , che può arrecare pi& 
o meno di danno , secondo la maggiore o minore energia 
del rimedio , che si propina. Intanto non v' Jia attenzio- 
ne , che basti per prevenire un tal disordine , molto più 
quando le pillole si ammassino con degli estratti molto 
tegnènti e veschiosi. Il solo mezzo da garantirsene è quel- 
lo di prescrìvere colesti impas|,i giorno per giorno ^ sì che 
gioverebbe anche per V oggetto di non incorrere neir in* 
duramento delle pìllole , che sovente le rende inutili* 
( // Tradua. ) \ 
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Si avvera lo stesso inconveniente , allorché nelF in- 
dicate combinazioni vi sia un ossido od un sale mercu- 
riale , disposto a precipitarsi : sovente allora V infermo 
non prende affatto del mercurio sul principio della cura, 
ma ne prende molto , e forse troppo per ogni volta ver- 
so il termine. 

Sì sark nello slesso grado d'incertezza sulla quantità 
di mercurio introdotta in corpo , qualora le fregagioni si 
siano fatte con troppa forza , e con negligenza ^ il che 
avviene precisamente alle femmine. Queste sono esattissi- 
me per le prime cinque o sei fregagioni ; ma ben tosto 
se ne stancano , e le adoperano senz' alcuna precauzione , 
Subito che i sintomi della lue siano scomparsi. Quest' in- 
conveniente ha luogo ben anche , qualora le fregagione 
siano fatte a mono nuda da un altro individuo , e non già 
dair infermo. In oltre se V unguento è acre , se è rancido ^ 
se vi entra a parte la trementina , esso irriterà la pelle , 
e vi produrra una spezie d' infiammazione erisipelatosa , 
o delle pustole , etc. , il ciie impedirà V assorbimento del 
mercurio , o la continuazione delle fregagioni. In qualun- 
que di tali casi sembra spesso sorprendente , che V infer- 
mo non provi che poco o nulla di sollievo , malgrado la 
lunghezza della cura , e la quantità dell' unguento mer- 
curiale impiegatovi \ laddove con un poco più di atten- 
zione si vedrebbe , che forse non sia rimasta assorbita , 
che una picciolissima porzione di mercurio in tutto quel- 
li esteso numero di fregagioni. ' ' 

• • Non avviene altrimenti allora quando si amministra 
internamente il mercurio , e che per poca cura , o per la 
cattiva scelta della preparazione mercuriale , quest' ultima 
produca delle coliche , o la diarrèa. 



* 
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^ Siccome si può rimanere iifgannato , ettèieaèo èi t- 
vere introdotto una quantità sufll ciente di mercurio , sul 
motivo che se ne siano adoprate delie grandi dosi , ed alla' 
lunga , mèntrecchè non n^ è passata sovente ncMa massa 
del sangue , che una picciolissiraa quantità , <osì si può 
cadere nelF errare opposto , sopraccaricand9 la costituzio^ 
tiè di un^ enorme dose di qualche Manda prtpan^oiie o 
di un sale ^ o di i^n os9Ìdo acre di mercurio , cke licm 
convenga all' infermo , o che produca degli eft'etti violen- 
ti , come a dire una gran salivazione jgenerale^ vomito 
di sangue y malattie de* qervi ^ etCK 

Noi qui possiamo 6r osservale, die una preparacMi-* • 
ne mercuriale sia sempre disadatta al suo scopo , tutte le 
volte , che si erovi incapace d* in vestire. V economia y o 
che dopa aver penetralo neUm cìroolauime ^ dia aoappi . 
per salivazione , per sudori , o per orina , prima di aver 
prodotto sul vii'us V effetto desiderato : ed è un errore iJl 
credere , che mercè la Mdivaikmey od i «ci audori smo^ 
dati ^ mtto il veleno venga dJaiinato 9 e quhidi la nlia- 
lattia resti guarita a fondo j dappoiché avviene precisa- 
mente il- contrario. Egli è vero che sotto la salivazione 
ai veggono sovente dissipati tntt* i sintcmi $ ma .ai laiià 
iiell* inganno , se con. ciò ai creda guarito V Infermo. . 
Spesse volte a capo di qualche mes^ , od. anche fra po- 
che settimane la malattia aifiliti^a ricompiri^ con mag- 
gior violenva. tntanto io mm siQgo, oh^ que^a lÉahtija, 
soprattutto ae è mite , possa da tempo in> tempo restare 
con questo metodo sbarbicata affatto : ma sosieQgo^ in 
iegàito' a replicali ocservaùoni , die la salivaaione pih o 
meno grande non abbia dà se stessa. aliBiui* influenza suljii ^ 
guavigioue delU malattie sifilitiche* [ .t. 
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. La saiivazioiie, k un sicoró segao , che il mercurio 
.agisca attnalmikte sul sisteoia , clie sia stato assorbito 

nella massa del sangue j ma non mai che il veleno sifi- 
. litico , ed i suoi eHeiii sul corpo siano rimasli distrutti , 
' o la malaaia sifilitica totalmente guarita : all^ opposto una 
salivanone forte , e' continaata deve piuttosto renderci, 
dubbia la guaii^one ^ e farpi temere , che la cura sia ita 
H vuoili»» . 

Io vado ' a fiur.'quì un^ osservaaióifé generale : essa è 
che per esser certo di guarire convenienieraenie i suoi in- 
ferni , ciascun Medico , che non adopra rimed] per 
caio 9 non deye- giammai -Àr uio.^ di akuna preparazione 
o composizione mercuriale , che non V abbia egli stesso 
preparata, od almeno jche non abbia ^yuto cura di farla 
pnepaiaiè 'solto i aooi oedu, o da persona , di cui e^ 
conom Feiattetta,' eia ^rolMtk (^). Oli ovyj Inconve* 

. (^} Ottimo y ed tnmtBastabile preoetto, ina che esì- 
ge della dilioateasa ddl* leseguirlo ^ almeno nello «tato at- 
tuale deUa clinica medica. Il Medico , che prepara egli 
stesso un medioamento equivoco , o periglioso pel suo in* 
femo , dk a costai ì tratti p& dec^iri di attacoamentoj 
ma per poco , che un tale incarico si discosti dal solo 
oggeilQ^di giovans^^ si rende, ed è generalmente risguar- 
datd «ome indegno del' ano eseciatore. Che non mai una 
simile taccia deturpi la reputazìooo di un medico liberale! 

Intanto è altronde necessario , che il medico assolu- 
lamtiite invigili so questa sorta di preparazioni, le co- 
nosca da vicioe^; ed abbia ddle ripruove dell' abiliti di 
colui , al quale se ne affida F esecuzione. Ciò basta per 
pervenire qualunque, mconveniente. ( li TraduU. ) < 
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nienti , eh' io stesso ho provalo su di ciò , e che ho ve* 
duto accadere ad allri , mi han reso su tal punto scru- 
poiosameale esatto^ ed «nohe leverò. 

N^n ai devono giammai prudctre delle preparasioat 
mercuriali acri , allurcLè si possa proccurarc la guarigio- 
ne con espedienti più miti. Un tal precetto è mol- 
to più véro, ed' intereiaante , allofchè ai fritta dì^mmi^ 
nistraTe. il mercurìo a persone delicate , irritabili , e sog^ 
^ette a malattie di nervi , a sputo di sangue , a coliche | 
eto. I terribili eibtti , che producono il sublinalio oorro-* 
avo, il uirpeto minerale , etc. , di cai più Tolte sono stato ' 
io stesso testimone , mi obbligano ad insistere particolar-i * 
mente &ull' espressato precetto. 1 costanti eiìetti di que&tt. 
acri medicamenti , sópratwio in indivìdui di'delicata.conH 
pleisione , sono dolori di stomaco ^ o deHe intestina y per* 
- dita di appetito , spasimi violenti , diarrèa , e qualche 
volta coliche pericolose : in altri casi a^gionano sputo 
di' sangue, n^nvulsioni , iehbH nervose^ éd altre .malattie 
più funeste di quella , eh' eran6 deslinate a distruggere ; 
oppure eccitano de' dolori scodati , salivasione ^ od 
ulceri oorroaivi in bocoa, i quali sovcnii ÌMpedisco«* 
no , che si possa insiateve snlTnao dcl iHanedìo pèr ud 
tempo bastevole a completare la cura. Qualora si pren-^ 
da il partito di adoprare preparazioni acri, ed ener-^- 
giche ( come iti qualche rinconlro poti^Uie esd^ 
giikdicato opportuno ^ soprattutto delle aifesioni sifilitiche 
della pelle , o delle ossa ) si deve da primiEi attentamente 
esaminare se la costìtuaione dell' infermo ti ai opponf^ i 
e udì caso , in cui questa lo permette, , bisogna cornine 
ciare da picciolissime dosi , ad oggetto di evitare gì' in-» 

oouveaieaii , di coi si è &uo menaioae} e particolarmen^ 
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te Ja diama : dappoiché •queste giunge ad aweram ^ 
il merci^no \ inveee di paseare nella massa degli amori , 

vien portalo via coir evacuazione ventrale , ed in tal mo- 
do tormenta fuori di proposito l' iulermo ^ seDfita proccu* 
rai»U sollievo di sorte alenila* . 

*Ewi altreitante , é forse maggiore inoerlesaa per la 
goarigioaìe della malattia sifilitica ^ qualora si adopri il 
mercurio , 'Ooa teluue sosteoze , obe caogitno 

la tua indole , o -ohe dMtmggoiio affiitto la sua virtù ^ per 
esempio y se si mescola con lo zolfo , con del solfuro di 
antimonio y o coli' ossido di antimonio jidro-zolforato ^ V " 
«tiope minerale , il dnaliro ^ V etiope anùioniale » )e pil- 
lole ^ o la polvere di Plununer , etc. , appartengono tut- 
ti a questa razza di rìmedj mal lidi. Lo stesso avviene y 
e di una maniera ^olto pus marchiata y allorché si vo- 
gliano combinare le preparaaioìii meteuriali con ddle ao<^ 
Itenze astringenti ; o adoprando quesf ultime contempora- 
neamente al mercurio , ahhfixichè separate di| propinazio* 
ne* Io ho veduta- ammjnirtrato il sublimato coixosivo , 
•d il turpeto minerale a grandissime dosi y e per lunghls? 
simo tempo , unitamente ad una decozione di china -, e si 

Stordito non solo dal vedere , che la malattia vene* 
m non cedeva ai&tto , ma ben aiiehct eh' eUa evìden« 
temente imperversava . Si traeva partito da queste 
£itlo p^, provare , che gii aQ(;^|^Qa|i „^i acri non era- 
no poi coti Bocevoli al cq^i flM^ alcuni teo- 
ria volevano darlo a crederis^^paol pratici consumati. Ho 
conosciuto alcuni Medici di valore , i quali stupefatti dal- 
r espressata osservaa^gipf^^y credevano che. la costiiuzioue 
particolare deli|,^pinmo fosse steta unica cagione del non 
vedersi prodotte^ alcun paleso accidente, sotto l*|ilo di 
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questi sali i od onìdi aeri di mercurio , ' ad^prati -con, ina* 
prudenaa di dose cosi escessiva , e per un tempo cotanto 
lungo. Or cessa lo stordimento , tosto che &i sappia y che 
la corteccia di china , il tè ^ e gli astringenti in genera- 
le , ad oprati in infusione , o in decosione colle prepara- 
zioni mercuriali , io decompongono , e le reiulono pcrfet- 
tameate inerti. Si resterebbe convinto .della veracità di 
qnesc* asij^liva , se a' inghiottisse una gran dose di subii» 
mato corroaìvo , e vi si soprabhevesse una forte decoaio^* 
ne di china ! si vedrebbe questo veleno restare inattivo 
nello stomaco C^)- 

Dunque conviene sempre portare la pih fina atteu- 
xione stilla scelta , la dose , e T amministrazione delle 
preparazioni mercuriali ^ appropriare in ogni caso ciò che 
sembra meglio conventre al temperamento , o allo stai^ 
deU* iilermo ; non usar mai di composiziom mal atte^ 
ed assurde , e precisamente non dar mai , durame una 
cura mercuriale , degli altri rimedi , che possano contra- 
riare I o distruggere V azione del mercurio* Non devesio*- . 
sUnatamente insistere sull' uso , o sulla dose di una pre- 
parazione , clie non produca alcun lodevole ejQìelto , e 
che ne ecciti de' sinistri , come .non si ^eye seguire T e- 
sempio de^ ciarlatani ^ le di cui cogìiiaioni si limitano ad 
un arcano , eh' essi prescrivono indistintamente a tali' i 
loro infermi in qualunque caso ^ e che sfrontatamente ^s- 
Sicurano ^ che quést* infermi siano guariti , tosto che 1 
sintomi della malattia pih non si veggano ^ assertiva^ alla 
^ale gr infermi , e soprattutto i giovani e le femmine 

Sperimento da non assardarsi , qualunque siasi 

il merJìto della scoperta di Bshtiìollss. ( // TradaU, ) 
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tanto pili facilmence presttfiio credensa , in qaAito éhe 
lieti amano a Testar chiusi ed oppressi per lungo tempo: 
quindi per un infermo , ch^ essi giungono qualche velia 
a guarire , rovinano la costitusione di un grandissimo nu. 
mero' di altri , e rendono ordinariamente la malattia piik 
ostinata , e refrattaria in successo. - In effetti* il veleno re- 
ata assopito per delle settimane , per de' mesi , e qual^ 
che volta per degli anni int^ , . ma finalmente scoppio 
ison pìh furore, e produce sintomi , e malattìe, di cai 
qualche volta il Medico più chiaro-veggente indovina ap- 
pena la natura , precisamente nelle femmine , le quali in 
questo stato spesse volte eludono tutti gli sforzi dell* arte i 
dappoicchè per quanto piil le malattie sifilitiche sono in- 
vecchiate , per quanto più spesso sono rimaste a voto^ 
tanto piU esse resistono al potere spebifico del mercario« 
La tersa' cagione ishe impedisoè il meronrio di gua- 
rire la malattia sifilitica è il clima. 

' Brugs ha di gik osservato che il mercurio in Sen^* 

m 

naar nonprodnceva veruno effistto salutale sulle malattie 
sifilitiche: alcuni medici attenti osservatori hanno confer* - 
-mala questa osservazione. Noi ignoriamo fin ora la cagior^ 
'ne 'di questi fenomeni ^ ma è nn fiitto incontrastabile che 
ne* climi della zona torrida il mercurio non ha «Soventi 
volle alcuna virtù , ed è spessamente nocevole nel tratta- 
mento della sifilide. I medici e chirurgi francesi hanno 
avuto r oppcwtunilìt a £ure queste osservaùoni stesse nelh 
iiltimà spedizione di Egitto.' 

HoRiTEMÀXfN , nel suo p^iaggio in AJrica^ ne istrui* 
scethe regnano in Mounóuk\ nel Pézsaii f due malattie 
veneree, delle qnaE è- la più perniciosa quella poruu 
da Soudan, e che per tal ragione chiamasi male diSou^ 
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dati ^ V altra apportata da Trìpoli , Cairo j eie» che* la 
chiamano Franzi o mal francese (i). Per la guarigione 
di quesf uliima essi fanno uso òe Aaii neuui, e del frutto 
handai ( Cueamit eoloeynthis ) etme. purgante. Gli ul- 
ceri se ve ne«8imcK, vengono medesimamente lavati con 
acqua di uatron, ó il carbonio di soda dilulo in acqua. 
Questi rimedii giammai mancano di produrre T effetto de- 
siderato ammenocchè la malattia 9on : aia troppo invec-* 
chiata. 

La quarta e la quinta cagione, onde s'impedisce so* 
venta al metcurìo di guarire la lue , appancngono a,lla 
'eoscitosione generale , o ad una disposizione particolare 

dell' infermo. La natura facilmente coopera col mercurio» 
in talune costitucioni ^ mentre in altre ella non agisce cbe 
poco , o lentamente ^ e jcon diiOGuscllà, Quindi q^fdchn 
volta in questi casi , ad' oggetto di rendere piik attivo il 
rimedio j conviene usare giornalmente delF elettricità , dei 
bagni y de* sudoriferi ; oppure &r ufo de' aali mercuri^U 
pili energici , ed accrescerne la dose , combinarne T uaq 
interno collo fregagioni, o coi bagni mercuriali j i«hra 
volta devesi adoprare il mercurio coli' oppio» Qualche 
volta è necessario debilitare le bostituaioni. forti, e pletor 
riche colla sanguigna, coi purganti, o eolia, dieta 9 oìei^ 

(1) Sono informato da un mio amico di Londra cUe 
Homemann , nella sua lettera originale dice che questo 

male di Soudan preserva dalla malatlia venerea ordinaria • 
venuta da Tripoli dal- Cairo eie. , ed è chiama lo ma/ 
francese ^ o seoiplieemente JFVAiiaf • Io ignoro il perchè 
questo fatto rimarchevolissimo sia stato omesso nella pub« 
blicazione di questo viaggio. ( It' dui* ) . 
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trecche i temperamenti .deboli , ed irritabili richieggono 
de* rimedj , ed un governo corroborante , ad oggetto di 
poter amministrare con sicurezza una cura meiKsnriale. Lé' 
donne gravide , ed i bambini infetti' da' sifìlide non sof- 
frono il mercurio , senza alcune particolari precauKioni, 
mcontrano degP infermi , dié non possono soggettarsi 
alle fregagioni mercuriali , siasi a motivo di una partico- 
lare irritabilitli della pelle, siasi perchè ^este producono 
sul sistema degli e&tti penosi , come adire delle coliche^ 
la diarrèa , etc. ; e frattanto essi soffrono molto meglio 
r uso delle preparazioni mercuriali interne, e tice versa. 

Finalmente vi sono degl' individui , che restano mai 
impressionati da «na ptfepstraiione mi^rcuriale , jHresa in«« 
ternamente^ laddove poi ne soffinone' pih volentieri nn^aK 
tra. Il mercurio , adoprato solo , conviene allo stomaco, 
di taluni, mentre per taluni altri ia d' uopo unirlo a 
dell^ oppio , o con qualche aroma piacevole. Avvi de^i 
infermi ( precisamente fra le persone del sesso , o fra co- 
loro , che hanno preso un' enorme quantità di mercuri^ 
per dei piecedenti liaali sifilitici } la di cài costitnsione si 
è resa così irritabile , che dopo ' aver datò di bel nuovo 
ad essi qualche acino di ossido ^ o di sale mercuriale in* 
ternamente , - o dopo -aleiiiis fregagioni , restano presi da 
violenti dolori , simili a quei M reomatismo , da febbri 
nervose , du anzieta , da inquieti tudini , da coliche , da 
spasimi , da dolori di testa , da sudori , che gli spossa** 
no , eie. \ oppure fecìlnienle ìnoiampano nella salivasio* 
ne. Segnatamente a contò dì tali oostitmioni si deve es^- 
sere molto attento in ricercare la preparazione , e la dose 
di mercurio ,^che sia pih •oppwumt. 

Qnaldie vctlfa è vantaggioso} ed mà» aeccmrio.ia 
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, siffalli rincontri adoprare dei rinicdj calmnnll , de' baj^ni 
tiepidi 9 la dccozioae di salsapariglia , con uua picciola 
poruone di carbonaio di soda ^ dell' <^pMi ^ prima di da- 
re, o d* insistere sol* mercurio. In alire ^Mscasioni devesi 
corroborare Y infermo con delie medicine ioniche , e con 
una dieta nutriente. Soprattmio in questi casi ( molto più 
per taluni ulceri , oppure allorché le o§sa siano actaecate 
da vdeno sifilitico inyecchiaio ) fa d'uopo qualche voUa 
sospendere T uso jàeì mercurio , ed ammiuis tiare o la de- 
cosione di gnajaco , e di salsaparìglsa , o il carbonaio 
di soda , od anche de^ medicamenti , ed un governo cor- 
robborante. Allora accade sovente, mercè Fuso di questi 
ottimi rimedi . che .a proporzione che T ioiermo guadagna 
di forse ^ il veleno s^Sliiico , eh* era come asserito j si 
sviluppa con energia , ed i sintomi venerei ricompari- 
scono. In qu«l caso devesi ricominciare V uso del mercu- 
rio , e continuarlo così, alla lunga , per quanto lo slato 
deU' iiifermo lo perqiettecli , e ritornare in seguito al go« 
vi$mo , e ai riniedj precedenti , alternandoli in tal modo, 
€ ,p?r quai\te volte sarà necessario , sinché il veleno sifi- 
litico resti- pienamente distrutto^. la tarla esfogliata , e fi^ 
nalmente V infermo compiutamenle guarito. È in quali 
casi che il pratico chiaro-veggente trova sgr.-ìzialamenic ì 
più grandi ostacoli dalla parte dell'' infermo ^ de' parenti 
o degli amici , che lo incolpano alcuna volte di negligen- 
za o d* ignoranza l e c^e avendoli perduta la fiducia si 
.pongono nelle braccia di altri. 

5e^si pongano in non cale così fatte preoauxioni , si 
«sporranno sicuramente parecchi infermi di questa dasse - 
€ restare cagionevoli durante la loro vita , senza poter 
mai ottenere uns^ guarigione iadioali ^ sopraltnilo. allorché. 
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il mercurio , imprudeiile mente amministralo in dose ec- 
cessiva , abbia sviluppato in taiuae macchine delicate , 
ed irritabili il germe della podagra , oppure dei tamori , 
o àelle vere esostosi dolentissime in varj siti del corpo , 
e segnatamente nelle articolazioni del ginocchio , dell* 
omero , della clavicola , etc. In quel caso il mercurio | 
abbenchè arrechi qualche yolta un solliero lemporario , 
pare molto pih sovente fa imperversare la malattia- fino 
all' ultimo grado , od anche la rende incurabile. In av- 
venimenti di tal sorta, è ovvio die si ottengano degli ot- 
timi eletti dalle aoque minerali solforose impiegate a fer- 
ma (li Ijngno , raenlrecchè internamente si farà «so delle 
acque alcaline , soprassaturate di acido carbonico, i ba« 
gini a vapóre, e la docok sono ben anclie soventi. volte 
di estremo vabtaggio. 

Per ciò che riguarda il regime dell' infermo , du- 
mnte la cara mercuriale , è -opportnao ftr mettBfoae> di 
mia par^oolarità , alla quale ordinariamente si bada -ben 
poco. La maggior parte degli Scrittori , e dei Medici sot- 
topongono indistintamente i loro infermi sifìliiici ad una. 
dieta tenue ^' e molto rigorosa , co^ per gH alimenti , co- 
ms per la bevanda ; finché dura il trattamento mercu- 
riale. Questa regola è ben pessima , allorché si rende ge« 
rieràk , e si applica in lutt^ t oasi» Una dieta di qnesta 
^atia qualche volta è molto opportuna, trattandosi di co- 
stituzioni forti , e vigorose : ma ella riuscirà sommamente 
dannosa ne^ temperamenti deboli , delicati , od irritabili . 
Devesi prescrivere quest** ultimi nna dieta nutriente col- 
r uso moderato del vino , senza di che il mercurio non 
esercita veruna azione sul veleno j che anzi produce dei 
pessimi effetti sulla costitiuione. Le malattie (nfiHtidtò sì 
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tacciono sovente sotto questa rigorosa dieta ^ elleno spiiri- 
9COUO ben aiiclie ^iixo al punto, che V infermo se ne cice4a 
. guarito ; ma alcune aettimaue , od - alcuni mesi dopo che 
si sar^ ritornato alla consueta maniera di vivere , fi tU 
torna di bel nuovo ad essere la vittima de passati guai ^ 
i quali talvolta obbligano a ricominciare la cura.-. . 

La settima cagione per la quale il mercurio non 
produce pih 1* el^to- desiderato sono gli errori nella con- 
dotta morale , degli infermi e dei loro medici, gl' inférmi 
concorrono a prolungare o. ad aggravate i loro osali « ten- 
tando di guarirsene da se stessi o indrizaandosi a de* ciar- 
latani , o a delle persone poche islruile ih Ha Medicina. 
' Essi del pari si proccurano frequenlemenie un danno , 
allorché non osservano la dieta conveniente, od allora 
quando non fiinno uso* de* rimedf nella maniera , ' che si 
sarà ad essi prescritta y c specialjueule se non v' insistano 
per. un lempo bastantemente lungo ^ e gli abbandonino , 
tiosto che i sintomi saranno scomparsi. Vale ì\ stesso nel 
caso , che si espongano imprudt iitemonte ad un atmosfera 
fredda , od umida y in tempo di notte» £ssi si arrecano 
ben anche del male , quando addivengano impacienti , od 
incostanti ; se tutti i giorni eoosultiiio un nuovo «edico; 
e se non facciano uso di un rimedio^ che per pochi 
gbrni , * o per qualche settimana y per indi passare ad 
un altro. 

Altronde le malattie sifilitiche frequentemente si rpn* 
dono ostinale per l ignoranza , o la cattiva condona .di 
alcuni Medici , i quali per neglig^n^ , per difetto di co*, 
gnitioni , e di giudisio pratico , o per una poca fermecza 
di carattere , e qualche volta forse per de' principj più 
abbietti | tengono dietro ad un cattivo , metodo , o non 
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insìstono bastanU^mciue sulla necessita di seguire , come si 
^conviene j ua piano appropriato , e le regole essenziali ^ 
o finalmente non isurano di mettere in prospetto le pessi* 
m« «Conseguenze , alle quali possono andar soggetti que^ 
gr inferrai , che non si adattano a questa norma. Piti di 
una volta ho veduto de' Medici prendere per malattìe si- * 
iilitidie alcune blenorvagie , o blenoiPrèe , 'alcune *malat- 
tic della prostrata , diversi nlceri della bocca , della lfn« 
gua , della gola , e delle parti genitali di ambi i sessi y 
■ alcuni dolori , che in taluni individiii rasftomigliaiio al 
veamatismo in taluni altri aUa podagra ; finalmente al- 
cune malattie scrofolose , scorbutiche , lebbrose , eie. ^ 
che nulla avevano del capattere sifilitico. Tatle «queste di« 
verse circostante , sole , o combinate insieme , rendono 
r uso del mènroorio incerto od inutile. 

L' ottava causa e V indole della malattia stessa mal de- 
finita , ó oompuurta y ^ una delle cagioni piìi (recenti di 
<jtiejr ostinatezza , che alcune malattie sifilitiche haimo 
contro il mercurio. ( Io ne ho rapportalo un esempio ri-^ 
marchevoie nel Gap. XXV. ) Intanto ^pii si presenta-' 
no parecchie interessanti circostante per esser tenute in' . 
contideraaSone. i^. Se la malattia è realmente d^ indiv- 
ie sifilitica I in c[uesto caso ella non resiste ordinaria- 
naente al metcnrio ^ che in apparenaa ; e aegnatanen- 
te o perchè questo non siasi introdotto nel sistema nella 
dose conveniente , od in modo da poter distruggere V a- 
zioae o gii effetti del veleno sifilitico ^ oppure perchè la 
prepacasione mercuriale iidoprata non conveniva aUa co« 
stitueione delT infermo. È ^el pari nelk $t€S$a malattim y 
che devesi rintracciar la cagione , che impedisca al mer- . 
curio la ùhooIùl di gnarire , tatle le volte ohe T ittfomo 
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per aver preso precedentemente di questo metallo io 
mia eccessiva quantità , o senza precauzione , può appe- ^ 
na sopportarne alcuni acini , od alcune fregagioni senza 
salivare. Se in questo caso si abbandona 1' uso del mer- 
curio , r infermo non giungerà ad isgombrarsi del suo ^ 
male ; e se si continua , si è sicuro di cagionare una pe- 
nosa salivazione , che qualche volta dura per settimane , 
o per mesi interi , e clie espone V infermo a daimose con- 
seguenze -, senza lacere , che sovente ^scia xion guarita la 
malattia principale. 

Ho veduto molteplici casi che avendo resistito a di* - ; '"^^ 
versi trattamenti , furono in seguito guariti con la sem- 
plice decozione di salsaparilla ^ e ne ho veduti altiù che 
dopo essere stati rubelli a quest' ultimo rimedio pi'eso 
per due o tre mesi di seguito , sono stati in ultimo gua- 
riti radicalmente con Je frizioni mercuriali lungo tempo 
protratte. Ho veduto ìiltimamente un' uomo di quarant' 
anni di costituzione gracile che dopo essere statp trattato 
col solimato corrosivo e con le frizioni per molti mesi 
fu afletto da un esostosi alla parte superiore ed estertia 
del femore accompagnata da dolori acerbi di giorno e 
notte e che ne fa oompl etamente guarito dall' acqua di 
Pollini che gli venne somministrata per due mesi con- 
tinuati ^ ma tre mesi dopo fu novellamente sorpreso da 
un' esostosi dolentissima alle coste ed alla glavicola che 
r impedì di badare a suoi affari. Egli portossi in campa- 
gna , e non trovando sollievo alcuno si mise fra le mani 
di due pratici rinomati di Parigi che gli consigliarono un 
trattamento completo delle frizioni mercuriali. In luogo 
di, trovarsi meglio egli era ridotto dopo quattro mesi al- 
l' ultimo grado di fiacchezza ^ Tosso frontale e le parie- 
Swed, Malat, Si/, Fol. IK 3 
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jtttìi Tenaere afieite, «la tfabcawoli che faroDo preti per eio- 
9te«i ma' che sembravaiiiilì OMcre gli efitli «payentevoH 

ddi mercurio j venne in fine guarito radicalmente., con la 
decocione saturata di talMparmai 

a*^^ Avviene toventi Volle , non ai resti delaso 
nell' aspettativa sugli effetti del mercurio , se non perchè 
siasi in errore suir indole della malattia ^ e perchè »i 
risguardino come sifilitidie alcune affezioni , le quali o 
tiott sono slate giammai di quesi** inddie , coltk^ è preeìsa<« 
.mente per un gran numero di supposte gonorrèe ^ di ul«* 
Cleri , od 4ltrè escrescenze nelle parli genitali) di ukerì , 
ài. dolori vaghi , di malattie della pdle , eie. *, oppure in 
esse il raale siiilitico è complicato con altri morbi , come 
1^ lebbra ^ V ele£inta»i, il veleno erpetico , lo scorbuto , 
le sctoible , la podagra , etc* In akimi , di qneMi casi il . • 
mercurio non produce verun effetto } in altri ne arreca 
de' funesti. - . 

d^*" Queste malattie , Comecché in originé prodotte 
étl vdeno sifilitico ^ han cangialo di càrattefe, han de- 
generato ( sia pel decorso del tempo ) sia pel governo ^ 
aia per V effetto dello slesso meMurìo^ siasi per degli al« 
tri nsolm y in medUn d^ indole affililo diversa , a conio 
de' quali il mercurio ^ liinge dall' essere un rimedio salu- 
tare , è addivenuto un effettivo veleno. Tali sono soventi 

irAke r emiMì , e ìt "ggfe^AtlljBiW^..^^ can il 
lano sifiyiioo «imane ^hK^VoW eompitiiiniente dismutiar 
dal mercurio , m^ )a carie persiste , e si resterebbe ben 
èi^HÉo. fe si credere acoelerame o produrne la guarigione 
aioli* oso cominoaio dd meionrio* AUortt non V li^ spe^ 
me di guarigione radicale senza una completa sfogliawone 
delle Ma laiclaie > e questo è un afiare deU^ n«(urA i 1^ 
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quale sovente progredisce mollo tarda nelle sue operazio* 
ni. ^ Voiendo afirettarla col mercurio | si apre c|uaU 
che volta ali* ìiifaniio la tomba. Ijfa tale arvwùmenlo ka 
' luogo precisamente in quegli ulceri , 9U de' quali si co> 
miucia a scorgere il cangiamento. Essi si readono . stazio- 
narj $otto T mo dd aMrcurio , e di il po*DO|, anamoll^ 
ti , e dolenti al pi^ kgg^eso tooco : il materiale , che inan- 
jdano fuora , addiviene acre e corrosivo , lu altri casi si 
osserva assola tameute il contrario ; X inférmo resta oppM^ 
aò da una dèboteua geaevalé , da ima oachmìa imiusmale; 
le gingive tramandano &cilmente del sangue \ il fiato e la 
bocca hanno mi cattivo olezzo \ X ulcera addiviene livida| ' 
aporca , ed atonica \ r iiUèiniio non^ba uè vita , iligo». 
re. SI distinguono ordinariamente questi due |Ui:ti di ni* 
ceri , il primo col nome di ulceri scrofolosi^ e V ultimo 
con quello di uUiéri ^orbulici ; . ma coteste denomina* 
sioni. lOtto fovettie piuttosto figurate , anaiebò indiaare la 
vera iodòle di qvést* ulceri ; ed io ho veduto in Londra 
col Dot. Hu^TER parecchi inlcrmi , che venivat^o bersj^ 
l^iati da ulceri , a' fuali st ,dav% il nomie di «era/b/oni . 
metitrecchè essi non presentavano alcuft altro shitomo -di 
vera sciofola , fuorché quel grado d^ irritabilità generale , 
e morbosa , che qualche volta si ossero nelle malattie 
^rofolose. / 

In entrambi questi casi il merco rio ^ un effettivo ve- 
leno ^ esso realmente accresce il m|de ^ c ^ $i persiste 4 
fan»é oso I la cangrena e la morte 9000 fovente jlfiui^tfli 
rindtato di tale impmdensa, Jfel pHmo oafo txmviene ri-» 
correre ai bagni delle acque minerali solfuree , od alcali* 
ne , ai rimedj astringenti , e soprattutto alla china ed al* 
k deeoaione di wtv^ofiài^ ik ttoo« , ( J^tiodif»m érupm ' 
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Jìructus Juglandis rtgivf Ph. Stph. ) , alla dieia anim^^ 
le^ ai iMgni di HWfe, eie. leeondo eaa» agli wààì rt* 
getabili ) ai rimeJj t ad «n goveiiio aaìimfbMiiBO ( ibr-» 
ae ai riiùedj ossigenati ) , al vino , all' aria pura deUa 
«Mttpigpa ^ « fui Xmsmàm della cura alle acque mineraH 
tei^de e ferrngiiioae e a ddle altre eomboranU. Per ciò 
che riguarda la cura di tali malattie ^ così oppette di ca** 
ratiere e di natura io invio il leltore ai capitoli sugli ul-» 
«ari e sulle isàiU^ nfiliftolie COTiplisaie^ ^ > 

Scirfarà^diuiyi dSS> eÌM si % deuo 111 qf — o ctpi* 
fedo ) che i casi ae^ quali il mercurio produce cattivi effètti^ 
IMB sono oertamenie rari , mne pure §li altri ne' quali 

. quealQ rimedio ftUa nel guarire la si£Obdea 

Nel capitolo XXVI ho dettagliato la maggior 
parte de' medicinali saggiati fin ora in tai casi ostinati | 
4^ qaali alcnni teno riotriii muAut promancBle j ma .'di 
Haiti querii rhnedH di eni impiego ^ fin^ era raeoeaM»* 
diato per la guarigione delle malattie veneree ^ Soprattutto 

. 4i qocUe iaoarahiU pel Amano \ san Ito anooia rinoon^» 
Irato di quelli ehe presentassero gli efietli si^eriari alh 
decozione | comunalmente detta acqua dì Pollisi. 

L* acqua o ta decozione di PclUrti* 

• , - • 

Questo medicinale ha delle qualità e delle proprietà 
' ymioolari rimaraberolissiiiia cbé meritano 6me ^mtma ' 
lione, 

1.* Dietro r analisi chimica si è veduto non contea 
watt alcona sostanza, minerale , nè alcun' acido o . sflst a nT . a 
' osngntau , o poramenie aoccarina. 

9.*" iNcn Gojitieoe aloòa^ atomo di mercmia • 4i mIé 
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mercuriale *, giacché T ho spessamente somimnitUralo n^- 
{li lAetri Mk* rtibeUi «1 iAetefri» ,^ e ^«r«Me «m 
. Mlitmmie fefftMnM pf«doÌtt dà ^ua^lo' ultimo rimedio ^ 
vidi che m pocbicaimi giorni la . salivazione cessò , e gli 
. «keri 9k iptiìroBo , onn r uso di qmietfC «equa. Se aTeme 
MBMota 1» oMttMM pùis di m e mm te talmsjm 

febbesi aumentata in vece di cessare. - 

. 3^^ Questo u^iicamento^ I O^lie boUìglie ben chhisè 
«oaaerTA le Mie qoiliik e là ioe -ftupneià per muiì ànteH 
Ma-perder svila. Io hb fttio me anèfae di qndlo eli» 

era in bouiglie da quattro a cinque anni , il qu^Rle mi 

Ila aspdwiioamfiitp daii iftiii.ai«M|lmti a c[<^o fssjf^ 
Iti» da pocbi gioiBÌ • • 

4. ** Si iasccia li asportare da un clima all' altro senza 
gi^starti y o 'oangiai di na^isa. lo coaosco mi' uomo cho . 
■iiMido awMdtt» m- Gotmtiàepdi- a» ne ftioe ivi venir» 
per auire , t «per ano radicalmaite guarita. 

5. * Esso in generale guarisce tutti i mali originaria^ 
aknia aiiMoi ^ po' ^(ttali wail i1pii|ato A rteronrio 

JbÉttoasiineni amo la dìiftiiint ferme ed- in varie rìpieie. 

, "* 6." Guarisce radicalmente lutti i mali ribelli al mer^ 
• ewio fliiano uloeci , «iano dolori od esostosi in generale ^ 
aia non pro^oM aempva ^msti efiiti aalptevolì in tntt\i 
ceti» Emo ^ in ciò simile all'* oppio che non addormenta 
sempre ^ .0 k china che non guarisce mite le febbri iu^ 
tw n É ium ti ^ o p«it al teemm eiib tm. gnarim sompre. 
k aifilidé.* . > ' 

7.* Mi è stato dif^cile scoprire fin' ora la cagione di, 
qnesi' ultimo fenomeno, solamente credo aver marcato es?^ 
> pnre èftuo ddk conèeita ddt-inftmD. negK eeeenp de^ 
te VtYola durante T u$p di «^ue^i^ i^imodio. 
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8/ Guarisce generaimeate la malattia si^litw èòtt * 
ialkcitiidiiìe>, W |MÌt finàlnienté iie^ «ilmi ca^ Italia' e 
di' &ciKa , eie. che ne^ paesi più freddi ed umidi. 

Ke' paesi caldi , queste rimedio produce i «aoi efifelti 
. ìli' gejòlerale tra-veniìcuKpe' a'^-ireiftafleì giorni ^làMiMei pae» 
freddi ri && ^bisogno quataiitCìtto dofMiCa , ed aActo 
sessanta giorni. - • 

' 9.^ Io non Éo 'per dltro se esser gtfàpiiee Ja maku 
tk nilidea tob e Tadiealmeiif» , stanÌBa 'i' w prìmiiìr»* 
del mercurio , o per lo meno io non ho fatti suflicien- 
lemeote positivi per decidere tale questione . FqLLìsi 
ptréiende in Italia guarire ogni maialila ^ittitìea eon fue^ • 
sto rimedio senta usare mentono. Se tale' assertiva potesse 
eiiere una volta ben contestata dal latto questo medica- 
ménto divembbe oa aofnisiò preiioso lemaIaliÌB«to' 
non 'possono solfrìre Si-méranfiiè uè iinar nam ei it e nè kmt^. 
namente , o pure quando questo tihimo rimedio non prò- 
-duce alcuna àrione alia malattia sifilitica ^ potcebbesi in 
tel i^odb upplìdaie Qtilmimt* BdOe^teme mcialt màUt - 
persole soggette a' spàti -sanguigni , k certezza che ho dì 
questo rimedio e V inoertezsa neUa quale io sono rigua.rda 
alla sua aaiooè ini banno' ìflqiégaa;io fin^ om d-'ÌMy%iMwlo r 
toe* can simili , per alM non tì lio avuto' riootréo ^ofav Wo* 
ne^casi pericolosi e ribelli ne' quali il raercurio è stato 
amministrato seasii sueeesp» • pure Vi bo prodotto ^itit « 
pémieiosi. 

10.° Non conosco alcun' altra itialattia netta qualoi 
questo rimedio sia stato impiegato utilmente , eccetto quai*- 
cho affesaione leomatioa di oaratieTe «iiìlttioo dnbinp. ' 

-"il.* Esso gode del vaèiaggio di poter essem* h»pfé^\ " 
gato ìu ogni clima ed in ogpi stagione, i*' WAfermo du«^ 
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''tante il tu^ UftO può uscir di casa e badare ai propni af- 
fot leMM Mere akuo ^'MBietri- elètti che.fj^eeso pro^- 
done il éiMBiie^iM&^iiivmo. 

Esso agisce frenerai mente per secesso e pioduce 
tre o ^uauro eìcacuauoni ed anche dieci per ogni giorno 
damte il mo tt mu m m i » 9 «na non . dà .akim coil^iu^ ). 
m flkri etti tf wéì n m m» '«#0*^ per là mspiiafeione , quel* 
die volla per le orine ; in akuai ammalali produce eoa* 
l e ny ei an e a mem» iKiie M ^pntt ettmknt, Sowevi' he^ 
néttehe de^caÌK'ne*fiiidi aoB prodoo9 akan eikto'sebti*' 
bile sulle escrezioni e fradiiauto i mali diminuiscono e 
C^ano completamente. 

^ Pflr*4]piwi «ile yjgwitih. V mmàaktmm» iì ^eeto 
rioMdlò ed U redime ohe V iofeimo ^obbligalo di 'legnife' 
durante il suo usq, 

1%^ Cemett preadere tum ÌN>t<%Ua di^pieelD rìmedn»* 
froendoiie quetlro peenoni eguili ddk cpiali V inferma ^ 
due ne consuma la mattina e due la §ehk agitando però 
ia o^pui Tultft Ift boUi^ÌA prima di veraarne la porzione. 

Se lo mbmamo deU^ infermo e molta irritabile e ' 
queito rimedie non passa facilmente , cènriene oùminciaro 
dal prenderne mezza bottiglia per giorno , e di questa un« 
peenone'Ja mattSoa ed un' altra la aera , e per maggior 
•ioQflk eark «ottwievole eonatimare la poraione della mat^. 
Una in varie riprese, come pure quella della sera. 

9** Sì prende questi^ pjan^ione fredda ma conviene do*- 
po eiaaomMi doàe pre n der e nna ttm dì iè eoprattntoo di 

quello cbiaraato souchong, L' infermo in tal ìnodo preni 
derk verso le sei 0 sette ore del mattino una porzione dì 
queito rimedio ed iodi pmdark nna taaia di tè caldoc- 
Una xne22(' ora ^ o secondo le circostanze wol ora dopo pren*^ 



0 



» 

4* CAr. xxT. Sia. x«k ~ JUmUuHe $ifiUiiche. , 

derk un' altra porzione dell' acqua di. pollini ed iudi un' al- **• • 
tra tazza di tè . D^oi se ne riuank Inuiqitiilo ia ieHi^/ 
Bensa leggete e fenia oocupaini m imlla por tta ore ,~ia^* 
di si alzerai e prenderk un poco di cibo per ri&torarsi. 
f'arì^ lo ste&so la sera , aveijido cura di ritiram di imott 
cura'^ àààfcè^ in modu la sua .oe»a da poter |h<iii1ìii' JU: 
prìmA poriknMi em^iie toe^ pviaui éi eeHaire ; e la MMii^f* 
dà una mezz'ora, o pure un ora dopo, sopra bbeveiidoci^ 
•en^re una taz«a di te., e.eomiiittnll^ ìja lai Mapàp ^annf^- 
hrmcttie 'doMÌe tulU>ft teibpaddiMitatvtBtD) iMl^iuua«^i 
to dire per quaranta o cinquanta giorni. femmiue ia-^^ 
fecromperanno questo, trattamento durante i mestrui. . - 
' f V infimo CMsénreiÀ dnitmie À Mttamenla^ niui 

dieta iin poco ievera^ valquantédive finrk uaovpimttottodij, 
farinacei , di risi , e di semmola. Mangerà poca carne'» 
MIUlA o in arrosta } eviterà gU acidi ed i r«^ ed è 
;GPiiveaeTole mtfagiare naa èoÌ voìia al giorno , bevetìirt 
acqua o puramente vino frammisto ad acqua , o la birra^ 

5. "* Negli ulceri della gola del naso, o delle altre 
jjjini del corpo , e iidlft caria., si uso di ^ello tiessó 
Hmedio in lavande , o con cosqpiesse bafpMEie ed in §ar<^ 
garismi , od in injezioni. , : ; 

6. ^ Bucante il trattamento si fioà^ uso di bffoj^.cal*' 
'di c^ friiioni tecdbe in ogni due o tre giorni^ 

I mali sifiliùci diminuiscono gradatamente sotta 
X uso di questo rimedio ^ akune volte in podii giorni ^ 
mk nei dolori ]prodotti per le perìostosi od ctosiosi vi 
]^it(%no cUciotto o ventiquattro giorni prima che 1* infer-^ 
mo sia ei&caoeniente sollevato^ In quest' epoca essi ceasa*^ 
no generalniiBnie) e V infermo sì sente in un subito'^ per cosi 
dire , pinato *, c viole IfadjylmentB guarii^ coniinBando it 
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rih4lU ai mercurio. 4» 
Iraltamenio per alui venU ò ret^k^ut giorni. Se il rt- 
meàio non produce ^neito eflè^to ne primi venti o ♦en- 
tiqMt»» W W laai di conlinoarlo^ im- 

perocché ho quMi leropre osservato cshe. tù can gitmf- 
Buù produce T effetto desiderato di una gaarigionc rtaioa- 
k ^MUinquA m n» cmùmasse a consumare al di Vk à 
oHMfi»mu Ì0V^ , «a K gli uktri diriiiouiioaiio o gua- 
riiicono , e se i dolori deìk ossa Disiano in quMi prima 
Ty^ti Q venlViWUtr© giorni ho sempre speranaa di nnà 
«nmgìon^ PWM iM4isa^. V* sono Ijradilanlo de casi 
particolari, come l'-ko fimo osservare, ne*qnali k spe-, 
me dell' infermo e del medicu vien dekiia. 

Se. Questa -ttisdicina non produce T effetto saluur* 
lutto sonito del tM^^iriienv^^ , ^ guan^|<>i'e. 

e nulla vi resu a sperare dalla fua cotitipua»an^ 5 ma piut- 
tosto in simili casi couvien rivenire aU' uso àd mercurio 
ed Hfi«^ ripislm di nnovo questo^, rimedio se vien giudi* 
cato neecsttw e cónvenevdte- R fcf . tak al^pmwiono » 
come ho altrove osservato che si perviene alcnne voltó fe* 
lioemme ad una guarigione radicai^ àe' mali sifilitici l 
piii invetmti* £ .cvdytmit^^^ 
tunque posseme questo rimedio esso ftoji luariwx »u 

i casi. . . .. " ' ' * 



Il Dot. W. Scott Cliirurgo in Bombay nell'Indio 
Orientali, istraito dé'priQcipj mòdemi deX||inii^ *Fraii;>' 
oesì , e Qonoicendo H Itjioe tttooetio ikék nteràiivio -iièlif ^ 
epatiiide cronica^ immaginò il primo, nél 1793, che*, 
lo itfisio «0feHo potrebbè^ ènm piodotto dall' acido ttittiito v 
l^rièio iotemamenfe : addo che ^ esimie ti a', ^ composti 
di ossigeno e di azoto ; ma in questa composizione , nor\ 
avendo X axoto che poca aiiinitH >coli' oaaigeno | va sog** 
gei^ a leparaieite To)aitìeri« 7roTatidoii aUbni e^^siesn 
•ò aocagionato cR mia malattia di fegato , riaòUe df fare 
Ur «aggio «opra di se degli elmetti deU^ acido nitrico. Quin^' 

di prese in ogni giorno pfésso à poco Qo acini di, qi»ai* 
acido\ allangaio 14 dpe I$re di aèijaar HitiJiato si ftt, 

ch'egli ai trovo guarito fra sette giorni. Queata felice spe-' 
rionaa r impegnò aUora a £ire de* «aggi ' n^o «tesso paese 
eoo qnest'^aoido per la cnèa -^délle malattie dfiliticiié.'* 

Egli t^e ottenne in risultato , che F ossigeno adopra- 
lo In tal modo , non «i mostrò meno e£^ca<^ del mercu-' 
rio néUa Bienlovatà malattia per qaalonqti» gmdo^ 
essa abbia t V eflbto dell^ adcio fu qualclie velia «qperio-* 
xe y dappoiobè riusciva compiutamente in taluni casi , ne^ 
^ali lemA aleno profitto erap da prima praticato il mier^ 
mirio , e per liingo tenipo' , non ìneno in . $aropa , c^ia 
peir Indie. Altronde egli rimarcò , che F acido non pro- 
duceva alcuno degli eletti di&aggradevoli del mercuri(^| e- 
^ ii poteva oontinnaniie V uso piti alla langa i^oaa pa- 
rinolo, Parecchi infermi ^iUitici furono guanti con questo^ 



^ - 

: ■ ' , , rfmuij non mercuriali* * , • 0^ , 
ìÈnim -rmeààv Ut uì^eUnm edd^ fra ilechiMiifto tmpo ^ . 

e per lo pili ^u. i5 ^ o 30 giorni , senza cho giammai siasi 

oiicryito tàammUmik tfetio, luisìito M. W. Scxm ha la 
ImMHr ftét/di aggmagM'^^iMlla Ma klMra . dà Bomba f 

nel mese di Mag^^io , che in taluni casi questo H* 

taeóìo aoa^avea prpdouo alcuna guarigione ^-jua ciò era. 

, a y w miu ". a ■ qiwtt* hidiviiiai ^ pai loBfa tap»p» prì- 
ma fi ara'ittto mo del tweroario 9enm aleni» vaalag^fK ' 
X>el re4>to egli osserva^ che parecchie, malaltie stfiliuche 
hxntìo fgiusiìm con qiiétt' acido Kltamo ^ quanda alcun ai;» 

. tro noMdlo noii era atato adopraio ^ e che dopo due 0ti« 
ni noD si era veduta alcuna recidiva « ahbenchè i casi fui« 

' sero stati molto variati. 

r Quella oHmaiioni -«all^ aoido niinca inila malaltia 
aMMca , fatta da IScpm in Bombay , e pubèliOala 
ÌQ Edimburgo nel 1797 > impegnarono il Dot. Koll, Men- 
dico' dell' ospedale- di arli^lkftia in fVoolwiah nelle vi« 
cniaiiBe dì Londra ( nel naia dì Maraa nello ftnso aa^* 

' no ) a proporre di ripetere le stesse spericn^e sulle ma- 
lattie sifilitiche primitive , ud originarie , vai quanto di« 
Ira «t pradaita dalT ìnunod^ infiauona» M. OkVu - 

GKSRAHit , finotoato Cblnifg» di t^aell* oipadale , si pma , , 
r assunte di (ali speriienze. Il loro risultato ^ e resattf^fta, 

- calla' quala «ona Maia eaposla"^ tneituao di inaiare 4' at^ 

leitidmie d^ uftH i^'lfediei (^). A Dòt. CHviessitAiiry 

• _ . .. 

(^^ Questi fatti sono registrati in un' opera iotiitt'eléai^**' 
fiisisàa sol Diubtio maiiito del DóC ll<».LOt in !9t. voK . 
in 8.*^ stampata in Londra nel' '797) 1* ^uale cohtifUI^ 
de' fiitii , inleramente ^nuovi suir indole ^ e la cura di qiie^ 
Uà aMktiia , ìr^pudaMàt oìra cotoe àtfNMbiìe. ( J^' «tf ni. ) 

4 
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* 4if > CA'i^*n'n. SES»m* '^ Sj4^ rim0dJ- 
^v meìteve vie meglio is\ ciiiaro T argomento « « vedem 
M vemnente V^^gat^ ^eUo^ ohe juariice le ma<t 
httlo iifiiitiche<^ aUovchè 'ven^m Mft tittlttilt col mmb« 
rio , ha suggerito T idea di fare dei saggi t,* oolF acido 
piUri<)Q ^ .2,'* coli' acido cilriop ^ 3i«^ coli' acido miUiiftUco 
oiM|eiiàto \ € ^.^ ook ouu^iMo aopvofliìgewilo 'ài- fotàntt^ , 
Pcp inaitm i nosìri Lèftoii >aUa portata ìli gnèm*- 
na da loro &tesgi . noi andiamo a dare T anali^ delle 

' V iDfenAb sol&iva un^ ttkm tifili' «dk gbiiii'- 

da presso al freno , da tre o quattro giorni : se gli diede . 

duuDma di affido nitrosa alf^iorno in 20 ojiiQe^di ac-« 
^ : dopo atpmptl gMumxfe^n^ ^oefebb» U .dos^ liato ad. 
ima dramipa e inezia. Costui f^ ricavato Bello apadalé K 
22 Marzo 1797 I e re^to guarito a 19 dello stesso mese.^ 

%f V ia^9ii^.«^vi paregdit «Iceri lifililici . fttUU • 
ghianda e ani prepuzio , accompagnati da mia fimèai , eh*. 
»i era manife&tata d^ otto giorni. Egli prese una dramma^ 
di a«yi4o , aUim^ato ip 4u« i^ibrcdi aogqa per ,o|pi, 
gkmo. T9S fipqM^ df4»o^ no» .fédcndoftoie .alicm efieila 
.^nsibile , si portò la doso ad «aa dramma e m^m. Co-,, 
fluì iU rÌQeyttt«La ta Mar^^ 0. guarito a .a.o dello stest- 

3,^ Vinierabo soffiata 4» olio fjioroi n^eini bené. 

estesa siti prepuzio con un leggero sco}fì dall' uretra. Eglv 
pr«ii^ om^ 4faim&a,di> Ibrido «1 |(ioiiio. ìa due libre .^'ao»i. 
fNii $i jK^riii 1«;.4<^ od «k^ 
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r • . MthifiUtiói Aón mèréiirtath^ . 4$ 

MÉgflito à tre (Irtimme al giorno ; ma quesf tiltiind daaé 
l^rvdoóeva aii nal essere e la febbre* Quindi si^ rmlitie é 
due temiBe e niecsa. . Costai fìoenroio « 18 filano ^ 
e restò guarito a ^2 Aprile. — La guarigione tra telata 
ritardata da altri accideolì. 

' 4-"* ntfermo ma mi' nkera beh^ f^vda- bvÌ pre- 
puzio. Prete utia dramma d^-aci3o m doe libre di acqua. 
Siccome^ questa quantità gli arrecava delie coliche j cosi 
la gjh aiÉaNiliMrò per dae séta un adna di* oppio | in tè* 
gatto si Jkomlhe gradatiiinetite la dose ddT acido aìno a 
tre dramme ai giorno , senza risentirne alcuno mcotiva* 
niente. Riceruto ,a i5 Marzo , guarito a 18 Apjpile. 

IT,*— ' Sperienze colt acido murìa tico ossigenato* 

» m , - ' 

m 

V infermo era investito da parecchi ulceri Biiili« 
liei ini pref^Uaio da 8 in 9 gi^rrni. Se ^ diedeto . 5 goiì* 
oe df acidp ifnilrlaiieo ossigenato ìà nfei^ oneia d* acqua y 
tre volte al giorno. Se ne accrebbe grada tamcnic la doéd 
•ili» a 16 goéoe) diiniia in acqoa.', ed-aiùmtuitCrate quat« 
tto volse al giorno» Rioarato'a la llpnto, gàsrilp'a ao 
dello stesso mese. ' * ' 

^.^ L' infermo da otto giorni teneva un' ulcera sitili» 
tM profonda sulla ghianda , ini ]jrepo«io; IPrese sei 
gocee di qnest^ aaido tre Yoka al giorno. Non vedmdusi 
ndl^ aloera cangiameilto alcuno , si portò mano mano U 
dose a i5| a ao finalmente a 40 gocce quattro voU 
al giofM. lUdefttfiBr sr |5 Afarao , gnarilo a" i Aprild. 

3." L'infermo softriva molti ulceri sifilitici sulla ghian- 
^^.e sul prepu2ÌO| con un bubbone. Prese otto gocce 
4t 'fnast^aeido ^atM **fial|e, al igifnio \ €1» .si port^rott» 
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gradatamente sino h 3o gocce , bea anche quattro volte 
•1 giórno ) ma questa doie ateado prodouo de' sintomi di 
«n^ iofiamiilasiQiir generièe , ti pmtioò la «aiignìgat« 
cuni giorni dopo , sembrando F ulcera stanzionaria , si 
accrebbe man mano la dose deli' acido da 3o a 5o^^oQ|te» 
'^attra YoUe al §ìortio. AioeviKto a t8 Maiao ^ guarito a 

4**" infermo aveva parecchi ulceri sUiiuici sulla 
l^ìancUt j. e sul prepuzio , con fiaiosi , e gonfiagione delle 
glaudnle inguinali; £gli*j[»feie otto 4(oooe detto Jteflsò a«U 
da in un oncia d^-aoffiia' tre.yolìe al giorno. Se ne ac- 
crebbe a poco a poco la dose sino a 5o gocce ^ quatuo 
volte al gtòmo. I sintomi infiammatorj , che si afiàcda- 
tono in seguito à questa dose , ftirono mitigati ben tosto, 
meicè la sanguigna : quattro giorno dopo se gliene diede- 
ro 4^ gocce , quattro . volte al giorno. Si poetò la dose , 
tve giorni dopo sino »d ,ana dcmnaia' qnattfn v<die al; 
giorno: ftioevntD.a iSr'ManBo , guatilo a 4 Maggio 

" 1U.° — Sperìm^ col succo di Limona , o^siii 
• ' €cV Acido cUtìcom . * 

1.* LMnfermo soffriva un' ulcera sililitica sulla ghian- 
dii. ^ (fli diade un' oncaa di aucoo di Simonie ,con tne on^ ' 

(^) II èttUbone sì nippe a da Marzo , e resiò guari- 
to 1 5 giorni prima deU* ulipera. ( JL' Aut, *)^' 

(^*}Qfiém ttà unjcmo mollo- oslinnio: TiniÌManp.. 
•oMra dna goi^Bagìopia dolorosa né* vaki Uirfiitìci sul dor« - 

80 della verga ^ ma un siffatto tumore, del pari che gli 
altri delle glaudu^eL i ngui n al i , disparyero. man .mano. 
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r . aktuifilUici nùtt mercurialh 4? 

t± di a4lqt|ft,.da prim uné^ é.di pM* qnsltfa v«lle il 

giorno. Ili04;Yuto a 12 Maii&O) guarito a :ao dello ito»- 

a."" L' Iniisriao toCriv» ^ di^ otto in diwigionii^ pk« 

teodti uleeri aifUilici tnl prepuzio , e Kitla 'gkìaiié&. Prt* 

•e ujl' oncia di questo succo in due di acq<^ | ire volte 

id giorao ^ ai acsrebbe nano màno «ino a 4 * >tt ^ 

guito ad S once al gkMo* Rioevota a. la Mlafto , guari*' 

io a 22 Aprile. (*). 

3.^ Violeriiào «o^riva un' ulcera bea grande auUa 

gUpada 9 «oca una eonaidmv<oèe^go^ìagìoae ddk ghii* 

dole inguinali* Prése nn^ rnieia èì snceo , quattro In oitt^T 

que volte al giorno , c si applicarono con frequenta luU 

la i^aadttla tnme&tta gli atem putenti del oasn pfeee» 

dente. L^tdoerà fu guarita nel deoono di otto gio'raì. Il 

bubbone, incaminandosi alla suppurazione , fu coverto 

•nn cataplasma anunoUiente due volle al giorno |>el corta 

di gi«mi V dopo <eiè ai rtippe. la segaito ad «1* 

«OBI gjorafti iride aet eìfcondai^ dbU^atonso un* iafiatti* 

masione erisipela tosa con dolore , e gonfiagione. Vi ti ap« 

plifiò ddUa ^heeàa e per di ntapta aa oaiaplaatta. IbriU 

d» 9 ia Q«i calcava uaa aici a n ditnaaia di aflt«ito di piM* 

bO| dne volte al giorno, e $i insistè iucessautemeniesuU^ 

♦ 

i^) Cinque giorni dopo chef ooifai lu :rk«tato , li 
iride ua. bubbone , sul quale si applicarono fireqnetttemeii- ' 
. te de' fomenti freddi con una soluzione di aceiito dì pi(,m« 
bò I ed ia seguito ae -ne^traisero peral^uanli giorni delia 
tciatiUe dettriché ^^na TX>lta al giórno; Questo tnaiofa 
disparve tre giorni dopo la cicauiaaaione dell' ukciM*. , 



48 Civ. XXVI. Sez. in, ^i7aVime^/ 

usò mtem^ MI' ndie , iè« •! aecnèbo^iiiio' si ^- WM^id 

gioìTio. Ricevuto a 18 Marzo: T ulcera sifilitica fu gua- 
rita ai a6 dello stesso mese ; X alira del bubbone a 24 
Aprge. 



IV.*^— Sperienze col Menato soprossigenato 

di ^9tas$a. > 



T'* t'infermo, Ai 10 giorni , veniva bersagli»to da 
paroQcbi ul<^n si&Uuei «alla gliianda , e sui prepuzio^ 

ntlb 4Sa 1^ 4Mero* tfe-<ipim àài murìani soprotsìgenato 

'di potassa , qmttro Volte al fiorito per tre giorni. Non . 
ravvisandosi alcun ejQQetto sensibile dal rimedio , se iie ac« 

, erebbe la.dace a 4 ,1 ^ indi a acini ^pattro Tolte al 
giovato y timodo nel tea4Ni aieiso delle #cintille eleUrìdie 
dalla gonfiagione inguinale , una volta al giorno (^). Gli 
ulceri resuroao 4|ttariiù fra i3 giorai, ma il bubbone in- 
c(^ia«èi4| >i w M f^ V ebttyipirii y e ai paisè aUefrQqftiefMi 
|nme«taaiofii fredde eolT aeattlo dì pteinbo ^ accrescendo^ 
nel tempo stesso la dose del sale a 7 , ed in seguito ad . 
9 acini , ^[«lattro volte al .gierne» Il bubbóne ai rtippe , 
e 40oaa dar inora della molta maim , reitj^ perfeiiaaien<% 

le consolidato e guarito , dodici giorni dopo. Ricevuto a 
«7 Aj^VÒle: |;li ub<ei)À i:esUàroao^.|^Udiiu > 9 Maggio, ed 



■ St. 

(*) M. BiacR, Chimrgo in Londra., è stato' il pri- 

ino a proporre F applicazione delF elettricitk in questa 
tnalattia delle glandule inguinali : esso vi pratica V eUu 
Iricitk medica con somma repotaaione. V Àuu .} 
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aniisifiiiiiei hm mefcuritUi. * 4d 

il.lilMoiie MBflnflMHNitff 99 MUò (NeM iMe (i). 

a.* L' infermo sofiriva parecchi ulceri sifìl ilici salU 
ghiMida cmtk iiaa fimòtL Frase tra amai di qiiflMo tale ^ 
quattro Tolte al giunto ^ « dopo qiuiltto gMiui aetfte 

ni , qua uro volle al giorno. Ricevuto a 3 Marco | giia<* 
rito a 16 dello steMo mese (2)» 

. 3.** L ittlètao aoMvt malti nkxH èMitim soila 
gkiaàda , e «al prepuzio ^ e queat* nifi no ai tnyvè oam^*^ 

d<»n!bil mente ingorgato. Egli era infermo da circa tre set» 
^ timaae , prima di esser ricevuto» Gomiaoiò da tre acini 
di tale ^ ifaaltro Tolte al fbmo ) e Ét porlima la 4o«e 
viaa mano , dopo 9 g orni , da 5 ad 8 , e tiualmeate a 9 

Otto fiorai dopo elie qnesf Infermo oominei^ k 
fi» «so del morkiof oprosaìgMiato di' pòlaaia , i -suoi ptM 

montarono a ()o pulsazioni per ogni minuto. La linguji 

addivenne bianca nel mezzo* Allora se gli cavò un pò di 

aangoe, sa eai si^tide la enaui infiaganataaria ( osala oa 

rappiglio della parte alWminoaa dd sangue ) ^ ed abboii«» 

ohè si accrescesse in seguito la dose, del sale da 5 in S 

aami ^ qaaitfo Toite alg^onio , l' iafimo omRìaai^ a ink 

¥ai«f beae» Duraaio V aso Ai ifoesto tkatiÌÈo aoa si osser«- 

vò «è qucU -iippclÌLo accresciiiio , nè queir abbondante 

^aniiik di orina y che si erano rimarcati in tiHte le altra 

■laialtie tipportate di sopia ^ nelle qoali si erano amml* « 

lustrati gli acidi. { -L^ j^ut. ) 

(a) Costui , dieci giorni dopo aver uAto del sale ^ 

ai lagoàva della aeta ^ « la saa liaffiia M direanu biaa* 

eàìssima Inago il di meno ^ laa seitta alean iacfèmento 

d' appetito o di orina. I suoi polsi per tutto questo tem* 

po restarono presso a poco nello ,»tato aaturale. (ltÀut*ì 
' Swed. ìialat. Si/., f'oL IFI 4 
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. «iar«liM)le ^ a gm» ^iMu^i- «a poco piU di sete , e di 
IMI hflM^ iii^biaocaqaeato della iingiit» B^cevutQ %à ^ 

• 4»* ^ Maroip 4« «no S''^ toffrìva «n^ «Iom tifi» * 

• litica sul prepuzio. Egli prese da prima 6 acini di que- 
lla «aU , .quattro volte al giorno , «d io seguito gradata- 

ipn^. itea 8 mtii. &^pmto é i9 Maggio ^ pmòm 
A « Giugni (i). 

5."* i»^ inferaia «offiriya parecclù uloeri sul prepaiio , 
flir «i ergi» affiHMìati mp ^r«i prinn , od indi amiit 
progredito rapidaiimie te «oiMr* , ed in largltena^^Fe* 
ce uso di 4 i*^iiii del sale , che per gradi si portarono ad 
9 ^ iodi , a 9 y a la I e sino a i4 i ^^l^e 
gl' f^omo. MjMfmia lui 9 Maggio y gnairìio .« id 
Ipiyo (a)» • - ^ . - . 

m . ^ _ ^ 

(i) I siDMn^fMfi «Mi del caéo pnocdemt. 
• (a) Cottili <wi gy i lAi t i wt ttir idi mm cwtìmtkm» wm^* 

iblosa 5 sette giorni d4?po che fu ricevuto , cominciò a la* 
giMrsi deUa s^^te $ la liagoa dimitte alquanto bianca , & 
ifi idom itf^iW ^Mb'Wfft erano dmndati da miai»* 
.fiammasi**^ erisipelaiosa. Per quello noiìfo te ffà diede 
una dramna di chm^ unìtaipeate al sale , quattro volte 
, 0 é OMitiiinò m qmm»' netoéo per i6 g»òr« 
ni *, epoca , iQ cai gH nloeri , addit)td«ti Mfaidolitiotif : 
^minciavano a guarirsi ^ nel tempo stesso F infìammazio* 
ii« eritipelatota m quaAÌ a&ito dissipata ; ma quesi' «l^^ 
tmik.mmÀù tiMpam m gjtoit dopa » tt p i ttt ti iit at* 
r infermo di prendere daqiM dramme di dbina aan 4^ 
f^iai dal Mte ia q«eHioiie > per ogni giorno. 8i tuppofe» 



, • finii sì fili ii ci nom mercuriali* > 5i 

6.^ L' infermo da piìt sctiimane softViva una larga 
ulcera sifilitica sul prepuzio con una f^ooliagioiìc coQ&ide*' 
'^rev^oie di più gianduia inguinali^ Si comùiciò dal dargH 
v|> acini ^ e dopo due giorni 8 acini del sale quadro voU 
Ue al giorno , usando nel tempo slesso con freguenza de^ 
.lomenti freddi coir acetato di piombo 9uUe glundule aiTcl- 
4e, Fra sei giorni gli ulceri mostrarono un' apparenza evi- 
• denie di guarigione ^ ma una gianduia inguiuiile avendo 
formato uu ascesso , si coutiuuò a dare all' infermo io ^ 
e di poi i?. acini del sale , quattro volte al giorno. Due 
giorni dopo avei* preso questa dose , costui si dolse per 
la prima volta di dolori di veuti^ con diiirrèa : se gli 
•^prescrisse un granello d' oppio la sera , e si continuò la 
stessa dose del sale. Fra due giorui questi sintomi scom* 
[purvero. L' ulcera era quasi guarita ^ la goiifìagioue in» 
guinale s' incamiuò per la suppurazione. Fra due altr^ 
giorni r ulcera restò cicatrizzata , ma la gianduia si rup« 
pe , die fuori poca marcia , e si trovò perfetti^ mente gua- 
rita , senxa cke vi restasse la più piccola durezza , nove 
fiorili dopo. Ricevuto ali Gittgao. L' ulcera guari a 2ft 
ed il bubbone a 3o ddlo stesso mese. < - ' 

■ . « 

che lo staio scrofoloso dell' infermo fosse stato motiva 
«della lenta guarigione degli ulceri : ma io piuttosto sotto 
di parere , che la china , mescolata col muriato soprossi*- 
genàio di potassa , avendo decomposto quest' ultimo , aK 
BEieno in parte , ed il sale essendo rimasto con ciò alte* 
rato d' indole ^ fosse stata la vera cagione del ritardo ^ 
occorso in tale rincontro. Intanto io non azsardo quesi^ 
opinione , se non per rendere in avvenire più attenti i 
jMedioi nella combinaiione di questi due rimedj« (^VAul.) 
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Si Ca». xxti. Sez. iik — De* rimedj . ^ 

•-J* Tulli questi diciassette casi , teste riferiti, furono Y ef- 
fetto ili un' infeciooe primitiva od originaria. Niuno degli 
infermi , per quaiito si potè assicurarsene, avea latto uso nè 
di mercurio , nè di alcun altro rimedio. Si raccomandò 
a tutti di lavarsi frequentemente gli ulceri con una solu- , 
zionc di un granello d' acelato di piombo in due once di 
acqua. In nessuno di questi casi si prescisse regolamento 
o dieta particolare , tiranne per gF infermi , attaccali di 
fimòsi , <;lie si obbligarono a restare in casa od iu letto. 
iMf 'alcuni si rimarcò una leggera affezione delle glandule 
salivali , ma non mai una vera salivazione. A lutti si fe- 
ce continuare il rimedio per più giorni , dopo la guari- 
gione compiuta. La dieta era di due spezie \ V una con- ^ 
ststeva in latie con della carne , del pane , ed una libra ' 
di leggiera birra 5 V altra in carne , con una sufììciente 
quantità di pane , con de\ vegetabili , ed una libra della 
stessa birra. • v.r-v ^*>^s 

-< Dall'analisi esalta di queste sperienze sembra risulta- 
re , che r acido nitiioso , V acido citrico , V acido muria* 
lieo ossigenalo ( ossia T acqua saturata col gas acido mu- 
riatico ossigenato ) , e soprattutto il muriato soprossige- 
nato di potassa , posseggano la virtù di guarire i sintomi 
originar] del vcli'ao sifilitico , o le m<i1attie sifilitiche , 
dipendenti da un' infezione primitiva , senza produrre sa- 
livazione. % . . 

11 Dot. ROLLO aggiunge in un supplemento , sul fi- 
ne della sua Opera , che nelle sperienze ^ praticate da ) 
molti Chirurgi di Artiglieria , V acido nitrioso si è mo- 
strato egualmente eflicace in diverbi casi d' infezione se- i 



coadaria. 

Gli elTetti generali prodotti da questi quattro rimedi 
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ùnti tifili dei non mereurioli. SS 

ossigenati , erano un accrescimento di appetito ^ una se- 
crezione più abbondante d: orina , la sete , la Lingua bian* 
ca , ed uu' azione avvauzata nel V intero sistema , accom* 
pagnata , nella maggior parte , da una disposizione del 
sangue al rappiglio , ossia alla crosia infiammatoria^ cot 
me ordinariamente va detta. L'acido muriatico ossigenato 
si faceva vedere, il più energico , i* acido citrico il me- 
no (*) ; r acido nitroso attaccava qualche volta le iute* 
stina. Il muriato soprass igenato di potassa produceva la 
sete , ed accresceva T azione del cuore y e del sistema ar^ 
terioso in un grado più rimarchevole , ciie gli acidi ^ ma 
si osservò , eh' esso aumentava appena la quantità delle 
orine e T appetito. Quindi generalmente parlando , gli et- 
ietti prodotti da queste diverse sostanze sembravano limi- 
tarsi ad un' azione accresciuta dell' intero sistema , accom- 
pagnata per lo più da una disposizione al rappiglio nel- 
la parte albuminosa del sangue. . . i ^ . . * * 

Alcuni mesi, dopoché queste sperienze furono pub- 
blicate in Londra , il Dot. Alto» lesse nella Società di 
medicina di Parigi ( in Giugno 1797 ) una Memoria 
sulle proprietà au ti- veneree , ed anti-psoriche dell' ossigc- 
no j nella quale si tr<«va' il seguente passaggio. 

« Chi mai, die' egli j si e dato a credere in efletti di 

Una cosa degna di avvertirsi in queste sperienze 
si h , che gli ulceri sifilitici disparvero egualmente sotto 
r uso dell' acido citrico 5 acido , che non si decompone 
mica , od almeno con somma dif&coltà laddove gli al- 
tri rimedi ossigenati ^ impiegati negli sperimenti , si de« 
compongono facilmente^ lasciando libero T ossigeno. (L!- 
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V 14 • • CAP. XXVI. Se«. III. — Z>e' rimedj 

considerare il Hierciirio nello stato Bietallico come un 
anti-venereo ? Non sì sa , clie »i potrebbe ingojame im« 
punemeule molte libre , delle quali ci «gombreiemmo sen- 
za pericolo , come senza effetto ? Ma oggigiorno si sa di 
vantaggio , cke il mercurio è lo più ossidabile fra tutti i 
metalli ; che basta agitarlo aell' aria per combiiiarlo air 
Ossigeno ^ che la saliva è suilieienfe ad ossidarlo ; ed aU 
tronde è noto del pari, ch'esso sia nolabilmeule disossi* 
dabile ; che abbandona volentieri V ossigeno , con cui è 
combinato. Or se si porge attenzione alla facilita ^ colbi 
quale F ossigeno si unisce alle nuiterie animali , alla tcn-^ 
denza , che queste hanno a t oglierlo agli acidi , e agli 
ossidi, si comprendeik volentieri come agiscano tutte le 
preparaaioni mercuriali. Per trovare , dietro questi fatti 
ben contestati , un poderoso anli-venereo , uno slimolan- 
te attivo , e permanente , basta prendere una sostanza , 
che contenga del molto ossigeno , e che se ne spogli fa- 
cilmente a prò delle materie animali. »«. > . *^ 

Ai^YON , partendo da questi principj , ha impiegato 
parecchie combinaaioni di ossigeno , come antisifilitiche : 
costui ha messo alla pruova una pomata , composta sei»- 
plicemente di grasso e di acido nitrico , del pari che una 
soluzione del muriato soprossigeuaio di potassa por T usa 
^temo , contro le malattie della pelle , e gli ukeri sifi- 
Etici. Egli assicura di avere ottenuto , in parecchi rin- 
conti'i da queste preparazioni degli eifetti molto più speu. 
diti e sicuri , che quei , che han prodotto le sostanze ine^ , 
curiali , adoprate sin oggi. *^^m:u j^h^h. iJa-iM z*^ ^ ^fi^ 
Qualche tempo dopo , se ne istituirono delle sperierj- 
le neir Ospizio di perfes&ionamento della Scuola di Medi- , 
Cina di Parigi , ad oggetto di assicurare con maggior pre« 
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«iliene gli effeiti de* rimedi ofngenau nelle divine affissio^ 
ai. «ifilìtiohe , làQlo lotsli^ «he eMlkmioiiftli. . 

■Ma , àHidata alla sie&so Alyom restò sotto F ispezione 
de' Commissari , nominati dmUm Smioi». Questi furono 

^ k. 

' Ecco lo stato di questi ventisette ìnfermÀ^ ed il fi» 
* ÌM^min èàU cara • 

' 'puraio. Ne venne fuora dopo 4^ g iorui con un resto d' in- 
gorgamento del volume di una pieeola. ime^ once , n 
Asfimme , i Mnfoln éi md» mimkm* . 

Tbj^ri , riecvnto non IM teiMy <i «à nlàm. 
cenziato dopo il mesi e 3 giorni iGpmrU^^ 6 . qniia^. je 
>p dramttt.^ • 

TAaonoov , vtevM» M pari een W idcec» ^ 
nn^ infiammatone cancrenosa sul pr^uùo. Lio^uiati^ di(^ 
po a8 giorni guarko i% enee. 

TAStatT , tkaMtft Mi IraMboM iadUìleitfet Lkenaiap 
to dopo 4o gioitìi, avendo fw agteeinWo n^ttipi'. inaM* 
minoio. fa once ^ 7 dramme , e mezza. 

Poiiftàc ^ ricevale oon deik pnsipie ^ ed un >nbbn^ 
M. Uiefto dopo 4<> ^ pastoie enUo larofiar^ 

che già si seccavano , ed nna cicatrice ancora imfH&$$fi 
- adi l>ubJx>nny i8 pni^e e ^ deamme e akem. 

pò 4^ giorni. BgK h stato vedalo «foaklhn Iffay» 49f» 

con mi' ulcera sul prepoiio, a6 once e mieizft. 

F. GeuAaqi^ » inyi nw» stile, tmitaia ..aoUT / 
triArito adk Gocne tiilBirie.^ mì -^fllt^v .iri 
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86 Cap. xxm. Sbz. III. — De'' rimedj • - 

fu curato con successo adoprando il niliato di tnercuriar 
Licenziato dopo 38 giorni. 1 6 once e 5 dramme. ' . "• 

Belaunai , ricevuto cori dei tubercoli pustolosi sul- 
lo scroto , e neir ano. Licenziato dopo 35 giorni quasi 
guarito. IO once e 7 dramme. • r 

Garwier , ricevuto con una blenorragia ulceri \ 
ed una fimosi. Licenziato dopo 3 mesi ed un giorno. Gua» 
r(lo, 17 once, e 7 dramme^ • . =\ ^ • 
' Paris , ricevuto con un' ulcera corrosiva della ghian-* 
da , e del prepuzio. Licenziato dojK» 3 mesi , e mezzo. 
Guarito dai sintomi primitivi , ma non dai dolori gene« 
• Tali. i6 once , e 6 dramme. 3 

Carlo René , ricevuto con due bubboni , ed un? 
ulcera. Licenziato dopo 2, mesi, e i3 giorni. Guarito. 
i5 once, e 7 dramme. r^^i^ì^ ' . 
, LoiSEAU , ricevuto con un' ulcera , bubbone , e ble- 
tórragia. Licenziato dopo 33 giorni. Reputato guarito , 
quantunque avesse una durezza nei contorni della cicatri- 
ce deir ulcera. 19 once , e a dramme. ^ ^- 

Leclerc , ricevuto con fimosi ed ulcera. Licenziata 
dopo 33 giorni. Guarito. 11 once e 2 dramme. 'x»».*!. ...«^ 

Lerci , ricevuto con eruzione ompitigginosa. Licea- 
-vlito due mesi , e 9 giorni dopo. Apparenze di una dub- 
bia guarigitMie. i3 pnce d"* acido : 12 once , e 3 dramme 
^di pomata. ^irt v T*fi'v«f*w* w r:^. 

PiOT , ricevuto con blenorragia , ulcera , e pusto- 
le. Licenziato dopo due mesi. Non guarito. 3 once c 6 
'^dramme di pomata.^ c*' r »fi'« j ^ofrjc t,^ . 

Ferrein , ricevuto con fimosi e gang rena. Licenzi»» 
. -to ^opo. 4^ gionù. Compiutamente guarito. iS once, 6 
damme di acidov . ^i -».. ; .v ' •» . 



Digitized by Google 



' KoBiiv , ricevuto con blenorragia , e limoli» ìiAàen* 
niaio a capo -di ^-me^i-^ e- 5 ^ittoiì. GiiMf:Uo M>?»yMN^ 

" ' LfEMi , ricevolo con. molti porri suUa f^Iiìafida. -Li» 
ceaùaio dopo 16 giorni. Si h ff^^eauàft^^ io s^jlo ad 
akitni giomi , ataidp «p 'pkdalorpMVP. M l'>i(^.> 
•Qipupavano i priaftL x6*oi|cie d'acido* 

Facdoiset , ricevulo con ulceri , liiaosi , e bubbo-r 
ne. Licenziato a capo di 2 mesi ed 11 giorni. Quaai gii(»7 

' Lbtjiqitb , rìoeviito eoa pustole esulcerale , ed ulce^ 
iri. I4ceD£Ìato in aegnitt^ a 2 Boesi ) e 2^ jgioi^* Reputa- 
to ^«orifo. iS once^ e 5 ,(às,9Mamem H i ^nw a^c^f^ di 
a3 fMmì cto^i iiewi siatoipii , «4 okìio dopo . 9 • ami , 

ed II giorni. Guarilo. La guarigione si c utantenuia. 2 
once e 56 ac4ni di mujriaU> s^ro$si|Kei)ato di potassa. 

^aincótt^ rìq^ato «n' .ulcava^sul %eoo]p. L«- 
jQepiiato dopo 3 HBCpi , e 3 giorni con 'alcane pustde , 
che becero riguardare cpme dubbia ia.&uA guafigion/^^ 

Doaois ^ »ic«¥iaó con Ucnocragià e, porri. Licmiafic. 

a capo di ò mesi j ed ii giorni, avendo alcuni ^piccioU 
porri i»uM« ghianda^. ad qjtioe.f: G d^ainme. . \.j 
. jASfiit, irk^iita qoii, filiali ^, pl^|(4f |l{o .s(rc^ 
Jtd ingorgai^ento nell^ an^inaglia. Licenziato a capo di 

, me. (!.)• 

(i) Costui entrò dopo altri tre giorni . jaycU' Ospi^^ 
de'ycneiei , avendo^ d^ ulpcri.^JulU 1»^,^ neUc4{oii|,-< 
m^int delk Ubj^ j p fle^c portolo i^^fW>^.4^^ 



a 
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5a . .CaF. XXTI. ^. m. JTMMdf/ 

IVwiCE , rioeinito eoo Imbboiie , fimosi , blenorra- 
gll. Licenziato depo 5 mesi , e a^. giorni , sofiiciidp aa« 

foéMiMBlo dal bl» «kMo. lUeiiirMo vcH* Otpiàé ^ ^ 

nerei , 20 giorni dopo , avendo gli slessi siulooii , ed al*, 
coni porri, àé 4|oali> «ut» goaiito ooi memno. £gU 

> trioò ; e 16 once , ^ dramme di muriate sojiro^igenato 

< di putam. . ^ 

wkktiù dòpo «8 giorni. Guarito ^ ni*- mòdo «Mora de* 
picoìoli crepacci aopra oieairioe iioiwiiiic. 18» onoe diaci* 
^ nitmo. té ottóa di panaHu. 

Mitviffnft 9 vlcMii cMmtWn odia |||c^« Isio6ttik(> 
to dopo 3 mesi , e a giorni. Reputato guarito. Rientra* 
. to per lo alesso aiotoiiM» in seguilo , • capo di sogioifti» 
'Aìidato via dcipa ailri* » nesi ^ e gaoìnL Rèpout» 
gmitrito , abbenchè gli restassero alcune tracce di wppit« 
|ìl^oEie nel fondo del &ringe. (i) 

■ lilÉnihuifci atKia nota , fra I prisii , k leamift 41 
od 4 saggi Atti in Bst^iherta , ' ed mfmà& se* 
gnito attentamente Y esperienze praticate neH^ ospizio dt 
perfoiioaoiasn» «della Soitola ér MedielM di Paorigi , mi 
Aémiìaol 0 itn éià w ìMoo éiibr pruo^ .oaBs «tonit* 

ae ossigenate. ?•-•*•'.• 

^ ' 1 miei primi aaggi Iacono esegoiil (boI grasso easigo^ 

« ■ • - 

^ " (1) "^lll ^foest^^klsrari possono essere dvri^ io tre 
ela^i : i guariti , i duhbj , i non-guarili ( col mezzo 
ràne^ es sig e uati ). Netta pitet se ae tronùio «tte ^ 
, iftiisiiiintr nàh mm t à , o adh lertg ( V jtat ) 




mntisi/tHtiei non HièrmitMi* * 

■alo in doe casi di ulceri tifilttici prinsim della 
da • del prepuzio, ed iotua terso etto ddla. iieiaa f^Mm. 

eolia soluzione di minialo soprossigenalo di potassa , ap«. 
plicato esternamente. In questi tre casi ^ uloeri sifililki 
9Hmo menti; Essi retux«no fnariii f&tnìtmmm y • sai* 
sa knpiegiftfe aleum altro rhnedio mtertta ed eMemo. 

Inoorag^to da tal successo | cominciai ad usare dell* 
afiUa aairieo'} e dei manata loproMigenalo di potasaa ^ 
aniBaMbi diluiti m una gran quantità di acqna , imemar 
menie , contro i sintomi della malattia siiilitica primitiva 
t secondaria. 

In tutte k vài tpevìeiM mi aoM anniiiBi dell'.sfiida 
mitico pure a 3a gradi. Ha eonÌBciai» «ostantemenlii 
dalle 4o in 5o gocce di acido in .due .lib|;e di acqua, di? 
aiiUatai; a hk funn cm» lia mai ahsymta - la àtm Ai 
lao- a i3ar gooea al ^parao. 

Con r ossi-muriato di potassa ho couiinciato dal pe«» 
so di ao acini per o§ju ^mo in due liiue di a^^maii^** 
•liUatft apareteeaddi rnuna tmtto » , ed tusht -m • 49»' 
aeinify ed in dne casi aaltamè^ a 5o àcini al giorno. 

Ho amministralo ^esti rimedj a parecchi indiyidtfi 
nella mk ptaiica pmau', tutte k «olle %M eni mjf»^ 
anettevano. teli saggi. Dal regicli» del mio g^ae^ele io rti^ 
levo averne oitenuto quasi gli slessi risultati ^ che si ehn 
hero negli sperimenti latti nell' Qjtpisio della . ScucJei 4| . 
MMèma^ lidr» dive pum^ f^k.qiMta p«itff d^^ 

inferrai guariti , un altra -diJihiom , e le due resianfi 
senza aicuua miglioria^ cbe anu-all^ appjp»Ui ccmdtgjLie^ . 
&tti^d9M^ ^ pemiaioei* . 

In' l^^ ftmmtar, e ne^^ ìb^Muì irritobili^ !^ 
IP^ éMo nitrico ka procU^Uo. Gost^teme&|e djcll^ f^^M lf 
più, o meno forti. . 
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6" Cxv. xnvi. Sez. III. - De' rimedii 
; Per non prolungare inulilmente questo capitolo , farà 
a scelta dal mio giornale di tre o quattro casi principa- 
X. , ne qual, i rimedj ossigenati si sono mostrati assoluta- 
mente inefficaci. 

■ Un Capitano di vascello , di valida costituzione , sof- 
friva da più anni quei , che dìconsi dolori reumatici nel- 
le cosce, e nelle braccia, pei quali avea fatto uso d'in- 
hnit. nmedj , quasi senza ventaggio. - Il male, avvet«> 
d. CUI cercava il mio consiglio , era un' eruzione in tut- 
ta Ispane capelluta, soprattutto nei circondar] dell' orec- 
chie , formando ivi dell' escoriazioni e delle croste'di un 
aspetto spiacevole a segno, che gl' impedivano di com- - 
parire al pubblico. Soffriva nel tempo stesso de' dolori 
vaghi in diverse parti del corpo. _ Mi partecipò , che 
avea soggiaciuto altra volta a parecchie malattie sifiliti- 
che , delle quali si credeva guarito , avendo preso deUe 
_p.llole, ed altre preparazioni mercuriali , senza eccettua- 
re il sublimato corrosivo , detto comunemente Jl liquore 
-ài VAM-SvriETE«. Io gli proposi Tnso deU' acido ni.rico 
in acqua , ed una dieta conveniente. Egli cominciò da 
60 gocce m due libre di acqua distillata , e se ne ac 
crebbe mano mano la dose , nel corso di sei settimane 
smo a due dramriie e mezza d' acido al giorno. Durante' 
l'uso di questo rimedio, e precisamente ne' primi i5 
giorni , egli soffri più volte delle coliche nel giorno , e" 
de' dolori nella notte , soprattutto in ambe le ginocchia. 
Dopo quest'epoca , la colica disparve , e i dolori nettari - 
ni delle ginocchia si cangiarono in dolori vaghi in vari 
siti del corpo. -Nel 20.» giorno si affacciò un'eruzione 
generale per tutto ,1 corpo a foggia di macchie , o di 
pustole sifilitiche : l' eruzione neU* parte capellutó , e 



oniiufiUlici aan mtrcuriaii» ' féi 

; nA* éfMofiie nnevélneBt^ ndW stono ff l at t ate e^i 

insistè a mie pre(]aure iieU\tiso deli' acido nitricp per più 
miioMne. — > Mt nea «vendo vedalo ^urimenlt nij^Uora^- * 
tti k ma malattia ^ riensò di pfotram tmanù ^^^aita ri- 
medio , ne acconsenlì a prenderne alcun altro , qujluu- 
i^e fti IcMse. Io avea^ pesduto di viffa quetl' Àofegim» ^ 
«fOttdo , diaci od àadici naeii dopo , ■uriàmmliaiic I» 
incontrai in strada -, egli àvea V aspetto d<dla sattllk ^ • ' 
mi disse , che ia elletii si trovava perfait^enie beoi^» 
. .Soggianae chiederà rimaMo calla aoa antiaa laaUilia ^ fev 
pili BMti, dQf»o cIm io r avav» abbandonalo \ é cba V aro- ' 

zione nella parte capelluta , e F empiliggini nell' orecchio 
avaaao latto de' ^aa prograssi , estand en dosi per la fron* 
«e*, e pel ooa^^ oIm na stto èjnmo gii^ ma ooaafliaió 
di soggettarsi ad iina oompiata cara n«rc«riale , meraè 
le Hegagtoni \ eh' egli fìnahnente erasi deteroiiaato pav« ^ 
"4|ne8to partito ^ che avendo. continiiatt> la J^egafioai per ' *- 
tre eetiinMine , il tuo .male era. diwuùlo wak amibo^ , 
finalmente scomparso ailaUo j e che si Uovava ia perfettai 
illute da circa tre mesi. ^ « 

Una giovane. di «ani , , di carftifaaiaai\ Haliaata y 
avàa ^ato k* ditgraaia di testare infetta di ulceri ùiilttìci \ . 
nella vagina da un upmo , che doveva sposarla , nel ieni'r 
pa tcesio , ohe ne fa ingravidata, .^a Chiriungo k coaiì^ 
gliò k fregagioni anreitriali , • gli nkeri dieparvaro y «l^ 
alcuni mesi dupo , ella partorì un bambino morto. In se^ 
guito a qualche tempo , le comparve sul oa' eriiaìn^; 
ne empiùgginota , che fit presa par dd latta ritctoidiil^ ^ 
a per k qaale te k preéerieteio paieodli rimedj* I/ern* 
aim^ si dissipò e immanlinentc si videro degli ulceri nel- . 
k funba ^ suUa tibia | #• sol giaaeeliia^, .pei>^pipliio.jtiia. 
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so Chirurgo le prescrisse delle pillole mercuriali. Gli ul« 
ceri guarirono , ed ella abbandonò V uso delie pillole.^ 
Qualche tempo dopo avvertì di essere attaccala da un 
mal di^gola , che disparve coir uso di qualche gargaris- 
- ino , e dei purganti ^ ma poco dopo si aiikcciarono di 
bel nuovo gli ulceri alla gamba. Ella osservò , che allo- 
' ra quando coli' uso de' rimedj esterni quest' ulceri scom- 
parivano , la gola si vedeva impressionata , e vice vena. 
. Finalmente il male sembrava essei^i fissato con più osti* 
natezza nella gola , e nel naso. Se le consigliò allora di 
ritornare alle fregagioni mercuriali , che furono continua- 
, re sin che sopravvenne una salivazione , ma T inferma 
non più avverti il mal di gola. Credendosi in tal modo 
•• guarita del tutto , sospese le fregagioni mercuriali 5 ma 
•qualche tempo dopo, ricomparvero gli ulceri nella gola. 
Si rivenne all' uso interno del mercurio con delle tisane. 
La stagione era rigidissima , si affacciò una nuova saliva- 
zione , ed in questo stato di cose si cercò del mio pare- 
re. Costei parlava notabilmente col naso. Io vidi molte 
cicatrici nelle amigdale , e nel palato , e V ugola consu- 
mata per mc?ta ^ ma il guasto maggiore si trovava nel 
• faringe. — Una larga ulcera occupava tutto lo spacio , 
^rinchiuso fra le due trombe di Eustachio, non meno che 
t*!" orifìzio di una di esse. L'inferma inghiottiva con isten* 
to , e SI trovava in un stato di somma debolezza ^ ella 
nel tempo slesso si lagnava notabilmente di un dolore at« 
traverso il cavo dello stomaco , e del petto ^ del pari che 
nell' interno del naso , neir orecchie , e nella testa. . -a 
Cominciai dal prescriverle internamente T acido ^ilri« 
'«o con deir acqua , ed il muriato soprossigenato di pow 
tam , al peso di 20 acini per ogni libra di acqua ^ co*c 



* • • 

miimJUiiici nét m§rmti0tì - 

me a gargarismo : mmo maua acerebjl>i ia dote ddi' aci« 
. do nitrico da 5o a loo ^oeee al giomo* 

' Dopo aw'fiitto «Ito- di «foeici modieMMiM per i5 
giorni , non si \£deva niun segno di miglioria ^ al contrae ' 
fio i< dolori I di «iii ^ella si lagnava aia dal priocipio y ad« 
ttpHioero pìà Ttolciili ; T «kera km^nm^ìL ^ e la 4a* 
glutizione si faceva più difficile. Tulio ciò che di liquido 
O di solido Si cercava ingojare , era rigettato pel aaso| 
■oapoiii aUom r «o deU' acido nìtrieo ^ od adopcai .l' op^ 
pio. 6* iflooflmeiè da ao gocce di laudano Uqnido^ mie» 
scendone ogni giorno la dose di altre 20 gocce : ailorcliè 
ai giunse ad 80 , l' iaffroia «oauoóiò a, (rovani flMgUo f 
mtt irilt- doae dà ino goeet | ai acmi nM&e di iioaiaoft , 
e restai assopita gierno e notte. launto T ulcera della 
gola si manteneva costantemente nello stesso stalo- Quinr. 
di n oàpo di tS ^omi abbandanai T «ao dell' oppio , . e 
•fornai, a quello de** tiniedj MÌgenoii : 1^ In me ddl* 
Oeido oitrico , le diedi sulle prime 4 acini di munato 
aoprossigeiiato di potassa la mattina , ed^ aJUreuaoti ia ae«* 
sn ndl-acfin diatiUala. La priina dmo di qtieifeo tale, 
produsse una colica , che dopo la seconda dose addiven* 
1^ yiolentiyuma ^ con tenesmo ^ e durò per .(^ft«t /U.giw* . 

Mia». 

Cionngliai aff inftran da 6r nao ogni seca ^ ^gne». 

ce di laudano , e di continuare su i 4 ^^ini di muriato 
•opgQwigpiato di polaafta quatiro volto al giorno..— 7 ^xn< 
quattro glomi i nloera^ gnadignendo ooneiderahilmwn» in ^ 
lerghecea ed in profonditii , rendeva difficilissima la de« 
gkiiizione ^ ben anche dei latte , di cui T inIi%roÌa prja* 
aipitmenifi ai nnirm d» ìik in. in f^om* faitentn k poe- 
mnm dt.eetinnMn|:4rfr eniijiff. jK «ran«wt h ^^ao dal 
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sale a S aisini qttacircr Tolte «I , proadétAa ogni 

sera 3o gocce di laudano. — ■ 

Avenànt- ianMu^ $ìi qaeito stelodo per to giorni.,' 

tinilò ad insistervi ; ma dopo sei giofui si dolse , che la 
deglutiiioue addiveniva se^preppiìi diiEooltosa ^ la lingua 
éÉrài'^òòvpùrcalft e.r iik^^ vedeva coteru di ^» 
au -biànéa lafMiÉ/ Pttkm ' , 
ogni giorno con una soluzione saturata di muriato sopros* 
•'saettato di/ j^o«a«ia' 'in ao^ia^^^^^ giorni 4% 

éràiìA Wn«*» iftdNil^ in pam i wa F Mo- 

mani la stessa crbsla §1 era?*i^fiB6ir^ 

Noi eravamo giunti in q^uell' epoca a acini al 
^iiiftlgt ^ tkùihté «oprÀssìgeaito-, enondofeoe acai f i w ini i i . 
gradatamente la-doae.<»«- Brano gik wnumtìmam j tiadao* * 
chh ella aveva incoininciato F uso di questo sale. — In- • 
^nto r olcera ^tedevasl coyerta di mna crosta densa , e 
bianea ; e la diffieokk' d* inghiMire paggio Mi. In 
tale sL tio tooeal- l^tdeem^eol noritto ac^rotaigentto . dU*- 
antimonio , e portai la dose del sale a 4^ acini al gior- 
tìt. '^Ttt^'tmqvt giorni tolti i tintoni ai nao uah i m K y 
e piggiorafotto a segno , 'eh* w emaìneiai a 4iaiéie Min* 

▼ita deir uàtcrina. L' ulcera si era notabilmente ingraudj- 
.fa', la dislàgia quasi compiuta. Il dolore della testa , e • • 

àéÈt pieoehie de^ pià vieleiiti ^ «d alla en .ii deliok dn. 
non poterai rilevaté dal letto* I anel polsi cdkil f 

piccioli : ^a sua vita evidentemente pericolava. • • ; 

. Ito questa stalo di còse mi sarei fm rimffmgnd 

di oaliàaìrnir di vantaggio nto de^ rimedj ossigenati y 

e riflettendo sugli spedienti , che mi potevano restare per 

•aiw la vita deU^ infoina^ non vidi oh» il 4a«rcttrio..«^- 
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^ y * 

Qaiadi k (feicriati^ di aofircg^i ogni sen ndl^ ìatmio 

«lelle^ gnanoe , e delie gengive con 4 ^ inuriafO di 
ìnercunu , preparalo per precipiiaziaoe. ^ei terza ^oroo 
cominciò a sentirsi meglio. Fra «ette giorni ai trgrri aiv- . 
che meglio : intanto V uloera vedeva»! quaei nelb stessa 

stato — Ma insisleudo regolarmeulc su queste liegagioui , 
osservai u<d iG'^ giorno^ per la prima volta ^ die T ulce* 
ra -addiveniva .pitt netta « ed ali^aanlo più rossa ^ la de-» 
dutizione era più facile , V inferma dormiva b«ne , e co- 
minciava ad avere dell' appetito. Allora le gengive . mi* 
nacciarono di gonfiarsi. ,In sedilo % ciò feci sespftide 
re le fregagioni per dne o Ire giorni, ed inlanlo le or- 
dinai di gargariixuisi la gola colia loLio sipluliiica iute^ 
Pb. awB*' ulcera della gola avea preso un migliori 
aspello , e cominciava a diminuire ; ma il dolom nellk 
base del cranio , dietro il velo palatino , incominciò a tor- 
mentafla. — Io le feci riprendere T uso del^ iregsgioni , e 
le presoriisi nei tempo stesso internameiite nna dramma di - 
salsapariglia , due volte ai giorno nel latte , o nel brodo. 

L* inierma continuò su (Questo governo per un mese. 
I sintomi diminuirono gradatamente ^ e da rifinita «be 
er«, incomininò, a prender . fiir^c-^ SMnsistè sullo stessa 
piano , e sulF uso di questi medicamenti por un ahro 
lìiiese. — I:^ila »i lagnava da. te^ipo in tempo di un dolore 
ndl^ orecchio , dal lato ove F orilìsio della tron^ba. era 
stato corroso^ e quasi era addivenuta sorda. — Intanto 
r ulcera continuò a migliorarsi. — wSul termine di questo 
mese le, ricomparve la mestniazione , dopo V ia^erruaione 
di due anni. — Del pari verso la fine dello stesso, mese * 
le gengive , e i denti cominciarono di bel nuovo ad es- 
sere impressionnii dalle fregagioni. — Ì4 ulcera non era 
Swed. Malau Si/. Fot, U\ ' ' ' 5 
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ancora guarita. — In vece delle fregagioni le prescrissi le 
pillole ex hydrargyro mellito ^ volli che avesse continua- 
lo a prendere la polvere di salsapariglia , e che si fosse- 
ro pratiticate le iiijezioni della lotio siphilitica lutea 
nella gola , due volte al giorno. — Continuando in que- 
sto modo per tre settimane , Y ulcera si cicatrizzò. — Al- 
lora feci riprendere le fregagioni mercuriali nella bocca , 
e la decozione di salsapariglia , con dose uguale di laiie^ 
da continuarsi tutto ciò per 12, o i5 giorni. — Al pre- 
sente costei si rattrova in ottima salute , ed è ormai un 
anno e mezzo dacché Tho curata. 

Un giovane di 22 anni si avvide di tre ulceri sifili- 
tici sulla faccia interna del prepuzio. — Otto giorni do-», 
po , allorché io l'osservai , gli ulceri si erano coverti di 
una crosta densa , e bianca. Gli amministrai V ossi-mu- 
l'iato di potassa nella dose di 24 acini al giorno interna- 
mente , e gli raccomandai di lavare gli ulceri con una 
soluzione d' acelato di piombo in acqua. Quattro gior- 
ni dopo gli sopravvenne una fimosi. Soffri la febbre , e 
ìa lingua era cospurcala. Gli ulceri sembravano dilatarsi^ 
e quattro giorni appresso ne scoprii un' altra sull' orifizio 
delT uretra. Egli prendeva allora 4^ acini di ossi-muriato 
al giorno. Io gli feci continuare lo stesso rimedio nella do- 
se di 5o acini al giorno. — Ma gli ulceri non mancarono 
•di t -stendersi , in modo che, quattro giorni dopo, mi vi- 
^ di obbligato ad abbandonare questo rimedio , sì perchè 
.♦ gli ulceri non miglioravano , come pei sintomi generali 
febbrili. infermo avea preso in tutto un' oncia di 

quésto sale. Io gli feci allora strofinare il prepuzio coli' 
unguento mercuriale . ColF uso di questo rimedio in po- 
chi giorni diminuì la fimosi , a segno dì potersi scovrire 



tmtinfiHtici non* mtertimmM, ■ %f 

1.1 ghianda. • — Ravvisai con ciò u\\ ulcera presso al fre- 
no , e due altre sulla iaccia intema del , prepuzio : ia 
^liiàiMk ié fama a qoetl' nltmd aw> ««lotràli ztM «M: 
<f iietl* iiksera vedenti tMÌvorta èk una croM bianca, ok» 
$i estendeva sino alT orifìzio ààii uretra. ^ |j| |^feci pren- 
dare- internMMie T ossido di a mmxm §ftiDmoto. Fra 
sei giorni lo sttio da^ olceri età miglionifo -vis^laien* 
te ; ed avendo insistito per tre settimane nelF oso di tali, 
rimedj , i' in&roio Pestò per&ttam^Me (^rilo« - > 

\ In ipnel' eseaipio di nkeri aìfiUlici.priiiNtifv ,T Msi« 
iJeno , contenuto nelF ossi«muriato di potassa , abbenchè 
somministrato a gran dose , .e protratto per lungo tempo ^ 
M h» miglÌMM» aliri»eitti lo «tal* ddi; 

. Nel caso precedente è lien a rìOMfcarsi , eke i mlé^ 
dj ossigenati , quantunque amministrati ad una dose cosV 
poderesa , non han prodotto alcun sintomo flogiotico | 
alcun incremento di azione nel sistem artetioao :. aJT^fK 
posto , la debolezza aumentava rapidamente , ed avrebbe 
cxHidotto 1'* infirma alla tomba , se aon ne fosse runasta 
pftienvta , ^ed andie spedàmmenir ^ • mnsè in iÌMygioMé 
aMkcnnili nella boeca. 

Un jgiovane di 3o anni , di sana costituxione , prese 
«■1 gmorrea. A capo di i8 giorni egli era quan jtòtal- 
Mnta- guarita , allorehè si vide sul dono -del prepuaio 

un* ulcera , che sembrava Li continuazione di un' altra , 
situata pià profondamente in ^piesta .parte ^ dappoiché sdl<- 

^MM6 p<r aoDgettosn' ae ne poterà giadioaiei a motiir» 
di una fimosi naturale , che V inforno sofGrWÉ.. Medicai 
r ulcera dei ppepu^o ooil' ossido rosso di menmrio. iNei 

'37.? giM* 'qiwM^nloaffr eiia-^iiaai .cìqaiffìazaiay ^ma l6 
g<»alo di rina^ niieria puirnllnta' del prepiitio: prom» «vip* 
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dentemente V esistenza di un' altra ulcera nel di sotto di 
quest" invo^ÌQ. Gli pmcrìtsi T acido nitrìcd diicìoltò in 
*4 aoqna per, 18 giorxi, e gli ftd ieliizsEettare una leggèra * 

^ K>luzione deir acetito di piombo tra i] prepuzio e la ghian- 
da tre o quattro volte al giorno* Lo scolo eca dimiuiiito, 
a segno. , che V ifibnom -A^wlAef^ 
gionii ilopo , egli «1 arvide dr una periotloei sulla tibia , 
e risentì un mal di y ^he da prima si credè catar** 

tica. Tutto il Aelo , e le amigdale si vedevano patenle- 
ineat^ gonfie , ed arrossite, ed erasi di già ibnnaio^un 
J>ttco nella 'pftrte destra del yéo, -finn mancai di segui- 
tarlo ad nna compiuta cura mercuriale sotto della qua- 
le i sintomi comiiiciarono a diminuire ^ ed insistendo per . 
>: un altro mese ^*miaé.flM^' J'^»^ fimaiirm^ j^aifa^enie 
. «l^ifnarllo; dd tutlaiMi^H l*»f » • '-^ìp' ilv ^ !^<«*wWh ^ ■ • , 

' ' Dietro il complesso di questi saggi, ed osservazioni, 
aon ai'pttò dubitare , che.ì da^dj ossigenati agiscano eoa. 
soBiaHL efficacia wA coiaio tnxaiio , e die perciò possao» 
es>*'re impiegati con vantaggio in parecchie malattie. Ma- 
altrQn4e sembra , che- qualunque ^iati T el&cacia , che sif- 
^ Umi -riiBfldi but Mostrato arverao 4e malattie sifilirioW 
' né* filoni teldi , e W nostri climi freddi , e temperali - di 
. JLuropa , precisamente avverso alcune affezioni primitivo, 
par non dt meno non- lon» dè' laU liniiodj , oui in alon- 
na- manierà -si possa affidare la guarigione delle malfari- 
• tie sifilitiche in generale , e molto meno una cura radi- 
4»ie de'iinlomi sifilitici secondar) , o della lue propria- 
mente detm. Ihf/pùkikk rcspcrieniA^ ^ir «on intta^ in 
precisione possibile^ ed jalle quali >i è iennto 4ifiU» pon 
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convint» , oàr i rimtdt wigmti ^ «doipraili inlsrM.aitfa^' 

te, v.à esternatnerìte , abbenchè in parecchi rincontri guaL-» 
ri&cuao gli uhatri •iiUilici origìtiar) delle parli geaiuli , 
fNiffe non prodaomo.ikiur «fiett^ notabile sé <u i J»ttb* 
lumi , ne Mille vitulenie ^ e che in geoorak i 

loro eiTeiii sui veleno sifilitico , allorché attacca 1 intero 
•jBleflM, toitp Buiii, o (coppa pn^iri |isr fi4»i^Ae« Anr 
iniDBiiiiMlo la tal modo il mio parere sa qaesti rimedi t 
intendo sempre parlare de' nostri climi teoiperati , e fred- 
di , non volendo ailaito recar di&capito ai loro efietù 
ne' climi ouldi. AppertieBe ai Medici iUomÙMUi , .che ew^k' 
citano k eliiMCft nella Spagna , nelT Africa , nell* Indie O- 
rientali, eie. , deteiminare sino a qual punto ivi colesti ef- 
fetti differiscano ( Ibrte ) da che noi qui oeservifjno. 

Ma questi medjcanenli ossigenati si possono proba- 
bilmente impiegare con sommo vantaggio in parecchi casi 
ohe frequenlemenle incontrano nella pi*aj^ , ne' c[ualt 
:tfaìi si può MMainisCnive il meroGurio ^ sensa temerne de- 
gr inconvenienti , od anche sansa esponre la vita dell" tn^ 
fermo : principalmente in quei casi , ne' (][uali la malat- 
tia sifilitiea è enmplioata.coikiioair^to 1 j^pput^e allorpbè 
dia abbia investila un soggetto mollo debole , questi ri- 
iijctìj meritano prmcipalinciue di essere messi alla priiova 
per guarire le jmbtùe ^iiìliUcli^ , oé' climi caldi , priai^ 
di^ amminieiràM jl mercurio | e. probabilmenta questi stes- 
si rimedj sanmno di gran sooporso all^ ttmanit)i , che sof- 
fre , in quei Paesi , come , Sennaar , dove sec(»ndo il 
rapporta di BnoGB ( F^ia§gio dì 4bUùnia. ) ^ le malat- 
tie sifilitiche , che. vi sono pur troppo frequenti , infiefi* 
scono' sotto r u»Q del fp^iQurio luugpi daU^, esserne miti- 



f/M^loìmt^ wm è » ^««uo 41 Tagionamenii , ape si può 

ni , e di fiàtti ben assicurati si perverrà air esatta cono-* 
sceaza dfigU e^ui reali di questi medicastieiui sul corpo^ 
tttttno. 'Ap^déoe «i Medici MomA lipeMie ; a Yamrf 
j aggi coti questi naovi 'Haiedlf ne'diwii ^imi 
l)o 9 notai^o atiemamente i loro risultati , e tutte le cìr- 

MìMa: òcMxtàémìit ^ le' vàt in^hs^ fMeàmii , il mm Mtè 
attuale di salute , i sintom! caratteristici de' mali sifiliti- 

uso di mercurio , o di altri rimedj -, èe i sÌBlMlS , vita 
^tè* dSàs^i, riveogmo alcune setiimane , od acuni 



' ' (•) QéM «tlWo* è trattato fuori dubbio coli' ^yv^ 
aiitetì» , die fiA iJ8«ge» 4^ • «olk 

buona fede del clinico impMiiÉki ' 

PrimaiDieBte, ja icooto de' rimed) ossigenati ( cui il 
sdb òggett» ddk tmHlk nelk ma«gl6» fuie 1» procou- 
rato patrigiani , e defrirttori ) qm l* 'A«t. éi* quelf iiife- 
ltKiiÀ li^ ^e^^é^'^ ? ^® assicurala da ulteriori osserva- 
«ièiil, ^Mràièe fiiiakÉtbl^ ctidùlire de' risoti generali 
suU' efficack , o T kwlffi* ili M» 
queste ulleriori osservazioni si sono poi praticate? Éa» 
a^lfi^sHu^ rovdiiiÉrio deatino delle noyiià in fatto di 
d^eefehft : fbùàéix& ( e taM» mufoti qvaado più im- 
ponenti ) bastano a soddisferc k fioatra carìeBit^: «enaa 
ctil^ di aMod4i:li> imiiMMiUiMUie si (u^o sesruic aik 
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CAP* X]LVII« 

De\arj aìiìi riniedj non mercuriali^ enea* 
miaU p^ia guari girne deUa ntMléiiÉin 

sifilitica. 

Indipendeniaiienie d«U* umq intcfiio Mmo ddk 

iine deUe teorie : poesie ^ mal aJOidate^ p Y^eUiaiM ojdt- 
donò : allovt /duigMatt della fosm jdr* aaiUri «diSvj ^ ó 
obliano volentieri quei £itu , che hanno co^ì mal servilo 
alle noslre mirey intanto il diaeapilo k sempre dal l^tp 
4iei pTQgréid ettraUvi dell' Aiie bqic«|. Ploi ridiamo to^ 
Jentìeri delle teorie de* ten^n tranaandralì ^ e 'ut ubbiamo 
aoreoite ragione : gli antichi ammassava9o molt^ fd acpo^* 
savane poeo« M* ani ob .quasto ipk giaataiteitir ri^erdb* 
Imbto ddla noalrm pràcipitaDia , de* nostri "voli fimlaaticì l 

Possano una volta equilibrarsi queste due molli diti MH 
.acro sapere j T osservazione ed il rasiocini^ ì 

Or qnal è mai T afiplìeaaioBfe , eiie yQtpd^ba Ami di 
quetla digresiione iul éoiMo de*rimedj ossigenati ? Ecco* 
la, Noi dovremmo ritornare ad osservare , senza sian- 
^retne <aoal preMo etnia ù è'/oUù y ed Menderd m 
' pédere in prosieguo quai lismis possane spargere qtitm 
sti fatti Sult intelligenza della virtù antisifilitica. 

In ordine poi all^oaìone del mencvrio^ si potrebiw 
adaiursi megUo al sento comune ^ ai fiittì ,.ed alla- logi«. 
ga più trita , quando il dire , che se il mercurio , per 
^ giovare com4 ua 0tUisifiUUeo ^ cofmtne fihc^» 9Ssigo* 



y2 ' CXT* xwìi, SiLZ. in. Ri rnedj * - 

nAti j é^^ quMÌì siì fiitto lixenftioiié 'iiéf Colpitolo preceHen- 

te y si sono messi alla pi uova , e si sono encomiati paroc- 



' sigeno iHtiéme ? In altri termini anelerebbe ben detto , 
che dcUP impasto di queste d^ie sostanze sorge un ter» 
Mù corpo I im: cui risiede il potere aniisifilitieo, 

' ChtSesskitmxì gentilnMmente , che àvveraio qtìesta ve- 
duta semplice e naturale , si potrebbero opporre i fatti di 
ripristinmeiome del ntercurio , d<:^aver abbattuta h lue: 
^fuasiciM si':di6é9ie , die questo me^o non. abiisL gfo^ 
vato altrimenti , che sgombrandosi del suo ossigeno 5 ed 
allora su di qujcst' ultimo par che. risederebbe la forza an- 
vtìvenet^. Ma , dicasi ^ «di. gitela , questi &tti sono poi 
sempre generalizzati ?rnUnto essi- dovrebbero esserlo, se 
il mercurio si spogliasse costantemente del suo ossigeno a 
danno del virus sifilitico. Ali* opposto si dovrebbe badare 
ad una ciréòstanza , che riguarda coleste' intenzioni di 
mercurio ripristinato in varie cm*ità del corpo : essa e 
'& èsseràì avverato un tale fenomeno negli spari d' indivi- 
doi^ morti ili' séguito alT liso de' mercuriali , e quindi 
probabilmente pei progressi della lue non vinta i Quando 
^Ciò sì assodi come si conviene , ne seguirà ^ che questi 
casi \ ' tUtt^ dolT annunziare V andamento regolare del 
mercurio , come ' nntisifiHiieo ^ dimostrano piuttosto , tsbe 
se esso si ripristina ed abbandona l'ossigeno, non ha più 
dritto a quesio titolo. Donde resterebbe sempre pik bonfir- 
màtó , che Mercurio e tóssi geno\ combinati insieme y 
domano , espellono , neutralizzano , decompongono il 
Sfirixi sifiiliiico. . - 
/ Non d trovi dùcara un' altra riflesstóìte; die.oo»Biba« 
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ké/i' mercurifili per im tifUiii. • 

dii' altri fiiaedj , kiaal p«r, goarire l» (H^me. «ftèatei 
filiticlie , senni servirsi di Mreori» y '«aà par a|^aìaMi^ 

quesi' ultimo nella »ua operazione. 

Trascorre ndo §li Ant^ amichi , dieiianno scrii« 
lò vùX! Qso- del flMrcurìo «vrmo la màkMià jitliitica.y 
• sembra che si sia conosciato di buon" ora , come iloi io 
veggiamo così frequentemeote oggigiofoo , che io parec- 
chi rìnoottfri il Mreorio ifada 0OII9BII» a paadivfa- da'iénr/ 
^tomi disaggradev^i , o pofieolaéi', m ut iaeaii è . m ut 
uso j ò che susseguano a quest' uso degli avvenimenti gra- 
vi , o peDosi dopo la fmìgione della Bmtotria ii&lùi«a. ^ 

-eia a questo proposito. L' Aut. dopo avor detto , cheT^ ' 
fìcacìa del mercurio sembra proporzionata all' ossigeno , 
'Che vi si contieiie , pMUata in ae|;priio cbe «na tal]m<« 
ma ha dalle frét[»eiiei eeeetmii. Tra k^lira egli riooida, 
che il sublimato corrosivo , benché occupa il gradino ^ 
. più eminente nella scala dell' osudaciane) pure »è»mtm^ 
pre jfmari9ù0 *dei tuità ht lue»- Queste anomalie dÌM-*, 
strano , che se da una parie è necrs.'viria l;i couib inazione 
del mercurio coir ossigeno per oos(i4uire an rimedio aor 
tisifil^liao^ dall' altra dcvMt opporre ii« àemUns dif^ri^ 
jforsioke tra ì due oomponenti per dare al loro compo- 
sto la maggior perfezione ed affioacia poàsibiké Non è pei 
' questa supposiaione conaekitanea a do Ohe veggiamo tntlo 
^ giorno nelle. prodttaioBf de^eorpa' ooaipiKti , nella di fini' 
•'indole ha tanta parte la proporzione de' compciuenti ? 

Se ciò è » vero ( domanderà, il mdicp-piatico } in / 
quale delle tante pìneparaaioai laminali esislequeato fér- 
mine nteeuarìo di propòrziome tra il óscrcuiio e T os- 
sigeno, hi quella che li latto avfk dimu&troio per tak» 
( Il TradulL ) ' . A - , r ; 

« 
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'74 . xxY&>6flp. m* ^ Rimedi 

o finalmente , che abbiaoo degli esempj , io cui il 
mercurio, iBaaca di guarigioni; quindi dubita* * 

' iQ. del mo ìmpiegA , e> mr dal priboipiò^ si «adaT» 
trtocia di un rimedio , il quale senz avere alcuna delle 
^alitk nooevdli del. mercurib , ne avesse avuto le virtù. 

Parlerò io queaib Capitelo d« prim àfì Miamà^ , 
ébe -tt tono encomiati ^ ed impiegati per. ageveiaìré mer<* 
eiirìo nella sua operazione , e per rendere la, &ua azione 
«al virus eneifiba e pik akmm , o péìr iippfdìifi i jmc^ 
estuivi eftiii ralloetomaco , e soli* intero Eterna. Venék 
esaminato in seguilo ciò che riguarda i varj rimedj , pro- 

. posti e vantali come di tal merito di guarire la ma^ttia 

kìfililMa soU^ e jMnn-moieaiiov 
. 'Nén tratterò qui de^ diversi rimedj , dbe ndhiede la 

malattia sifiliiiea , complicata con d^Ue altre a ff ea^ on i* 
Ciè ,sirk il migg^ di «a ^^pkok » ipiMt - - 
Pareoclu vegottbìli, M^qvatt pi^dsameM 

officinale , il lauru$ sassafras , la stnilax saUapariUa , la 
sin«/«ap c^uÙM^ etc. , dm. si a4pprar<Qno immantinente do» 
^ fbmrta AMili^^ ^ malalti» 

«ifìlìiica , sonosi adopeeti ooii sncoesso in pareecki essi ^ 
UAitamente al mercurio , siasi come un veicolo convenien- 

. ie.per ;]n!bN4^i^ ) ® distribuirlo «iella massa ^l>a^|iM 
ìitasi pel^ Jiiiiiiiairlo ysw» la fdie , dopo cJm ba prò* 
dbttó> il suo efibtto : ed eliminandolo in questo modo fuo» 
itjm^wpl^fl ,i nriturn ^'.inconvenienti cbe si avxebb» 
ragione a ttmm , qualora vi ioase rimasto. 

. Noi impieghiamo diverse parti di queste piante , 
principalmente ia poi,vei:e , o in deeoaione. La radice di 
aahiKpmni^ 9 lAben^^ 

v .fostenuto la soa reputazione , al par> clhs le akiej^ ed in , 
' seguito ad osseryawAi esatte e rigorosissime ^ praticale 
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prìocijpai melile uelio . Spedale ài S, Tommaso in Londra , 

ae ne fit uso con vauiaggìo in- diverse malaiiie sifilìticbr, 

• • ' • . 

•rà o»l iMtottrio-, ora dopo Fase di qùestp per guarire 
gli accidenti residuali , eh' esso non lid potuto distrugge- 
Se M dà usa draMaa in polvere , pili volte ai 
giMBo ; óppurtf • ai «dopra in daeosione. Yegg. Decodum 
Hmilax'Salsaparilloe Pii. svpii. 

• li guojapo è il più aijitiGo rimedio dopo il mercu-^ 
«ò ydi^out «i aia hUo ut» per guarire, la malattia aifili* 
^ksa. Stando ali* nnaninie oonumio di Aotorì comtenipofM 
1 nei , fu apportato in Europa nel iSi^ ^ un gran numero 
d' Joiiraaì , c firn gli altri il celebre Vìv^twm , &a;oaò 
gamici eèn «panlorinMdiay Oggigiorap- nt* nostri ditti noi 
non iidiamo a questo solo spedicnle per guarire a fondo 
• la lue ) ma si adopra sovente con successo il legno , e la 
' fpDmiBn*mi|Uk' di <{iM9t^ arbove in de^oaioiie |'od in tantora , 
w iì maam al a Mj yn rS^ ^egg. Decodum guajaci offici-* 
nalis. Ph. svph. 

Un' altra riporta, non meno uiiie in aaoltissimi rinoon^ ^ 
tri') è ^eila di oombinare il mercurio coli' oppio, Pa-* 
recchi infermi non possono far uso degli ossidi, o de' sa^ 
li mercuriali , senza, provarne delle cardialgie delie ec^ 
liche, defle diarrèe^ eie. Altra vòlta evvi. ana morliosa 
irritalnlitìi nelle parti afiètte , o nel corpo in generale , 
€iie impedisce di usare del mercuiio , o che lo rende pe- 
nenloin , nd meftence in mttS qneati oaai. T oppio h 
wMb m ólttrao vinMdio auailiaiio M mercurio. Ma non 
è solo nell' mdica te circostanze , che l'oppio sia utile: 
e»o ha gnarilo spesse volle taluni ukèrì sifiliùei maligni, 
aie eNuso slàti' ifèa^i ad nnà compiuta cora mer^orìale. - 
La scovwu dell eificaci^^ dell'oppio in ^ueH niuiui ria-. 



contri è dovuta ali' attenta, sagaciia del mio amico il Boi. 
jNooTH. Essa merìca qai il suo posto. «> ' 

Un giovanè ì^Uievo .ài Medicina in Lofutra , venitA . 
'bersagliato da lungo tempo da sìntomi sifililici i piU penosi , 
e particolarmente da ulceri nella gola di catti vissima indo* 
le. jn vano si era 'sog§elli|to''ad aìM compiatà^eiucASMr* 
cttriale.' Le veglie , e la disperazioné dcirinlermo feo^ . 
ro temere di yedeiio ben presto caduto in un totale spos- 
sanpiento^ In qu'èste dólorote eircosunse se gli 901111^^ 
^ ricorrere all^ oppio , piuttosto per alligare Is;iibe pe> 
ne , che col disegno di ricavarne qualche vantaggio ef- 
fettivo. £|gli cominciò da un granello , e ne accrebbe suo* 
ceésivsiitiente la.dose. Qn^to rimedio richiaiii^'il sonilo | 
le forze si ripigliaifono , gli aloeri pMsero «tn migliore»* 
-rattei^'^ i dolori furono calmati , e tutti gli accidenti di> 
«snmirono : iiaalmeiìle , a capo di pochissimo tempo , ì/i 
-posizioni ddU.** infermo si trovarono ottime , per qnmto 
lo erano state deplorabili prima che avesie fililo uso del- 
l'oppio; esso guarì del tutto. . 

. Se^Venendesi , molli anni dopo ^ di questo singidase 
•accidente il ^]>ottor Nooth , aUora Ispettor generale ^Ifgtr ' 
Spedali militari inglesi in America , consigliò di fare de* 
•aggi 'con qomio rimedio ^ e con tale (fùegno ai soéls»^ 
. ro degr infermi , dke , per quanto Ibsse «atajto possibile , 
«offrissero dei sintomi , analoghi a quei elio aveano mole- 
filato r Allievo medico » di oui si è fkuo menzione. Pa- 
mto^ dit eoBtqtra aveanò -pMa del -mèrouno iaènn yfi» 
to ^ taluni altri erano nella 'cftra mereoriale^ senm alenai • 
apparenza di miglioria ^ altri iiualmculo non ancora ave«« 
'Vsmo fetlo uso di mercorto. Si. diede ad casi 1- oppio y ' e 
«i comiiicip dalia djote di un* aciyo , • eke suoeosivameale 
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fii .portata a eìnqve , ed tn -taluni casi sino ad otto acini 

al giorno , ed anche di j)iu. Scilo questa dose avvai|z.iila 
non promosse il sonno , bensì un certo slato di riposo , e 
tra&5[uillicò tutte le dolorose sensaaioni. Fra podii giorni 
si vide prodotto un vaniagc^ioso cangiamento. La durezza , 
e r infiammazione de' tumori diminuirono , la marcia «tdn 
divenne di miglior qualità , e gli ukeri uiiliticì presero 
un carattere benigno. Si ioaiiitè suU^ ufo dell^ oppio , e st 
ebbe la soddi&tazione di vedere ( anche più pronlamcnle 
di quel che si avrebbe potuto sperare ) , che coloro , clr' e» 
rano stati sottoposti a questo metodo di cura , avean sog- 
gi oca io luiC ì sintomi sifilitici , ed' erano rimasti total- 
«mente guariti de'loro ulceri. ^ " 

Non è fuor di proposito rimarcare, che mal grado 
ì*- nso dell* oppio , infermi ebbero costantemente il ven- 
tre libero , non e^iclusi coloro , che ne prendevano da jo 
• ^a i5 granelli al giorno. Intanto , se avveniva una qual- 
che soppressione dello scaricò ventrale , bastava a ristabi* 
ìàsio qualunque piceiolà dose di sale. ^ 
' In seguito si sono replicate in Londra , .principale 
mente nello Spedale di Edimburgo , ootesté, sperivaoB evì^ 
r oppio in iiyvenifflaiti 9 e circostanae ad nli di presso si- 
mili , ed cerone il risultalo, i.** Che T oppio , ammini- 
strato col mercurio spesso guariva piìi speditamente gii 
uloeln . maligni , sifilitici Y di qnel die poteva &rlo il solo 
merciiTÌo. a.^ Che Y oppio sovente guariva stfiatti ulceri 
maligni , e precisamente quei della gola ^ dopo che si era 
^adoprata.sen^a profitto* ifna compiata cura mercnriale, .3"'' 
Che r oppio migliorava lo stato^ ^^gH nlceri sifilitici , 
senza che si amministrava del mercurio ; ma che non mai , 
pef ^uan|o si polQ osservare ^ jqne&i inceli restavano, guar 
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. riti 'A lb<rido.ia BÌaii ca»o , ki cui T mfenno noti avesse* 
preso del fimSiBriò , prìna di vèniie «U* Ospedale , o si 
era in obbligp fiì accoppiare T uso di questo con quello 
ddl* oppio per olteneme la guarigione. 

Aiwi degli altri rincontri y ne'^qnali dnràmé, od in 
seguilo ad una cura mercuriale si adopera qualche volta 
vantaggios^niente V oppio , uniio al ferro. Ho indicato in 
iine di qneftto clÉpjtolo > gli altri medicaipienti ohe si- sono 
trbvaii pìiìi eiBcftci ne'casi^oVe il merenrìo man Ai. par 
gli eft'eiti salutari. , ; , ** . 

M. BuKCit di' Londra, di ctil Ito^nrìito oc6amM-<di 
parlare nel capitelo precedènte , ha osserHito che le soin* 
tille elettriche , o le semplici fregagioni cletuiche ( teuen" 
dosi isolato V. infermo ) praticate ogni giorno , dorante 
«ina cara merem*iale, .rendevano T asione del nieroitrio 
molto pih energica , determiiiando qnesf aaione , prinei« 
palmente verso qualche parte aifetta di sintomi siiililici 

. locali.- ' ■* • 

. Parecchi Serìitori han raccomandato in talune circo» . 

stanze , precisamente quando vi sia un sommo grado d' ir- 
,ritahilitk , o di debolezza y T uso del mercurio combinato 
coilà dilnft. Ma' nì>i sappiàmo oggigiorno , dietro la «co- 
Verta di Berthollet , che il principio astrìngente de' ve- 
getabili , e principalmente della corteccia di cinchona ^ 
JUinaliÈ , decompone gli oissidi mercoriali |- ^ ed antimo^ 
niali . ndio' stomaco , nnendòst isolT osrigeno ^ e li rende 
perfèttamente inattivi. Quindi il Medico , che ha avuto 
r intensione di amministrare in tal i^aodo ima cuMi |Oér«» 
eoriale pi& perfetta , e K infermo , ' che ti éìi à éredere di 
aver usalo con ciò de' più gran rimedj , come dicesi, so- 
no entrambi compassionevolmente ingannati \ la malatiiia 
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resiste~€on Mlinatezz^ air uso combinato dì questi due ci^ 
' medii , o Momptmoe per ticompariie tal Mio oom fìk 

Parecchi infermi probabilmente deggiono la loro vita 
a quest' errore , od ignoranza del Mendico sulla scambie- 
Tòk -éopoiipoMÙcNBe àA moNsorio '^ • china* Dap* 
poiché io veggo giomalmcDle pmcri^ er ii ét^ Medici poco • 
avveduti il sublioiato corrosivo , e qualche volta in dose 
awamtta, mbìi» alla. dcceai w di china^-per indiviifai, 
di ambi i «essi deboli , o molto delicati ^ per verìik tenzà « 
guarire a fondo la lue , ma del pari senza produiTc quei 
^avi e perniciosi sintomi , che questo acre rimedio npa 
avrebbe numoato di £ur rieentiie , se si fi)S8e.aaMDÌnislrat^ 
solo , e senta la déeoiioBe di china* Qiiiadi awiette so«> 
venta , che i poveri infermi debbano la loro conservasiò- 
&e a' im doppio errofe di 'un Medm ignótamte {^y 

Finalmente V ultimo , ed noè de* messi eftesci 
<da unirsi alF uso del mercurio ^ e rendere il suo efiètto 
> pia sicoro e meno pericoloso , si ^ nei bagni ealdi ^ o 
ae" bagni a vapore , a nornia delle circosluiK« Qaast* ni'*' ^ 

(*) uso dell' oppio 5 quello delle piante resinose , 
come'lA goajaco ; de' succhi amari} deUe scimilàe elet- • 
trìdie , ec. Unito al merem-io ( che che nè sia della «Iih 
na ) riesce precisamente vantaggioso ne' casi di lue invec- 
dkiata 9. e di rimarehepolé $po»sameniù del sistema* Qua»» 
aie eireosfaSMe par che dim|9StriBo in* quel caso matìk aoia* - 
plicazione di guasto , cioè della lue, come lue, da liu ( 
parie , e deUa rovina del sisteina dall' altra. £ percìi^ y 
dse 6 d'«iop6 "attaeckre qaesta eìmplicaMOii^con^^ 
pio ardine di rìmedj. ( // TraduU* ) - 
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timi fiovenle- bastano da se soli nei climi caldi , per ai* 
restare , o per mitigare la malattia sifilitica , senza V uso 
del mercurio. Io tornerò a parlarne nel prosieguo di questo 
Capitolo. 

Per ciò che riguarda i bagni caldi , si sono detta- 
gliate più Jiopra le regole e le precauzioni da tenersi nelr 
V usarne ^ quindi mi contenterò di far qui alcune osser- 
vazioni, fisiche su questo rimedio, e su i pregiudizj ge- 
neralmente diffusi , ed accreditati in ordine ai suoi effetti 
sul corpo umano. ... 

La prima è ben assicurato che T applicazione addi- 
zionale di un calur mite nella soprafl'accia del corpo , 
mercè i bagni , ravviva i vasi , ed i condotti tscretorj 
delle glandule cutanee , e quindi accresce la loro secrezio- 
ne , nel tempo s lesso che arreca una sensazione aggrade- 
vole e generale, e mondifica la peUe. Ma per produrre 
' quesf efiiiiti , conviene che il bagno non sia inferiore di 
temperatura al 96.**, o 97.** grado del termometro di Fa- 
RENHEIT , o di'l 29." o 3o.° di quello di Keaumur. Se 
il bagno è al di sotto del calore del corpo umano , non 
produce più reflìtlo di bagno caldo , ma piuttosto quel hj 
di bagno freddo. I bagni caldi , usati a questo grado di 
temperatura , non rilasciano , ne debililiino , come sup- 
pone la maggior pajte degl' infermi*, non che parecclii 
Medici : purché però V infermo non ne abusi , o non pussi 
lì letto immediatamente dopo, e non provoclii in tal mo- 
do il sudore. Air opposto essi destano un certo vigore , 
ed un senlimeuio di energia , e di attivila nel sistema , 
come ciascuno volentieri può restarne convinto, uscendo di 
.un bagno c;ddo ben condizionato in una caldissima gior- 
nata di està ; si avverte allora di essersi esso più leggiero 
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t vigoroso , (la abaUuto ed oppresso clic si era prima di 
entrarci (*). Ma non v' ha dubbio che T uso di questo 
spediente , come di tutti gli altri può addivenire uooe- 
vele. U timore ^ che si ha , che T uso de' bagni caldi 
disponga a prendere del freddo , mi sembra fondato su di 
un pregiudizio, poiché o si è in uso di chiamar bagni cala- 
di quei che piuttosto si potrebbero dir freddi \ o pcrcliè 
si ^trasctira di covrire convenientemente il corpo venendo 
fuora del bagno. La debolezza , o rilasciamento , su della 
quale si fanno tante doglianze , non va dovuto ai bagni 
caldi j ma sibbcne al costume di coloarsi o di ricoprirsi 
troppo caldamente il corpo dopo che si esce dal bagno , 
soprattutto adattandosi immediatamente a pelle nuda delle 
camiciuolc di flanella 5 il che dk motivo a molta traspi- 
razione , che sempre indebolisce il corpo. 

Olra gli efletti de' bagni caldi sulla sopraffaccia del 
corpo , avvene un altro non meno rimarchevole , ed ugual- 
mente utile , che risulta dalF assorbimento di una^ quan- 
tità considerabilissima di acqua nella massa del sangue. 

(*) Farmi, che quest' aflare ha^ni caldi ( salva 
sempre la loro eflicacia in coadjuvare la cura mercuriale ) 
non sia qui feliccmenic esemplificato. La sensazione indi- 
cata non pare che sia quella del bagno caldo in una 
caldissima giornata di està. Questo bagno ravviva, in 
quanto che toglie la fibra da quelU slato di spasimo e 
d' irritabilità , che sussegue allo spossamento generale 
del sistema , com' è nel caso di taluni sifilitici. Ma in 
està è ben altro , che spasmodico lo stato organico della 
fibra : questa è rilasciata oltremodo , e quindi allora il 

bagno calJo spossa^ e non ravviva ( Il Tradutt. ) 
Swed. DIalat. Sif. FoL JF. 6 , 
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Debbonsi a questa facoltà de' vasi assorbenti del sìsiemat 
linfatico gU effetti iaon «cdaineDle^ de' diverti hagpii^aaQ^ici- 
naii; ma ben anche. di paveoehìè altre applicasioai ijaiaw 
ne nella sopraffaceia^del eorpot ì*applìeaatoiMP della fin* 

na , <leir alcool , del tabacco , deir oppio , della Scilla , 
etc. ne ^omnìiiiistia prove evid^ti , malgrado quel tanto 
ultimamente detto ec^ifrò il sistema dell' assoirhimeHto.iCtt» 

S E Z I O N E IV. 

- Siccome t' ha pareè^ii eseitipj ) ne*tfuih il mmmrì» 
■'m ìxm manòimte dì dRcaeìà ; c^' jj^* infermi nm .pfi^mi» 
soffrimè Fuso, senza esporsi a peneti al)ddMili ^ da 
lungo tempo si è andato in cerca di un rimedio , il quale 
senza avere alenila delle nocevoli qualità di ^uesu so- 
stanM , ne possegga tutte le vielU., Io «ai ho pmf la 
pena di analizzare un gran àmmerà di iamèdj.«e|feti-, o. 
di arcaci , "che si encomiano per la lue , e che ù éonun- 
siano il pih sovente conjé semplici preparazioni vegetabi- 
li*; èà ho trovato fi^Jf^ ^ maggior parie sono prette 
preparairim' meridjpp^e « ha ayuto la eum di mà- 
.elierare ora cort^a decciionc di qoaldit ^egetahile , 
ora con un qnakbc sciroppo. ' : ^ 

Nel capitolo precedente sì» è veduto qual fosse il mio 
parere sul "^""^^Ì cesigenaii -, io li riguarda 

come "^0^^^^^ , ahiacÉo nóBtt^i «limi i 'Fèohamenle 
per guarire la malalTià slfiKlicai pi-oi^i^iente detta. Jfa 
essi valgono la pena di esser 'mesii alla pniova in fotti 
.q«iei -fl«ii , «^uali il mercurio si trova uit ilicace , e 

iPlPl^IM^cùte in i»iCtiCC^ malattie complicHie. (juakhc 
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Wift M^poirdlato i^m set^iaeae ben ahdie aoi»'T«iittg« 
gìo uniiaiaente al nijérciii'io. 

Si fólto liropoMì , 'ibon% opportuni a risipiazEare H 

mercurio nella guarigione della lue , pnrecclii rijuedj , 
.vhe sono. stati impiegati bea an<^ dopo essersi conosciu- 
to , od «ttiminismio il Mrcvrio | ed i quali , acredenie 
« dcUo iftrtiiwwiianie . dagne di fede, lo ^otto airimini»tra<i 
al presente, neir America meridionale , e settenirionaie 
lenza addizione alcuna di meicuriof lu Europa pili vplle 
ho veduto £ir uso di sìfl'atti rimedj , preparali colla |iiìt 
iìna alCenzibne, ed adoprati a grandissime dosi. • £tM non 
kaa prodotto giammai V eSeUò desiderato , almeno iii 

1 

niuuo de' casi , che io ho avuto T occasione di esaminare 
o di seguire compiutamente ; nò conosco un solo c&cmpio 
di lue confermata , che iia Stata guarita con qualcuno 
di qmmé rimedj soUanlo ^ in modo die si posaadire pq* 
'•icirjimtete. che il merounó 4ion abbia preso paHe velia 
cura , dappoiccliè in tutti i casi di questa fatta , che si 
Sono presentati nella mia pratica, gF infermi avcauo a^opra.* 
^to dd. merdiarjo-| pi^iiil^ di % uso-di tali riioedj } oppure 
éthtào stali obìbligs^i a farne uso qfankha tempo iiUfo^ 
^mchè ìa sifilide wm ossendo siala guarita a fondo ^ . era 
ricoiuparsa , mentre V infermo se ne credeva afifatto libe- 
rato , mercè questi rimedj j <xl io son di avviso non po- 
tersi fondare ne'dimi temperatilo freddi, «iuua spe« 
tmvÈSi 911 di dkRtfd dr «lài nputitmmy^i per la guari- 
gione radkade della sifilide ooofeinsala » sóm.r «So jgt»^ 
cedente o posteriore del mercurio. 

' ' > Oltre i rimedii fia' ora citati ^ ve ne spiM> nàoli* .aUri 
anche degni della ìsoscra atisnaoiié die ttarìtaiw cer» 
mente priiOTe^^pìii esMttt di fttUe vMt £b* w, per 
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testare la loro viriti. Ne darò i/n catalogo molto completo 
in fine di quesso capitolo. 

Neir America meridionale , e nelle Indie orientali si 
encomiano le decozioni di guajaco , di sassofrasso , di 
salsapariglia , della c£M^ , come ^medj , che bastino 
soli a guarire facilmente la lue confermala. Può dar- 
si che queste sostanze guariscano le malattie sifilitiche 
fra i tropici , e nei climi più caldi del nostro globo ^ ma 
in Europa non mi sono mai imbattuto in un sol caso , in 
cui abbiano essi prodotto una guarigione radicale senza 
mercurio. • -■ , * - • 

Vedete V elenco de' medicamenti , pervenuti a n^ia 
notizia , in fine di questo capitolo, 

\ Si dice che in Gualimala , nell' America , e nella 
Spagna , si guariscono gli ulceri e le malattie sifilitiche 
della pelle con la piccola lucerla chiamala AnoUs di 
terra. Dopo averla decorticata e tolte le inieriora la testa 
è la coda 5 se ne fa ingojare il rimanente crudo ogni 
giorno a digiuno. . . 

GV indiani impiegano il succo di una spezie di Eu- 
Jorbia mischiato alla farina di granone ' in forma di pil- 
lola , e riguardano questo rimedio come eilicacissimo con* 
tre la sifilide. ' 

Ho saputo da un* uomo degno di fede che ha sog- 
giornato lungo tempo nelle Indie orientali , che i medici 
che si comunicano le loro conoscenze da famiglia in fami- 
glia , allorquando si affidano alle loro cure un' ammalato 
di sifilide ^ esaminano prima di tutto 3e la malattia vera- 
mente è venerea , o se non è mercuriale , e se il mercu- 
rio non sia loggiato in qualche parte dA corpo. Si assi- 
curano di ciò con un mezzo che tengono segreto. Dopo 
«ver verificato questo punto aimninistrauo all' infermo una 
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decozione di erbe che preparano essi stese! , e che prò- 
4uae dolori yiolf&tt ìa tutte le parti del corpo ae^ii da 
Weafiofe' al volta, «iccesMvaineiile un ^onfioiè delle 
bmocia , del pètto , dell* addome , delle cosce , delle gam*- 

he , che discende e si fissa nelF esUemiù degli arti 
ioièriori , e vi produce violentissimi dolori. Allora es^i 
prafAnuio ìUL ÌMifao caldo con entro delle erlie , nel 

rio che era aectunnlato nel suo corpo esca fuert per 

questo mezzo e si trovi nel fondo del bagno. L' infermo 
è nello slesso tempo perfetiameo&e ^^narito da tutti i suoi 

. dolori e di altte alkaioni. Il $ervo di un mio amico af- 
Ibtio da nn- oftalmia gravlsum^ iofnrawenataf^i dietro la 
«oppressione dt ana blenorragik néll* tiretra , per la quale 
i chinirgi Europei gli avevano amministrata una gran 
quantità di mercurio senza efielto | fu in tal modo proo- 

,«aniettte,> e radicalmente guarito,. 

*GV licitanti di Flèuan , .secondo^ le relazioni diHoà-, 
NEMÀiVB , non conoscono altro mezzo per guarire la malattia 
sifilitica , chiamata i^ran^* o mal de^ Fransi , che Fuso 
de' «ali|.e àeìVhandtU (P.iUpa cucuniiS'Colocynghìdis)^ ess^ 
tovano fjà ulceri oon pna aoliiaÌMic. di nitro , e Questi 
rimedi! IwuMano in generale per operaiìe la guarigione , a 
meaocchc la malattia non sia mollo inveterata. 

- Gli abitanti di Marocco non impiegano altro per la 
guArigìone.. de' mali sifilitici , che la dieta vegetale , e la 
defMiiooe di salsapariUa della qnale Iknno uso per qua- 
ranta giorni. Usano poiitemporaneainente de* bagni caldi 
per provocare sudori abondcvoli. Con (jucsto mezzo 1.» ma- 
lattia, sembra pmllosio palliata che guarita , ma essi in gene- 
rale, non io£&Qno predio a poco tanto quanto gli abitai^ti 
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di J^turÓpa, lo speuo la comportano per tatto il 

riiiianeiite de* fofo giorni «eiìsa gaaxifla radicalnhente , e uè. 
risintonó alcane volte anotié craddtméntè decolori , e de- 

ulceri, e molti ài essi vi perdono il naso. — Per gli 
scoli ( blenorragie ) .essi applicano la cojociuintide come 
topiclo ( é se 6e ignora il modo } ed tisailo nello «tesso 
^ tempo lé deéotioni diùreiiclie , e goarì^òiko eo^ pro»- 
laineiue. Ved. JACKSON fiCi^ò.uHt of l^rpeco^f in-^* f»àf^ . 

. \»- MAttSl^Bff. rapporta nella sua Storia di Sumatra 
che ì Btaleéì si guariiioono dalla' inalatfia dl^tii^ ool|a 
decozione della* radide delU e soggion^ 

questo fairo curioso , che tale^ rimedio produce^ a costof» |^ 
saliviazione , ettèilo che la stessa pianga non ha mai pré- 

àotìo fra noi. . 

ÌTruce , nel a^iio f^it^gg^o neU\ Ahimtda , famnt^^ 
che le malattie veneree sono mollò ówie n«iSeP««- 
■giammai cosi perverse uh m\V uno , nè nelT «Itré sesso , 
sino ad ìmpédire i matrimonj. I sudori , e V astinenza , 
die' égli , bastono per guàrirle , e siano inveterate quanto 
' si vogliano. Al contrario soggiunge ( e ciò foori dubbio 
è molto rimarchevole ) , »• ttWfCnrlo Ic- girila , e w» 
le guarii* > 

j^-]gtti50pa, '..come si è avvertito di sopra , <[uakhe 
volta si & US» con vantaggio della, decozione di g«a/aco, 
cui per tale motivo si 4 dato iì nome di tf^ii«m-*/mc/«w; 
td a lainoso W. IIuttek , uno de' martiri di qtieslà mà- 
>llia , assicura, di essersene guanto radicalmente con qne- 
"sla iecowone, dopo ayere inutilmente latto il saggio di 
W inilnitSi dr aiin' rimedj. Dicesi , che tulle le .parti di 
.^uc,i uibuic , come aditela gommaH^-èanà ^che ne slilla, 
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i fiori ^ le fo^ie , etc. , siaoo dolale d<eU^ vìriù doi'^ 

IVIit lei virlà utdicìnali della radice di Smilam ^aUmpa^ . 
^riiia SDOO «mMlf f anfegamte dai Medici di qmiSte 
colo ( abbenohè una tale radice manchi quasi affililo di.^ 
odore , e di sapore ) j beasi unilaiiieiitc al mcicuiio , o 
dopo r uso non profittevole di tal rimedio. Si ajaministra 
in. pavere nella dose, di, due- drawnie o indeconc^e , tre 
9 quadro voUe ài gim^ Siffatta deqdsione ^tow9^ di 
sommo vantaggio , precisamente qualota si sia adoprato 
li mercurio per qualche tempo. 

Ho cQiiofiGM|to in Londra un uilurmo , che attaccato^ 
da ulceri sifilitici^ ribelli al mercfuqio^ sestè guarito, 
^pwMi» mi SI disse '«ol seguMe metodo. Si ìboe ettere 
una lilNMi di salsapariglia^ in «n ^otbo per frrefarìa y e 
dopo aver diviso questa polvere in tre porzioni , si pre- 
scrisse all' infei-mo di jj^ceadecseoe una ai giorno^ Q>lui , 
«he ni |^ieci{»avft questo laUò , soggiungeva di arcr glia- . 
' rìto^-mXlù siMso qpeéMtttft ]»anuBÌii ìolerini m simili <}ir- 
oostame. 

È da qualche anno , che si vanta per le l»i( unoi ra- 
gie , non meno che per gli ulceri di^a g^^.* ^' P^'' 
' tre malattie stfìiitifihe refrattari^ ai merlano , Ja..decoai^- 
' Ite , o restretto della iépónaria <^ciaaÌÌ8. -Se,, ne dà' 
una mtii oncia in fiiliole , 6 disciolta in due , o tne li- 
' bre di acqua p< r V uso interno • oppure se ne scioglie la 
.Stessa. dose in una libca d'acqua, colla quale sija gar- - 
gHTÌiiare . l' infinmo '^tlo/o dìpéi volle al giorni». 

in ffmUk capitolo si 'è làuta mjmxione de^* iesperj- > 
menti , e degli effeuì ddP - osservato dai Dottor 

Mooxu^ ed io qui soggiungo, che si è praticato con sue- 
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' cesso Io stesso rimedio , disciolto nell^ acqua , o nelV al« 
coole , applicandosi esternamente. In progresso si è raé- 
<!omandato , probabilmente nello stesso disegno , F estrat- 
to di cicuta , Coìiium maculalitm esternamente , ed inter- 
namente in gran dose. Qualche volta nei casi disperati si 
è amministrato lo stesso estratto coir ossido di antimonio 
idro- solforato giallo , di cinseuno i5 acini al giorno. 4 

Il Dot. Pfyrile ha proposto , da qualche anno a 
questa parte , di adoprare V alcali volatile in preferenza 
del mercurio , per la guarigione delle malattie sifilitiche. 
Questo sale entra a parte, ed in dose considerabilissima 

'tiello sciroppo , che si vende sotto il nome di sciroppo 
vegefabile di f^elnos, , '■ - * -w^^ 

In fine il Dot. Chretien di Monpellier ha ultima- 
mente raccomandato il muriato di oro come un nuovo ri- 
medio antivenereo , preferibile al Mercurio e ad ogni al-^ 

-tro rimedio antisifilitico conosciuto. 

Ho latto menzione nel cap. Il che il celebre chirnr- 
go HaecHENER ha raccomandato nel cominciamento del 
XVr. Secolo , per lo stesso oggetto , una composizione 
di oro e di sublimato corrosivo. 

Mi sono noti parecchi esempii di malattie trattate 
lungo tempo infruttuosamente col mercurio , e che sono 
state guarite con V uso della decozione di salsapariglia 

~fiella dose di due libre al giorno aggiungendovi una dram- 
ma di carbonato di soda. Si è sperimentato in Londra^ 

'che negli ulceri ostinati , avverso i quali si era praticato 
in vano il mercurio , e parecchi altri rimed) di sommo 
credito, Fuso interno Aei carbonato di potassa liquido ^ 
aella dose di 20 e 3o gocce al giorno producpva un sor* 
prendente effettg, • • . 
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TI "Dottor WiNTEBL , Professore dì Botanica in Buda , 
• hn scoverto , da qualche anno , neir Un^beria^ che fjfà , 
abitati dei mini dolU X^hcImi teno wo im flommo 
vantaggio , mme ài wm rìneài» donenieo , di una de* * 
<iozìone deir astragalus excapus in tatti ì gradi ddle ^ 
diverse malattie sililitichc. 11 Dottor Quarin di Vienna 
Ila preparala una dtcoftione CfMi una mm! .oncia di que- 
sta radiea in una libra a mena • dì, accpia , ridoua coUa 
boIUtiana ad una «libra » . Egli U h pro^dere tiepida 
mattina , e sera . Ha fatto il saggio di «na tal de- 
cozione in quattro casi , ed assicura di rssere riuscito in • * 
ciascuno , senaa V nao .di alcun altro rimedio. Il primo 
- intimo fii naa fenwrina , attaaeata...da dolori va^bi 9 • 
db Ibfi ntottì ( mrÀriiid^y et iepkU umUermiiè U»^ 
hormM }. EQa ne In guarita fra quattro setlUnuie^ lidie 
prima settimana questa decozione produsse sei , o sette . 
evaauazioni al giorno \ nelle, tre settimane successive 1' e- 
Wmaaionf iuroi|o Jneab. frBC|iienta^ ma crebbero i indori , 
'-m It ornWp H ■eòoodOi era del pari noa frnunina, attae« 
cala dà parecchi tofi : ella restò guarita fra cinque setti- 
mane. Il terzo infermo soffriva dell^ empittigini , e degU 
ulceri venerei , e de\doiori reumatici : ooituì ebbe la gna- 
Mf;iane.fra .8ei settimane , e nel modo smo;. vai ^untò 
dire soffiò da prima la diarrèa , ed in seguito, le orine'^ 
-ed i sudori si accrebbero. Il quarto era un giovane , con 
due ben grossi e durissimi bubboni \ ne fu |^ariIO' fra tre 
settimane -con dei sudori , e delF enormi evacnaaioni. di 
4»ma .^ ma ataqsa dià,r^. Se ^ efietti di qneato rimedio . 
sSaranno conlermati' da «nove sperienze^ sembra ohe. deb- ^ 
' » ba essere uno de' migliori acquisti por Ja medicina. ' 
iVelia Svezia si è ultimamente raccomandato la U^op- 
zione di ChwropiUum .sylvture contro, la sifilide. 
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Io mi sono prevalso con vantaggio della corteccia - 
verde delle noci ( decoctum drupce /ructus ju^landis 
regi(B Pii. svPH. ) in decozione, od in estratto , in parec- 
chie circostanze , nelle quali il mercurio ha mancato di 
produrre il suo eflbilo. Si è di già reso nolo , che il prin- 
cipale ingrediente della famosa decozione del Dottor Pol- 
lini , di Lay bacìi nella Carniula , era la stessa corteccia 
di Noce ; ma mi sono assicurato per informi più certi e 
per esperienze dirette, che qucsla assertiva è senza fonda- 
menti. Ho parlato della virtù e degli eUbtli di questi me- 
dicamenti nel Gap, XI, . . • • / 

* - lu fine si è fatto s igilo con successo ^ iu molti casi 
disperati di sifilide , della Mctasincrise , o sia del can- 
giamento totale bielle abitudini del Corpo. 11 prof. WiL- 
sow in Capenhaigue ha impiegato per molti anni con 
successo rimarcabile cpicstu meiudu contro le eruzioni e gli . 
ulceri cronici , ed i dolori violenti prodotti dal virus si- 
filitico , incurabili pel mercurio , ed a diversi altri rime- 
dii. Esso consiste nel dare all' ammalato in luogo di qua- 
lunque altro nutrimento per piìinzo , due once di carne 
'Cotta o rostita , con altrettanto di pane ^ e la stessa quan- 
tità per una , e per tutta bevanda dargli una decozione . 
di salsaparilla preparala con due once di questa radice 
bene contusa, fatta bollire iu cinque libre di acqua eri-- 
dotta iu due libre e mezza. Gli si amministrano medesima-, 
mente sei acini dicslrailo di cicuta (^conium maculatuni) 
la mattina , e sci acini la sera , e continuando questo trat- 
tamento per sei settimane si ollicne una guarigione radi- 

Lo sciroppo , detto di Beici , che molti riguardano 
Come una composiiioue puramente vegetabile , contiene 



Digitized by Google 



ntn mercurinU .pém la sifiUdèp tf% 

M nitrala di menomo , com lo ha dinMMiuato Bàten , 
ioM un^eMttA «nilisL Ma perclià àt lungo tempo n h 
fiìtta un aeento éi quefto rimedio , It tm composiuono 

varia nelle diverse Farmacie. Questo sciroppo , general-^ 
mente parlando , è una misccUaaea di ossido rosso di mer«- 
ciirìo , di acido acetoso , dì' acido Qiirieo , di alcode , e 
fK.9oii^)>po. Taloni traU«cìaiio 1* acido . aoetoao. ^ fon», 
para ora per aòltiBioiie , ora per sempUce dige^tioiie. Evti 
non meno delia molla varietà in quanto alla proporzione 
degli acidi impiegali. Uilimamente se u' è pubblica^ uu9- 
rioefta ai dk come |a migliore, pf^paianone ^ o come 
litui pcepaiposioii» ^orreiM di q^etio 40irop{»e, Si coualglM 

. di sciogliere meroariò neir acido nitrito , di ag^oiigert 
X ulcooi'i a questa soluzione , e di mescolarvi lo scirop- 
po , dopo . uqa digestione di pili gior^i. J>^oi dobbianio 
4^ esalta ooiiòtoensa delle diyàr«a £>rmole, ooUe ^puui ti 
pr^'ra il rimedio in questione , p\ BmCsm» HpWLLùM* 
tfAORAycK , che )e In pubblicate negli Annuii di Chi^ * 
ìttica. T. XXIX , pag. iG?.. Autore , da clniiiieo il- 
limiinalo os$erva , che queslO; rimedio [>reparaL(i per di-» 
«tftUasioao nulla contiepe di meccurio. Ineftétti il merear 
fio , préeit»itato niercò V alcbole .de)U sua-di ^ loaìtme ào»*» 
tosa i e nitrica , rimane 'nel ibndo deUa «torta -, e qualora 
,vc*nga preparalo per dij;estione , si precipita del pari nel. 
^ndo della botiiglia , iu modo 4ihfi ù faccia prendere 
agi' inlerini la tbta^k del liquotte , ai troverà 9 cbe le uIk; 
timo. porzioni opnteiigas(o inatto, il mercui-io, ^parte nello 
statò dì Ossido', o parte in qii^lo di . nitrato ;-il aiAt fbr* 
ma nn deposito abbondantissimo nella boUÌL;lia. Se si de- 
canta il liquore , do{K> che si sia rassettato^ nulla con- 

s ferra di meroorio; ciò è slato dimostrato da Bivui.M 
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prima volta. Quindi comunque si riguardi questa prepa** 
razione , c ella disapprorabile ìiè mai si potrà mettere 
in pratica da un medico onesto ed illuminato. Non è da 
dubitarsi ( avuto rigirlrdo all' uso esteso, che ne fanno pa» 
recchi Medici francesi , ben ancJie fra coloro, che godono 
di un9 vantaggiosa reputazione ) , che molte delle siiilide 
non gviarile , che si veggono tutto giorno , siano dovuti 
alla noii-curanza, colla quale si proscrive un rimedio , di 
cui per mancanza di cognizioni cliiniiche s' ignora la com- 
posizione ^ un rimedio , che niente contiene di mercurio , 
o che contiene una porzione così abbondante di sale mer- 
curiale acre , che V infermo non può continuarne V uso , 
per quanto sarebbe d' uo|K). — Non è da stupirsi , che i 
ciarlatani , o le vecchiarelle raccomandino de' rimedj di tal 
fatta , ma che i Medici , ed i Chirurgi , i quali preten* 
dono conoscere il loro mestiere per pivincipj , e che ne, go- 
dono la reputazione , facciano uso di tali droghe , di que- 
ste miscele assurde , iueihcaci , od anche pericolose ^ ecco 
ciò che veramente ia vergogna , e pielìi. — Quindi opino 
con LagRAnge , che sia ben difficile , per non due im- 
possibile , di preparare dello sciroppo mercuriale col ni- 
trato di mercurio , e V alcoole , senza che questo sale ne 
rimanga decomposto ^ e che convenga riguardare tutte que- 
ste miscele , come medicamenti , che i soli ciarlatani pre- 
<:onizzano , ma che V uomo istruito , e di buona fede deve 
rigettare. Io sono convinto con Chaussier , il quale ha 
fatto molti saggi colle preparazioni nitriche mercuria- 
li , chè ne la purezza delle sostanze , nè V esattezza della 
loro preparazione può mai darci in esse un medicamento 
sicuro. Probabilmente è questo il motivo , per cui moUi 
Speziali , più istruiti degli altri in chimica , vendono og> 
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ji;igiorno , ili vece dello sciroppo di Belet , lo sciroppa 
dei Cuoeo , composìsioDe prepaiiiia nella maniera ohe 
segue, e ndk.ijiale etti ceetitiiìieÓBO al nitrato di mer» 
cnrìo una certa quantici' 4t iniblnnato oofroaÌTo , in doie 
tale , che V infermo non prenda che un quarto di acino, 
od al più un mezz' acino di questo sale ai giorno. 

Sì prendano '3e once di salsapariglia si pongano -im 
iufvaione per a4 ove 'in ▼eniidiie libce e mem di acqua 
eomunc r in legnilo , métek k lioliiaioBe *, ti ridicano a 
selle libre , e mezsa. Si ripela tre volle quest' operazione, 
badando a decantare per ogni volta le selle libre , e mezz^ 
di acqua , e di aggiungervene della nuova. Queste tre de« 
eoàiòiii riunite si ritomiiio a Mlir^ , ag|[imi§endovi (iei 
fiori di boragioe , delle rose* bianclie , de^a sena , e édK 
anice , due dramme per droga: si porti la bollizìone sino 
a meta , vi si sciolgano ben anche 4 6 acini di niu- 
riato Oisigenato di mercurio. Si coli questa decozione , | vi 
si aggiungano due libre • di vùechetó , ed altrettanto di 
mele : se ne prepari , secondo 1! arte , uno sciroppo , che 
servirà per 9 giorni , dividendo ciascuna parte del to- 
tale in tre prese , delle quali F iliternio farà uso alle , 
ed alle 10 del matliitf»^ ed alle 5 delja sera. £ vantag-' 
gioso die 1* iniòitto bera por qpd giorno , se è poisibiley ^ 
6 libre di acqua , nelle quali siapo stéte bollile 6 drammè 
di salsapariglia; ciò clie formerà la bevanda giornaliera. ;^ 
Binante i nove giorni , impiegali all' uso dello sciroppo , 
l' in&rmo resterà .in letto \ continuerk per altri 21 gior- 
ni fuso dello JtfiMo «dromo : coU^ . tisanfi della salsa* 
pariglia : 'in questo frattempo , se le piaccia , potrb usci^ 
da casa , badando però a ritornarvi prima del tiramontare 
del Sole, lo questi /^o giorni l' mièrmo. noaavià a prao- . 
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zo che una zuppa «li risi coii del pollo , o del vitello nt- 
roslilo , seiiz.i sale , o pepe • la cena sarà ^regolala iiel 
modo slesso. Un sill'allo rimedio opera per sudori , per 
orine , o per le vie iuleslinali. . , 

\\ Dot. BtSNARD , medico del IÌe di Baviera ha rac- 
comandato ultimamente un nuovo rimedio per guarire lé 
malattie veneree , senza mercurio , sot^ il nome di Tin^ 
tura nnti sifilitica. — Eccone la coinposÌEÌone 

K. Sai di tartaro purificalo. Ij]^*. una » •• • 

, . Acqua di cannella semplice lib. una 
>;, ' Oppio purissimo , once due 

Acqua vinctòa di CauueUa once quattro 

Fatele disciogliere separatanu^iilc , indi n^isciiiate It* 
soluzioni e mettetele in un bagno- maria per tre sei lima- 
nte , avendo cura di agitare spesso il coiilenulo. 

Gomma arabica scelta , once due . : " * 
^ y Sale alcali volatile once due 
. Fatele disciogliere in sci once di acqua ili cannellu 
semplice •. • • - . . . • . » 

*■ La miscela di queste diverse soluzioni lasciate in un 
vasc ben chiuso per alcuni giorni seuza toccarla lillratelu 
in seguito e servitene per 1 uso* 

Dose da prenderne. — Ventiquattro gocce tre volle 
per giorno in un piccolo b.icciàiere di decozione di bimal- 
ya fredda. • • •-v^ jyi :t,i . jè-n^utìy 'l' VA 

■ ' llaccoraanda benanche V uso esterno di queste goccio 
per ogni malattia sifilitica esterna. 

Finalmente si loda da molti anni in Francia una com- 
posizione annunziala sotto il nome di Rob- alitisi fi li lieo 
la di cui vendita c fissala in tutte le botteghe di Parigi , 
ora col semplice nome di Laffectcur ^ ora aggiungendovi 
il pomposo n'iolo di medico-chimico. 
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il pritanpale ili^ienie di iti medieameitio è b 
' eannà' ( àrundo phragmies ) , della quale se ne fii una 
earioa'*deeosi<me , a'ggiungeiidori della salsapariglia, e sul 
fine de' semi di anice: in seguilo con del mele, o eoa 
dello zucchero si forma un roò , od udo $cifopp0. da 
cHiesia decozione ristretta, 

' £ da mólti anni-, ciie Jio veduto un infinito numero 
' d* infermi , che son venuti a consullaiiiii dopo aver lalto 
uso di qncsio rob , senza alcun vantaggio , per lunghis- 
sima tempo , ed a varie riprese. Taluni, si* trovavano pia 
male dì prima ; è taluni altri , che soffrivano d^li nlc^i 
liella' gola , e che avenno le ossa ' tai^te , si erano l'esi 
'afTalto incui abili soito V uso di q tursio rob , mercè i pro- 
gressi , che la 'lue avea fallo nella base del cranio , o in 
altre parti dtl corpo. Fra quei-, "^che mi aócndiscono: per 
lue inveterata , Té' ne sono almeno le dut lerze patii y 
"che assicurano di aver |>rcs<y del rob di LàPFECTEva. 

Io non aisuniciù .siculi dellajtilio ( ciò sarebbe i>iipc- 
. riore al mio talento } per isviloppare lutti gì' iuiriglù 
. misteriosi , e le menzogne adoprà'te per aìscrediiare questo 
rimèdio. Ma quando io veggo , che taluni ladividhii , gu- 
tori/Alili dalla legge a vantarsi |^er Medici , lo^raccomaif- . 
dano ai loro infermi, essi n»i litmio picla , e corucciu - 
poiché, nulla pruova pih da vicino T avvilimento , in cui 
«s caduta la Medicina, quanto il vedere die i Medi- 
ci, anche fra quelli dell' antica Facóltìi di Parigi , pr^ 
scrivano un rìrnodio da ciarlatano , un rimedio secreto , * v 
anzicchc servirsi di quei, di cui eglino dovrebbero co- 
noscere T efficacia , o di proporre ai loro inlèrnu di pro- 
fittai de' Ijomi di persone più istmite > quaadò' essi itian- 

j 
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chino della dovuta ùtruzioue in questo ramo dell' afte sa- 
lutare. , • ' . 

Quindi non c da stupirsi , sino ad un certo segno ^ 
che il Governo , vedendo da' Medici preconizzare questo 
secreto di ciarlatano , abbia da tempo in tempo contri- 
• buito ad accreditarlo. 

Il Lettore , che vorrà convincersi della veracità delle 
mie assertive , non deve , che darsi la pena di leggere 
r opera , che Lai-fecteur annunzia periodicamente, per 
sostenersi \ opinione del pubblico sull' efficacia del suo roh 
Io nun discenderei in un dettaglio più esteso su que- 
sta parte vergognosa della storia della cura autisifilitica , 
^ se il Pubblico e principalmente i Medici illuminati di 
Europa , non avessero in certo modo il dritto di esigere 
da un Autore , che ha scritto ex professo sulle malailie 
veneree , la discussione di lutto ciò, che vi ha rapporto^ 
il rischiarimento di ogni sorta di dubbio 5 e lo scuopri- 
mento delle imposture de' ciarlatani. • . 

« Quindi comincio dall' effermare , non meno dietro le . 
*^ie proprie indagini , che in seguito a quelle de' Medici, 
. e de' Chirurgi più esjwrti di Europa : i."* ch'io non co- 
nosco alcun rimedio , fuorché il mercurio , il quale ne' 
climi temperati , o freddi di questa parte del Globo guar 
risca radicalnlenle la lue, ossia i mali , che il veleno ef- 
fettivamente venereo o sililitico , produce nel corpo uma- 
lift^ a.' che le preparazioni mercuriali, scelte con avve- 
dutezza, ed amministrale con discernimento, e prudenza, 
siasi a riguardo del temperamento degl' infermi , siasi nei 
diversi gradi della malattia , non sono giammai pericolo- 
se : cir elleno guariscono a fondo la lue \ nè restano inof- 
fletei, che ben poche volte j 3." che in questi rarissimi 
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timcnli la decozione di guajaco , o di salsapariglia , 
preparata come si conviene , sola o combinata col mercu- 
rio , aDìancata da' bagni caldi ; o da quei a vapore , gua« 
k ' risce oggigiorno le malattie veneree più invecchiate , co- 
* me le guariva nel secolo XVI. , quanto queste piante fu- 

1^ rono introdotte dalla Medicina in Francia , come lo sono . 

del pari in Inghilterrar , in G€i*mania , in Italia , etc. , do* 
I ve non si ha bisogno di ricorrere al roh di Laffecteur„^ 

che per ciò che riguarda particolarmente la gonorrea , 
o blenorragia , in riguardo al rob di Laffecteur , nel 
modo che si amministra in questi rhicontri , come un ri- ,4 
w medio piuttosto dannoso , che salutare ( ne dirò imman« - 
. tinente i motivi ) ^ e sono convinto ^ che un gran nume- 
ro d' individui , i quali han preso questa spezie di rob , 
per guarirsi dalla malattia sifilitica , e che oggigiorno ne # 
soffrono delle conseguenze infelici , si sarebbero ben con- j 
dotti , e sarebbero rimasti guariti del tutto , se nou 
avessero fatto semplicemente uso , che di una leggiera de - V « "^j 
cozione di malva, di bimalva, di saponaria, o di salsa- ^ 
pariglia. 

• Vado ora ad esporre ciò , che effettivamente io so 

sull'indole, le qualità , e Tamminisirazione di questo ro&. 

' 1°. Il risultato delle numerose pruove di questo ri-* 

medio , fatte da me , e da parecchi Medici miei amici , 

non che da altri Medici , e Chirurgi , egualmente illumi- - « ' 

nati , ed imparziali , si è , che il rob di Laffecteur \ * - • \ 

amministrato pretto , e puro , senza accoppiarvi del mer- ' . ^ 

curio , a degr infermi , che non hanno giammai presiri- w • 

medj mercuriali, non guarisce radicalmente nei nostri eli • ^4. . • *ì 

mi la lue j oppure ( ciò che è lo stesso ) che questi : 

casi sono cosi rari , vìi essi non potranno formare alcuns^ 
Swed, Malal, Si/, Fol. ir. 7, 
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cficenome. Appena se ne lr|byeniiiw nnb f o dae fra ceti- 
to. Egli i wo , che in parecdii casi taloni ìnfèrml, rav- 
settati alla meglio , per cosi dire ,'dd tevero govetno di 

\ita , che ad essi impone Laffecteur , durante la cura , 
sembravano liberali dai loro anticlii malanni siiìliiici : ma 
tMto ohe hanno essi ripiglialo il loro metodo ordinario , - 
e rìcttpefatè )» loyo^rse , ai lon -trovati di bel nuovo in- 
viluppati negli sleMi fenomeni di lue , che soffirivanopH- 
pì^ di affidarsi al suo rob, ' " 

1^^. 11 rob aiUisiiililìco , amministrato puro a de* 
infermi y che hanno di gi^ preso del mevoark» Mnm sue* 

Wùvm^ no» prodttnì^i|ilpPw^^ nè' guarigione nd 
ml^Uoria -, e>«iò; tmporUmte a riflettersi , esso fa che 
gli ammalati perdano un tempo prezioso , durante il <j«a- 
le T^fap*^^'^' ^Y'^l'l^i'<' avuto ricorso a de rimcdj ciTi- 
cm^évMsm.^ mercè i quali sarebbero rimasti salvi. In 

' jqw xin^ontrt , ne* ^pali il rob ai adopera per. dogli acci* 
•denti resjdaali, dojfio T nao dd wtnèétano -^ esso li mitiga , 
l: eìd anobe li 'gaarìsce ^ ma non sembra che- allora proda- 

|, ca un effetto superiore a quello della salsapariglia , del 
Ijnejeco^ dell\isiragalo , é dV infiniti altri vegetabili , 

, #onoMÌati , pubblicati', ed eneonnati da varj Ai|.tori neUe 

. «Slesse eireoatanie. attaatato nniferme d^ Medici < pili ae* 
ereditati ci Inghilterra , « di Germania , doVe tpieato 'fifh 
è a^Suto acoBOfieiitto^.e dove frattanto si guariscono molto 
j f^ f 0 n\enm 1 jnentoyatì accidenti residuali , pei quali il 
^^bbiioo ignorante è- aocoatamiiio cpù a r%aardarlo ^ ed 

mm preconiisarlo ixnne IVnnioo rimedio, è una prov« ecm- 

^'Vincente di ciò che ho avvanzato di aopra. Almeno io non 
ho veduto che , in mancanza di questo irob, muojano pih 
aoldati , e parinan negli spedali dell' I,oghiUg:ra , e delia 
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GMMBk ( dove il GroTwno , (lispreszaiujlo tmtM riaiwd| 

. de' ciarlatani » aflida gì' inrermi a' Medici , c Chirurgi i 
inìi isuuiii ) di quel che ne muojano in Francia ^ ùfQ 
tanta gente volgare reputa «pesto reb come nB nniedMl 
inlàllibile | 9 deli* ulUm rapita deU* art^* 

3. * Ora il gratk numero d* infermi , che sono venali 
a consigliarmi sul loro stato , dopo aver preso il rob di 
Laffecteur , ed alcuni de' quali vanno luti' ora a pren- 
Aetio nella casa di costui , ve n ba pareccki ^ che iiaa 
io£Ebrio nna aalivaft^one abbondante j e ben caratterimtay 
col fiato pujttolente^ colle ^ingive gonfie, coi denti vf^ 
«ìUanti , mentre eostoror hanno aMtcunito di non aver 
fatto per lo innanzi alcun uso di mercurio. Or in seguito 
o quesU OMervazione -è per me evidente^ che XtAfFECX^UUi 
dì* del neronrio nel sno rob , ed anche una delle pra* 
jparaiiòni ^noMUfiali le pfii perkoloie | vale a .dii« V om^ 
moriato di merourìo , o sublimata eorroiwó , • ci5 
fuori dubbio avviene in lutt' i casi , ne' quali egli 
assicura j^er delle inchieste che ne ai suoi iniermi ^ 
'eh* eaii non nui abbiano .natio del mercurio. In effetti 
mae apieisare alinmeali. ^aeite salivaùoni ? Pappoìch^ 
non <ewi rinìcdio òenoimlo;, n aùno dd nerenrio , .che 

. in Europa produce un siffatto fenomeno. Quindi è ua 
voler iudeguamente ingannare il pubblico^ rassicurarlo, 

V isome fa Laffecteur , che coa questo rob si guaiÌAcano 

' le malattie aiiilitiche senta mercuria « mentre che ci ai 
la«. ehtraie qodla ddle preparazioni mercnriàli , ricòtto- 

.ifpiula forse per la più acre , e la più pericolosa.' 

4. * Oltra le due maniere di preparare il rob anti* 
si/iliuco I delie quali ho latto menzione ( T una senza 

' mefovno • 0. r altcft con. detsitUiaia^. i^riosiva) nia 
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sempre avvanzando , e sostenendo arditamente il contrae 
rio ) Laffecteur ne vende una terza , sotto il nome di 
rob anlisifilitico decomposto , modificato , o corretto , 
ed egli la vanta soprattutto per le gonorrèe. Or ecco ciò 
che gì' infermi mi han riferito di aver osservato su loro 
itessi da questa preparazione. Eglino han sofferto , quan- 
do ne han fatto uso durante la gonorrèa , un piscio di 
sangue, ed anche dell'effettive emorragie dall'uretra, e 
dalla vescica , e soventi volte sono rimasti in seguito esposti 
a degli slringimenii del canale , del pari che a degli scoli 
ostinali. Taluni oltracciò si trovano attaccati da uno sp;.** 
Simo , siasi nello stomaco , siasi nel petto. Or tutti qucsù 
accidenti ben ponderati , mi fanno sospettare con fonda- 
mento , che Laffecteur mescola a questa terza spezie di 
rob o della polvere , o della tintura delle cantaridi , me- 
dicamento mollo acre , ed il solo , che a mia cognizione, 
produca simili effetti suU' economia animale. 

Balle osservazioni , e dalle riflessioni rapportate , he 
deduco. 

I..* Che gli effetti del rob anttsifìlitico puro , vai 
quanto dire senza aggiunzione di mercurio , sono presso 
ài poco gli stessi , che quei prodotti da una forte deco- 
zione di guajaco , e di salsapariglia ^ e che in conse- 
guenza non sì può giammai in niun caso contare sopr^ 
una guarigione sicura e radicale della lue , mercè questo 
rob soltanto. 

'.2.* Che un lai rob , combinato con sublimato cor- 
rosivo , come Làffectedr sembra che lo appresti -,in 
quei casi , in cui gli ammalati , che lo consultano , non 
iianno preso giammai del mercm*io ^ produce gli efletti 
del mercurio , dato col metodo ordinario 3 con questa dÙ- 



per la ufiUdei loi - 
ferenza , che i Medici istituti e Mggi diftinglRoiio i gréèl 

ialèniii ; tené «sa sockft ragionatA fra le prepanàiMiS 

tiiercnriali ; e non adoprano indisiinuinente il sublimato 
corrosivo , eh' è una delle più acri fra le preparazioni 
mercuriali , e che in parecchi casi addiviene un eiièttivo 
yele&o peodneendp dfe^ apiiti ài aaafiiè , èiA ùmàn 
codvÌiIììtì y delle coli^ , e JEeiriBando . in modo )• hsip- 
uaco , che ^ infermi iraaeinano pei resto dt* loro gioniS 
uua meschina esistenza , o periscono sul Hore dell' età pei 
peraiziosi ei£étti di questo rimedio. ' ' 

Io mi pemeiterò a lak ]propbsit» mm pìceioki' 
ài8gK8sionc*.E da tettarne aotpreao , cbe mnìkf «air Governo 
xegolaro ed ornano ai permetta larditi ^ 0*1*080 dtnìia 
droga , com' è il sublimato corrosivo , sia sola , sia masche- 
rata, in una decozione, od in anrob. Le Scuole di medi« 
èite , ÀMiae iii bnon tuono ( qoaloni loifero mnniie dfil Go- 
* ìrerno di iuidik 'iMManle) nétt poireU^ 
eia ria i ano 1* osò di un eoek peiicoloao rimedio , ed andm 
apporre dei limiti a quello , che se ne fa negli ospedìJi y 
senza badare al suo , tenue costo ? Mi sembra del lutto con* 
traddittorio , ed anche perfettamente ridicolo U sentire dia- 
si diati ^iliora deile grida par op infeliee , cbe resta' aefaiào* 
«at^ sitila strada , o dw n mmega' làà 'fiume , ménira. - 
che migliaja d' infermi , e particolarmente qaei dt utf-tehi« 
peramento debole ^ ed irritabile , restano sacrificali per le 
mani de' ciarlatani , o nmojoAo ben tosto dopo , per^^l' uso 
improdqne ed emptrìeo .di'qtteMÒ peneoloso rimodio , di 
questa spezie' di veleno»' ^ 

3. GÌ' infermi , allaccati da una gonorrea , si coii- 

durrehhero fiàolto meglio e per reoonomia > e per ia.ssdp 
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nila , non bevenclo che acqQ;i^ cori dello sciroppo rìi 
orzata , o qualche decozione mucillaginosa , nnzici hè fa 
uso del rob antisifilitico corretto , o decomposto di 
Laffectedr : essi con questo spedieuie risparraierebbero 
nn^ infinita di dolori , durante la malattia , ed evitereb- 
bero sicuramente V emorragie dell' uretra o della vescica \ 
gli stringimenti di questo canale , la soppressione delP ori- 
na , e le altre malattie della vescica , che tante volte sus- 
seguono all' uso del rob antisifilitico decomposto. 

4*^ seguito ai lumi che noi abbiamo acquistato 
sulla natura , le diverse modificazioni , e le complicazioni 
delle malattie sifilitiche, o veneree, e sulle diversi la , 
eh' esse richieggono per la cura , è fuori dubbio , ( ed 
io non credo che vi sia alcun medico illuminalo di» 
scordante dal mio sentimento ) che si possano guarire 
questi mali egualmente , e forse meglio senza il rob an- 
tisifilitico , come in effetti si pratica in Germania , ed 
in Inghilterra. È da vergognarsene, e ciò proverebbe 
che l'arte sia ridotta all'ultimo grado dell'avvilimento; 
« da vergognarsene , io dico che alcuni Medici , e Chi- 
rurgi , i quali hanno rice>'ulo un' educazione liberale , 
raccomandino sconsigliatamente il rimedio di un ciarlata- 
no 5 di cui non conoscono la composizione , e quindi non 
possono calcolarne l'effetto. Quando si abbia in pràtica 
un caso dubbio complicato , o disperalo , non sarebbe 
mille volte piìi '.onorevole pel Medico , da cui si cerca 
consiglio , di proporre all' infermo una conferenza con uno 
o più Professori, mettendolo così nel caso di profittafc 
piuttosto de' lumi di costoro , anziechè farlo passare tra 
k mani di un ciarlatano ignorante , che sgrazia Uimenle 
non gli fa troppo spesso che perdere il tempo ed anche 



n^n, mercuriali per la sifilide* lo3 

il pcesim numeiito y' ia oui avrebbe pùtnW Issare «wom 
ealvatb mercè ie cure nii'ttoino abile , éà iitfiiho ? 

'Per giiame , od almeno por mitigare la Dialatlia si- 
(ìliiica si sono raccomaudati i Itagpii di.tapore naturali , 
o artifùuali. In molti ùù ^ e precitameme ia lulia ^ ai 
Jia uii tale orroie pdl nfefom». ( ptobabilnmia dvvwto, 
in pane alla tndisiotM ée^tnói pe rmri Bei €fMk ^ aUarobè' 
si cominciò a praticarlo ) ^ che ivi 1' uso di questo ri- 
medio coDtro la lue si Vede y od aimeuo ai vedeva poclti 
•ani sono , proibito dal Govèrno negli QB|ejUli £apMU 
t^tto. m Napoli si> tvaya «k^mAììi^ di ftfteoiit , fkm •S^ 
•fms pici , o dalla lae dai wMì trenu anni-,. • 
'o«B -osando fat uso del aieteuri^ , op|)iife dopo avene 
inutilmente aduprato , si portano co^tantemmle in o^i 
anno nelle grolle sotterranee , $iiiiale sei circoadar) di 
^tic& Càltìi ^ ^eoooaciiHe eofto^ il- mmm di StMhifitio di 
* S» Ctftntmo , mnt trmno dd bastante foftjeVO' y f»r jiu^' 
4agnare dd tempo sino alla prossisufi aiagionet* 

Si fa uso delle stufe di San Germano in Napoli non 
solo per i laali sìlUitici ^ loa ancbe per k malattie dar-» 
traié y e per i dolori laiiiMliBt 4iamMci (. ^MlAivdEyitMf f 
jU^^mfymu rhutmaiiem )• V a & mào db ^NflMt eial^ m 
a bèra air nfarmo moka aecfwa gelala j dopo^ler te «MI* 
lere in letto , lo covrono con delle covei tuit di lana , e 
sopravviene ioimediatanieBte ni» sudore abbostdevole. Pace 
che T'ae^pia addiacèìaK agisce salio Haum mo , oonte nm 
poMeirte teiriw» ^ iiwwfrprlli la petto è-^Mj!*leib«il0 dis^lÀ 
aUatra^nnàioiié, * • - 

Neir Ungheria , e nella Polonia i sitili liei poveri cer- 
cano del sollievo , forse dietro Io stesso gr in/;;ipia , ^t'* 
teadofi sina^alU tett^.dnilMK óok ietap^ per f^iìk 
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di seguito. I Turchi , i Russi mitigano i loro mr^Ii mercè 
il bagno a vapore. Nei paesi caldi si sotterrano qualche 
volta gF individui nella sabbia scottante non meno per 
malattie sifilitiche , che per parecchi altri mali cutanei 
e reumatici. . ' .. • ' 

Non v' ha dubbio , che i bagni a vapore , adoprati 
con condotta , contribuiscano notabilmente non solo a mi- 
tigare le malattie sifilitiche , ma ben anche ad accelerar- 
ne la guarigione , e serviranno del pari a sbarbicare con 
più sicurezza i mali sifilitici invecchiati , se si adopreran- 
no come si conviene , durante T uso del mercurio per 
ogni tre o quattro giorni ; forse si preverranno parimenti 
con questo metodo i perniciosi effetti , che il mercurio 
arreca tante volte restando nel corpo , dopo aver prodotto 
il suo effetto avverso la malattia sifilitica. 

Vi sono varj. melodi di dare i bagni a vapore. Il 
seguente è uno de' migliori per quei Paesi , ove X uso di 
tali bagni è sconosciuto , od almeno non inti'odotto ge^ 
xieralmente in pratiA. 

Si prepara un letto sa cigne munito di un matarasso 
che si covrirai con una coverta di lana ^ T infermo nudo 
avviluppato da una altra coverta di lana si coricherà ia 
questo letto. Verranno dopo ciò soprapposte altre due co- 
verte di lana sulF infermo. s ' * 

Si piazzerà un caldarone pieno di acqua bollente so-« 
pra una fornace a spirito di vino vicino al letto , sulF al- 
to di questo focolarelto si stabilirà un tubo di ferro o dì 
cuojo curvato in modo che la sommiti di esso possa en- 
trare sotto la coverta del letto. Si amminisUerk dunque 
un i)agiia a vapore in tal modo per mezz' ora, ed anche 
un'ora. Allora dopo aver ben nettato T infermo con lo- 



' non i^eteuriéUi.yer la si/ili dt* " * io5 

vaglie • iecclie làsoìai riposar tu £ àn divano o iepra 

un letto riscaldalo per un' ora. Si amminislreia un simi- 
le bagno per ogni giorno , o in ogni due gioiiii , per essi 
oliò o dieci volte. Viafemo ÙLsk hene a siropìcciarsi il 
corpo mentire ohe pmde il liagao^ e ioprattatto- la farM 
abUbreute* 

- Qualche volia conviene amiaiuistrare all' infermo men- 
tre è nel bagno qualche tazza di deco:^ioue di guaco , di 
salsaparilla o dì siero dì latte con vino bianco ^ per 
vorìré vicflMglio -la tmipiniBiane. Si può impiegare o r uno 
* o T ahro di questi «pedienti da per ogni dove.^^ed i» tutia 
le stagioni deir anno , quando si voglia ^ ed essi fuori dub-. 
bio produrranno allrellanto effelto, quanto ne produce la ' 
famosa «S'H^/a eli Germeuip » o qualunque altro, ha- 
, gno a vapofe , èhe à poipa inpiegare j^'^). 

V oggetto bagni' a tepore niérita ferse ona 
particolare attenzione presso di noi. Quivi , lavoriti dalla 
natura di una qiiantiia di sluje^e di vario calibro, ci è 
aiolto fàcile trame quel.. par litò ché .si oonvieiie^ nut ' 
questo, dono della natura j questo ^icilitV a profiuariie , 
miidàimeoe spesso 1« forgenfe del]? aàuso* Abbenoliè- non - ^ ' 
si possa in verun conto accordare a' Swediaur ' it timor 
panico eli' egli crede mollo esteso fra noi sul conto del' 
mercurio , mentre forse predonsina una condotto opposta f 
e . non dimeno pur troppo ' vero ohe un grap- numero 
de' nostri naaionali si deCernkina riiualoienie pér le stufe ; 
nè è raro a sentirle diecanlare conre deir ultima risoiu 
. avverso qualunque de' mali cronici , ed iuveteraUu . ' 

L\ azione óei bagno a Papor^ ^ al che^ corrìspondooo 
AeUa- maggior parte k nostre 9lii^«> 'spjtt-àttiOlo \queik 
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- In, qaiBiD Jigli altri rimed) y ,c|te noi {Vergiamo . 
Bopiiati ofgni giorno dagli -empirici y piaiiatani » e 

àèìV isola d'Ischia ) è diretta precisamente al solido eie- 
meniare , ossia la. fibra semplice ^ secondo il linguaggio 
di akani fisiologi,. Quindi è .che Uova»! molto opponuQo 
mi ei9i di earrugmMioni ikwrboie càtaàee , o delk '^h- ' 
^ioa muscolare , o del sistema vascolare , e molto pia 
ne' vasi capillari. Esso promove la traspirazione , e tal.. 
Volta con eccesso , risolve le congresioniliol^iiciie j .ronde 
t^ii tniuibile il corso d^ jimori , . e^. Or gj& etpre^iati 
disordini piHiebbero essere accoppiali allo . slato 'rovinosd 
di VA- si^icìoo , ed allora* il bagno « yapoNT sarebbe nnò 
degli oggetti ausiliarj della sua cura. Mu ordinariameule 
( e iorse per V eccessiva traspirazione che si promovc ) 
le coadirioni de' sifilitici, impewersaiio - sotto T uso delle 
Mttfe y ÉnslefM' migliorare. Sacèbbe^vcito, die palila da 
^esia sperìensa Ib sfahOunento , che si jdeoe iid Monte 
della Misericordia , fondato in Ischia , col quale si vieta 
di accogliere i poveri sifiiiiìci pei .bagni- tftrmaii e., pec 
k stufe? 

' £ ben peggio per k Uufa fii Sun €ermmo ^ m«t« 
discosto dalla Capitale' neiki pertRtenae' di Peìmolir 

É^Ua »i può ben dire una sluja a seéco , ed è vci amente 
mineralizzata : quindi irrita e corruga la fìbra , in xeCA 
di renderla più cedevole ed ammorbidita ; ond'è chesem« 
¥ra compeim ne'isasi^ opposti dèlie stufe d' Rebia 

'*wpie dau^osa ai kifilttid. ^ ti progetto deU* Autm 

di «t . ' 

un bagno a vapore artifizialmenie colla combu- 

^^ne deir acquavite , si' accosta di molto al merito della 

cii iSoA Q^rmam. ( U TrtìduH. ) ' 
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dai pretesi possessori ^e' seg,reii , come, l'imi»! j che non 
c i MB Égaao èA, nietcnrio, e die '(^Hariaoaao à lK»ado stalle 
' le n^aUttie veneiree » son essi per la inaggior .pnte, cp* 
»• fi è deuo , prepàrtaioiii marcttriaK , mascherate eoa 

qualche tisana , o con qualche sciroppo • oppure dei rimcd] 
poco sicuri y o xiiancauli del tutu» di e&cacia : ed è una 
gran Ibrtinia per gT iofeniii , qnienido resi! no inculcaci. ' 

RisiiUa dalle ossenraakMii , e dalle rìfleisìòm , èbelie 
abbossaie , ehe i saggi , le ricerclie , e gli' sforzi di tnl-' 
te le persone del mestiere , da ire secoli a qucsla parie , 
per trovare un rimedio anlisiflliiico ^ il quale possegga 
Uttte le virtù delle prepanraKÌoni mercuriali , senza produY^. 
wt ^kifomé de' jòittiirt^ 'i^ìg00ÌKfìllf^^ ttetalU 
ìò , Mo, ÌMale sin om ìn^ttiiM.^ è<bleià mercifrìo ( p^o^ 
elMAHMe quando è amministrato con awedatena yìritiene, 
a] mono presso di noi in Europa , il primo rango come 
rimedio sovrano e i^^iiìco per guarire la lue , o ma- 
lattìa ùfiliiica. £\bett eobaolanté pel Jhledioo*iilosQ^^ 
Meie., iilie'da/Mr tulio. tAfi» «he ti .« vittima di m 
flagello y la natura Io ' contrabbilancia • eoa nn rimedio il 
più semplice ed il piìi poderoso , e da ;LÌr uomu , sem- 
pre attivo nei progressi della perfetubdiia ^ il genio ne- 
peMario fòt ìicOYrìrlo. FariéUie eiie i' uomo il più il- 
lominator troverebbe nella sua .'ragione ii contrapp^ ,di 
tntii 'i mi^ MMidi « Ìii«i 'dt ctù k nalara sembra op^ 
priraerlo. 

Dopo tutto ciò che si e detto de' diilirenti rimedj 
noD- BMicu r i aU in^legaii per la oora delia siiilide , 
fiorai util ^OM aggiungere ^ ni un^ elenco generale di ^pue* ' 
sti médicameàti/Io lo preseiiférò ,^ito ite sezicnu. . 
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A* ^-7- 1 MedicameDÙ impiegati iinertiamente ed<e$tema- 
ttente né* dimi i»ddi y oonoro le maiatiÌB/ sifilUMne lenMr- 
I* ut» M motonrio , «oiió : . 

I .* La $alMpàri|$Ua .sottd ^SSemài Somé ( miia^^iah' 
saparilla ) • ^ • ' . * 

La Chioa ^ .Smilax» China. ) 
3.^ La decoaoné dHa^ajaoo. ( Guajacum offieinale} 
" . U lesino , 0 kgmnìaia mina di tàntilhtMQ ( Lm^ 
rut Sussafrai ) - • . 

5;** La decozione di Lobelia syphUitica ^ sola ocol 
Jlarùinculus abvrUvus , e di LolmUa Umgjjlora ^ in- A- 
inerica. ' ^ 

' "6/ La decósione della corteccia di Mégn^lim tjripe^ 
ìqla y ira i selvaggi della Tirigiìiia , e iàkt GarolìDQa» 

7. " La decozione di Phytolacca di^fàuàìra ^ 4uk. i 
vaggi nellV America settentrionale. 

8. ° La decozione di Agava americana a JKapoii e 
tidOa SpagM. ' . ' / 

9. * n. snce». ili «Ita ^ec^ da à'uffhorhUhr acU* te» 
tìoslan. • ' - - ' . • ' 

10. ** La decQzipne di Eufhorbia parviflora nelle 
Amill^. , • >^ . . 

-ti.<^ La canie dfiU Lnoerta dEeiia ^A0^« Ciiw^ 
iTdl^ Aoierica m^fidipnale. * \ . , 

' za.* I pui ganti' dmtici ripètnti ^ còme V eatmtts di 
Ctflo^aintide ( Alhandal ) in Africa. -* 
i3.° Il decoctum LusUanicum in Italia. 
'4v I medicamemi Mtigenatij fNUrtieolaimente. In 
dissoluzione di acido citrico , o mtfoM» In una gran quiUb* 
^ acqna. ^ 
Lii decoaione di ac^ua di Pollini. 
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Mezti esterni che si usano per lo stesso scopo, 

I hafpìi a vapore , siropiceiaodo nello stesso U^in- 
po il corpo. . - . ^ 

a.* l 'biigai delle flUde artìfiokli omtiuali, com» 
mtte ffoun aóHerrftnoe a Napoli. 

3." I bagni di arena - ' . . 

4^" ventose scarificanti . ' " 

. 5." 11 Mogul od altri caustici 
- 6.* Xa. polTcnis e U imUae. di C^emium riwale negli 
nloeri sifilitici in America. . ^ 

7.' La polvere e la corteccia ìniema del Ccenotlms 
Aniericanus negli ulceri profondi ed asteaki , nello stesso 
paese. . ^ 

B* .-^I inadìoBiiMBli e |^ akrì inetti de* ^pudi mi 
.«tW'fipririte eóii Yantag^. reale » molti casi d» sifilidé' 
yiMÌfi al MrtfniJo , dopeeéliè- si era im^ilmeiife' rieono 
a (j[uesto rimediò in grandi dose e per tempo molto liwi- 
go I nelle parti umide e fredde dell' Europa , sona ' ' 
. 1.^ La. deoosioAe di «iliapariUa ( deeoettm- tùlith 
pmiUm carreemm , eie.' Va. .gmu)> la polfeioe dl^sàlsa- 
^paiffia in grande dose , lo sciroppo detto dd Cm^eo purìo^ 
e semplice. Io ho impiegala questa preparazione tanto 
sola , che col soliUro di antimonio | o col carboaato . dì 
potami ' o soda« 

La deeoBtone coiiciieiata in Italia ool" nonler «H 
"ac^fflU^dl 'PoUan* 

3.* La decozione di cortecce di noce ( Decocium 
druproB frucius Juglandis regi ce Va. syph. ) 

4*^ Lhofoi a Tapcoie). o le fUile cUn le frixìoiii sèi 
eorpo.. . » 

V I Jbagni di mm jsiMi o pure ficfddi,- ^ . ^ | 
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7. * I medicainciui ossigenati , sopra ttwuo r acido ni- 
trico e r ossi-nmrialo di jiolassa. " • • ' 

8. ** La rliiuchiua in grandinose ."* 

G. — Iniiiie i mediotfailDti' • 9IÌ meui inipidigftti 
o preconisàiaU noUe Riferenti' pani ' di Europa per pro« 
Alate vtnsL guari^bne radioale delle malattie siiiliiiche sen- 
za mercurio , o purajnpnte ribelli ai mercurio , sono 

.1.° La ^^ecQjùooe .ài, salsaparilla , . o . Xat ma polvere 
tocTjefiitta jf in ({iiaitro once per giorii».. . . 

a.** Lo Bciroppo 4tito^ del Citocol \' 
* 3** 'I1 rob ài'La&cieiir.i composto .princjpalmente 
di salsajìai iila e subliiiialo corrosivo. 

4«'* sciroppo vegetabile di F elnos , o Swi^nson^ 
(die Vendesi aoprateife» ia Lioudra 9 ed ove 4 pi^iacìpdU 
' j/kcwààaài seno . la - lalsBpwrilU, ed il àùrbòiwlot^ umbii 
iikiecafe.'. •' • • 

'5*^ La decozione di Guajaco , la gouìjoia r^ua di 
guajaco in polvere od in titUuca*. % ' . 

' ^, 6.- L'. acqua di Pollini. * ' ^ ' . 

- 7.* Ltt^^ teoaioìie 4i/^fir^la» uot^m. Vu. àmu. 
/: è;* V* polvà« o la decòsiòne & Gr^tUtfif o^M^^lu, 

' 9.**. La decozione di conecce di noce. 
IO.* La decozione di C licer ophyllum sylveslre del 
^qaale si son scrviu^ u]|imamente con vant^^io nella, i^vesia. 
,1 1^** La tintura an^iiilitica di BessAiid mediei^, àA 
■ce di.Btfyìéra* . * ' 

•lai.* La tìntttra di sJoe con la canfora della quaì, 
servonsi sopraiiuiio nello spedale di Xolpnc _( Tinctura 
aloes canforata. Ph. syph. ) 
/ l3.^ d«!poù<^ue di jtiori « d^eciqie di ^Use euro-m 
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• peus sta ipinosus raccoinaudato da Xurvjlr ueile maUtlie 
«ifilitiche inyeterate. - . ' 

• ' > 14.^ La deeosioiie ,ol Saponario.^ 

> i5.-* La deèokiime ^ -S^miH senipervirens» 

16. ^ La decozione di Gratiola officinalis. 

17. ^ La decozione di Dafne mese reum , ovyéro delia 
Daphne laureola. 

> iB,^ La daoozkMie éd Ledum paìuttrel 
*■ *i9r^ La deeosioiie ji Cote» t^enarÌM» 

ao.® L'oppio in dòsi generóse. . - . • 

2,1.° L' cslraUo <ìi ciciilu in grandi doso. 

aa.**, L^ estratto delle piante amare, soprattutto di 

JIÌ09yaiHe$ iri/hliataf d' Sulmus lupuUu ^elk follìe ^ 
^iOygdaluM pertica , ài Teit^^um^Seorditim eie. , che 
eiitrttDo Wme si -dice * hella composizione delle pillole di* 

MiTTlER , le quali sono sopratuiio in uso a l'anni. 

23. " Il muriato di 0x0 di Cuaexjuejv »o1o o.cou U 
' àecùtUme.'ài'garou* ^ ' 

24. ^ Lo solfi) o piummte T Idro^tolfìaro di àntir 
monio giallo. * 

25. ** L' ossido bianco di Arsenico. 

' 26.** Il varl^oi^ato di Potassa , di Soda | .0 di Ai^- 
• moniaco. ^ 

37:* L* dettricata del GalvaBÌsmo. 

a8.* La Meiasinerise descritta di sopra. 

Pongo lei mine a questo lungo capitolo, osservando 
che si può risgiiardare e slabiiire auche come ui^a re- 
gola generale questo principio, et Non v"* ha^ prepara* 
sione mercuriale», nè alcuni alfrò rimedio cfiìalniiqué siasi 
che si trovi sempre opportano in tutti i oasi di malattia*: 
siiiliiica ) ed ia conseguenza uou vMia alcun nme<//o an- - 
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tìSÌfilit}co o anùveneroo universale ». La mia speiien- 
za di accordo colle osservazioni de' medici più ìUumiiiaU 
di Europa conferma maggiormente questa verità , in quanto 
che assicura che le diverse preparazioni di mercurio deb- 
bono essere adattate al temperamento o all' idiosincrasia 
di ciascuno infermo , alle modifìcazioni , o degenerazioni 
della slessa malattia ne' diversi soggetti, come ai diversi 
stati , ed alle varie complicazioni della lue con altre ma- 
lattie e che allora esse guariscano quasi sempre od alitieno 
mancano ben rare volle di cedere agli sforzi dell'Arte. 

, C A P, XXVIII. 

« . 

Delle malattie prodotte dal mercurio , ossia delle 
malattie dette mercuriali , e della.', 
maniera di curarle, ' 

' l' perniziosi effetti del mercnrio sul corpo umano sono 
stati rimarcati in ogni tempo nelle miniere , donde si ri- 
trae questo metallo , del pari che nelle diverse fabbriche, 
e manifatture , ov' esso è impiegato ; jna con più preci- 
sione , dopo che Y uso delle diverse preparazioni chimiche 
mercuriali si è introdotto nella pratica medica per la gua- 
rigione delle malattie sifililiche. Parecchi fra gli antichi 
scrittori , a conlare da Vico , ne fan nicnzione 5 uè v' ha 
un sol clinico fra i moderni , che non abbia avuto V op^ 
portunil^ di vedere i sinistri , ed anche i pericolosi effetti 
di un lai metallo , soprattutto allorché venga ammini- 
strato con imprudenza da mani inesperte , e senza la do- 
Yula precauzione. : - . - 

JVon Qsiame che qucsl' argomento sia del massimo 
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pei mali prodotii dal mercurio. 

intmmè 4 ìù non eoiioseo «leiiiio icrinoré « che lo akbia 
muutOf ed -ftaaliJBaCo prof eoo, Ndl 1798 'tlkhittcìi- 
4# piAUMMi per It prima volta a Parigi il mio Traim* 

to sulle malattie sifilitiche in «lue volumi ia-8.* (0 » 
quantunque avessi di già parlato delle slraggi , e dei 
<}«9nevoli effetti del- raerourio sulla «osi^tiisìooe de^lt in-- 
ftrmi , neUè mie otSBrvaaioni pratiéh» 9uUe malattie - 
9éH9ree sopra tatto nel Cap. XIX e XX , ndia «di'* 
lione pubblicala in Edimburgo nel 178S. — Non si 
tratta qui solamente deli' irritazione che il mercuria pro- 
duce su quasi tutti gì** infermi ^ o deUe pustole prodotte 

. psF io iriaioiii merèarìali , ma anche partioolavmente 
delle nalaitie pdi e meno firavl | e Mnrtete anche teètle 
che questo medimAMnto p rod e e e specialmente quando 
era amministrato con imprudenza in grandi dose , o per 
lunghissimo tempo. 

Non parlerò quL de' cattivi effetti di tatuile piépara- 
aìoni meMriali iù iparticokie-) poiché qoest* avlloolo trò* 
vasi disellalo alla lunga in ano deVCapiloli precedenti. Io» 
terrò conto segnatamente delle malattie , die il mercurio, 
e sòpraltutto gli ossidi , ed i sali mercuriali in generale ^ 

.sembrano produrre nel sistema del corpo umano | siasi 

' I •-■ . . • ... 

(i) Un chìrargo di Iiondra ha puhbltcallo òtto o 
dieci anni dopo una piccola opcrella sullo flesso soggetto, 
nel quale è copiato parola per parola ciò che io aveva 
detto , senza indicare la sorgete ove aveva attinte quelle 
eogniaiani «... £ ittné possibile che ivi non sappiasi 
Ili francese , .o- pare che non siasi ayula conoacenaa ìM 

nàa'tràtÀta? . . ( V Aut. ) 

SmedL Malati Stf, Fùi* ir. 6 
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che quesf effetti vadalo aturibuia agP indicati riiBedj co* 
me attivi , ed energici per loró natura , siasi che si deJb« 
hauo alla cattiva scelta, od alla amnunistraziooe poco con- 
Tenienie , che se ne faccia , o finalmente 911^ ommissione 
delle attenzioni necessarie , durante Y uso di essi. 

Noi abbiamo esaminato la natura , e V azione delle 
preparazioni mercuriali nei cap. XXV , XXXIV , XXXV , 
e XXXVI, di ffuesto opera. Ivi si è fatto vedere , che il 
'mercurio non sembra agiie contro il rekno , e le nudattie 
sifìliiiche , se non nel caso di trovarsi combinato col- 
r ossigeno in forma di ossido , o di sale naercuriale -, dap«* 
poicbè il mercurio nello italo metaliico , amjnjn iettato, in 
msMa lùpYÌda intarnamexiite , ed esternanaente , non pare-^ 
ciie eserciti azione alcuna sul corpo umano : ki efietti 
giunto nello stomaco , e nelle intestipa , oidinariamenie 
ne scappa fuori per Y ano y senza esfiere assorbito dai 
mwi'lattei^- • ' " . 

• Sì è del pari dimostrato altrove , ofee il mercurio 
triturato col grasso , colle ^4»mme , «c. non passava nellrv 
«lato di «emplice divisione , come per lungo tetiipt» si è 
«uj^ìosto , ma in quello di una vera o«sidazioi>e. Noi ab - 
^iamo sviluppate le congetture de' diversi Autori «ulF a- 
zione delle preparazioni mercuriali avverso il veleno sifi- 
litico. — Quindi non resta qui a considerarsi Y azione del 
"mercurio sul ciJTpo umano , «e non che sotto un doppia 
punto di Teduta , vai quanto dire i per ciò che ri- 
guai^a la sua azione , e i suoi effetti m generale , rela- 
tivamente air ossigeno eh' esso contiene , 2.** in ragione 
del suo «tato di mercurio , ma infinitamente diviso , od 
ia altri termini , cangiato d' indole , ^ta che ciò avvenga 
pei diversi acidi , co' quali va unito , siasi per delle nuove 
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Jtap 9VTan9|4o' a^tr^ve , ùa li»»!» ie Miri» y fKP t mk 

aWidatO} nelln «prima e«li«i>ii9 4eUa -mia Caperà, mi 

sembrava &<:mpi eppiU vcTOàiniiie , cioc clic ^ii ooiiJi , oj 
ì sali i^MTcu^iali che iig^c^up iipeodosi col Y«ieao ^i- 
fikt/aifo ^ 4> fogU moi^ ^ co' quali ^^j^'jàlim^ è jttOipiP ^ 

taraenie alterata , o Hideramente dùiratU ^ e che-in co«-' . 

i>cgui;uza F azione , o V irritazione accagionata da quel 
yei(;M4> dovea ^^s» /aoLg, ^oqnjbca in oltiie ^ <a|be 

- vara iiliMMìttimiliiifMiff ÓàX! aÈtidc ik iy sals iBMitffeialf « t^M" 
|M ^ afàoprato ; e idie V étMgeoo aU^adoni H marcorio , 

cui gi trovava u]^il,o. Intanto T ;uione <iei mercurio 
'non ^GV^^i <^r€4<re aUoi;^ .(«rinuiata ^ dappoic]iè conlitiuan- 
,4^ ad .«same | jioi ps^ecri^WM» # <^1ì^ 1' Qi'^liiiiO ili mp iaia, 
e il mercturio , oimie inerciirio , ^nU-l^tt^ y^neolia -fMH» 

* .^bbaodona , o ^y«r. aì>baiidpiiala «Mpìgaio , pró>* 

ducono iicir economia animale de cangiaiuenli , o 
^cili particolari, di cui uoi aiidianio a render conto." 

. JU' ossigeno , introdoUo «m^ .«i^A^ii^ d^^pp vivente . 
\p«r la via de! poàrnoni , ^e precisaiaanie p^i^qiwiUa. dilla 
' aU«i)a«o , coii -didle 99s^iuie , 4a «ni CflW» di pfw ;ii separi ' 
. «rotentìeri , Accreice l'aaÌ4ine .del .cttoj(e ^ e^dct sistema «T- 

• / -terioso , rende il ^ uij^ue più roj>i'c'ggianlo , ed iiiipriiue 
...neUa pari« allwi»i^^ di quesi' mIuhu» mia dispo^i^ic^e 

#d jddmitrtt , od a eA»gnla>«l; . lm$9 daJl turbave » hh 
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mm'mpmtL^V wpjftlàiio i • maAim «muntale il cairn, i^ 
il vigattt (jeMMb dtl corp» ; ^ nbori » « ahrl iiii^ 
tMri del veleno tifflicieo -sid «or|M iimho fi cicatriBwiH»! 

si ammanziscouo , e qualche volta scompariscono , mentre 
che ha luogo celesta azione dfi' rimeidj . O0si£;eaati. £cco 
gli effislU deir ossigeno aeiisa mercurio ^ «ulla nMMft dffl 
milgm , e m1 liiiaHMi. gettarti^ del aarp9.^JBaiia m « 
•€9mnàmaan «Abili iurvanativi dal aw sK etfr io -^fum , a 
semplice , o ^ooibìiiaia .coU' o^igeoe nelle preparazioni 
mercuriali. 

Il meiTurio bollendosi si volatilizza , ed è OOB que^ 
«to priacipio ohe «il^boae si ,p«rifiea domite la «Httipae 
'aiif«§MMa. abé vi é fomtmo. taaran iniieliiata* Uabìtò({aa 
aimeoafa'aHa dna- dalk stoi^ iin peaaa di ttraoela ' hut^ 

bevuto nei! acqua col recipiente prima della distillazione 
alirimeatt esso non si condenserk. Dittillaado senza questa 
y a aVauti ohe » esaa fampe il taaipiaiile aneneodo ut gas 
la em natala non ^ aacMra^tai^oaaaa^jaia , ik aa d ota 
asfiiiia -fi^ operatori» ' 
Il Dottor GossE figlio , medico in genova ha riine- 
4dia(9^^ viali incoa«<wi|Hili. ha in venuto un sempli- 
dsètììia a]^aN(M||»^ par del quak si prèvasgono 

^ thiii ainaenta affMI^«ii)jnii; delb esalaaiOBi nmariali ^ 
'aHa^ quali gli operai e^ gli. aliati sono si spesaataanle alia- 
sti : Questo appareoc^io'COMist» » una semplice Mtdhera 
in torma di cono incavato , falto di spugna fina , o di 
yoghe ctf<tiiiy ^^^^ coverta in seguito da piccoli 
^pfCi&ectMp#*^S« bagnata a^' acqua^ pura a eka «i 
ftttM(|^ÌNBO^ vd vataKT ii' aria pm paiaa laailmam^ 
f»i<(pVMNHia di questa spugna bagnata jdia iaterariti» i 
>éc licteri« Lo siedso a^piuecchio impregnato di ubo. 
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mali fìfodoui dal mercurim» 

mnohAàottè. «omIì V aloUìna , o icatiw^ éi pi«mlìo ^ «nw 

egaalmente per mpfnre, e protege gli organi coiuio gU 
altri ^ns nocevoli ali* uomo. Questa scoperta m^ita la ri-*- 
conoscenza di ^tli uomini «he s' interessss» pel bene 
de'loro.stBiiU; em à namta ntàU MiUtouem um¥9r$mU 
pittbbliéita ìa Genova ìd gmajo 1Q17. * 

I Vapcni e le fsalaskmr di r^uesto minerale nelle mi« ' 
Aiere , come pure ue' nostri lavoraiorii chimici attaccano 
posseutomente i nervi , ed il cervello e producono dtsUe' 
uBtà» 9 delle coUche , de' tremori , ed aache delle paor»* 
liiift in var| membri ; rendoao il corpo fapyiiiBrte , e ' 
910^ ed loogoandm dittruggono- tutte le fteoHà intel* 
letluali deir uomo , iu modo da stupidirlo. Io ho veduto 
parecchi esempj di questa d&>olante impressione nelle fab« 
briche de' doratori sit i metalli ^ p9Ì9hè coetoro si servooo 
4ell* oro amalgamalo col neroorlo ^ e fimo Yolatiliznure 
^pim^ultiiiio eoU*aiioiit dd fuoco» 

II Professor Foubcroy ci somministra (*) un esem- 
pio luminoso de' mali , che il mercurio , adoprato iu que« 
Ilo modo , è capace di produrre , nella «toria di due do- 
ratori in ùTo madoàto , marito , e mo^ j esempio che 
merita qui il tuo poeto. . . 

' « Costui era molto affollato in Parigi. Egli indorami 
dalla mattina alla sera in una camera bastanlemenie gran- 
de , ma bassa , ove dormiva con sua moglie , e i suor 
figjii. Avendo preio bèi poche precantioni avverse» i v»*^ 
pori merciiriali, soffiò da prima degli , ulcori nella boo^ 

(*) y^gS* '^^SS^^ sulle malauie degli Artisti , ira- 
dotto dal Latino , del Ranuupini ^ co^ note | pag. 4^. 
( l^'^u t, ) . ^ 
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ig^udìàìhàà ttàMfm : hf ^cpiisi' epocà iÈ «alò Aie» pmé <■ 
lià cfttfhr<» òft»zò : églt noÀ j^òcéva né inghiotin* , 
ptrtltffc setfifii' ^'aventèv'óff èb\ot\. Avvènimcnii di quesfà 
%ta , guariti merce T inh riuissione del. suo miafsiero , e 
r uso de' j^ìmedii convenienti , rfcónfij^arvero ti* o ffòlAWt& 
yolte di seguito, soli, e ^sai aÌ6uii'àlliKV alàtoMo ; tim^ 
liétf tKSm idr stióY AiéH air vtétsofp^ ntf tretaii^ré titiiVà-salé 
iholifò Tiòlérfttf', éà ^nricijìò nélle mani , di poi per ftft^ 
to il corpo , di iitaniera che fu obbligato a resiarscne su 
di ùiia sedia senza poter fìrire utf pasét» : il suo s^ttr -kc^ 
cèta pietà : àgitdiò da pérenni niòviihéiktì'l^fiflttift ilMl' 
^ièta «tè ^Àé^/^, tìV |)d^ màiil'M béb^'seiM» 

colpirsi dS s*é' sieè^ó • doveva dargli dà smangiare , edf 
«i non inghiottiva , che pef mezzo di una degliiii*ioH^ 
conyiilstva , la quale Jjer ben cento Tòlte poco di 
^jfegkjtlo-. lo qtiéìito flpàténftèyóle siattf MU( àÉ» fllildai«i4 
19 ebbe ricono ad un émpi^ ^ ùié^ »iSt^'\é ÉfMIR'. 

don una pomata 5 ce'lèfaigifò (fetJir iSffiikrifoJsc^o ,* 
nei qiiàle si mettevano in infusióne alcune erbe aromaii- 
ÌBhè , e se gli prescrisse per ogni sera , e mattina cii'cdi; 
una dramma ài ima' polveMf i-oséa \ da {>réadersi ìftMtt- " 
pomo. Questi rime^ì^ 9 ® ^^^4*^^^^?^ ixnMègMrMHP 
lion si può conoscere r MÌèifaitMt , prodbéèeré inf éffett^ 
singolari; : i tfèmorì cessarono alquanto 5 le gambe , e le 
co^e gonliaro][to ]^ÌÉSffi^giC>MméiiÌe , e vi siirsero delle bol-^' 
lii^^ìl^l^ quàntiik ; che furooo t»iittt& con^tiito 9^ 
*ìt»1iéssi& diedero fnora mólta aòqiii Idèbida , .è AjeVoM^^ 

conservò ne^ bicchieri -, secondò .-la prescrìsioiie 
r empirico. A capo di un certo tempo vi si vide un se- 
dimento , mi quale patentemente si cs&ervavaqo tle' glo- 
belli di nieì'curio. Qii^o fiilìtf non . dévé ' 5orpfèndèré^ 
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de mali prodotti dal mercurio. , t ti| 

dappoiché M è rinvenuto piìi di una volta ne' cadaveri di 
coloro , che avevano fatto nso di Boa gran quantità di 
mercurio nelle loro inalallie , quésto seniimetallo in 99* 
stanza nel cervello , nelle in ics lina , ne pulmoni , e neUc 
ossa medesime. Scorsi cinque , o sei mesi di una medeia 
di lai fatta , il nostro infcrmo si sentì molto miglioralo v 
il suo tremore era notabilmente diminuito , e quasi dissi- 
palo del lutto , in modo clic si crede guarito 5 e malgra- 
do r avviso del suo medico , che gli consigliava d' insi- 
stere sugli slessi rimedj per altri due , o tre mesi , ad 
oggetto di assicurarsi una totale guarigione , egli non vi 
badò mica. A poco a poco si provò a camminare appog- 
gialo a due bastoni , e finalmente si semii forte abbastan- 
za per azzardare di uscir di casa , c di pQ9segg»a»e per 
le strade. L' esercizio lo fortificò , ma gli restava una 
particolare sensibilità ; il rumore di un cavallo , o di uns 
carezza lo faceva balzare a segno , eh' egli sarel>l>e siatd 
nel caso di rimanerne pesld infinite volte , se non avesse 
preso la precauzione di camminare lungo le mura , ed^iu 
faccia alle botteghe. Esso si trovava allora obbligalo di 
fermarsi per paura di cadere , ne giungeva ad esprimer» 
la spiacevole sensazione che soffriva per un tal rumore. 
Finalmente avendo ripreso il suo mestiere e malgrado le 
precauzioni , cui tenne dietro il tremore incrementò , e si 
fissò nelle mani : una particolare osservazione da fors^y 
cioè , che avendo egli V abitudine di uLbriacarsi , in 
questo stato teneva fermo il bicchiere senza rovesciarlo 
eosàrche non poteva fare quando non avesse bevuto 



(*) Ma in quale stalo dell' ubbriachezza ? Sicuramen- 
te in quello di un eccitamento smodato , quando V azio* 
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cmI egli mi lia detto aver fatto Itt^ffia o^ftrvaitoiiir jgi> 
mdti < de' suoi '*€ompa|;nì ena^ cadati nelle. staM^- 
sue disgrazie. L* atHeiiMoae 9 ch^ eUbe di ^tisavagliaror' 
l>eii poco , e di rimuovere i vapori del mercurio mercè 
uua correlile di ana , lo eseularouo dai mali crudeli , che 
aveva una volu soiìbrto ^ non provò. che~ il vpeuM deUi^ • 
^mani^jed un iusofribile balbettamiento (^p»àlMmuémiàéd^v 
iicut Sauvagcs*) cheresislè air dectnaasione ^«eilQOiniaìaiii 
questo caso dal de Haeit , la quale poi non ebbe abnttf 
siitcesso. Quesf artefice è vissuto per altri ire , o quat- 
tr' anni , seuz:a sopire accidente di sorta alcuna , ed 
mòtto ' ^ um hiii^^ -diydÉpif':' 
Bevesi rimaifillià^^^^i^ Waéeìo era.atliiccatp daien-» 
natismo , ed egli da molti anni vi portai un eauter-io. ji 
« Sua moglie soffrì presso a poco gli stessi sintomi,* 
ma molto meno |jravi nel nascere. £Ua ebbe in partico* 
lare una saMvaame ,.ehe,JU lìiiggpij^ y .e ^ ridusse eom^ 

ne asmatica *, i paràismì dir.si%M%,lni^^ piPit 
mollo lontani V uno dall' altro , viem^gjiomfitite sì ray% 
vicinarono; ella ebbe un rantolo continuo^ non raschia- 
va, ne tossiva ; sul tc;rmine di si penosa malattia , che 
tenne lo, ste^ andsmnto fs^ di^(! »^/?ostei n<^ pi^ 
leva ne caipvppje^j^^ p di re^taf)^ 

9oèbcata.^ìilJ|i^ ««dia pejf 

un annod i sintomi della sua asma ingigantirono mano 
.inano.,-giiyiS^ al ternjinc de' suoi raali con una morte i^ii^i' 
?é pe/ jii^^H spavenlcYPle. per i^loyo, cl\e .^^f^o^ 

ne dcF liquore piAt va dare un certo compéhso ^ benché 
^l|SS9ggicro e. inonifutaneo , ai suoi mali. ^ Ji Trudutt. ) 
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'.t»» Il mercurio preso in gran quantila sotto la forma li- 
quida metallica , come ho dello disopra, non sembra at- 
taccare altrimenti lo stomaco , e le intestina , ne produr- 
vi eflt'llo di sorta alcuna ^ ma esso percorre V intero trat- 
to intestinale , e fluisce col sortire dal podice ul quale si 
è introdotto per la bocca. Evvi inUnto un opinione ge- 
neralmente ricevuU in Alleraagna , cioè che il mercurio 
bollito neir acqua le communichi una facoltà vermicidaj 
ed il fallo , che ho rapportalo altrove , di un cane , co- 
verto di scabbia , che restò perfettamente guarito , abbe- 
verandolo di una decozione di mercurio , senza alcun al- 
tro rimedio , sembrerebbe essere di appoggio all' accenna- 
ta credenza: ma io son di parere che faccia d' uopo che 
resli confermato da sperimenti più esalti , e più eslesi. 

Il mercurio , introdotto nelF economia animale sotto 
forma di ossido \ o di sale , produce molli efletti , si- 
mili in tuuo a quei dell' ossigeno , ma poscia ne produce 
degli altri diversissimi. Nello stomaco , e nelle intestina 
eccita sovente nelle cardialgie -, arreca la dispepsia , o per^ 
dita di appetito , delle coliche, dcUc diarree. Introdotto 
nella massa del sangue rende sovente la lingua bianca , 
del pari che gli ahri medicamenti ossigenali j dispone la 
parte albuminosa di questo fluido al rappiglio, o 'a ciò 
che dicesi crosta inflamniatyria \ e sviluppa parecchi al- 
tri sintomi di accresciuta irrilubiliia. Ma altronde, con- 
tinuato per qualche tempo , produce efl'elti paLenlemen- 
te diversi da quei , che arrecano i rimedj ossigenali. 
Tali sono un accrescimento , sovente intempestivo e vie* 
lento, della secrezione della saliva , ed il cangiamento di 
quest' umore benefico , e senza odore in un umore acre , 
corrosivo , e di un olezzo , che appesta j il fiato pu/zo,- 



I 

112 Gap. hi vili. S«».. iv# Cwr^r 

^ MrmWi -ralla Ihiguaf , etft^ lk>M. i àeaU éoétitKàtt^ 
no ad annerirsi, éd a vacilla re • liiialniente cadono , e la _ 

' loro ca4ata è spesse volle seguila da quella delle ossa pa^*. 
JUctìne y e ìDiasod|Iarii Q^uestì Monomi , ^ geoeiale si veg* 
l^oiÌQ iloodnlpagftàti im langaW fìk { o ' tomo eoaii- 
dèféVòfé/ da imo* -spostaménto^ , e dieb«lKza , e^dé.WK^ 
sniagrimento totale del corpo: essi qualclie volla iluisco- 
no coti un torpore , o con uno stato caclietlico , o scor- 

. Jkitico generale ^ « gualche volta con uno slato cataktti- 
^ ddl^ infènno. Idtatftì». eli tikerl . M t Mpuiitì ìinwii 
dèlia dialaitiir sìfilittea locale -, ed mthmale pisuaaiwi um. 
carattere più benigno , durante T axioiie del mercurio^ 
azione corrosiva 5 e tutti gli effetti perniciosi del veleno 
«ifiltico 5i vanno rallentando ) e per uli imo cessano dei tuf* 
to : gli oloeri si ^icatrtttailo ^ ed i sintoopà dcttitlife MQitf«i^ 
parisóoiio p3r sempre. Questi effitCi , geUMraltMiitB fm^ ' 
laudo, han sempre luogo; a ss il «KfiiSttfii) stato ado^* 
perato.come si conviene, gì' infeimi restano radicalmente 

. giuriti )>e sopratUitta se la cara sia stau condotta con im- 
.phtdétfia , è ittiaa lin e^atia cogaizioiieMlo stato ddi'4lifc 
ièftaù y 6 «e siastaueóntimiaU al di Ik' di una aerta «fMhi 
ca , esso sveglia delle febbri , od uiiMrtrKaitldiie-tterfcMii 
generale del sistema jwrveo *, e gli ulceri sifilitici , in ve- 
ce di^ ^^fMJjriij^ji^pi^ g in ulceri di una natura di» 
iitjfj^lffmr, ai liilSti ai è data ora. il nome di uUeH «bé» 
^/i^jp^llÉ^ i^òdlo di uhiri facedfttief f^ eùrroijftfi^ mm' 

^ '«mÌtériÌB«wri>béró ''Ibrse maglio di<i(iind<fIi^ii^t?eW nur^ 

. curiali. . ' ' ' . ♦ - 1 V 

■ ^ ' L'azione delle preparazioni mercuriali eccita , eltra . 
ciè chi si è dettor^ c^: ^Mte doa pi& ktymn y tàlie ie 
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' maU pr^ddtU dui Bèi^reurio. ii^- ^ 

Ytfhè òhe TaNiHMilale si esfMè mmm frdUb témpet»» . 

tura , o iììV aria notturna , de' dolori di lesta , il tumore 
del vi^ , della gola , e di tutte le parli interne della boo . 

. ca; cpowklie alfniVoiia delle febbri, eoa delle infiamma» 
stoni looali i whmtì m S tM , lagiote daUa wMàBtììimm àA* 
lè fMriì ; ali»a volta im tetaao j òtti paniak , 
sale 5 d<^' dolori violentissimi ne in u scoi» , ne' tendini , e 
nelle articolazioni , che rassomigliano ai dolori renmaticii * 
Q artritici , la manìa , ki piffaiitia j c ^Mdche volte bma- 
anciw 1* a y a p k ai a , e la «oMe. • ' 

Iit «inaklie iT Ma outiu «»o f n émm m talum a«tL un* ' 
«Torme ir ri Ululone , che immantìneute è segai ta dalla mor- 
tificaziorie della parte aiiietta. Si è rapportato di sopra un 
e^eaipio ) iv oni l'uso imprudente del mercurio fece na-» 

' Mtit k fngrete ncUa gola ^ ed ud aliny , m «pi V «ni* 
do* di uiltiitÌQ go mio ao ^ applioaco «d im kuiiboiìc cs«I« 
^eivto . pfo dttwè mÌP iDdomatti là morttficaitotia di umk 
pmle (l( ir angtjinaglia. Si osserva u,cneralrnente che il rodi'- 
curio i|ìolto noceTole alle perdono affetti da scorbuto , che 
Ti Miiiild j^reditpotie* Satabbe naocwario idi fiur . jmglia di 
^piéN» timedk 0Mlgattatf> , e «BàMimaiaeiiie dfU* aoid» 
irte» |)r«0Mr le )>cr»ofM-aetté qMli 'lo Motbui* è 'ieoisplH 
calo con le sifilide. ' ' " " 

Non è nuovo , ma forse iù talune coslitulio4i , 
gli ulc^r liiMtid dtUa g^k , o dcilft parti genitali., ^ - 
vM dS à^itt darànttf V usò dèi meroiirio» naiiao ÉUk'' 
sknar} : *o ben tosto d<ypo «anginò d- ìndole ^ il più le%*'- ' 
i^vTO contatto vi risveglia allora df^' dolori ^ la marcia , 
che Vi SI forma, prende un cavaliere ^acrc , e corrosivo^ 

Ulceri si dilatano nipidaiiienlfe. pef. «ut/i 1^ a Jbi>. 
mano gitalche Tolta delle inegaaglianze , e degl^ hieavi , . . 

* _ 
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xome fosiero miti prodotti da cormlone iocetii : tmù ' 
to il siiMia del corpo se ne risente , e il polso addivie- 
ne ineguale , ed acc(:leralo : 1* infermo perde il sonno , ed 
il riposo ^ lesia oppresso da' sudori noUurni ^ Vallare pik 
iiuiilferente.lo irrita e k» i^eiM all'4rap«H9paa. ^ ^ ' v 

Alcnne volle , soJ^attado ipfistMido- fiiU* w». del flMr« ' 
cario iopniwengÒBO in akune pani dd corpo , o ut', 
tutu la sua soprafiFaccia flelle vescichette più o meo lar- 
ghe y o pure ddle macchie di un rosso ehiaro , o scu- 
ro j di una porpora livida , alcime velie >«ob fnut ithktm^ 
pidi o meno infin^Mi^ria , ' m sównie le Msioni ifino 
aceompagnaié ém '«Mié:^ialeafloaTir '^pntrìda ' ( Sep^r^ . 
rhepyra ) dannevolissima e finendo anche con la morte. 

Qualche volta sì formano , dall' uso del mercurio per 
molto tempo protratto , de' pioooli t^betcoli tondi e dwi 
n^la circonferenm.,'m« molti al- centro nella pari» c^d-^'^ 
Ittfa della testa o delk fronte die comiraalmeniejehtaflMB*^ 
si iophus , ovvero nodes. Allorquando questi tubercoli 
diminuiscono per T ajuto deirarlc, o pure naturalmente, 
M » wuug» premendo quel aito òon k dita , una ine^^- 
glianu come te T omo vi Ibise incavato , p purameolfroo- 
me in >|uel sito "feilesenè ila una porzione dì- esio. Intl^* 
lo aprendo il tumore con un bisturi non si tìroVa infoila» 
mento alimno nelle ossa , ma sì rinviene alcune volle V nr^ 
^ " - I jQiyi^fiP^ firn\¥irnr per la maggiof parte 

]|m||mÌ|H e da un tumore formato nd penò-. 

vitiO) in mi siti questi piccoli tumori debbono la loro otìm. 
"gine qualche volta anche al virus sifilitico. . , 

Il Dot. PoTT è stato il primo ad osservare che que- 
sti tuflióri del. periostio dd cranio pfovvengooo alcut^e 
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"de^ mmii pròdéUi 'dai mercurio, 

Tolie da una infinmiiiazione della ^ membrana fibrosa dal 
oerv^ello detta oomanemenle dora madre. [Si ^riscooo 
•pesto radicalmente, con ana ineuione, dividendi in tal 
modo il perieranio addensito fino- all*^ osso stesso. Si a|i- 

plicano sulla piaga le semplici filaccia , badando beue di 
non arrestare le eaiorrag|;ie che ne provengono , che ginn- 
fa qualche volta smof a messa- lihra di sangue , imperefc- 

*- " »a*'*« 

chè quésta perdita di sangue è piuttosto ut^ dhe noce- 
Yole. Questa operasione è soprattutto utilissima aIlorquaa« 

do tali tumori si formano durante o dopo un trattamento 
mercuriale completo. Se trovasi che dopo praticala f|ue- 
Sta incisione , V os^o non c »ano convìen toccarlo col cau- 
stico per fiicilitame H esiblìasione. , 

Se r osso teniporale -è* medesimamente gonfialo, à 
tnclde'il muscolo che lo eopre e vi «applica {f'canstioo; 
In tutte le esostosi di questa specie si scovre Y osso e vi 
si applica il caustico o puramente il vescicatorio , o se« 
condo le circosunse il trapanò ; e si è hcnanche provato 
il moxa fet produrre I* eslbliasione. 
^ ' .^lettnè volle dopo aVer messo Tosso a nudo per 
mezzo deir incisione si scorge un trasudamento di nmore 
limpido, e se si asoìi^ il sito con gli sfili , il trtsudà*^ 
men|o rinasce di bel nuovo. In questi oasi, è quési 'Mfl^^ ^ 
pré necessario di acoderare F esfi)liasione con- d* aeidb lì- 
trioo dilnto in abqua , quantunque la soprafitceiadett*'ot* . 
so sembri s^io. Se 1' apj^ycasione di quest* acido allun- 
ga io pi od u ce de' dolori , bisognerà allora ripetere qu est ap- 
plicazione una volta in pgoi dove o quattro giorni. £ 
probabilft hn lali oiéi dKtvì «na infiuimatioiie ddUa dum^ 

< Le ciottMi; o' ttuperi deti' osso pariettile dd «tink , 
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cagionano alcune volle per la loro pressione un iri'iiameu-' 
to o flogosi nella dura-madre ed una paralisi nella ve- 
scica , la dis'^nicrìa , la costipazione o di dolori e tumori 
nella tibia del lato opposto* • * 

E ben diiTiciJe di determinare se questa flogosi della 
dura-madre provviene dal trattamento mercuriale , o pu- 
re se il dolore o tumore della tibia ^ così come le eso- 

• stosi dell' osso parietale provengono dall' infiammazione del- 
la dura madre e dall' azione del mercurio su di essa , o 
se questi mali sono prodotti dal virus siniìlico. Le csosto- 
•i 5 le iperoslosi o le spiculae ossium cranii siiìliicbe 
semplici, visibili ed invisibili di quest'osso del cranio ca- 
gionano spessamente de' dolori i più tormentosi di testa , la 
paralisi qualche volta anche la cecità la sordia , i dolori 
gli ascessi alle onx^chia , insonnii, vertigini , epilessie, pa- 

'Valisi , clie sono incurabili ^ se è jmolto tempo che la ca- 
gion principale ^isle. 

Finalmente in altre circostanze la costituzione dell' in- 
fermo par che soggiaccia ad un' alterazione lotale , e diver- 
sa da quella de^ casi precedenti ^ durante, o dopo l'uso 
del mercurio. L' inferpip addiviene da giorno in giorno . 
più debole ^ la sua fisouomia ;si cangia , il colore del vol- 
to si la piombino ^ gli ulceri , lunge dal guarire , addi- 
vengono flaccidi , e lividi , e sovente danno fuora del san- 
gue. A questi siti , in tal modo alterati , si e dato il 
nome di ulceri putridi , ulceri scorbutici , e qualche 
vojlla di ulceri fagedeni ci. Si direbbero con più esattez- 
ulceri mercuriali atonici. In tale stato tulio il corpo 
sembra preso da una specie di ^^achessìa , che non fuori 
di proposito si è paragonata allo scorbuto , onde si è det- 
ta beo anche scorbutica. £lla consiste ia uno slato gè- 
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nerale òì spossatez^ , o «li efletiiva debolezza , con uu flip- 
pMPe&ie éeoomfotmoniB delik^MUNLi fluide ^ . e ioUie 

O0fpO#> 

Gli óken mcfcurkdt'ddls 1>qcc« , p dèh ^a|^ ben 
Ikeilmente ti distinguono «tagli uloeri stfilititi' m eìò ohe 
«egue. 1. Essi sono dolenti ; allorché si toccano , e tal- 
volta si annunziano ben anclie cou iw dolore costante : 
'•U'oppotto gU. ufoeri flifilitioi , faMriIm«ii|é pwrkwiid», 
ioÌM> imo dolenti. «• La loro sede è . wii so^mte sulla 
lingua , nelle lablùti , e nelle gingiye , e sopntiaUo dl^ 
tro r ultimo (lente molare • meulrecchè la sede degli ul- 
ceri siiiliiici è con precisione nelle amigdale, e neir ugo« 
la. 3. Gli ulceri meroanalì vaA «aovwti , come ^ aloeri 
•ifilitioi , 'di ami eciMUi faMct éem 9 < lipba^; -tt ' 
ii feno pinttocio roen . e ^ehotiori daiuM iàmm. siisi, san- 
g ne ellofdbè ti -efrofiMMió alqneiitor 4* Peggiorano sotto 
♦ r uso dei nit rcurio , ed anche addivengono talvolta funesti 
«e vi insifi<e ^ air opposto oedono volentieri $oU«i T uso 
dti .lioi«oe , é^4ii]^^ «BtringaBtL 

ìm «Belli .am A sneiauiio , seì&ew >i»mi»iHff^to ool - 
le regole de)r«fie, «en «nìirat ^eMÌtne ii^mKjuhm sol 
•corpo dell' luièrrao 5 ma dopo essere rimasto , per così di- 
wt f inattivo per pi» settimane , e qualche volta per 
mesi intesi j come si è .^lio oisewaie M i^pm ^ eaia qp- 
j^iacìs iu im trstto sepsft iilanii usoiiro «ppAfl«ale'« fff»- 
•duisse degli ettsìli mam Atroci -.tali sbafi» «Q espose idi 
rame nella bocca , la gonfiagione delle gingive , ed u^a 
vera e copiosa ^livazione. 

'Qttslebe ¥olta T «no di .^pesto .timedio è susseguito ^ 
'èà ima -ltle.ÌRÌlslMÌiik ansilo sMMe . e «eli' ivMfo «fiiie- 

M;«d^O , che gr tolsi»! si MOWlO^fBCl^tol sL,«flp-" 
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portarne le pili picciolo dosi , in caso di malaliie iitiliti^ 

che posicriori , senza soggiacere a gravi inconvenienti i 
a delle cardialgie , ajlo slriucimento del petto , allo sputo 
del sangue , al mal Hi testa , alla febbi-c lenta , ed a dei 
violrnii dolori in varie parli del corpo. 

In seguilo a tutte queste riflessioni sembra, che le 
diverse preparazioni mercuriali siano capaci di far nasce- 
re neir economia animale tre slati distinti^ e diversissimi 
r uno dair ullro. JVeI primo esse investano il veleno silUi- 
tico , lo distruggono , e quindi annientano la sua influen- 
za , e lutti i suoi cattivi efl'etti , o sintomi di lue. Nel se- 
condo destano con eilìcacia T azione del cuore, e dell' in- 
tero sistema arterioso , producono un grado eccessivo d' ir- 
ritabililh in lutto il corpo , e generano degli ulceri di una 
razza mollo singolare ^ oppure cangiano gli ulceri sifiliti- 
ci in ulceri corrosivi mollo irritabili , arrecandovi qualche 
volta ben anche la mortificazione : Il terzo stato , cui da 
origine V uso delle preparazioni mercuriali , si è quello di 
una debolezza generale del corpo con uno stato di caches- 
sia , rassomigliante di molto allo scorbuto : Passo ora al 
metodo curativo di quesli diversi sintomi morbosi. 

Insistendo ai principj stabiliti , io vado a fare tre di- 
visioni nella cura delle malattie prodotte dal mercurio- 
Nella prima parlerò del metodo di guarire le malattie 
prodotte dall' eccesso di ossigeno , e che questa principio 
venga somministrato dalle preparazioni mercuriali , oppu- 
re dagli altri rimedj , che da poco tempo a questa parte • 
si sono cominciati a praticare a^^erso la malattia sifiiili- 
ca. Nel secondo tratterò della maniera di rimediare alle 
malaltie , accompagnale da uno stato di debolezza , e di 
cachessia , che sembrano essere collegatc con uu'abbon- 
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danza moib^.n ìdro^uo nella massa deg ti umori. Fi^ 
imlmente n^la tem propoirò akilni spedienti per miiigt* 
re e guarii gli elM.,' €Ìiè mollo probabilii^ie van 
.'dovati ti mercurio nello slato meiallicb. 

J^er giungere alla gii ii i;j;ione di questi ulceri e delle 
altre malattie prodotte dal mercurio conviene i.* cessare 
dair uso di questo rimedio ; 2.'' far prendere allVammala* 
to ufto io* pici itagni caldi oon.lè'frìsioiij a ■poco' o' pura- 
menie de* liagni a- vapore per fiieilitare la traspirastone ^ 
3,* cambiare frequentemente la biancheria e mantènere in 
lai modo la piìi grande nettezza -, 4 * cambiare la camnle- 
ra sin allora occupata per una più grande , e «e ciò non ' ' 
pnole accadere , tenerla netta , propria' , e ienipre Vcnìi* - 
lata. Se rainnulato ai riIroTa in nn ospedale.convìAi ftir« - 
gli abandonare la «ala 'ove ai 'trovava con ìUtri aifilitìei 
e darli una cam mora separata 5 5,° Amministrargli de' me- 
dicamenti appropriali alla sua malattia come sarà indica- 
\ó* ^/.assicurarsi frefuenieméftle col Ba|^gfo di ima fo^^ia^ 
d^'oro nella bocca , o sulla pdle^ sé il' Mfciirió ojOntiniift 
ad esalarsi per' questi siti. . • ^ 

Per ciò che concerne le malattie sifilitiche complica- 
te , e lor loro guarigione riportasi ai capiloio ucl quale ho 

di ciò esteianiente ' parlato. .. 

A contò di alcune ottdmie • c&e .resiilono al mercu- ' 
tto , ed a* tutti gli itlti4 rtmedj prinaactò si* rinnòVelii . 

uno scolo dair uretra , reggasi il Gap. IV. 
' In vari. luoghi di quest' Opera ho latto menzione ben . 

anche di parecchi ulceri e fistole / noii che di dolori. 

nelle parti genitali , e decloro circondar} , J ^ali , dopo 

essersi m'oèifati ribelli- al mèrcoriò , si guàriécono soltanto' 

col' riprodurre uno scolo dall" uretra. ^ \ 

Swcd, Malau Si/, FoL JF. ' 9 
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In alcuni casi gli ossidi, ed 1 sali mercuriali distnig-' 
gono il veleno sifilitico , e tulli i sintomi della lue sen^a 
produrre alcun, effeiio disaggradevole sul sistema, e senza 
lasciarsi àielro traccia di sorta alcuna. È questo V efl'etto 
da desiderarsi. Tal altra volta gli slessi rimedj porlPn> 

' r energia del cuore e del sistema arterioso ad ud grado< 
considerevole : accrescono la secrezione dell' orine e della 
traspirazione , e producono non di rado una febbre toni- 
ea più o meno forte , infiammazioni locali più , o mena 
violenti , gonfiagioni delle gingive , e delie glandule sali- 
vali , un' abbondante salivazione (*) ^ degli ulceri dolorosi 
nella bocca. Questi sintomi richieggono , a norma delle ' 
circostanze , una o più sanguigne , V uso delle mignatte , 
o delle coppe scarificanti sulle parti infiammate. Alla sali- 

~ vazione , ed agli ulceri convengooo le attenzioni inculca- 
te nel cap. Vili. 

,4. Negli ulceri , che nascono, o che acquistano un som- 
\-ìXio grado d' irritabilità durante l'uso del mercurio, la 
prima cosa a farsi si è d' iniermeltere quest' uso , siasi in - 

(*) Per sapere se il mercurio produca lo stesso efleito 
fugli altri animali , io ne ho fatto un saggio sul mio ca- 
ne. L' ho solFregato semplicemente coir unguento mercu, 
riale bigio sul dorso una volta al giorno, ma, senza ra- 
derlo. In ire giorni la sua bocca cominciò ad essere altac- 
cala • e sebbene da quel momento si fossero sospese le fre- 
gagioni , pur^ salivazione addivenne abbondantissima : 

• il cane fu malato quindici giorni j cosicché ebbi a te- 
mere della sua vita. La salivazione continuò per lutto quel 
tempo , dando fuora uu terribile fetore che appesuya la 

' casa ( V Aut. ) . * . . " ' . 
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de -maii prodotii dal mereurìù, iSf 

terno siasi estorno ; e qualora il medico vi^iiga chiamalo 
in consulto con altri iuieiideali dell' arte , esso deve- 
proccurare di coavincerli , che quei sintomi non siano che' 
vn eifiitto prodotti <U1 mercurio , e ^vo ta modo d^.tm« 
pedkre wl eskr il saggio di 'ima.iiiiova''fifeparaBÌ«|ie mer- 
curiale , che quasi ogni volta si propone, e sulla quale- 
s' insiste sovente a danno dell' infermo j poiché in vece_di> 
rimoatare^ alla veria sorgente di quoti eIGstti , ordinaria- 
menie ri attribuiscono' | fiipri di propòaiio , ali ÌBdEoMÌ»' 
éelle pi;epaiftsif>aì mercurbli adoprate sino a- quel punto, - 
-Quindi là risolntione più importante da prendere, e sen» 
za della qiial»^ non si farebbe nulla , sj <• ffiiella di ab- 
bandonare H uso del mecpurio. la tal caso uà si£Quao ri<^ 

medio^ ma effettivo veleno. 

« • . •■ . ■ 

i prog^^ degli ulceri mercuriali jlettt f^aaònù/^ 

akone toIib sk rapidi che lolgonb di Vita^F infermo , 

terminando con cangrena o divenendo carcinomatosi. 

Il secondo 4u»Sij;uito si è quello di arrestare i progressi 

degli ulceri» opponendo loro deV medicamenti , ed un tat. 

governo coomnenie éÌIo mio dell^ìaftcmo , na^yo ' 

carànere , che lar-malattSa sembra ftver acquistato» 

Convien dunque impiegare i mezzi i più sicuri ed i 

più pronti per prevenire i danni che grecar, suole. q§ie|jA 

BQOVa malattìa. . 

- Il solforo di potts^a.)] e di soda^ le acqoe mineraU- 

fl(df<ù'ate , ed* alcaliae i bagifi di qiiest* acque medesime, 

■ opimre di mare 5 gli astringenti , e soprattutto la china in 

decozione nell' acqua , od in fusione nel vino , e qualche 

volta molto meglio aell' acqua di calce ^ ia decoatone del- 

• la ìnato parie * legnosa, ed.il carboitaci» di potassa, o di 

foda. nella 4<>#e'di 3o a' 4<» toini pér ogni giorno , danf 
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/ ■•«■<" 

dosi a varie riprese, il Carbonato di calce in gran dose, 
sono i rimedj riconosciuti per piìi efficaci iu tal caso. 

. Il Dot. JLoLi.0 nel suo eccellente Trattato sul D^ia^ 
helMi ^. npiere ^ ,d|e in talana sorte, idi uloeri' ^ aeoon^ 
pagnati da un foinina grado d* ir ritabìlit^i , si è sperimeli* 
tato vantaggioso V uso interno de ir idro*solfuro di ammo* 
Iliaca , dato nella dose di tre in quattro gpcce , tre 
quattro volte ai giorno , ed il gas idrogeno soUbrato, usa- 
lo» estemamènte' sulla parte afibila. ' 

• • • *„ * • • • * • " 

Dall' altro lalo sembra ^ die 'una dièta «troppo limi- 

luta, e puramente vegetabile , del pari che il restarsene 
in letto.} o chiùso in una camera cqnlribuiscano sovente 
a aostettfre quest'' irritabilità. morbosa. Quindi è a proposi-^ 

10. caiigiaie ipidatamóite nòa - sifiatta .dieta , e da' rigida , 
«Àé sia stata sin allora^* oonVvrtbla ' in un govinrno nu* 
tri Live , risultante dall' uso di pesci , di testacei , di 
carni tenere , etc. , e permellere all' infer mo Y uso mode* 
iato, del buon viap. £ ben ànclie. importante esortarlo , 
pér i^^to/Ier^sircoàtana» i^i p^ abbandona- 
le il tetto , ed anòhe a^^od^re àiòdertli^ ddraria 
libera ; il che non poco contribuisce a calmare la sua de^ 
solazione ed i suoi timori , ad ispirargli lianquilliù j e 
coraggio , e quindi ad accelerare la sua guarigione. 

Se r infermo si ^ovi estremamente debilitato^ oppii- 

11. U ivLo grado dMjTÌ^ij|lil^l- 

so interno, ed e8|«ri^ dell' oppio , déll^ estratto *di gius* 
paiamo, o di cicuta , addiviene sommamente utile. 
• - Kegli ulceri molto refrattar] della bocca , o delia . go- 
ld 9 a^jbTyi^C"?^' dolori^ e da uno scolò àere \ -ed 
icpi^;^ 0r -«otto» borato di '«óda. o il carbonato di ssoda , 
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sciolto nell' acqn^/) ' <olo o eoa .im- tuùino «li akocile ^ , 
o^di mde , 90OO . i Huiiliorì topici , che si póissao »• . 

piegare , od anche , secondo U pratica di M. Spreitgel , 
un gargarisjBO preparalo con una decozione di corieccie 
di. noci. ; . • - 

' U Dot. QvABlU assknm di- mr hnpiflgpto ceto fno* 
CÈSSO r estratto di -grMioia. ofieim^ « iiélki dose di o|to 
acini , tro , o quattro Wte al ^roo , mescolato tiùs'aU 
U'Ollatito di carbonato di calce. 

Le «a^diaigie , o le coliche , suscitate dalle prepara.^ 
lioni inercmali , ordijuiriaiiiente ti tranqailliaaoo be» te- ' 
ito-^ atton^è si S9qpMide T iifo di tali rìmed) j dando al* 
r ioftnno «n acino di oppio per ogni sera , e per molti 
- giomi. * 

Il contravveleno Io più spedito ^ e lo più sicuro av^ , 
verso le prcpara^iooi mercariali acri , come sarebbe il 
sal](lima|o oonrostvay etow si ha nella déooaione di otiiaa, 
' O' di ^oalnnqae' altia sostanaa ^ «Ite contenga abbondante- 
mente* dà principiò astringente. Ciò diètro . la seowia di 
Bertholet , come si è avvertito di sopra. . 

^ Gli ulceri siiìlitici che prendono per T uso impm* 
'dente; dtflmeróutio , il ^saratfere carpioomaioso si guarìsdó- 
' no aìcni^. T«lle aban^onando V uso del mercurio . ed ani- . 
ministrando ali* infermo la chinchina « V oppila m* gnindi 
dosi , alcuuc volte cedono sotto V uso di f[upsii stessi ri- 
medii , aU' applicazione delia polvere di arsenico , cono- 
sciuta soito il nome di polvne di ir. Come o di^^BiUi:^ 
BAaD^ q>ialehe tolta Ib. anche necesstt^io di npeiere qucH 
''st' api>li€a*iOnè*. 

Tutte le volte , che una traspirazione , repontiuamcn- 
ao£retm(UA'dttrAaije cura, mercuriale ^ abbia sviCjgliata 
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la kbbKt , ete. y i^npi^dj più fificaoi , fvenicMe k dévtiÀ 
ac«yaoHittioBÌy sMiuió i bagni oddi^, jn^ffUeatm^aie lù^f 
li eoM il è intù di\sopra *, ma preeiMiQMte i "bagni a. . 
vapore; e per F y so interno l'ossido di amimomo idro»&ol- 
forato giallo, unito alla cicuta , nella dose di 1 5. acini, al 
glmo^ oppure , seocN^do ie eii;Qo»latki^^ la polvere isado*: 
riibra'di DoYBH, mki^.x.^iaémi,à' 
roj^io, adropùlD noa y 9 due volte allf^ioriió.' r - .i:.:'- . 

L'altro stato cagionevole , che con più fi equenzav or- 
dinariamente si lascia vedere in sega ito all' uso troppo con* ^ 
tinuato d(dl.«Mnmrio , e abbaio itft,ji»di^to col vocabidttv^ ' 

ik^kre di^ iìaÌDmi ) esige de? rimed) , e .-degli; espe- 7 ' 
dienti del tutto opposti a quei , che abbi atìio individuati. 
Si è detto di sopra , che questa specie di cachessia ,110- , 
minata m m iC0ritUiea <, m ^idU «assomi- 

gUnìfea: TébV^-'ttiotkMo ^ « tcovbrava 1 ornata fmàaUB. d«Uo 
«viluppo- dlAl^idrogerio nella' watm mm^ko* ' Qu^»» 
principio , reso più abbondante , e messo in libeft^ ^ -od 
.» azione nel sistema , deve dare la norma al nostro giu,,^ 
aizio ptlttiGò sulk icelta'de'riraedj. '.^^ , 

- ^' Ì)a qnàlmi<[«e Èùf^gmt&^ècekn nn ù&ilo staio ^Hi' 
pel goveiiio , o pet' P^Éimosfeta- ckgli ospedali^ o pftc. 
r aria della camera , nelU quale INù^icnio aia siati» ehki^r . 
»ó lunga pézEir-f^^^» «l*^ n*^^*^^"*^ eonró mercurio , siasi 
^àìaé0^'^^^^^^^^^^^^^ decomposizione de\ Ìbridi. ^ a 
èt^'vMi'ySA'^ìéiitp^ i aócagidnala dall' aziona Ian§aMnte. 
protratta* àtà\<f slesw essigeno ( ci^alM 1* fl^enoisa , cfe 
esser 'razioni ulteriori decideranno «tta volta ), noi veg-*^ 
, che r uso continuato del uiercuriu evidentemente 

pe^ioi^ lo 8U40 dell' iolm» , o iinttlmente ^ adidÌTÌeiML, 
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-dii- mali prodotti dal mercurio. à^i 

; Anaìlft. Qamài ,\pm 4i tmt' «Uro , i^.d'wof^ Mm^ 
Biìré r «so- di «plinto perìeeloéo rimediò , e nel tempo 

stesso cangiare la dieta , ed il governo di vita dcir inlcr- 
me. Se c-ostui sino a ^uel punto si sarà trattenuto in 
letto.', 0 im ima caoMia «oguiU , «osverra , che sì levi 
d«l letto pier iinft niM^oìrm', cdnui om «1 giofao.t 
indi |;cfidetimeiiie pir la maggior ^tafe-étk giorno ^ poe^. 

' sera in una camera grande , e ben piena di aria , oppu.* 
re ( il che sarebbe molto raglio ) abbandouerìt V a imo- 
afera, della ciuà, o dell^ ospedale per andarsene iti cao»- 

. pafpia ) iìitrapiieo4BrV.f»cr glandi , o Mcondo k sue iutw^' 
gli pertnenéraoBO , m gSornalicEo «teseirà» a piedi , ^ 
ohrako , od^ài TSlUthi. <^ li piPMcriji^efli una dieu mi- 

trienle , c capace di ristorarlo , la decozione dell' orzo ab- 
iM'ustolato , r uso deli' ottima birra , del yino acidetto , i 
Micchi di erbe mitigpòBhtirhf , Jtoaaqpis qaineridi aeiditl% 
■amplini , o ftwwf^neae ^ ad ^il^mlo, de* rioMd) iaierai^ . 
.coàvésiiiiti a ule staio. Gli nkevi vicbieggaao' esteniao 
mente un cataplasma d; carote ficsclie ^ dello zucchero iu 
polvere j delia polvere di rabai:baro , o della radice dico- 
laoibo^; del gas- ossigeno etc. ; oppuf» in alcune circo- 
tiame y e^Hgieiy T aaio a a delle, paxti .«ffeiie*i. r; al i gni» > 
polo i^o'^finpato* Finalmente Vi Imo dé^cfuiipWiico];^^ 
w cui t applictaione de^cauttiei piÀ addiìrenìre> wtilie. Gli 
oleari astemci delle glandule inquinali esip;ouo alcune vol- 
^ «na. oantpreisìone ipue per ;iiieMp jdi uua ij^ciat^ca ap* 

Paèso in ujlino JnMo alla'tim deUe Maglie p <^ 
jeml»ratto essef^e state prodotte dal HKeronrio' itel^BÌiO' stato 

jnétallico , applicato esternamente sul corpo in forma di 

yapott^ o di CM^toaigni ^ non, jnen» cbfi di ^ueUc , 
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i36 Ca?. xxtiii. Sez. ix. ^ Cura 

sembrano originale dallo stesso metallo , inlrodoUe da 
prima nel corpo sotto forma di ossido , o di sale mercu- 
riale , ma poscia ripristinato nello stalo metallico , mercè 
la perdita .dell' ossigeno , o dell' acido , con cui era com- 
hinato. E precisamente in questo slato , soprattutto quan* 
/do si ado|>eri senza prudenza , e senza le pj-ecauzioni ncces- 
Siirie 5 clie il mercurio , diviso in j^articelle infinitamente 
piccole , lunge dal venir fuora per la traspirazione , e 
colla saliva , tosto che venga messo in liberti , par clie 
vada a traviare , e quindi riiM>ito in globetli , o in mas- 
se più , o meno considerevoli , passi sotto questa foggia a 
depositarsi ora nelle grandi cavita del covpo , nelle ossa y 
nei visceri , nelle articolazioni 5 ora fra le guaine , e le 
membrane de' tendini j - e de' muscoli , e vi produca de' do- 
lori osteocopi , delle violenti cefalalgie , de' spasimi in 
diverse parli , de' trenM)ri nelle ei^treinila , delle paralisie, 
eie. malattie , che sovente con uu esame molto superfìzia^ 
ie si riguardano , fuori di proposito , comfi antichi ma- 
lanni sifilitici. Un ej»teso numero di fatti autentici , ri» 
marcati nelle sezioni d'individui , a' quali si era ammini- 
strato in vita molto mercurio , non lasciano dubitare , 
che colesti travasamenti mercuriali qualclie volta avven- 
. gano , e forse ben anche più sovente di quel che si crede. 

ki' tuu' i casi , in cui si abbia il sospetto;, dietro un 
maturo esame , delF esistenza di questa causa, fa d'uopo 
dar di piglio a tulli gli espedienli possibili per fere rias- 
sorbire il mercurio, rimenarlo nella massa del sangue^ 
ed indi cacciarlo liiora colla traspirazione. I bagni caldi, 
e .^praUutlo quei delie ac(|,ue minerali solforose ^ i bagui 
a tapore , la docia ^ le fregagioni generali , e particolari 
àBÌ corpo , e delle parli aflclte j le $t«*se actjue mineralii 
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mali prodfUii dal mtróuri0. 157 

i ludorifeH più potenti vMti imieinMunefile , F o«ida''éÌ 

antimonio idro-solforato giallo , il guajaco sono gli spc* 
fiirnti iiovau sin ora come piìi eiiicaci. Si potrebbe ^e- 
rimeauure V wo dell' cleiirioitk , cpalora il male si vegga 
Smanio nelle mMkm&oi ; o né* muscoli , fiire éelk ficega* 
gioìil'ccd ab^,/Mro|»ieeitte 'cifrpo d<^ U Iwgiio, . 
ammlttittfvre lafernamente il soHb , o fS^«e meglio T idlro-» 
soiluro di potassa, di sodà^ , o di ammoniaca, sciolto 
in iuiA> graa quantità di acqua , dando un' oncia , o pur 
VMMt 4i uAft-nak aoluaioiie per ogni wmbC m \ il, che 
per willi eomiiijnistni la maniera . pili conveniente di 
aàeiier in nio gÙ ìiloali \ sètiia staneafe lo'alomaoo» Qne^ 
ali mUO t sali spedici) ti > che la lagKme ci su|^gerisce nel-^ 
lo stato attuale delle uoslrc cogiiizioiii , sinché non ap-? 
preaderemo qnalchc cosa di positivo sul metodo de' lli!Ule« 
li^ e dc^' Indiani ) i faaK oanoiooatf de^^procent sn tale 
aMnnlo mollo pili p é ifc iitài at i di ^lèi > cibe ai liannò in 
Eofopa.' 

1 miei Lettori sentiranno foi.se buon giado di essere 
a giosno di un fililo. sn questo proposito} c];uì mi^è stalo 
compnioato da nn mio amioo« 

Cattili mi awieayft ì "die iIWici Malesi , i j^li for* ' 
mano nna tpetàe di tribb pat'ttoaìarè ad . oso della £imi^ 
glia degli Asclepiadi nelV antica Gvecia , si tfasmSetlono 
le loro cognui^ìuni mediche da padre a figlio sin da mol^ 
le geuenaioiii , mà. eh'eiiii mcbano «igret^, oeiU loro fa-» , 
miglia^ 

. AUordiè'Coslorà "tengono consukati per «n malé'^ve* 
uerco , esaminano , prima di tàtt* altro , per quanto essi 

dicono , so r{ueslo male sia dovulo piuttosto al mercurio 

imprudeuimeavie adopraio. .pei >,1^ iunam \ \9X 
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tb dire, se debÌMt ì)hkmarH pìattosto ùpii mah^tìa miitmh 
riale', o «litica. In seguito cèrcaso di conoioete^, oeMie 

si esprimono , se vi sia qualche reslo di mercurio nel 
corpo. Eglino si meiiono in sicuro di ^esto £aAU) con 
aqpedieiìti particolari , die pfetendóBo ooiioMere ^ loa fifaa. 
tengcìiio òecalti.' Àssiénrati che il' maW «la '%ÉeS^acU>''^ 
danno' air'rriftrlBo tina deoosione di erbe , > «V essi àfipè- 
recchiano. Questo rimedio produce per lutto il corpo de^ 
dolori violenti ) cbe sono seguiti da ima gonfiagione dei 
VisoT', e' delia testa^» indi delle braoòe, poàcia del peH&'ì 




de mah mano nelle gambe - finalmente il tumore pccupa 
i piedi , ove accagiona i piU crudeli dolori. Quando il 
malé è giunto nei piedi , essi apparecchianor con dell* er« 
he OB ba^pao^ealdò 9' nel quale t^lbiio V inièifn0)" e so- 
iléngo«to>'^ cÌMÌ ii'tiiercuriò sia statò aQoéa* attirali 
ifijto*^ ne* piédi col loro metodo , e che mercè questo tò» 
gno si distrighi , e venga fuora dal corpo infermo pas-* 
sando neir acqua del bagno. 11 'fatto ò , . che nel sorliif 
da questo baKoòvi^ llBftrmo: si trova perfèctamciite ^fgàÉ^ 
hfù , e Ubetfà:Ì^.^sainìique dcdore e si sèftté Moìé ia« 
diealmente gnarito da tut^ questi malli 

Il mio amico è stato te^mone oculare di ciò , che 
ho raccontalo*:^ ^o doiaeslico sdiTriya un oftalmia ve* 

>d« , molti Chirurgi, di Europa ^ ohtf 
cottfiiltato f gili ìivevaiio latto prèndere un* «nfffM> 
[«lantiih di meroorio teAaa akiin Qttest^ Bo- 

Tùo , eh* io ho veduto , moli' anni dopo , in Europa mi 
Ila assicurato egli siesso di aver {trovato tutti .quest' effetti y 

fMtiaiueiile come 'il «ao Padrone m gli t^ffmUM ^ 
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iif inali procioni dui mercurio. , i3q 

«cote h m ho dato ilifeitagUpu} e ebe iii*«egi«ito « m 
trov«to semiNre pcv&tianieDie beile; 

C A P. XXIX. 

Ossei^vasdoni su di alcuni pregiudizi penosi o 
moccé^iM^ che si trovano generalmente sparsi 

• éi conio della malcuUa sijiliùca , o venerea^- 

• Vi sono clegF infermi imbevuii della desolanic opi- 
nione , che il veleno veneico , introdotto una volta in 
corpo , non possa gianjimai^ esserne sbarbi'^ato del tulio. . 
Quiifkdì .^r^no ^ ohe nna persona la quale abbia avuto 
la disgrafia di linanme infettatavi si possa nat.j^ia. 
risguardare. come guarita a fondo. Quest^ a^urda creden- 
za li rende mollo inrclici. lo Lo vciUuo fi t'(|uen temente ^ 
soprattuUo presso le persone del sosso ^ che uu lai pregiu- 
dizio avvelenava il godi^iento della vita , non osuinte che i 
nedici sijfattevo affiiticati «convincerle delF eripre, U mini*- • 
mo male di testa , il pih leggiero dolore reomatico ' od ' 
il più picciolo furunclo cutaneo sembravano ad esse co- . 
me prove sicufe. dell', esistenza .d^ veleno venereo nascosto 
m corpo I e |iron|u » dar finora, 1 pih crudeli elTeui. Quest' . 
infermi fililo Vframeate pietk. £, Jben doveroaio ii^traprén- 
dcre le ricerche le pih esatte sai loro sfato , e prodiigaliz'- 
zare ad essi le più minute atteiirioni , poiché vi saia mai 
situazione più spaventevole ^ <^uanio <}uella, di un taluno, 
che \ r>i>s>aiìiftfnieotc giaccia in f/voàk a simili timori ? Costo- 
co mb potrimiio'gÌMUnài. gtlamsi senza Mrappsire ^dalla 
loro iramaginaaioBe Y indicato pregiudiuo. Nel caso , ii^ 
cui .! uUcixuo $it^ esposto MÌiL ud^uou^ ^ $ju2a iiyili^uue uX^ 
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i4o CAP. xxvix. Sez. IV. — Pregiudixii 

cun sinlomo evidente , è ben facile guarirlo , dando ad es- 
so del mercurio iu >picciole dosi , ed ispirandogli la con* 
ildenza ne^ nostri mo<li , e nelle nostre cognizioni : accre» 
scendo in tal modo gradatamente la speranza della guari- 
gione , si giunge nella maggior parie col tempo , tra 
p(*che seltimanc , o fra qualche jnese a guar ire real mente 
e radicalmente quesf infermi della loro im maginaria ma- 
Jallia. Ma se dopo V uso di questo rimedio , V infermo per- 
sista ne' suoi timori , c frattanto coli' esame più accurato 

. nulla si rinvenga di sintomo venereo , bisogna cercare di 
distruggere il suo pregiudizio , mettendogli dinanzi gli oc- 
chi l'esempio di altre persone di sua , o di nostra cono^ 
scenza , le quali , abbenchò inferme come lui , e forse 
'mollo più , godono oggi di una lodevole saniti da molti 
anni , si sono maritali , ed hanno de' figli sani , e vigo-. 
rosi. Allorché ciò uè tampoco ha prodotto F elletto , eh' io 
me ne aveva augurato , in ti»luni casi , apparentemente 
disperati , io vi sono riuscito raccontando all' infermo la 
disgrazia da me sofferta , di essere stato infettato da que- 
sta malattia in tutti i suoi gradi , iu diverse epoche della 
mia vita. Io faceva ad essi rimarcare , che nelF eia di cin- 
quant' anni mi trovava perfettamente sino , e senza soffrire 
alcun male di stomaco , alcun dolore di testa , finalmcn- 
te niun male fisico ^ e che , da dieci a quindici anni a que^ 
sia parte, io godeva di uno slato di sanità il più perfet-^ 
to , che un uomo si possa augurare. 

Si debbono usare le stesse attenzioni a coloro , i qua- * 
li si danno a credere , che allora quando siasi preso il mer- 
curio una volta per la guarigione della lue , lo stesso ri- 
medio non possa guarirla la seconda volta colla medesima 

efficacia. Un pregiudizio di tu! futla è mollo più ovvio uel-^ 
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nocevùli siilU ìnalaiiie venere. m^ì 

le lemmine ^ oppure talvolta pieiMK de^ «omiiM dieoeii» 
tttSMMie. maliMooiiiGe. 

Vi è un' alilo pregiudizio , che non solamente è assur- 
do , ma criminoso , e i di cui fautori meriterebbero il 
. più aevero castigo , «e si potesse sorprenderli sai fatto. £s- 
ao* MB alliba die pieno alcani giovani di un caratleni 
dceiilTaaiente libertino , ^ ehe lianno «ut nanìeni di pen-^ 
sare brutale , e dissoluta. Quest^ opinione si è , che la ma- 
niera più opportuna di sbarazzarsi da una gonorrèa sia 
quella di aver commercio con una giovane ancor vergine, 
od almeno eon una , o più fisnimine aane f ed io ho ve» 
dnlo inonesto modo propagate 'delle,malattieàifiiiticlie fra 
podii giorni tra dieci , o dodici persone sane , che avevan 
avuto la disgrazia di abbandonarsi aita brutalità dì alcu» 
«i .di que^i scostamati. L' assurdo di una tale idea c evi- 
* dente a diinn^e abbia senso comune , e la fih pie* 
€iala coBoèeenaa dell' indole , e della sede della gononèa^ 
e nel caao ^ in icni quèif attentalo non fesaeVte il pròdottn 
del semplice pregiudizio , la più superficiale istruzione ba- 
sterebbe a distruggerlo. Ma è a temersi , che la sorgente 
di cotanta in£imia ahlna radici pià profonde nel ct|o-! 
te di qnest* uòmkii depravati \ e che la loro abiMènioevo-: 
le condotta venga detuu dalla malvagità , ,o dal bai^liafn 
piacere , eli' essi provano, a vendicarsi sulle persone inno- 
centi di quei mali , che la loro imprudenza , o il loro liber- 
tinaggio ha su di essi attirato. 

Fìnalmenie vi sono dei uli p che. erodono fioteiai ab-, 
bandonave al piacere aenaa eorrere il fischio di alcnna in? 
. fezione , eludendo la natura , e sciegliendo un cammino 
conti'ario allo scopo di questa con un individuo deli' uno, 

Q dell' alleo sssso« U iaito è , che Aoa solamente le mi* 
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laltie sifililiclie , del pari che le allre , ricevute di questa 
maniera passiva , o attiva , sono frequentissime , ma ( ciò 
che accresce il pericolo ) le malattie, e soprattutto gli ul- 
ceri , presi per questa strada , sono ordinariamente più ma^» 
ligni , e più restii alla guarigione di quel , che lo siano 
* le gonorrèe , o gli ulceri , presi dagli organi della gene- 
razione. ** . ' *• ' 

CAP. XXX. - 

« 

Della nuova malattia sifilitica , che verso la 
fine del secolo passalo è comparsa nel Ca-* 
Jiadà. ' • 

Si è veduta , fra il 1770 , ed il 1780 , verso la fine 
deir ultimo secolo , nel Canadk , e particolarmete nella 
Baja di S. Paolo una nuova spezie di malattia venerea , 
alla quale si è dato nome di male della Baja di S\ 
Paolo. Questa malattia in pochi anni ha fatto fra quegli 
abitaoti de' progressi non meno rapidi , che considerevoli. 
I Padri la trasmettono ai loro figli , ed ella si comuni* 
ca mercè gli alimenti , e le bevande. Allorché si è di- 
chiarata in una famiglia , è raro che risparmi un solo 
individuo. Il suo virus sembra penetrare in certi corpi , 
mercè V assorbimento , e vi soggiorna qualche volta per 
anni interi , senza manifestarsi j fìnnl mente la malat- 
tia comparisce , e presenta nel terzo periodo tutti i sinto- 
ini d'ella lue. Sovente i malati trascinano una drj>lorabile 
esistenza sino ad un'età molto avanzata. Costoro perdono # 
inano mano il naso , gli occhi , la parte molle del pala- 
»|o , e qualche volta l)en anche la parte iofeiiore del crii- 



dìo. Queg^U Abitanti le ilniioo ii ntmtì^ ài mùlt i»§fÌ€9g « 
poiohè pretendono y ohe foste derivato da questa nasioofi. 
Intanto in divenì siti ra indÌTiduata oon ahre denoauna- 

zioni : nella Baja di S. Paolo dicesi malania degli af^ 
Joiidamenti : nelle vicinanze di Boucherville va col nome 
di L'usta cruo : in Berthier , ed in Sorel, mcUéitia della 
cep'pajeh In pareochi ditiretti è contrassegnata^ .eoi tildi 
di mul viUmno « Mtipo muie « grouù moie , ed il Po- 
polo in quei siti, orpella non è conoseiota elle da frcv 
SCO , la chiama malattia tedesca , come se vi fosso sima 
portala dalie ti uppe tedesche. In tanto la denominatone 
pib comune è quella di' ma/e inglese^ 

Nel X785 si inimoao nel Canadk UBoo persoM in- 
fetie da questa nudatila , sema edntate quei , elie non 
dichiararono dì essere contagiati. Intanto ella eia ancora 
iguuta in queir epoca a tutti gl' Indiani vicini. 

Questa malattia nella sua invasione si annunaia con 
pieoiole pvsiule nelle labbra , snlk iingaa, neir in- 
limo ddia bocca , e pili rara volte sulle parti sessuali. 
Mftlte pustole sono' di una spezie corrosiva , e si son Te« 
dati de' bambini , q^uali esse aveano quasi distrutto la 
lingua. Da jHrima ras^somiglìaao a doUe picciole afte , ri^ 
piene di un umore biancutro , • puriforme. Qnest* umo* 
te ha una tale vlmlensa , che inletta coloro , ciie man-' 
giano col cucchiajo degl' infermi , o cbe bevono wììo 
slesso bicchiere , o che fumano colla loro pippa. Si è ben 
anche osservato che un tal <3ontagio si comunica mercè la 
biancheria I le veui, eie. 

Siasi che questo veleno fosse statolntrodotto per messo di 
alcuni ttlcerì,mercè Fassorbiraentot siasi che si sviluppi spon« 
taueameute . e seuzii che si vegga alcuna e^uicerazioue estcr* 
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na , esso si manifesu con delie deposizioni considerevoli, 
e per mezzo di dolori notlurni nelle ossa. Questi dolori 
si tranquillizzano , rjuando si affacciano gli ulceri nell' in- 
terno della bocca , o nella soprofFaccia degF integumenti^ 
ma tali sintomi vanno per lo più. accompnguati da un 
ingorgamento delle glandule del collo , delle ascelle , ed 
anche con degli effettivi buboni inguinali. CrV indicati in- 
gorgamenti s' infiammano , c qualche volta suppurrano , 
ed in taluni casi si fanno duri^ ed indolenti. Alcuni in- 
fermi risentono non meno de' dolori in varie parti del cor- 
po , che si rendono pili penosi nella notte, o sotto i vio- 
lenti esercizj di corpo ^ il che avviene nell' epoca , che si 
può risguardare come il secondo periodo della malattia. 

Nella terza si formino su varj siti esterni del corpo 
alcune esulcerazioni del genere dell' empiliggini , che sve- 
gliano un prurito considerevole. Quest' empitiggini non 
sono permanenti ; elleno spariscono, qualche volta per poi 
ricomparire. Le ossa del naso , quelle del palato, del cra- 
nio , del pube , delle cosce , delle braccia , e delle mani 
si veggono attaccate da carie ^ vi si formano de^ tofi. Fi* 
nalmeule sopravvengono i mali di petto , e la tosse j l'ap- 
petito diminuisce ^ la vista V odorato , c V udito si per- 
dono , e la caduta de' capelli è uno degli ultimi avveni- 
menti , che annunziano prossimo il Icrniine dell' infermo. 
Qualche Volta luti' i sin lumi si veggono nel tempo stesse* 
sin dal principio della malattia. «.^^ 

In alcuni casi gì' infermi han trascinato per luugo 
lem;>o una meschina esistenza sino a conservare questo 
deplorabile slato per 19 anni. Un infermo che per dodici 
anni av.M languito in lai modo , coverto di ulceri , e di 
tumori ossoci , perde in oltre la polpa delle sue gambe 
esulcerala. • 



-Av^i intanto akiw, oooipleMMOiM ^ che non sembrai 
jwoettifaili, di. conmam ^iiM n^kitia. }m cfibtti ai tcf- 
. Iftm duffC tndmdvi die vi mition» per nolti emìii 
■DO di meno^ enirembi i wem , genfreUnenie perlendo | e 

tutte r eik vi sono so^gctie dei pari/ 

Soprattutto <[u««ìa, melanift è cootagiosa nel iecdndoi 
V toMù neriodo» 

Si tono /vedati dei eaei| in €m dia è rtmafte |«fe«il9 
■d oorpo per oni ioieri , seua ntìifruim «al pià pio* 
colo sintomo. ... 
IL pregiudi&io dominaate è , eh' essa non atlaoea 
\ die una Tolta in TÌia , sulla norma del Yajuolo ) ma le» 
jpenenift nnìiliÌDe ^pMMi* e^niene* 

In d€imt''indivìdni tenuwi oea una oengraui mor- 
tale , die atiacea i poUiel. Il Dottor Bownktm , cui si 
deve la coiiosceuii di que^U maluUia , ne lia veduto dc- 
esempi , Uu gioviae perde ben anche ambi i piedi ^ 
altro la gamba -die si disucoò ndl* artieoia^iape .dd 
•finocdiio; « intanto, entramiii sopravrÌMero. 

' Per lo- piili > sintomi si aggravano in seguito a qual* 
che giorno dopo 1 mso de^ riiiiedj , ma poscia scompari-, 
scono. 

Le lenauola ^ la biimcheria , e gli altri mobili | di 
eni avran fatto oso fF infermi , debbon «Mere attentamene 
.ae layati e lisdvaiì , prima eke altri se ne aerva* 

Pi e cica mente questo male si propaga colla venere , e 

la d^ uopo astenersene durante la cura. 

. Fra fs^ individui | che. ne sono in£3tti , i bambini ne 

Ibrm^QO lajna^KÌpr farte^ ma lo stesso Medico ne lia ye- 

doto aknni rìsidulissi aènaa rimed). Queaiodiio.è aom^ 

provàlp eoli* esempio di un tale nbpólnaio J0hft 5ii(i«r, 
Swtd. Malat; Si/. Fot: JFÌ io 
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ora è M e(k avtanzata. Egli è suto attaecat» da 

f[Ujesta malattia sin dalla prima ciò. ^ non ka giammai làf- 
to uso di alcun rimedio , e sua Madre cessò ben anche di 
allattarlo , mentreechè ella si faceva guarire per lo stesao 
male. Sembra che alcuni bambini ne siano staci preserva- 
ti per la cura , cui prima erano state soggette le loro Ma- 
dri , abbenchè elleno non ne fossero rimaste guarite del 
tatto. . "'^ ' - 

Non v' ha rimedio immaginabile , che V ignoranza , 
la superstizione , o la necessiti non abbiamo portato nel 
Canada , per cimentarlo avverso la stragge di un sì gran 
flagello. ^ 

Le radici della pazienta , e della bardana , ìa sai' 
sapariglia , etc. y sono i rimedj , che ordinariamente 
impiegano con apparenza di successo : soprattutto si è 
trovata ottima la decozione dei rami , e della corteccia di 
una spezie di pino , detto in inglese HemlocJc spruce ( 5a- 
pinette de Canada ) ( pinus canadensis ) . 11 Dott. 
BowMiN» ha osservato, che qvi*?9to rimedio accelerava no- 
tabilmente U guaiiigione , cpiantunque non abbia veduto, 
prodursi dallo stesso lo sbarbicdmento del male senza rajulo 
del mercurio. Ha osservato ben anche, che questa corteccia 
poteva essere impiegata in quaLlk di tonico come la china. 

In seguito alle rappreseirtauzc del Governaior Hamiltoj^ 
[ eh» ne fece pervenire al Governo inglese un dettagliato 
"rapporto /donde io ho tratto queste notizie) , furono spe- 
. diti da Inghilterra nel 1^86 nel Canada sci Chirurgi, in- 
caricati di soccorrere gra tu i tallente quegF infelici abitanti^ 
soprattutto coloro , cV erano attaccati da questo spaven- 
tevole male \ e di applicarsi a prevenirne le stragi , che 
»i «tendevano sopra intere &miglie« 



nuoflu malattia del Canadàé .If^ 

Quel «he V lia A pià riàMM^chwolf im <|W«f miill 
llt »i è , eh^ éUa iw» T«lie «ttate» k.psrti iékt gtmuk. 

eione , e che »i può acquistarla senza al>itare con gì* in- 
dividui che ne sono iofelli | ed anche feoaa alouB toQCo 
immediato. * 

U Dot. BowMivv owemitore iati^ , ttim pnU uà 
di gonorree uè di' uloeffi itile parti ^enulili , e aBohé di 
più afiferma che gli abitanti della baja di S. Paolo han- 
no il corpo putrefatto , e muojono alcune volte in questo 
modo fenta la meaoMa affezione alle parti |;fQttali. Que* 
ite .otserraBÌoiii esatte fatte ai ài noMri e* impùugoiio a eie» 
deve alla yerìdi che i primi tcrìtMri ne hanM trumesso 
•olhi propagaaieoe della fHalMIIi sjttiliea W ten^pi d^ 

tua apparizione in Europa. ' • ' 

*• £ssi si accordano a dire cke rptesia malattia si annun« 
«fava alio steséo modo del male che e fpd ^ertinat aMor 
quando sì eoMijMsì6 a matiìibtare iB Europa le aé*^riiBÌ vanii 
e treata aani che segtriroM ; mfoltl seriMoirl ehe ne hamM 
parlato in questo si sso spazio di lem[)o , non tinno al- 
cuna menzione che gli organi sessuali ne sicuo stati afrelti% 
Uaecbcmer del quale ho parlato nel Cìap..ii -dice espreim^ 
mento die le yBm ie<> umi ti' mtoiaraveiio come aintemt 
della sifilide die ssio vtM il iSi5. QnestA' mahatia si 
eomànioava dunque prima di quest* epoca per Paria e per 
semplice contatto senta coito. Il padre poteva adunque 
allora comunicarla ai suoi figli o a qualunque altra per» - 
tona nella can, e questa tetrìbile asaisrctia si «omnatoava 
nosì nella intera fitmiglia. Nmi è dmiqua meravi^ioso che 
molti goipernl di qaei tempi ^euTinti dell* etìtiensa dt 
-questa propagazione veramente contaggiosa avevano rin- 
«hiuii auunalaù ia un Iuq^o .sequestrato , come ora 



Digitized by Google 



jf4S Ca». nxi. Sac. iv. Del 

Amo i «M|bcrftiì di EdWwr^o. Bm 4y>iMiamt« ràf&M 
cpietu màkitui eoatti^nfi ed cpUfemica M Cmnadà , ed 

il Sìbbens , di cui parleremo nel capitolo seguente , mi 
sembrano preseuiare wbl idenii^a immagiiie dqlla lue ,del 
secolo XV** * I ^» 

Della mfilatiia contagiosa , conosciuta iieUa 
' Sco»a col nome di Siwia o< Sìbbens. 

il «Qipiilo 4^ iietMÌe fe.rpik oiili»» oho hù potuto. 
' fUroccnrami sm «putétt malica , io la riguardo come una 

variazione del mal sifilitico , perfettamente simile nella 
sua maniera di propagarsi , e ne' suoi sintomi alla malat- 
tia deita|(Uata nel capitolo precedente ^ ^ somigliaolissima 
tàkk Ine I ooM si infoiò vedere neU' c|ioea della siu pr|« 
JBa appariaieBè i» Europa. Essa lia beimclie una gran- 
de simigliaoKa con la malattia eonoacinta' in Africa ed in 
America sotto il nome di Yawt ^ della ^oale parleremo 
nel capitolo seguente. * 

' Ella si propaga qM«i^lmfnte .mangiando , o bevead» 
iMgU'Sleisi Tasi ed uienalli » di cui tiacryono goIoiy» , die 
ne. sono affetti , e per consegnensa i suoi- sintomi per lo 
più si affacciano con degli ulceri , che rassomigliano per- 
iettaipenie ai siOlitici , e che infestaqo eoa preferenza 1^ 
liocca , e la gola. Ma non nuincano degli esemp] , mT^ua- 
infi»ione si è eow n n» 8a t a per la bopea ^ e p^ì cape^ 
mli' dette antra^ y die aveano ifógli ulceri in queste par- 
ti. Gli abitatori del Paese sono persuasi , che la malaiiia 

al trasmetta iàciUmeuie da', genitori uUetU ai feto ofiUJ me-* 



« 

Siwiu o Sibbens di Scoiia» 

' M y*àd ptri die ai bmibiDi , wms^ i eapesBoli «mImm* 
ti , ed mmìke pel templice latte di mn ti«tnee infetto 

senza ukoi i nelle mammelle. Gli ulceri della bocca , e 
della gola, quaado gii iufermi li abbaadooaao a loro nsm^ 
corrodono , edittraggono fianHnMlMftle il Tdba palatina , 
1* «gota -, e le amigdale ; e gnadagnando aoveoii le oml 
Tieifle , 1» menaa* ben tosto alla carie. Intanto 1* aiione 
del veleno , liinge dall' airesiarsi in quei sili , come ge- 
neralmente lu veggiamo oggigiorno nel resto dell' Europa, 
CMo attacca la gola ; di- poi la ftocia fi cuopce di uK 
ceri icbilbei , e conr(MÌTÌ | che si estendono sino atte pal- 
pebre. Tal altra yolu si lasciano wdeee. itt varj sili del 
corpo , e soprattutto sai* tìso , delle maccbie color di 
rame , cbe si cangiano ben tosto in croste empitiggioose , 
od in tubercoli duri , e verrucosi, accompagnati da do* 
lori , a da ano scolo di matorta visdiiosit e. fetida. Ma 
db f che «aratteràna sopraltatto ^neita speaìè .di sifilì» 
de , • rassoda la sua analogia col mal siilì^ dd secai* 
XV* , e col E pian , o Kaw5, sono appunto alcune cscvc- 
scenze spugnose , e fungose , che si veggoao da per tut« 
IO aalla pelle, ove siavi la ptii piccola macQiik ^ faor«^ 
ttcatata , od nkeiia \ la.rasMi^liate di qqest' esciesoen- ^ 
le Old frutto del rovo ith&ggiot del palese , Dominato in 
lingua celtica sìwin , ha fatto s\ , che gli abitanti haa 
dato a qaesta malattia il nome di sima , sibàen ^ a 
éìhbéns. 

Un' altra nmarebcfole cifoostnita % quella y .cbe 
le parli génitali rare volle restano aiiétte da quesu Aa<- 

laltia , tranne il caso , in cui ella sia stata messa in uou 
cale , e quindi abbia fatto in seguito de' grandi progressi. 

Siooome €oloro , cbs 1» ^efixoBO y b^ oaiMdoao pel; più 
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lungo tempo , che sia possibile , cosi non è raro di ve- 
derla funesta agli infermi. 

Tutti i sintomi , di cui abbiamo dato il prospetto , 
non si guariscono con alcun altio spediente , fuorché per 
mezzo di una eompiuta cura mercuriale. 

^ Questa malattia altra volta era diffusa oltremodo per 
la Scozia , soprattutto nelle Provincie dette Air^hire ; e 
Galloway *, ma mercè le cure di pei-sone istruite ed uma- 
ne , si è resa , da qualche anno , molto meno frequente 
di quel , che lo «ra da prima. Al presente vedesi limi- 
tata principalmente presso le genti più povere e i loro fi- 
gliuoli ; e siccome questa classe è nel tempo stesso la me- 
no curante della nettezza , e quindi spessissime volte at- 
taccata da scabbia , così parecchi osservatori poco attenti 
han preso il sibbens per la scabbia , o per unii compli- 
cazione di questa colla malattia sifilitica , ma i sintomi 
caratteristici , di cui si è parlato , la distinguono evidenv4 
temente da qualunrpie altra malattia , abbenchè ella per 
veritti si trovi sovente complicata colla scabbia. Un mio 
Amico , che ha avuto T opportunità di vedere più volte 
il sibbens , mi ha assicurato , che sebbene T iniezione si 
comunichi in generale per le vie , di cui si è parlato 
di sopra , pure vi sono de' frequenti esompj soprattutto 
Oggigiorno , di propagazione della malattia mercè le par- 
ti sessuali , che in questo caso ne sono tocche le prime. 
Coloro che amano istruirsene dettagliatamente , trove- 
ranno una descrizione pih circostanziata di questa ma- 
lattia , dataci dal Gilcbist , nel Physical et litterary 
essays of EdinhUre, , i" S**. • - . 

"' Or ecco uh curioso , ed istruttivo avvenimento , che 
merita qui il suo posto. Ho avuto in cura uii infermo , 



' Siwìn , # SibheM di Scanm. i5l 

bpcea^ ék iSf o;^*- Miai' ^àna ^ ed «bbMdbib «gU m «W/» 

se' arrestato i progressi coU'uso del iijercurio , che impiegò 
da puma , e di poi iotlo rarie fo^ie ^ pure non mai se 
ne trovè gvarito a ImmI*. Sta uk i» iékuk lo »Uio 4cl , 

sUmì iomtt ) npii iMùtUt pqeM eglk m mlaitìi. 

Il Male , in apparensa tofibriBato , lUjC^antemeate pr«* . 
grediva y quantunque a leutissimo passo. ugola ^ e le 
amigdiiie erano neUa jsaggior parte distrulte , ed egli «oi-.- 
fri eoatafiiMMBit parmhi ukori. ael]t ||o«i , i fntti ve- 
' nivaBo e itpwhnmo , ad affiatando V orìfiiio delle tronbe 
^ di •Bmiiriiìo , prodMiifMio «na «piaotTolÌMiiiia teoMiaatio 
nelle orecchie , e nella testa. Ma il sinllomo , di cui e^li , 
più si duoleva , era la sensaùooe di un 4oior sordo , e 
dipt^ata.ii diftgraderole dietro il velo palatino , che ocou- / 
pM ^ HocMido.U HM diei«riiioiie , twitii U 1mm« M cra--^ 
•aio , a09ompa^iiiio da lampo m fempo da aliri dolori pili 
vivi , che sembrarano attraversare il naso , i pomelli del- 
le guaMiìie , le orecchie ^ e la teista. Allorché questi siato- ^ 
nà etano violfoiì ^ vedevasi comparire nel tpoipo stesso 
lUi iapilwiiiiitff partiivdw nelU ^gJiiaoda | e «lel prepuzio . 
cm dalafì p nn y p ti ^ mft 9^ r*4sm .^m^ i ulceri, 
in queste parti. inlènno passava qua^phe volta giornate 
integre, senxa suilrir nulla, ma in seguilo i sintomi sum- 
laentovati lo UM:«aeutav|i9p , per coiÀdit^^ un puovp^ 
vtguK, $«11» tma 4i «pl^^pontmrjre ijtiia n^ndfi i^ièsione^ 
mai più c^Dohbe |uiiEVfn« ilU midti vnd ^ 9 nh tam« 
poco o^va arrischiaro di baciarle in bocca , avendo piii 
volte avvertilo , dopo V epoca della sua malattia , ahe per 
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co di dolori nella gola, etc. Tutte le volte clie io , se- 
condando il suo desiderio, sin dacché V ebbi in mia cura, 
gli dava del mercurio , mettendo alle pruove or V una ed 
or r altra preparazione di questo metallo , egli ne sentiva 
del sollievo per due o tre giorni ^ ma dopo questo brevis* 
Simo tempo , i sintomi peggioravano notabilmente. Quindi 
non gliene feci più usare. Feci il saggio di tutti gli altri 
spedienti , dai quali si poteva sperare qualch* effetto : tal- 
volta mi riusciva di dargli * del sollievo per delle set- 
timane intere , ma senza giammai guarirlo del tutto. Ed 
indi lo perdei di vista (*). *••• . • • , • 

(*) Curioso ed istnittivó avvenimento ! In esso vi so- 
no due fenomeni , che piccano precisamente la curiosità^ 
L' uno quello dell* arrossimento della ghianda^ e de' dom 
lori pungenti nel prepuzio , allorché inaspriscano i 
sintomi della testa. V altro la violenta sensation dolO'» 
Tosa nelle fauci dietro il bacio. Fosse il primo un con- 
senso morboso tra le parti più soggette al guasto della 

lue ? Ma che dir del secondo ! Egli , V infermo era 

persuaso di aver acquistato V infezione per la bocca : in 
conseguenza di questa lue le fauci erano rimaste rovinate. 
Destasse il bacio alcuni movimenti di associazione ira 
la parte , che ricevè U contagio , e quella, che ne prov^ 
le strage? . . Ma chi può intendere siffatti arcani? In- 
*' tanto si potrebbe domandare se nel nostro proposito la 
sensazion dolorosa fosse un' illusione od una realità! Ci 
risovvenga del dolore , che colui credeva soffrire ad un 
braccio che da più tempo gli era stato già mutilato. * ; 

Per ciò che riguarda 1' istruii one , da qii^to awe— 
Jaimenio, che non lascia di avcie de' i;oBip<»gnij si.potreb^, 

^ • ' • 
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■ 

SuUa maliUiia i deda Yaws , £^iaa ^ 
* Pian , o Bobas « nel Brasile. 

Il nome africano Vaws , che vuol dir Jramboise , 
/ratfiboesia de' JNoioiogi| diaoa una niftiatti» | il di cui. 
•iùtoao earatierUtk» iNmaitle ii un cnuùmiBvecnMONLfal. , 
▼iw , riiioi^iglùttite a piii titoi ad «a r^vo (*). 

Q»«iCa malalUa ^ che senura estere endemica in pa<- 
noébfi sili dell'Africa , è del p^ri frequentissima nelP Isole, 
od Indie Occidentali , e nelF imerica Meridionale , dove 
yk de^a E pian o Pian id i Porloi^eai del Brasi- 
le diìunaM B^hoà* £iia è wa» fte^enle negli Stati- 

he stabilire un principio , da ser^re di supplemento al- 
l' altro , che r Aut. deduKe in. corolla rio nel line del Ca- 
pitolo pnoadflBtQw- Val ^pumto dte ^ die ## <Ì0 un lato 
nmkip* ha iiit rimedio aniitifiUMO gentraUhf dM aU 
tre iaMim di ^ui$t$ rimt.dj aoa wt n \ka atewto. {IÌ 
. Tradutt. ) 

(*) Ho iatto rimarcare vA cap, preced, , che la pa- 
lak Siwin e^iM lo ateisci in lingua celtica. ( l»' Aut. ) 

{**).^^ìk^ òis^l hMtofì che rìgnajrdano ( nca 
pèr quali inolivi ) il Pian xoùt «na malattia divana dcL» 
r E pian , o Yaws. — Il Poltor Mosely riconosce come 
oagioue dello Yawsw^ veU^o.} comauipa(o pel coito cip^ 
«niiMli. ( L'Aai* ] j 
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Uniti deir America Meridionab , ore in preferenza atlacca' 
i Negri. 

Io non trovo alcuna traccia di questa malattia negli 
Autori Greci , o Latini , quindo ciò non sia nel loro 
Thymus ; ma vi scorgo un' hiponente rassomiglianza col 
Siwin , del pari che colla lie del Secolo XV" , soprat-' 
tutto confrontando ì suoi sinomi con quei , che caratte- 
rizzavano la lue nell' epoca n cui compariva in Europa. 
K questo il motivo, che m ha determinato a parlarne^ 
ed anche a formarne un cajitolo a parte. 

A crederne all' attestata di tutti gli Autori , contem- 
poranei all' apparizione dellalue in Europa , noi siamo as- 
sicurati , che uno dei sintom ca^ratteristici di questa malat- 
tia erano V escrescenze verncose sulla pelle , che sfigura- 
vano principalmente il viso, e che lo rendevano schifoso 
col loro numero , colla Icro grossezza , e colla materia 
saniosa , e fedita, che ne trasudava. Quest'eruzione ave- 
va il suo termine in une des([uamazione , e qualche,vol- 
ta in esulcerazioni esecrande della pelle. Un tal^ siniorao^ ' 
che fuori dubbio ha fatto dare il nome di F'erolé alla 
malattìa sifilitica nell' idiona francese , fortunatamente è 
di poi scomparso in Europi. " • ' , 

Niente rassomiglia con più esattezza all' eruzione , od 
escrescenza cutanea , testé njeutovaia , quanto lo Vaws^ 
Quesi' ultima malattia ha in oltre particolarmente di co- 
mune colla lue del Sfaccio XV", chiì V eruzione sulla fac- 
cia si diflbnde man mano pei tulio il corpo , e vi pro- 
duce , in varj siti , degli ulceii di cattivo carattere ^ che 
attacca le ossa , arrecando deliri spaventevoli , dell" e - 
sostosi , delle carie ^ e qualche volta il vtleno gettando- 

a 

Digitized by 

i 



V 



Maialila YjìW5. del Brasi le» z5S 

91, SU Ai akre patii ^ origine ad abboodami seoli di ^ 
una BMlerìa icorosa ó puriforme dagli occhi ; dal naso , 

dall' orecrhie. E ben degno di avvcrliiii , clic la stes- 
sa maiatiia si Qomuuica eoa semina iài:iiiù | e che in 
generale si guarisce a iouào fra poco tempo coir uso del 
Bterenriow Io consiglio ai miei Lettori , di consultare egli- 
no alessi gli Antori conieniporanei alla comparsa della nla« 
Uuia sifilitica in Kiaopa , del pari che quei , chenehan- 
iK> scritto nei primi dieci i o v/euli auui fìupo « e che ne 
' giudichino in seguito. 

I Ifegri ^ neUe Isole e nelF America sono i piii sog-. 
. geili a questa malattia che credesi essere endemica soprat- 
tntlo nella Col5la-d*-Oro di Africa e propriamente in que- 
sto paese , donde fu portalo ncìV America. E una delle 
malattie ia più terribile. , ^ia pm schifosa , l i più disgu-» 
stevxde « Vedersi. intero corpo si copre 'di larghe ulceri, 

, e r infermo à ridotto a pf»oo a .poco ad un vero scheletro 
■ insuscèttibile di agire. Essa si comunica fiicitissimamente, 
ed è per ciò che segregano con accuratezza i n':'£^ri infer- 
mi dai sani. Gli adulti q^autuuqi^e sembrano esserne gua- 
riti j purtuttavia giammai acquistano T antica sanità. Quei 
naturali dicono,che ^ueaia malattia trattata con «aedioamehtt 

- ya mdle ossa y avvertono ogni cangiamento di atiposfera 
per tulio il corso di lora vita : alcune volle essi hanno 
iMia o più membra del corpo storpiate e incapace a mo- 
verle per quahdie tempo. Essi sono obbligati a contenersi 
eon un dato regime per alonni mesi , dopp essere guariti . 
a fine di prevenire una* reeidivà , ed una deviaaione di. 
questo regime , anche dopo .multi anni produce 4<>l<>i^i vio-^' 
lenti nelle articolazioni. , . ' 

Qt|ctta m al a tt ia ti comunica facili^igtj^mendto^ 



* 
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sola persona , fangiullo o adullo infeiia in pochissìtnò f<»m- 
po tulli cpielli co* quali ha aviila la menoma comunica- 
zione. Si guadagna senza coito dormendo semplicemente 
in una sola camera con V infermo, e cosi per una specie di 
inoculazione particolare che si fa per mezzo di una piccola 
mosca che trovasi nel Brasile. Queste mosche si veggono in 
gran numero e di buon ora la mattina , e si lasciano vede- 
re meno il resto del giorno allorquando vi è il sole. Esse 
comunicano il virus ad ogni persona sana dopo che si sono 
per poco fermate su di una persona infetta mettendosi 8ul« 
r angolo delle palpebre e su quelli della bocca , o su di 
una parte legermente decorticata ; questa malattia si co- 
munica facilissimamente pel coito. 

Ciò che è rimarchevole in riguardo a questa malat- 
tia , che ognuno , nel Brasile , è persuasissimo che la stes- 
sa persona giammai viene attaccata due volte^^ e cosV i ne*' 
gri la fanno inoculai^ ai loro bambini , ed allora la ma- 
lattia diviene più mite. 

Gli ulceri nella pelle sono alcune volte profondissimi 
e lasciano una cicatrice dì un color bianco-livido , disag- 
gradevole. 

Comunalmente credesi che essa si guarisca radical- 
mente col mercurio j altri però credono che questo rime- 
dio non lo guarisca radicalmente , e che lo. zolfo sia il 
rimedio principale per quesu malattia spingendo il virus 
alla pelle. 

Il Yaws si comunica pel contatto di una persona 
infetta , e sovente mercè talune mosche , che imballendo- 
si sulla faccia delF infermo , ne succhiano il veleno , e 
passando dopo su quella di im uomo sano ve lo inocula* 
no; la mahtlia si lascia vedere qualche tempo dopo, ed 
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i» umb ueùto , che in qneHo caso ella non . tia die lo» 
pile. Allm avrìepe che ai guarisca radìcalmenle coi tenit- 
iJici rìmedj topici : ma se questa ernsione avrìi tossìitito 

per qualche tempo ; se il veleno avi a prodotto delle esul- 
cerazioni , ed avrk preso radice , sembra che , a norma 
del veleno siiililico ^ quel contagio resti assorbito nella 
massa del sangue y e quindi depositato ^ o fissato in alca« 
ne parti ,del corpo , vi produca degli e&li particolari y e 
TI formi ciò che dioesi unm malaiiiu eo$tita%ionttU. 

Quest' eruzioni schifose , qui si' escresceiui' verrucose , 
eh' erano un sintomo frequente , e generale delijL lue ne* 
primi giorni del Secolo X'VI, al presente piU non si oa- 
feryano \ elleno sodo scomparse nell* Butopa , ed io non 
l&ai ne ho ceduto nn solo esempio nella mia pratica. 

In seguito a siffatte osservazioni , sembra qÌuì il ve- 
leno dello YavfS , a norma degli altri veleni , od acrir* 
monie , che affettano il corpo amano , possa essere assor» 
hilo nel sistema , e rettanri tranquillo p iateaie per pik 
o meno tempo y e manifestarsi di poi con una gran debo- 
lezza , con del malenmore, con delle malattìe della testa , 
colla cecità , la paralisia la dispessia , V asma , e con tU i 
dolori vaghi ^ etc ^ al che succede qualche volta una Ssbhsn 
pih o meno forte , che allora è accompagnata - o segoitiL 
dall^eroaione cutanea , e dagli altri smtomi evidenti dello 
Fà¥a. In questi casi non mài si guarisce del tutto una 
tal malattia, senza la cura mercuriale j m en trecche T era» 
zione originaria e locale della faccia si guari$ce ben vo« 
lentieri , generalmente parbndo , coli' applicarvi una. $o* 
Iasione di solffttó di rame. ^ 

eeoellenti osservavioni su parecchie malattie de*Pae- 
»i caldi I e precisamente sullo Vaws , pubmicate pocUi 



l58 (^AF. XXXI. Se7. IV. — Della 

«uni sono 6aX Dottor Loefler (*) , il quale hà ^mìi&I* 
sovente questa- tnakttia' neli* Afrioi ^ • nelT Amrkii , mt 
confermano oontesamente sa latto dò y ohe ho dieitor m 

questo capitolo. ' ' ' 

Quel tanto che credesi in America a conto Hel- 
lò FaW5 , sosfenendo eh' esso non mai attacca lo ftéMO 
individuo due v^te , è uniibriiie a ciè eliegli Sooned cre^ 
dono del loro sibbeni ^ e si applica princìpalioente all>r»* 
zione verrucosa- della peHe , che cosiitnisoe il sintomo più 
ovvivo di questa raalatria ; dappoiché essi non negano , 
che si possa rimanere aHeito dallo^ Vw/vs senza che ^ 
ripofii ima lai erttaioiH!<«'9<BMMIMiÌMn^ 
la giorno , se lo Taws é^t^^^l^ tt^ ootl^ 
tatto; ma si sa, ch^ k <^totk»fte ne'f^ 
te afTcìia ^ senza che si ve^^a il minimo d>soi;dine nelle 
parti genitali, - . " f. , 

' ^ ' Sarebbe iot^waiitiSstmo di aVefr«iia -conosceiiM^^ 
«na dfsmzk>fe a»iar-^y 

gnamenti U^ÉMbMci' da fió#iÉi/iiN , yien d«»tÉ ìuf'Éfeiftì 

Mal di Soudan ^ e che si cuijiiiuioa conic 1;^ sili) ìe , il 
male del Canada , il Si bbens , il Vaws o pian^ jpeicoi|# 
é e^ HMn si giàai'i^ Àon 6Ì 4WMMR% 

Saetto mal» atlàCca riiomo duié ìi^. : 
-£<r i^attia' 

luqups chinmata dagli 6il<ted^ ;:/iriwfeiÌjri*tfii5p Phvhètt 
( Pianola Jrnboyneiisis ) e che SauvAges mal a juopo- 
sito.ifp^^^ genere delle scrofole ( Scroplmla Ma- 
.{i^MpH^ sembra ewetè iliia modificasione della fltfifUt; 

"5 C) Beytrsege lur arwnejwissouschast. I. ThcU. Leip> 
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UBA spezie di elephantiafis» Vedesi , senza che vi abbix 
tVttM pafU il coii» I un* eruzione di tubercoli duri mi 
▼ìfo , fatte bcaocìa nelle gambe , e fintlmeaie «ul refC# ' 
M eorpo ; ì quali CMtlMniiidoM ttwnàamo «at maierur 

vischiosa , mollo acre , :hR arreca del pnirìte. ResteM 
in seguito degli ulceri c&vi e profondi| i di cui bordi *o- 
na oiUoM , e vovetciau. 

CAP. XXXIII. 

m 

DelC Elenjantiad , o labbra tubercolosa* 

Non 8i deve confonaere questa malattia col tumore 
MMttrBMO delle gambe , al quale ai è dato del péri il nor 
me di Élenfitnl^ati , uè colla Lebbra bianca degli Auto* 
ri Greci. Sauvages , di^ T autoritk degli Arabi , gli ha 
date il nome di Lebbra nera } ma quello di Elenjantia$i 
è pài comune, e sempre meglio competerle, poiché es- 
tà mde la .pelle ainiile i qnelk deli' eleiaate , disegunle, 
- aspra , sfdùfiMa , cospana di molti tubemdi ^ e di feudi- 
tare. Ella è la 9imra mdattia , fSbus i Greci diiaero altra 
volta Leontiasis , proba jilmen le perchè à\ al viso anga- 
ria di ferocia « coiixp è quello del Leone. Gli Arabi la 
dieOBO eggigiemo DauV $sad'j (i) il che vale lo stesso, che 
éUfaniitt9Ì \ e pi^ freqaeilemeiite bea laiche ludkam , 
ed -aaelie /«lem. Qtuìila malattia era notissima presso i 
Giudei, come X ho fatto avvertire neir Introduzione al i / 
Volume di quesC Opera i dappoiché il Pro&ta la caratte» 

(i) Ved. Ss^ick Tt$oarchUj voi. " ja4* — im- 
^prena mCakottai e icadeMo nd franoese da) Dol. Lan^^Ui. 
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thzsL pienamente , dicendo. « Fuggite dalle persone at* 
taccate dall' Judliam , come voi fuggireste da utt 
Leone » 

Le articolazioni dell' estremi'^ soffrono molto , pria- 
cìpalmente verso T ultimo periodo di questa malattia , e 
finiscono col dislaccarsi , quindi Hillàry le ha dato il 
nome di lebbra delle articolaii$ni ^ ma siccome verso il 
ternvine tutto il corpo rimane coperto di ulceri, così Pao- 
lo Egineta la chiamava ulcera universale. 

Una sifTatla malattia era diffusissima neir Europa pri- 
ma della lue , ma di poi è sconi()arsa , ed ora appena se 
ne vede qualche seguo. Probabil.aente quest' insieme di 
circostanze ha suggerito a M. Kubt Sprengel V ingegno- 
sa idea , che la malattia sifilitica debba la sua origine alla 
combinazione dell' elefantiasi , o della lebbra nera colla 
malattia epidemica e pestilenziale , che in queir epoca de- 
desolò una parte dell' Europa. Essa , generalmente par- 
lando , è ovvia ne' clihii caldi , soprattutto nell' Egitto , 
e neir Africa , d' onde probabilnente è stata liasl'erila nel- 
l'Indie occidentali. E conosciuti da lunghissimo tempo 
nell' Indosian sotto il nome di Khorah. Gli Osservatori 
esalti ed atieuti vi han rimarcaD , che il fuoco persiano 
di quel Paese ( eh' è la malatìa sifiliiica , o la lue 
confìrma'a degli Europei ) termina soventi volte con 
questa malattia , precisameute qiando sia stata mal cura- 
ta. Intanto eglino son persuasi che il KhoraSi dijieuda 
qualche volta da allre cagioni , come a dire da una dieta 
mal sana di pesci , e di latte , in medicamenti provocan- 
ti , dall' uso della carne di vitello ingrassato eoa ciò , 

eh* essi dicono bàlawar* - ' 4 • 

i -. • •■ . • ' « 
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I primi sìntomi di quetU terribile malattia , o che 
òttWi dalla Ine inveooliiata o che aia il ruultalo di wbl 
ahra oagione , sono im* atonia , o déhi^lecaa generale del 

corpo , un arrossimento universale della pelle , soprattitt- 
to tirila f;«c(Ma , la voce rauca , V alopegia , un cattivo 

' olezzo nella traspirazione e nel fiato , de' patarecci nelle 
dita deUe nani , e de' piedi* La pelle m fende in.¥arj si- • 
ti 9 e ti cosperge di tubercoli ^ le mani , ed i piedi a po- 

< co a poco 81 cueprono interamente di uleeri corrosivi ; 
finalmente le dita cadono , e T inferrilo niescliinamente 
perisce. Il nome di Jadhani , che gli Arabi han dato a. 
questa mokltia , esprime V erosione , la oadnta , ópefdi* 
X\ ddll*estii?inìtk , che ha ltto|p ndl* ultimo periodo dì 
sa. Quest^ affesione è coniagiosissima ; e gli abitanti dell* 
Indoaiaii credono generalmente , cir ella non sia che il 
vajuolo , la rosolia , o la peste : la riguardano del pari 
come ereditaria per molte generazioni sacoessive. 

II mercurio , lunge dal guarire, qnetta spaventevole, 
èndattia , non h. che impervmaila , quando anche'- ^a 
non d( rivi che dalla lue. I blandi catartici , icplicnta- 
menle usati , ed uniti air uso esterno de' riinetij alcalini , 
guariscono qualche volta questo malci ma ben di faro. 
Oli, nntichi Medici Branrintf lyasdcvano V wgt di^j ^ìdtg - 
infiJlibìlmente , -ed a fondo. Si assicora che oiè e» , mer-» 
cè r ossido bianco di arsenico (*). , 

Io non ho mai veduto questa malattia , aUneno ce- 
rne si mostra ue' climi caldi , ed anche in Europa • 
Ma mi sono imbattuto in diversi casi di lue invecchiata' 
ed ostinata , che andava unita a* sintomi pih o meno 

(*) XcQ,». asintlrh. Research es, II. 
Swed, Malai. Si/, Fol. JK il 



Digitized by Coogle 



« 

1 • 



■ 

Càp. mvr. Sex. it. — Quadro 

ait.'ilughi air iiiciii.aia malaUia , come a dire 1' infiamaì** 
sio^e , ed uu deforicae ^roasini^liO ^eU» palpebre ^ la ca* 
diitii capeUi , is»|Hil$mcÌ con sgppumùoiie , . e la per* 
^(a delle uqg^ de^i^di , e ddì^ mui ; eravi nell* eslce- 

miik iiiferWi un tamol^ mostruoso , coverto di croste em- 

piligginosc , ed accompagnale da prurito , e da dolori vio- 
leaii) i quali le^i&teYaoo a.ti^it.e le preparazioni werouriaXi, 

Quadro generale ^di tutte le differenti prepara- 
sÀQ^ js. comfèoSdAioni nierourfaU • sino oggi 
impiegate in medicina 

I. Mkkguiuo colaste o metàllico 

Preparaziónt ptr la quale il mercurio è sempU* 

demente purificato. 

* * ' Alercurio puro o purificato. ' ' ' ' '" 

* ' Mèvtutìo eìti«Ulo dal cinabro* ' *' '/ 

Hydrar^yrum purijicatum. Pk, Syph^ 

Argmtum vivum. Off. 



(i) Abbiam cred^w c^venevol cosa modificare V e$-' 
^oskiolie 'dd se^i^tór^i^^ ? adaiundold alla nomen-- 
clalnra , nou^^^9^^^^^^*<^^Q^ chimielie di oggidì , e 

si;miu di àVro^ che i nostri legiiori ce ne'sapranno buon 
grado \ a ciò fare esallamente abbiamo pregalo il nostro 
. ouimo^ àmico prof* Paci., il qua Ir con la sua solita bouta 
ue lui •ommiuislrato il lavoro. ( Il TraduU, ) 
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Composita. 

( I.' Prep. ) Con i grassi , ovvero con gli olii animali o 
vegciabili fissi, come il grascio di porco, X aUìpooera 
dei Fiseieri ( volgarmeiite- «/y^maceli , o bianco di 
balena ) , il burro di cacao , ec. 

A Unguento mercuriale , o Napolilnno. OJfic. 
UnguetUum hytlrqrgyri griseuoi, Ph. Syph. 
VngHtntitm hydrargyii mi tini <!• /oriius, Ph* 

B Ungumto mercuriale con terebentioa. OjfiG* 

' Unguentum mercuriale. Pk% Dan*. 

c Empiaslio merciii i.ile. OJfic. 

Emplastrum ex hydrargyro. Ph. Ed. 
{2,* Prep.) Con le mnciUi^ìai vegietabiJi o gomme ; come 
la gomma dell' Acacia vera , e di alire specie , dette 
comunemente Gomma arabica , gomma adra'gante , 
che si i sLiat;{j^ouo dalF Aslragalus iragacamha , ec. 

Ossido di mercurio gommoso. 

Mercurio §èmmo^ di PjusiicKy ttventoWt 

Composita. 

A Pillole di mercurio gommoso. Ple9ck. Ph, Chirur. 
Pilnlee ex hydrargyro gummoso. Pharm. Syph, 

B Soluzione mercuriale gouiuiosa, l^LtiNCk. ihiu. 
Polio mercurialis. Dispensatorii novi Brunswicensis. 

c- Latte mercuriale. Plsvck ibid, 

o Sciroppo mercuriale. 
Sympiis hydrargiri, Pharm* Spee. 
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( 3." Frep. ) Colle sostanza zucclicriae. 
A Con lo saccaro candito. 
Merourii» znccarato. Q^e. 
Bydrargyrum saeekaratum. 

Composita, 

Tro)eitci di mercarìo zuccarìno. 

B Col miele. 

Mercurio mielat». Offic. ^ ' 

Oxydum hydrargvri mtlli^um* ^v3Ì#(H tA t ^ 

Mei hydrargyri. * ■ ' / ^ 



Massa pillulare l^abamìca di Bclloste , inventore. 
Pilula Bellosii. * 

Coli* esti'anf^ diJijl^tiii^ ( Gfyp f0f ll É '%iébta ) 
Mercurio ìiquirkmo/ fijp*'^ tf^ 
pxyduin hydrargjg^ glycyrrhisaiumi 




PjDolejttpi^^ 

PiloMgff^'orydo hydrargyri glycyrrhi$aÌo*'P,S. 
( 4-" "P^'lr ) Con la conserva -di rose. 
Miii^piU^^i^ mertairiaJlc. O^c. 



Digitized by Google 



delle preparazioni mercuriali i65 

Ptiuiae hjdrargjri> Ph, L^nd. «i Edinb. 1809 (i). 
(5.f Prep.) Con U Rciìm oBslanii , come la meWnti- 
,11» , la retina liquida* del Pinus Batiamea , o dd- 

la Copaifera tyfficinalis , il balsamo del RlyrO'- 
xylon peruiferum , ec. ec. ' " 

Meicurio colle gomme o colie mine. 

O^fdum hjdrargjri eum r^sitUs wt MiMuf • 

Composita. . 

À Massa pillolare mercuriale terebiatinata. O^c. 

Ptlujae ex hjdratgyro terebinthinato. Ph. Syph» ^ 
B Piluloe mercuriale» tialagogae. Ph, DubL 
( 6.* Prtp, ) Gol ftotlo-carbonaic» di calce , come la «ipia ^ 
k pietre , o le cortecce di osiriohe ^ ec. 
Etiope alcalino. Ofie. 
Mercurio con sotto-carbonato di caloc. 
Oxidum hjdcargjri calcareum,. 
Mjdrargjrum eum ortia'aut eum iiM^fieiia.P.Z>(a}. 

(1) Non Vi h mt metodo piti ftcile onde 6r dissipa* 

re i globuli di mercurio , della «on serva di petali di rose, 
rÌBiane però , secondo il mio avviso a «lelernìiuarsi se ìi 
laercado io qnesta preparazione è semplicemente ossidalo ^ 
o non è totalmente decomposto dal principio astringente 
delle rose. Io ho sommlniidrato queste pillole a molti am-^ 
malati per lunghissimo tempo sensa alcun sintomo di sa« 
livazione j in alcuni le glandule saLvuri luiuuo poco af- 
fette j ed in altri il male fu pallialo. ( Aut. ) 

(3} In.taltc^le esposte pxeparaaioni si è creduto es«- 



Digitìzed by Google 



i66 , Cap. XXXIV. Sez. iv. — Quadro 

II. 'Ossidi MERCtJRiALi. '* 
*• * • . . » » 

Preparaiioni per le quali il mercurio combinandosi 
' . coir ossigeno è cangiato in ossido, 

( i* Prep. ) Protossido di mercurio 

Ossido di mercurio grìgio per precipitazione. • 

Mercurio solubile del Moscati. ' ' 

JÌIercurius solubilis. Aahneman (i). 

Mercurius^ prece ipitatus fuscus. 

Turpetum nigrum. Ofjic. 

Puhis hydrargyri cine re us. Ph. Dubl. (2J. 
( 2* Prep. ) Deutossido di mercurio. 
• Ossido di mercurio rosso. 

Precipitalo rosso. Ofic, 

Precipitato per se. * * • ^ 

«ere il mercurio nello slato di ossido , come si rileva dai 
corrispondenti sinonimi. Posteriormente i fatti hau diuio- . 
Strato che questo vi esiste nel puro slato metallico , ed 
estremamente diviso ed immedesimato colle diverse sustan- 
ze che gli servono di veicolo ( Il Tradutt. ) , 

(i) L'autore prescrive di sciogliere il proto-nitrato 
di mercurio secco neli^ alcoole , e decomporre <|i»i»di la , 
soluzione coir acqua di calce proparala colle cortecce di 
ostriche ( // Tradutt. ) 

(a^ 'H metodo indicato consiste nel precipitare T. os- 
sido mercuriale dalla sua dissoluzione nitrica mediante la 
pura ammoniaca liquida, oppure coir ammoniaca mt^sco- 
lata air alcoole , e nel lavare il precipitalo con una gran- 
de quantità di acqua. ( // Tradutt. ) 
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JEdops per »#. tféerrhaave, 

Mercuri US corrnswu s ruber, 
Alercunus coralli mis» 
Mercuri US (rieolor, 
Pulwii prineipis: 
jirèanum toraitinum, 
Méreurim ealéinahis per 
Panacea m^r curii rubra. 

CìHHpùUtm. 

0 

Uftgueninm B^phiHlimm ruhrum* Ph» Sfplk 
Balsamnm ephthalmioum rtthnnH. M. D. 

Balsamus mercarialis. PlewcK. Ph. CfUr, 
Unguentum ophthalmicum, liianii-y^es. 
Unguenium opìuhalmieum rubrum. Ibid, 
Unguentum pomatum rutfrum. Ibid. 

III. Composti di xercbrio e coMBmnriLu 

▲ ContpùfU di mercurio e ^/oa>» • 

Froui-elonifo di msoarìo. Ofh» 
SouoHsloraito ài ]iiÉfciifio.r Tkentirdi ■ ■ 
Sotto*muvHii» di iMiasìo» 

Mercurio dolce. Oj^d 
Calomelano* Qfic* 

Afilila bwM». s 

, Composita^ 
Piìulae Plummeri. Ph. Ed" . 
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Pilulae alterarli es^ Plummeri. O^c. 
Pilulae mercuriales purgantrs. 
^Pilulae calar rhales purgarti es^ Ph, D, . 
Pulvis Plumrìmri. Ofic. 
Mei e subrnuriate hydrargyH. Ph, Syph. 
Unguenlum è siibrmiriate hydrargyri^ Ph. 'Syph*, 
' Murias hydrargyri ammoniacali s ferrai us.. 
Mercuri US dulcis marti alix^ Kartumankj. (i). 
Proto-cloruro di mercurio per percipitazioae (2)^ 
Sollo-i»uriato di mercurio precipilato. 
Precipitato bianco. Ofic. 

/Submuritts hydrargyri praecipitatione paratus^ 
Mercurius proecipitafus dulcis Scheele. 
MfKcurius prcBcipitatus albuS' O0c. 

/ Composita^ 

Zollo siphilitica ni'gra. Ph. Sjph. 
Unguentum syphìliticum album. Più Syph* 
Linimentum mercuriale* Ojffic» ' 
Unguento bianco del Frollio Offic, 

' (1) Questo composto si ottiene trJhjrando e subliman- 
do il mercurio con quel materiale che resta nel vase do- 
po la sublimazione dei /iort di sale ammoniaco marzia^ 

li. ( // Tradutt. ) 

(2) Il precipilato bianco di Scheele contiene sempre 
una quota di sublimalo corrosivo , percliè il sale che si- 
espone aU' azione decomponente dell' idrocloralo di soda si 
compone impreteribilmente di proto, e di deuto-nilralo^ 
di mercurio. Per questa sola circoslauza non può sostituirà»- 
al calomebuio. ( // Tr aduli- ) » . 
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« 

* 0euto> dorato dì «leioarìo- 

P«rcIor«iro di mercurio. TJktnard* 
Os^ìmuriato di mercurio- pit wblioMÙoQei 

Sublimalo coiiosivo. Offtc. 
Alcrcurius suhlimatus corrusivus. Offic^ 
' Mereuriut.OQrruMÌi^s albus^ Fh. Ciyec*, . 

Composila, 

A Soluti^ mhUmato spirUm^tk* 

Solutio mercurii sublimali corfoiÌ9L Ofie* 

Mixlura mercurialis. Ph. Svcc* 

Litfueur de ffaa'Swieieu» 
B PììuIm. è mèreurio eorr^upo ajlbo* Pb. Sp^^ 
€ Acqua lagedouca. Ofie* 

ji^fìM pliagedàenieti, Ofie» 

Lodo syphilitica lutea. Ph» SypK* 

Liquor mercurialis. Ojfic. 
I> S.oluiio sublimali balsamica, Plenck. • 
s Liquor ad eottdjlomata. Pk* Sjph» 
jt Aoqua €mtsiiea'p^ eondylonustibttM* Plerck* 

B Composti. di. Mercurio e sof/o^ 

1.* Prep. ) Proto-solfuro di mercurio. 
Solfuro ^ero di mercurio* 
Etiope minerale, Ofic. 
EUope meicuriale. Cfjfie^ 

m 

•.Composila» 

A^iiops anlimonialis. O^c. 
a.' Prep» ) Demo si)lfui-o di mercurio» 
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- Cinnabant arUfipiaiis,' 0/ie\' . 

Cinabro- &UÌZÌO. Ofic.-. • , . * ' 

Ciuabro' naiivo. QJJic, . ' ■ . . * . 
■ Vermiglione. • . ' •/ " 

PuM$ antiljssus'sinensis, 

Cìnabris antimoni ali s. OJfic. 
( 3.* Prep. ) Solfuro di mercurio (i). 
. Pauacea ciuaberiua di Thompson* 
G Composto di'merearìtf e ciatiogetiet 
Cianuro di mercario. 
Pnissiato'di mercurio. 
'Proto- idro-eia nato di mercurio. Thettard» 
• Azocarburo di mercurio. ' ' • 

. IV. SiLI WERC^ftlAU. 

Preparazioni per "it 'ujfualt P Ò9$iio dimerettrio é ùotà* 

binato agli acidi /ormandovi sali a basfi metallica* 

( i.* Prep. ) Prpto^nilralo di mercurio. 
Kitrato di mercurio. 
Aeidunk nitri h)fdrar§rrùtum* 
Solulio mercurii* Ph\ Ed* '■ ^ - ' 

Sòliàio hydrargjri nitriaa* . ^ 



(i)- L' aoaliii di queslo composto non è ancora bea 
, nota : e del pari non »i conosce quale asione abbia il »iM 
ammoniaco^che sMrapiega nella sablìtnìttsione del solfar» 
ncbiUioo. ( Jl Tradìitt. ) , 
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delie preparatiotd mereurialL lyl. 

A l'nguenlo ciiriiio- Offtc. 

TJn^uentUBi syphiliticnm citrinum, Ph* Syph*- 

Unguentum ex ni trote hjdrargyri^, 
B Mereurius liquidui. Lemeky. 

jitfna mercuri ali$. CnAiiRAS. ^ 

ylqua prisca. (ioiiLii. 

Liquor Dellosii, 
■ Gouttes aDlivéiiérioiuìcs. ' 

» 

c Sciroppo mercuriale di Bellst. ; 

Stroj)po vógéial. 
( a.? Prep, ) Sotto-d^tto-ìiìtrato di* mprcuHo. 

Ossido (]i mercurio giallo por i' acido uilrico» 

TuTÒilh nitroso. 
( 3/ Prep. ) Deuto-solfato di merearìo. 

Oleum hjdrargjri, Offic. 

Solutio hjdrargyri sul/uriea* 
( 4'* Prcp. ) Sollo-deiito solfalo di mercurio. 
* 0.-»u\ ) di mercurio giallo per T acido soir«)rico. 

Sutfus hydrargyri lutcus, cum escessu uicydL' • 

Turb.ilh minerale» O0c. 

Turpethum minerale* Offie. 
. Mercarius emetieus flavus. Offic. 

Mercuri US pracci pilalus lutcus. Ph. Dati, 
J itriolum mercuri i. ' • ' 

(5.* Prep, ) Nitro-idru>cloralo di' mercurio/ 
Nitro-uiuriato di mercurio. 
Gocce biauche di' '^aiCO (i)*- 

(j) Le gocce biaiiclic dei Dullor "VVard si oUciigouo 
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( -6.* Prep, ) SoUp-deiiio carbonaio di inercdrìo; 

Magno calcinato di Paracelso^. 
( 7.* Prep, ) Proto-^foafiilo di- ineveurìo« 
, Uosa mineralU. * 

Mercurius praeci pilatus roseus^ - 

Piécipité rose de Lemert (i}. . ' ' 

( 8.' Prep, ) Deutfl^foiifalo di mercurio* ^ ■ 

( Prep^ ) Próto-tartrato di mevcurio^ . 

JRutns Corutaniimis (3). / 'js 

Pàlviè aiereurialis twgentgus (3). 

' Compoiitu* .. ' 

Mercurius lartariscUus, Selle. 

Xfiirre feuiUetée mercnrìeUe* Paessjlvui (4)> . 

fiioendo disciogliere il mercurio netTacidit aitfo^mnrìaeo 
( acqua regia ) , oppure nell* acido, nitrìoo rncKolato al 
curiato di ammoniaca. ( // Traci. ) 

(1) I siopnimi appo&ù al proto-foafàto di mercuria 
Gornapondono a1 . fosfo-muriato dì mercnrio > de' cbiìnici 
franoBei , .^al sale ' 5Ì preparava ikcieado . piecipitare- il 
snfireitrio dalla sua dissolusione nitrica Blediantie- V urina 
recente. ( // Trad. ) . * - . 

(2) II citato composto si ha precipitando il protossi- 
do mercuriule colV acido tartarico dalla &uà dissoluùone- 
silrìca. ( IL Trad. - 

(3) La polvere .ar|^tina mercuriale si ottiene Ver-^ 
sando la s<dusiòne di soprartartràto di potassa in quella 
di idro-clorato di mercurio. ( // Traditi t. ) 

(4) I sopra cilati composti si preparano combinando 
il mercurio col sopra- taruato di pola59a> ( cicjnore di 
tartaro ). ( Jl Trad, ) 
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( IO.* Prep. ) Bettio-Metato di marcano. 

Acetato mercuriale. 

Trira foliafa mercuriale. Offic. 

Terre feuillcléc increti r ielle de Foorct. . 

Bragées on pilokt de £;.ETm. 

CAP. XXXV, 

Osservazioni cJumlche sulle preparazioni mercur' 
riali le più imporiantiy rapportate nel (jua- 
Uro precedente. 

La ma^ior parie delle preparazioai mercuriali , ' ria- 
ntte nel quadro precedente ^ tono slato encomiate in Tar j 
tempi da diversi Chimìci-*ipedici per la guarigione delle 
malattie sifilitiche. Noi ci L'aliteremo qui ad analinzare 

quelle tali , che a' nostri giorni si trovano di un uso l>ib 
ovvio , e che si sono sostonulp in credi lo , sin tlaccliè si 
è iocomiaciato ad iatrodurle nella pratica \ .0 che essendo 
alate soovene da fresco , sembra che posseggano delle qua* 
litìi , àtle a meritare là simn fiducia. ' 

Sì amministrano queste diverse pi-epa razioni sotto va- 
rie forme j io. polvere , in pillole , od in boli , in solu- 
xioni , per lavande , per in j elioni , in pomate , eie. ; al- 
cune per on oso esterno , jna la mi^ggior parte per T in- 
tsmo* 

'I. Del mercurio pufo. 

U metcnrìo paio nel etto ' nato metàllico dioesi or- 
dioarìamente mtreurio liquido , o quando è purificàur 
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con la dislillazione dicesi mercurio puro ( hydrargyrum 
puri fienili m ). . . , . • 

. 11 mercurio che si destina per F uso medico ad og- 
getto di fius'jjiie delle varie pi'eparazioui , bisogna che sia 
puro. La maggior parte del mercurio del commercio vir- 
ile dair Islria nel Friuli , e dal Palatinato : esso va per 
le mani degli Olandesi , i quali sovente vi mescolano del 
piomb'j , e del bismuto , senza che provi alcun' alterazio- 
ne sensibile nella sua fluidità , e nel si:o 1 icido metallico,. 
Ma quel Medico , die ha a cuore la salute de' suoi infermi, 
non mai adoprerli del mercurio né internàmente , ne ester- 
namente se non prima siasi assicnrato òriìfi pifrezzA di 
questa droga. Dappoicliè j usandone nello sialo d' inipu- 
rka y si corre rischio non solo di restare illuso negli ef- 
fetli , elle se n attendono , ma ben anche di arrecare un 
danno notabile all' iiircrmo. Quindi , siccome è difficile 
assicurarsi dello stato di purezza del mercurio, che si'tó-' 
va nelle botleglie , cosi crediamo , che ciasain Medico 
dovrebl)e purificarselo da se , od almeno non impiegarlo" 
che pnri(icalo nella maniera, che si indica.;' ' -'^ 

Il mercurio si lrt)va nelle miniere o nativo, ed in 
tale stata dicesi mercurio tergine ^ o mineralizzalo , «t* 
allora prende il nome di //*//* /era di mercurio dalla 
quale si separa in segiiito mercè la distillazfiohe.' 

Quesle miniere di mercurio sono' di varie s|*cie , e 
di varie forme. Intanto quella del cinabro nativo conlie-* 
ne del mercurio in maggior quantità. Abbeiichè parecchi"* 
scrittori raccomandino il cinabro nativo in qualità di ri- 
medio , e pur troppo vero , ch'esso va tinito sovente al- 
l' arsenico , p a delle altre sostanze eterogenee j quindi non 
si potrebbe impiegarlo internamente senza rischiare dimoi- 
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to (i). T«ìvq1u il cinabro naiivo è di^ un colore più vi* 
T&ce , che il cinabro fauizio ; ma per V u»o medico ù - 
pu^ sempre contare con più sicurezza su qujsl' ultimo , 
qnaii<lo sia Lori prcpnr.ito , j>;'i V iis ) m alico. 

Il mercurio nel ciiiiibro , o nelle nllro s ie mini re 
ordinariamciilc è mineralizzalo «Ini s< Ho ; ([uìik)] il ]>ro- 
civso , per separamelo ^ consiste iu uaire la miniera di 
mercurio con nna sostanza , die abbia un* alBniia più de- 
cisa col solfo , cbe cuir accennato metallo. Tali sono , p. 
c. j i S ili ali almi , la lena cilcarea , il t'i rò , eie. Or 
(|ualunque si nir>c(.li delie indicale soaUnz-e colia miniera 
di mercurio ( ira le quali si fa snupre scelta UtUa meno 
CQMbo^a ) laico cbe nna tale miscela si espone al fuoco ìm 
un appareccbìd destìllatorio , la sostanza aggiunta si unìrk' 
al solfo y ed il mercurio , reso libero , s* inalzerà sotto 
iorma di vajxuì jx^r p .ssarc nel reeipi( iite. 

L'avidità del piuiìiio disgrazia lum ente ba appresso ai 
commercianti V atte di adulterare il mercurio , mescolan- 
dovi del piombo , cOin cui si unisce facilmente. Si rende 
c|uesia furberia pib difficile a conosctM^ì , allorché vi si 
aggiunga del his'Huio ^ ilap[>.»icl^ 1 amalgama , chi' se ne 
forma, dietro T indicala adiltzione , c mollo pm fluida , 
e rtiieue me^io il lucido metallico argontiao del mer- 
curio.. Segoe da ciò f ohe il colore, ed il brillante del 
' mercurio ooo siano sempre segni iudubitati della sua pii* 
rezza) nè sì deve altrimenti contare suir ordinaria Taiilfl- 
caziunc del incrciuio , la quale causisle in lailo allraver- , 

(i) Ai fondali sospetti dell' A.ut. convicno aggiungere 
che il cinabro vale bea poco ia <[ualita di rimedio, ( Ji 
Trad, ) . 
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, sare , mcroè la pressione , por un sacchetto di pollo , poi- 
. che r amalgama ^ formata dal mprcurio , dal piombo , e 
dal bismuto , e sovente cosi ben latta , .che quantunque la . 
miscela si computi per la qaarla parte delP intera massa, ' 
pure non resta in quel sacchetto di pelle, che ben poco/ 
• delle niaiorie straniere. 

Lavando il morcurio con dell' aceto conci n( rato , il 
piombo si scioglie nell' aceto , che prende un sapore pih 
dolcigno \ ma con questo spfediente il. piombo tkon va a 
distruggeisi deV tutto. . ' 

Il solo , e sTcutò ' iÉ^ di pta^iftiìlÉli - 11 MmuH^ è 
' la destiìlnzione. A tal uopo i vasi di ftfro si consideniiio 
come i più convenienti ; dappoiché il ferro è il solo me- 
tallo , che non si unisce al mercurio j ed altronde non si 
corre rischi y-j^ri M stesti vasi si romponb nel pruoeno , - 
come potrebjbè accadere con quei di vetro , soprattutto a 
motivo ^É(?^mma espansione che vi prova il mela- 
rio. Quanto più si obbliga il mercurio ad un' alla ascen- 
sìoi^ prima che si cond':*nsi , tanto più si è sicuro di di- • 
8ifd»ara zzarlo dalle particelle di piombo ^ che non potre)»* 
liVo , dietro questa precauzione , seguirai nel recipienie. - 
.^l^iiindi il vase destinato air indicata operazione, deve es- 
tere un bicchiere di ferro , con un ooflo lun^ e stfccto 
dello stesso metallo , rassomigliante ad un cannone di mo- 
schettcria Ma a* fi ne di meglio , e più commodaracnle 
condensare il mercurio , il quale s' inalza in forma di va- 
pore , corn^' iinche per ottenerlo perlèitamente' puro, nel 
caso ^l^ualche particella di piompa 0 ài botilo ci stai 
rimasa^ combinata nella destillazione , h. à* tiopo. che 
alTeslrcmila di (jueslo tubo ricurvo si attacchi un pezzo» 
di tela , che dove essere immei &a per due ^ o tre pollici 
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aell' aceto. Con questo lUBiodo ù otlieoe senza perdila tutto 
il mercurio : V operatore non $i espone ad alcun pcrioolo 
io eipWiiooe, e di piii il metottrio ti ipoglia periettatnm- 
te di tulle le particelle di pioaibo, e di- bitnuito , che 
potrebbe fiver trascinalo seuo , dappoiché in fondo del va- 
éi racoglic il ineicuiiu pei i»*il;t mente puro. 
Si può non meno proccuraisi del mercurio ben de- 
purato , di^iiiiando il suo deuto-cloruro , o qualunque 
altro compoitp mercnriale eon unaaMtanaa , che abbia uni 
maggior gsado di attrasioiie. elettiva ù per X acido che per 
il . nerearìo. 

Ecco i caraltcri del mercurio priro. i. Versandolo 
aa di uua tavola di legno , si conforma a globettioi co« 
itanleineute «fierici , ne mai si. allunga a guisa di un iilo| 
o di una linea, a. Non ti deve vedere eoverlo da alcuna 
pellioola f ma abbia invece unn topiaffiM^ hrillanie. 3» 
Agitandoti nell* acqua , quett'' ultima non si deve annerirei^ 
Tkk imbi'aitaro. 4* J^inienato, o messo in digestione nell' a- 
celo , non deve questo ritrarne un sapore dolcigno. 5. So- 
pr^pposto^al iuoco in un cucchiajo di ferro, deve svapo** 
rare del lutto , tenaa che laici reiidiio alcuno. 

II. Desìi ossidi mercuriali, 

H mercurio 8Ì cangia in un ossido bigio , o nero 
colla triturazione , e mercè T accesso dell' aria viule , o*- 
• tia gat oiftigeno^i). 

«MMX» 

( 1 ) Fu credulo osttdarti il mercurio per V aaiond com- 
binata del grascio e della triturazione. Tale opinione era 

favorita <l.il colore che si acquista dal prodotto. Gli e^e- 
Swed. Malai. Si/. f^uL ÀK. ' • 
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V • TvkfiTandp il niéfeorìé «iol. graaso, o tJon^pialuiiK 
qne «Itro olj fissi amoalì o yegeiabìli , sotto il 

nome di unguento mereuriaU bigio ( unguenium hjdrar* 
gyri griseum , seu nigrum ). 

OrdinariameBie si prepara i ung^eaio mercuriale tri-* 
turando il mereurió col grasso dr porco ^ e coUa tremea* 
tma. Quésti iiietodo è mólto Impròprio , dappoiché Tua* 

• ^bento , preparato m tal- modo , ppodnoe'ben tostò ( pré* 
cisamentc negl' indivùliii , la di cui pelle sia molto irrita- . 
bile ) delle pustale di una specie infiammatoria , le quali , 
olti e r essere molto dolorose| impediscono la contimiaaioiie 
deII«"firegagioiM. È dtia^iia.piÌi.vartàgBÌpirf- preparato r.un- 
jguentfli merciiriale., trituxàiido il mercoiìo j»iirificato con 
del gmteo di porco , che sia fresco , e lavato pilli volte, 
in acqua , senza aggiungervi della trementina. E necessa- 
rio continuare a triturare Y unguento per più ore e sin- 

%liè più non si veggano dei globettini di nierctirio ^ ci6 . 
per essere nella sicurezza diesi sia perfettamente cangiato 
in ossido bigio-nero. In seguito' si deve conservare inluo* 
go -fiasco', non solo per impedurne T Irrancidimento , (na 
per evitare che si sciolga ; il che produrrebbe la separa- 
zione y ^ quindi la precipitazione del mercurio in fondo del 

. vase. . • . 

Intantf , malgrado ^iiesie preeauaiom , s' inqontnmo 
sóvéile def^infermi) la di* cui pèlle sembira esserà fornita 

' . • - s 

rimenti hau provato, il contrario : la sosiansa pinguédinesa 
s* impiega a soìo oggetto di dividere intimamente, o so* 

spendere il metallo. Una leggiera temperatura mette il " 
grascio in lique£izione , ed il mercurio precipita nello sla- 
to, metallico , sensa esservi sviluppo di ossigeno ( Il Trad.y 
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di lUlft fJe irriuKakli da èoQ T applicasione dd. 

r unguento , quantunque apparecchiato col inttoJo tesiè 
«lescrillo. L' t-slreino pendio , eh' ha il grasso di porco ad 
irraiu;idir«i , precisamenle qeiie su^mmù , e nei Paesi caldi, 
contribaiice di mollo a questo penoso* aecidentè. In tali 
oìrcoélaiiae è. a proposito BMsoolaie all\va(^€nto di iiier« 
cario una piooola- qoaotUk di cerotto bianco, fiitto da fre- 
sco ^ o di prepararselo uuic^ mente con del mercurio , e 
del butirro di cacao , eh' è 1 olio butiroso ^ estratto dalle 
noci del cacao ^ bollite io acqua. Ma è forse meglio ap* 
parecdàiaro quest' unguento triturando il merca^io con dei 
sevn di montone , finché resti perfettamente ossidata» , ' - 
giungendovi di poi del grasso di poroo freseo , a porìfióito* 
Il sevo di montone . 6 più duro ^ & non irrancidisce così 
iacilmenté. ' ' • 

Le manipolazioni , ^^eral mente adottate per prepat^ 
ffwsi, r tutgueaiù^ di mercurio, ài^o sono molto dilato* 
te. Oidinarlamenta li prepara in 9» mortajo di ferro ^ e 
Con un pfltdlo dello stesso metallo ; ma è quésto un a£> 
fare ben p tioso , e stucchevole , dappoiché vi si richiede 
moilta ialiga , ed atlonzione. • . , 

■ 

Xaii lottgjlierie derivano dalla ^rma concava, di que(. 
vasi I cbe per tale motivo presentano una pàocoJa sopr^- 
CMftia. 'Quindi il mercurio ^.cfae vi ò tritura., non pvtd 
presentarne di più ^ ne le sue partìoelte possono restar^ 

lunga ^)' Zù:i si'paralt^ , allrsa la loro lentiv'iu 1 all' airiìiilìi 
di aggregazione. Ne s ^gue ben anche , che T aiiu alu^o* ^ 
sferica abbia minor contatto col mercurio 4 c, perciò T in* 

♦ 

dicato .metallo res^ ossidato meuiaspediiamcutc 3 aAsorbc;^^* 
da meno ossigeno dair aria : ^{^oichè^ ad onda idi.quc) . 
che ne dicano coloro ^ i quali bau pepa crc^cmzà, ali* p$« 
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sigeno j seiisa di quesftor iì mercurio non si ossiderebbe : 
il grasso , che vi si agginnge , non v' è impiegato che ta 
qualità di uu mezzo ausiliario j e serve . soltaulo a divi- 
derla , ed a moltiplicare il oofi tatto fra le -kie moleooiè ^ 
e i"* aria. • : ; 

*^5«nbra diin<]fue , che- la preparstione iarebbe meglio 
perfezionata , triturando , ed incorporando il mercurio col" 
grasso animale , o col butirro di cacao su del porfido , 
o su -dì fina tavoletta, di marmo , con un molinello ana«- 
Ipgo f apfHinto icome i pittori apparecchiano i loro <k>lorh 
Forsé converrebbe anòhe' tne§^io ridurre preventi vame nte- 
il laercnrio in òssido bigio , mercè una lunga trituraBÌMe^' 
con una macchina fatta all' uopo • oppure aggiungendo al 
mercurio , com' è di avviso il FooRchoy , un tantino di 
osàido rosso , o di idnriato ossigenato di merCìu'io' prioaa 
éi mescolarlo col grasso ; poiché o V ossido , o il nraria« 
fo cedono coIU trìturaaione una pèrte iU ossigeno al mer- 
curio liquido , e quindi Si abbrevia V dperaiiane. 

Il Farmacista Dupont nel Giornale di Farmacia , 
mtm. Vili, pag* 60. , annunzia un metodo molto pre- 
feribile a quello j che si è segnito sin- ora. Egli raCìeo* 
manda di preparare guesf ungnento in. mertaj molto lar* ^ 
ghi , e di servirsi di pisielli , i quali abhiMio molta so- 
prafl'accia ; com' anche di non aggiungere del mercurio se 
non se riparlitamente , vai quanto dire di metterne , p. 
e* I tre once per volta con uu' oncia di grasso in un mor* - 
tajo grandissimo ^ e molto largo : dopq alenanti- minuti 
di trituraaione con un pistello , del pari" tolummcso ^ H 
mercui'io presenta una' considerabile sopral&ceia,;> ma ^eie- 
come V ha di esso ben poco , e non tende a riunirsi , es- 
sendo aderente alle pareti del mortajo , e per ultimo tro« 
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mm 

vandoti A tuo tùfato autrenuMnlA tottile , V atiorbliiieQto 

dcJ principio oasidtnté deve avvenire pili rnpido , in quan* 
to che offre mi maggior mi mero di punti di contatto col- 
r aria atmosicrica. A capo di uaa mczz ora questa quan* 
tiU «U mercatio è perfettuacnle nwidau od cMìnU , quin- 
di coBVtcM toglierla.^ e metterk a ptrit. Siripelt riti», 
sa operaiicHie sopra nqa pari qnantià di neffCttno, ond^è 
che travagliandoci per ott^ ore di seguito , si avranno 4B 
once di mercurio perfeuamente estinto. Aggiuntovi allora 
il resto del gra^o aiao a peso uguale,, si avranoo sei lib* • 
hn di uqgoeiito doppìO) ia cui non si potrebbe rìnvanira 
alcun atomo di mercurio ossidalo. Qr ona tttlàlla ^anti* 
tb di Qngnealo non fi aarébbe prepaiala in ^piindici gior- 
ni y se si fosse impiegata una maggior quantilk di mcrcu- . 
rio , poiché lo strato riuscendo molto più denso , non se 
ne. sarebbe ossidata che la porstone aeisa i^ contatto col<* > 
V atmoiitfa ^ mentie che quella , che sarebbe-rìma#lafiao« 
ri di nn tal contatto , sì sarebbe riunita nel fondo aenaa 
Ricevere 1* impressione deU* aria , Tenendone garantiu dalla 
porzione ossidata , che occupa la prima sopiaffaccia. 

Un^ altro metodo pronto ed ingegnoso di preparare 
r nngaenio mercuriale è di £ire sciogliere del sappne pre^ 
parato oon t>Uo di uliim • di mandorlo con butiio di 
4Mcao y e con la potassa neìl* acqua bollente ed aggiun* 
gervi a gradi una sufficiente quantità di sopra-muriato 
di niercurip liquido. Con questo processo la potassa $i 
unisce. Oda T a^ido nitrico , ed il metenrìo- col gtasao. 
yed, unguHUmm m hydrargyro eifiemporaheiim. Bm^ 
€vFa (i). 

(i) Gooofciuta la vera composoione ^ell^ upgueoto 
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• ^ Nel prosieguo di questo Capitolo farò mcnzioueL delle 
altre pomate mercuriali, preparate con degli altri ossidi, 
con de' sali mercuriali.. Ved. Unguentum ex hydrargyro, 
s Pfl. Syph. 

**, Sin ora è slato un problema fra i medici , addetti 

alla cura delle malattie sifilitiche , quello di trovare l' e- 
spedieule , onde pulire i pannilini , di cui siasi fatto usa, 
durante le fregagioni mercuriali. Non è cosi fàcile formarsi 
/ - , un^ idi a della quanlilk di biancheria consumala per que- 
si' oggetto : soltanto negli Ospedali, ove tali malattie so* 
no trattate a questo modo -, si può avvedersi di un sif» 
fatto calcolabile disp^ndioi "fii ¥^^w^iu. 

L'accennato disguido si fa risentire in tutta la sua 
estensione , allora quando per ignoranza , o por difetto 
di precauzione dalla parie del Medico gU infermi, durante 
la lorOx medèla , facciano uso di biancheria di valore , la 
quale poscia si faccia imbiancare unita a delle altre coi 
metodi ordinar]. * ... .''^^ fi. • " 

Immancabilmente avviene , che questa biancheria , 
^ del pari che V altra , che vi si unisce , resta contaminata 
per sempre -, che anzi a capo di un dato tempo ogni mac- 
chia si cangia in un buco. 

ìy. Di piùevvi un altro inconveniente , che risulta dalle . 
fregagioni , fatte coli' accennato unguento : esso è di sco- 

mercuriale, il solo metodo generalmente ricevuto, e com- 
mendalo nelle Farmacopee , consisie nell' estinguere per- 
fettamente il mercurio depurato in eguale dose di gra&cio, 
^ di cerotto, di manteca di cacao, o di lagrime di noc^. 
moscata. L' operazione si esegue in un mortaio di marmo 
o di maiolica a fondo molto piano. ( Il Traduti, ) 
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vrirc la m.tlallia in alcuni individui, i quaìf potrebbero 
avere il piìi errando ini .mcss-^ a tenerla cf'l;.ta. Quante vol- 
le coleste macchie mmo siale elleno la cau&a, di disseozioui. 
f di sepamiooi nelle fcmiglic l 

U Dot. VÀUQaxL» , Ifpettore ddle miniere , e Feo- 
fesiore di Ghimica doriintica nella ScaoUddile miniere, 
lu comunicato al Pubblico , nel III. Volume della Medi^ 
dna rischiarata y pubblicato da Focbcroy , un metzo si- 
curo, e poco costoso per imbiancare i panmiini , mac- 
duali dalle preparasioni dal mncorìo | e del piombo. Noi 
andiamo a trascriverla parc^ per parola. 

« Essendo stato incaricato di ione le macdhie ad un 
gran nuaicro di camice fine , di fazxoleui da sacca , di 
salviette , etc. tanto di cottone , che di iUo ^ mi sono pre- 
valso del metodo seguente : 

» Ho liscivaio da prima alcune di queste camice ^ 
non .ancefa liicivale |. in nn liquore preparato con 5o. 
pmrii di aeifua^ mmm'éi potassa y ed una e messa di 
calce. Allorché tutto il grasso è rimasto disoiollo iLilT al- 
cali , in modo che su i panuilini non rimaneva cke 1 
sido di mercurio ( poicUè queste macchie sono sempre ac«' 
eafpbnaie.dairungn^ltQ metcunale }> io ie Uo riunite con 
quelle, die avevano snbsto la priùm optraiiope presso la 
Lavandaja , e le ho riposto in una tinotta , cke conte- / 
ncva un liipioie , foinuto di 12. parli di acqua , ed una 
parte di acido muriatico ossi^^eoato , il più gagliardo cho 
•ia possibile , e della temperatola* di 10 gradi. Ho lascia- 
to questi pannilini nel, liquote sin «he Je macchie se ne 
siano cancellate del tntto ; a.qnal uopo si richiede, piit ó 
Ineno di tempo , secondo che v' abbia più , o meno di 
uiaicria a diàciogliefe» »>e avven^^j d^ue i pannilioi ^dopraii 
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siano superiori a quella qiianlith , che V acido muriatico 
ossigenato poteva modificare, allora dopo aver cavato fuo- 
ra il pannoUno dal primo liquore , conviene aggiungervi 
una ventesima parte dello slesso acido , e poi tuffarcelo di 
bcf" nuovo. Io consiglio di cavar fuora il pannolino prima 
dell' aggiunzione dell' acido ^ poiché potrebbe avvenire , 
che non vi si mescoli esattamente da per tutto , e quindi 
che restino bruciati quei siti dei panniliiii , ove V acido 
ristagna. . • 

)) Allorché si siano dissipate affatto le macchie , fa 
d' uopo lavato il pannolino eoo dell' acqua comune, pas- 
sarlo per r acqua di sapone , ad oggetto di toglierli V o- 
dorè , ed indi , qualora si voglia portare a tu ita bian- 
chezza , si può tuflarlo per alquante ore in nix actjua , 
cui siasi mescolala una centesima porte di acido solfo rico, 
e solforoso. Con queste dosi ho ottenuto il miglior suc- 
cesso j elleno per altro possono restare alterale in ragione 
della quantità de' pannili ni da imbiancare, e delle mac- 
chie , che gli abbiano cospurcali -, ma generalmente par- 
lando , sarà sempre meglio , che siasi obbligato di lisci-» 
viare , e di tuffare due volle , anziccbè impiegare o de' 
liscivj , o degli acidi troppo forti , il che potrebbe dan- 
neggiare la biancherìa. 

» Quesf applicazione della Chimica all' economia do- 
mestica esime gl' infermi dall' alternativa o di perdere col- 
la cura antivenei-ea delle biancherie di mollo costo , o di 
non adoprame che di quelle macchiale , e logore j il che 
da parecchi si soffre ben male (i). 

(i) Si avverta , che quando si faccia uso de' vasi di 
legno nuovo, conviene badare a farvi agire qualche lem- 
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Gli ocsini bianchi di mercurio. Non sono ilegli ò»» 
siili puri. Il murialo ossigenato di mercurio , pm-ipìuuo 
mercè la potassa e la soda, o col carbonato dì poUfisao 
di soda , noti runane decximpotto del totlo , conoe oppor- 
tanamenie Sa fatto r anar o ar e Batch , benah ritieiie una 
quafitifìi Ai acido mariatto» oon accesso di ossido. 
Quasi la meta di questo precipitato mercè la puLissa non 
^ che del muriato di mercurio. Lo slesso sale , precipita- 
to col carbonato di ammoniaca , ibnna un saie triplo ^ 
composto dì acido ranriatico ^ di amAontaca , e diossido 
di mercurio. Precipitanda il mnrtato di merourlo con del- 
r acqua di calce , il precipitato è un ossido di mercurio^ . 
clic ha ritenuto ben poco di acido muriatico. La polvere 
rossastra , o giallastra , che v' è mescolala , è la terra cai» 
carea. Tre dramme di muriato ossigenato di mercurio prcf 
cipttaie ooH^ acqua di calca , han dato a^ Baytn % dram- 
ine e i ^ gntti di ossido martoriale • n grani di muriata- 
di inercario , e 32 pi pohrere rossa calcaièa. £ chiaro ^ 
dietro queste sperienze , che 1' acqua di calci* decompone., 
il muriato ossigenato di mercurio molto meglio che gli. 
alcali I e che lo precipita in forma di ossido : T amom- 
. nlaca , od ii murialo d* amwoniaoa decompongono lo stes^ 
IO sale molta meno che ^i akadi fiisi , e quasi affiitiolab 
precipitano sotto la forma di nn sale triplo , che aggiu* 
slatameute vien detto muriato ammoniaco- mere a ri ale o 
muriato di mercurio ammoniaoalei. Bisogna avvenire di 

po iprimA il doro ( acido nurìatioo ossi^niato )'pdr distnig'* ' . 
gerc il colore. Fa d^ uopo del pari allontaaaroe altetila-i 

weiite il luio. ( Aut. ) ' 
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vaninggio , che il precipitalo colF acqua di calce si ripri- 
siina scnz addizione in mercurio liquido (i). 

La dissoluzione del mercurio nell' acido nitrico , pre- 
eipitato col carbonato di potassa, non è più che del ni- 
trato di mercurio con eccesso di ossido. Una mezz' oncia 
di questo precipitato , a crederne all' esperienze dello stes- 
so Chimico, contiene io grani di acido nitrico. — La stessa 
dissoluzione , precipitala coir ammoniaca , da un preci- 
pitato color Ligio j composto d'acido nitrico, d' ammo> 
niaca , e d' ossido di mercurio. — La stessa dissoluzione 
nitrica di mercurio , precipitata mercè la potassa, da una 
jx)lvere color di solfo, eh' e formata di acido nitrico con 
eccesso di ossido mercuriale. — La sXessa dissoluzione , 
precipitata coli" acqua di calce , prende un colore di oli- 
va , e ritiene sempre una porzione di acido. 

L'ossido rosso di mercurio ( oxydum hydrargyri 
rtibrum ) si prepara in due maniere. Neil' una s' introduce 
in un matraccio di fondo piano tanto <li mercurio puro 
quanto ne fa d' uopo per ricuopi'irne la sopraffaccia infe- 
riore air altezza di una o pili linee ^ si tira in seguito il 
collo del vase alla lampade sino a formarne quasi un tu* 
bo capillare 5 se ne rompe poscia V estremità per dare 
r accesso all' aria. Si colloca il matraccio in un Lagno di 

(1) Qualora si decompone la soluzione di deuto-idro- 
clorato di mercurio con un solto-carLonato qualunque, il 
precipitato necessariamente debL' essere solto-deuto-caf 
borialo di mercurio. L' ammoniaca intanto vi genera un 
precipitato differente , in. quantochè entra in combina- 
zione coir ossido , formando soiCO'deutO'ammoniuro 
di mercuria» ( Jl Trad, ) 
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•abbia con |anlo di fbooo aia di» bolKaet doloeiiiaila il 
nereurio , e ai woèìkmt ineeaaaDiBnMaie in qneaio aiattr., 
findiè ai Vfggn ridotto in una polvere rossa , che dtoesi 
ossido (li mercurio rosso per se. I/aliro mi lodo di pre- 
pararsi quesi' ossido oousiate nella aemplioe evaporaxipne 
deUa diiaoliMioM aitrioft di m et c Brio , come ai dirà piìi 
{iil : ciao è pik Acile , e meno diapendioao. Se gM è d»* 
t» ii nome di oaido di mercurio mureéf moido nitri» 
oxydum hydrar^yri , acido nitrico consulum. ) 

L' OSf?mO GIALLO DX MEBCURIO, Vcgg. iu SClJU to HoU 

fato di mercurio* 

t 

UI. 'Dé^saB mercurUxU* 

I SALI MERCURIALI SODO degli 0S6Ìdi dì mcrcurÌ0 ooa« 
binati con un acido. 

' I. Il sotto MuRiATO.oi MERCURIO subuiurios liydrar^ 
£fr»,- o CtUomelano^ \ Pràtih-chntro' di mtreurii^ 
• Qucato aale , preparato come lo è oidinàmmeiite mereè ^ 
la tttUimaxione , addiviene nn rimedio molto variante 
ne.' (liviisi Paesi , nelle divtise Farmacie dell»» slC6so pac- 
ae , ed anche nella >lcssa Farmacia in diversi tempi. Per 
queatl oggetto più non me ne prevalgo , ed io prefei^nzn 
adopro ii moriato dì mercnrio , preparato pér precipita* ^ 
siMie* 

II edebre Schbblb ci ha còMnnieato nn* nuovo me» 

lodo di preparare q insto sale per pie* ij'iuizioiic , mercè il 
quale il prodotto si otUene Mìmpre della stes:» quolilà. 
Abbenchè molto tempo prima di Scheelb ai fosse saputo^ 
cIm il mercurio poteva ttnirat eoli* acido muriatico mercè* 
la precìpitasione , non se ne £toeva che poco lao iu pra« 
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tica , poiché pi'ubabihnèiilc le proporzioui uou vl erano " 
Leu conosciule ^ e sj riguardava come uu rimedio poco 
sicuro iie^ suoi efTetli. Io credo che il maggior nutuero 
de' lettori abbia a sentirne bupn grado , ritrovando qu\ 
r esatta descrizione del nuovo processo. 

Convien riporre una mezza libra di mercurio , ed al- 
trettanto di acido nitrico , allungato con egual dose di ac- 
qua distillata in un picciol vase a collo lungo , di cui si 
otturerà T orifizio con della caria. Questo vase verrà adui- 
tato in un bagno caldo di sabbia^ e qualche ora dopo , 
tosto che r acido non darà alcun segno di azione sul mejT'- j 
curio , fa d' uopo aumentai'e il iaoco sino al punto , in 
cui si vegga la dissoluzione prossima a bollire. Si sosler- 
rli lo stesso grado di calore per tre oquattr^ore , badan- 
do bene ad agitare da teuipo in tempo il vase j e final- 
mente si abbandonerà la miscela ad una lenta bolliziono 
per un quarto di ora. Nel tempo stesso converrà sciogliere 
quatlr' once e mezza di murialo di soda pura in sei , od 
otto libre di acqua. Questo soluzione devesi versare bol- 
Icule in un gran vaso di vetro, e mescolarci a poco a po- 
co la dissoluzione nitrica del mercurio leste mentovata , 
e del pari nello stato di bollizione , avendo cura di tene- 
re incessantemente in moto tutta la miscela. Allorché il 
deposito sarà rassumalo , si dovrà decantarne il liquore. , 
chiaro che va al di sopra , ed in seguilo si laverk re- 
plicate volle con dell'acqua calda, sinché cessi di comu- 
nicare, alcun senso all'acqua. 11 precipitato , ottenulocon' • 
questo metodo verrà messo a gocciolare su di un feltro ^ 
indi si disseccherà con un moderalo calore (i). 

.-..t»if M ■ 5 • 

(i) In questa operazione T acido nitrico del uilialo dL 
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Si polirebbe t oppone , che qmlora 1* «ci^ aìtrìoo 
oeni ftr e^jRnrvetoentt col meroorio ^ ae ti* di gìb sMtt- 

rato j ma ne la uopo di mollo più, prima che C'^av* 
venga j dappoiché V acido y tosto cHp si a«meiiu il calo- 
fe , h capace a discioglierne una quantità considerevole. 

È necenario £ir boUke U dwoluiione del aerturìp 
per circa un qsano di ora , ad .oggetto di leneve- il «i- 
tnto di mereorìo m uno tiato di liquidlib \ aocsocchè è 
molto disposto a ci isialli/zure. Ordina ria menie resta d»l 
mercurio non disciolto , ma soin[>re vai nufilio mclUiae 
troppa , anzicchè scarsa dose « poiché per quanto nicgUo 
la dissoluftioue è saturata , tanto piU si ottiene di mnria!*, , 
to di nerouriou 

La dlssoiosioBO nercariale ti deve venere a picoiolir 
dosi per volta , e con della precauiione neU' altra di ma- 
ria lo di soda , per impedire che non vicaggia nel tempo 
Messo qualche giobetto di mercarìo non dissioUo* 

Due once di nwriato di soda ballerebbero a précipi- 
tan totle^ il mercurio ; ana se non se ne adep ra alquan^ 
lo pib dell* indicata quantità , lacHmenie può accadere « 

mercurio si combina alla soda deli' idro-clorato di questa 
base, e vi forn» un sale solubile, cioè il nitrato di soda, 
n protossido di merourio ^ e T acido idro- dorico si uni^ 
•sonò I e sioconke il prodotto è. instabile , cosi recipro* 
caméate sì decompongono. L* ossigeno dell* ossido , ■ e l!i« 
drogeno deir acido formano acqua ; il cloro ed il- mercn"» 
. rio costituiscono il proio-cloruro di mercurio^ ch3 pre«. 
eipita. In qualunque modo si prepari questo composto j. 
purché sia per preoìpitasione , sempre corrisponde at cosi 
detto pr€tipitat0 bianco. ( Il Tréd, } 
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che talune particelle di murùito ossigenato di mercnrio 
' ( cui la sola acqua non è capace di separare compiuta- 
mente ) si attacchino ad un tale precipitato. Kquesla fuo- 
ri dubbio la cagione, per cui si trova sempre corrosivo 
quel mercurio , clic si dice precipitato bianco. Il muria- 
te di soda , non che il muriato 'di ammoniaca hanno la 
proprietà di sciogliere una quantilli di muriato ossigenalo 
di mercurio : ecco perchè è ben fatto impiegare quatlr'on- 
ce e mezza di muriato di soda , ad oggetto di separare in- 
tieramente il muriato ossigenato di mercurio dal precipitalo. 

I fatti , che seguono , provano che il precipitato in 
queslion^ è un ottimo ed elleltivo muriato di mercurio-^ 
ossia il mercurio dolce, i." E intieramenle scipito. 2.?i 
L' Autore lo ha sublimalo : egli ha esaminato la porzio- 
ne , che si era elevata da prima , e che avrebbe dovuto 
essere corrosiva , qualora il precipitalo avesse couloauto 
cfualchc cosa di questa natura , poiché è un fatto risa- 
puto , che il muriato ossigenalo di mercurio ( sublimalo 
corrosivo ) si eleva molto più spediiamenlti che il mu- 
riato 8em[)line , ossia mercurio dolce, lulanto ciò che si 
trovava sublimato , durante tutto il corso della sublima- 
zione , era del muriato puro di mercurio J esattamente 
somigliante a quello , che si ottiene col metodo ordinario/ 
3.** ScMEELE Ila mescolato questo precipitato con un quar- 
to in peso d.^1 mercurio liquido , e lo ha sublimato col 
disegno , che se vi si contenga un di piìi di sublimalo 
corrosivo , sarebbe in islato d' incorporarsi una nuova 
quauliiìi «li mercurio. Ma ben lungi che ciò si avveri , 
jl mercurio liquido adoprato a queslo s|)erimenlo , nulla 
ha perJtil'.y del suo peso. 4 *' Si sa che gli alcali caustici,^ 
c l'acqua di calco daiuio un color ticro al murialo di 
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« 

mefcnrìo : tanto h aweiiat» , tmucoUmàmi om «oielU 

che 9Ì era preparato eolTMieato metodo (i). 

L' Autore soggiunge. « Io non po6SO dubiurc , che 
il. processo descìuo sia più vantaggioso dell* altro adopralo 
•in oggi. 1.** Poiché si può preparare questo martato dli 
mercario con meno difficoltà ^ meno dispendio , e seoià 
inipiegaitn del muriato ossigenato di mercurio. 2.^ Sioeo- 
me non h mai luogo a temere eh* esso contenga quaU 
che*^tomo cH corrosivo, essendo sialo suiriciemeiucnlc raj- 
dolciu , si può anuuiiii^lrarlo sempre in pirna.sicurcz^a^ 
3.** operatore non è esposto ai vapore noccevoie ^ che 
i* innalxa , mediante U trìtuiarione del snhiimato corro f» 
SITO ooU^nntico metodo. 4*^ Questo mtfriato dì.^metcììrìp 
fi ridttee in polvere pih fina , che il meitsurio dolce or- 
dinario , (j^uaudo auciie rjuc^i ullimo. sia posto più alla 
lunga. • ^ ' 

Le gocce antivtnerte , tanto celebri in Amsterdam^ 
seno state analizzate da Schbblb. . £glì. ha trovato «b* 
erano composte di acidò muriatioo | saturato col ferro , e> . 
mescolato con po(^us8Ìnìa quantità di mercurio. 

H sotto-murìato di mercurio, mescolalo con del grasso 
o del cerotto bianco , oppure col mele , in jian echi casi 
fi desiiua vaataggiosameuLe a prepararne dell' ungueuio^ 

' ' ' 

(i) Siooome al protonailrato di meronrto non va> mai " 
CMte dà una «piota varii^ile di deuto-nttrato , qnalun- 

precauzione si usi , cosi il proto-cloruro clie preci- 
pila trasporta sempre una corrispondente dose di deulo- 
cloruro di mercurio , o sublimato corrosivo. Per tal ra- 
gione il precipUtao bianco non* può sostituirti giammai 
ài mercurio dolce ^ o calomelàno, ( E Tr^id* ) , 
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lydrargyn\ o sublimato corrosivo. Questo sale, tal qual« 
ti- trova in rendita , preparalo mercè la subliraaziqne , *' 
va soggetto a tutte le pbbiesiom , che ho fatto avverto ^ 
•1 m«riato di mensnrio ^ pteparaio per tahlimaf ione. ^ 
ht tua qualità- «OQ è quasi iftai UDÌforme 9 ahhenahè ti 
prepari collo ttesio mecodo ; è In oltrè^ qualche yoU* v 
adulteralo dalT ossido bianco di arsenico. U ossi-mu- 
riato di mercurio puro , ottenuto mercè ia sublimazione 
lia tua eristalUsaaaione a raggi 5 • mescolato èolFacqna 
di calce prende nn colore rancsato , ventre qaeUo 9 
' eh* h adulteralo con arsenico , ha afta tessitura gra- 
nellosa , e piende coli acr|aa di calce un color nero. 
Si prepara più opportunamente , e i>iìi coramoda- 
jneot^ colla cristallizzazione : in tal modo si ottiene 
aempre di «n pari calibro. Qoeslo processe è di Beh* 
TBOLLET , e va esegnìte «Some tiegue. 

« Sciogliete del mércnrìo neir acido nitrico ; allnn* 
galene la dissoluzione eoa una quantità di actj^ua di* 
stillata ; aggiuogetevi in seguito tanto di acido muria* 
tico ossigenato sin che V odore di quest' uUiaia ti «r-* 
verta tenta equivoco.. Fate che tvap^ri lequaenlti e 
contenrate i^r oso i suoi bei «ristalli bianchi. » 

os9Ì-muriato di mercurio oeHa dose di 3o gra- 
ni , mescolato ad una libra di acqua di calce , prepa- 
rata di fresco, pfoduc^ una miscela di colore ranciato, 

ina qnal semplice combinaaione cihimica dei due combu» 
Itibili , cioè del doro , e del mercurió. Quindi secondo 

una t^le veduta il sublimato corrosivo del commercio oor- 
rispondn al dcuto-clorura di mercurio de'cUimici, -( Il 
2rad. ) 

Malai, Si/. Voi. IF. \% • 
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conosciuta da molto tempo sotto il nome di acqua fa-^ 
gedenica ( Zo^io sjphiliuca lutea , o lotto Jagedeaica 

' TH. SYPH. ) , ' 

ossi-muriato di mercurio si adopera non meno 
in polvere per de* bagni ( f'^^gg- il cap, che segue ) ; 
oppure si discioglie neir acc^ua distillata , oneiralcoole 
per r uso interno. ' * 

Lo sciroppo di Cuoco è composto di una forte de- 
cozione di salsapariglia , a cui si aggiunge un tantino 
di siena verso il termine della bollizione , ed in segui* 
to uno o due grani di rauriato ossigenai o di mercurio 
per ogni libra di decozioue , che in seguito si addolci» 
sce con dello zucchero. La dose è di quattro cucchia- 
jate per giorno. 

4.- Il nitrato di mercurio ( Nilras hydrargyri ^ 
è un sale composto di acido nitrico e mercurio , e cri> 
stillizzalo per evaporazione. La dissoluzione saturata di 
mercurio nelT acido nitrico, dicesi dissoluzione nitrica 
di mercurio ( supernitras hydrargyri liquidus ^ seu «- 
cidum niiricum hydrargyratum. ) ^ 

.1; Se si svapora questa dissoluzione nitrica di mercu- 
rio facendosi bollire in un gran vase di vetro , sin che 
si riduca a secchezza , ed aumentando il grado di ca-* 
lore , si agiti incessantemente con un tubo di vetro , 
sin che questa massa addiveuga rossa, si avrà alloia il 
nitrato di mercurio rosso ( Nitras hydrargyri vulgo , 
mercurius corrosivus ruber , seu niercurius precipitai 
tus ruher ) (1). " • 

(i) L'azione calorifica decompone l'acido nitrico 
del sale. Il gas acido nitroso si volatilizza , e T ussige- 
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Sulle preparazioni merotiriali» igS 

Qualora si esponga qjuesta polirere rossi ad na 
Calore ben sostenato , agitandola sempre , tntlo V aci^ 
do Bttrieo a pooo a poco scappa TÌa raperà r 

ciò che rimane è una polvere rossa , la quale non è 
più un sale metallico , ma un semplice ossido , niente 
diverso dair ossido di mereario rosso-. Quanto pi)t il 
colore* si accostala qvitìlo .dellò saftrano» e del mbino^ 
o presenta un rosso mace> tanto più è disimpegnato 
deir acido : quanto pijA serba dal giallo ranciato , tan- 
to più è mescolato con delP acido Ditrico. Noq si può 
svolgerne tutto V acido ^ se non se esponendolo ad ua 

* feooo bastfnlemeiita riolent^* Per primlo afi^tto -di 
acido ^ devesi soggettare' in una storta f o nlatraoeio aU 

' r elione del fuoco, diretta per gradi , sino al panto ^ 
in cui non si veggono ulteriormente de' vapori rossi , e 
cominci la ripristmazione ; Oxydum hydrargyri rubrum 

. li'a polvere , die nella nuova Faraaaeopèa di Edìm^ 
burgo va col nome di puhk mercurii einereus , si pre- 
para nel modo seguente , come ha indicato il Dottor 
Blak. )) Sì prenda un' egual dose di mercurio e di aci- * • 
do nitroso allungato in acqua. Tosto cbe il mercurio 
è disciolto , si. allunghi la soluiione cok deir aocpia ptt* 
'm^9 e ci si vani tanta dose di ammoniaca ^ qnanfta ha 
ih d' uopo , per precipitare- ti inercorio lotto la ferina 
di una polvere bigia : si dilavi in seguito questa pol- 
vere neir ac<|ua pura ^ e si faccia disseccare. • 

no che se ne òttiene porta il metallo al massimo di sua - 
ossidazione* • Il prodotto è deut^sHHo di mercurio , o 
preeipitatà rosso. ( Jl TraduU, ) ' ' 
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L* indicata polvère non è un pretto ossido mercn- 
riale , come si credeva ; bensì un effettivo sale Iriplo ^. 
come lo sono tutti gii altri precipitali di mercurio , 
ottenuti coir ammoniaca. Questo sale è un composto di 
acido nitrico , e di ammoniaca , uniti e precipitati in- 
sieme coir ossido di mercurio bigio (i). La ragione , pef 
la quale prende T accennato colore , si è , che una' 
parte dell'ossigeno, combinato col mercurio, ne rima- 
ne svolta, mercè l'addizione dell' alcali ; quindi non è ^ 
che dell' ossido di mercurio , unito col nitrato ammo- 
niacale. Il sale , che si ottiene svaporando il liquore, 
residuale dopo una siffatta precipitazione , è del pari un 
sai triplo , ma bianco. E questo il nitrato di mercurio 

* * 

ammoniacale. ( Ni (ras hydrargyri ammoniacale. ) 

* Le gocce bianche del Dottor Ward di Londra , a 
credere a taluni Chimici , debbono avere qui il loro 
posto , risultando dalla miscela di mercurio disciolto 
neir acido nitrico , combinalo coli' ammoniaca , o col 

(i) La polvere cinerea mercuriale di cui si fa pa- 
rola debbesi riguardar* come sotto-proto ammoniuro di 
mercurio. La soluzione di proto-nitrato di mercurio vico 
decomposta, dall' ammoniaca : questa per prepooteranle 
affinità si unisce coli' acido nitrico , formandovi un sale 
«olubile : Tossido di mercurio sprigionato dalla sua coni- 
liinazione si unisce con una quota del corpo precipi- 
tante , cioè coir ammoniaca , e da luogo alla compo- 
sizione del prodotto indicalo. Evaporando il liquido 
residuale si ottiene per cristallizzazione nitrato di am- 
moniaca , con piccola quantità di ailralo di mercurio 
iiidecomposto. ( Jl TradaU. ) 



Utile prep arationimereurmlL ' 

mitniito di amniftiilftca , seeoodo altri opinano. Per ri- 
durre questa preparazione alla forma di sale , si pren- 
de àvW acido nitrico , diluito in un* egual ^uantitk di - 
acqua distillata , vi si aggiungalo a poco a poco 16 
once di carbonato di aianiooiaea liquida , e quando la 
effervescenza sarli cessata , et si Tersan 8 once di mor- 
cnrto' purificato , oppure quella dose , che pu6 restar W 
dfsciulta a bagno di sabbia. Dopo ciò si svapora la dis« 
soluzione per ottenere il sale cristallizzato , che si coa« 
serva in una l^ccetta di vetro ben turata. 

Z' unguenium è nitrate hydrargyri , Ph. Lond: §i 
Edimb^ è Un ottimo rimedio. V ha diversi metodi 'di 
prf^pafarlo ; ma quello , ehe'sì trova f»die»» wHa jRir- 
mnnopea sifilitica , sembra meritare la preferenza. Si 
scioglie un' oncia di mercurio io due once di acido ai- 
tfico ; si fondono quattr* once di grasso di pòrco eoa 
due once di olio dt olivo ; ed allorché qoeai* ultima 
massa è prossima a raffreddarsi , vi si ag:^iiinge la so« 
luzione nitrica , dimenandola sempre e con attenzione. 

L'olio in qui^sla preparazione resta (issato dalT os- 
sigeno, come FouRCROY opporiuoameote ha fatto .ri« 
faiarcàfe (1). 

"5'. Il solfito di mercurio ( suìfu* hydrargyri ) 

(1) Questo prodollo coiiisponJe all' Unguenlo cf- 
trino ótUe nostre • Farmacie, jnooie derivante forse dal 
suo colore. Si prepara ancora sensa olio. Il sale metal- 
lico non subisce alcuna ' decemposiitone , ed il grascio 
s^ impiega per dividerlo intimamente , ed immédesimars} 
•delle sue parti , per facilitarne V a|^plicaiipne.,( ^ 
,Traduu, ) - 
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sì prepara , métieDdo a digerire 24 pa ni di solfalo di 
mercurio giallo eou eccesso di oistdo ìa 3& parli df 
acido' solforico per 14 accenoato tale 9 prepa- 

ralo in tal modo, è la base del famoso liquore di MiTw 
TiET .di Montpellier. Si prendono 60 acini di solfato di 
9iercario j vi u aggiaugono due gocce di acqua per 
ogni, lalnnto , tritnraodo la malia ìnun 1iiMa)4> dijfe* 
Irò , sin ohe il sale resti perfibttanleiité diioiolto:; inior 
guito vi sì nggiunge dell* aequa dUtillata la dote gIm 
basti a riempirne una bottiglia. 

U SOTTOKSpLFATa DI MERGUBIO GIALLO. ( SottO-deutO 



.»' 



curiur tm&^cui flapu» ). Si fa disciogli^ndo il mercorii» 
m egual dose di acido solforico , che li fa bollire. la 
seguito si versa dell' acqua distillata calda su questa 
dissoluzione bianca^ con ciò siiorma un precipitato gial- 
lo, che si dilayaa piik riprese ilon dell* acqua pura(i). 

6*. Il TAJiTaATO w MsacnMo ( Tf^riraà hydrwigy^ 
ri ) non è pìh cìie mia combinasione di mercurio coU 
V acido tartarico. Quesi' acido è quasi mancante diaaio- 
nè avrerio il mercurio liquido : ma si unisce intima- 
mente e con fii6ililk agli ossidi mer<?ariali. Il tartrato 
di mercurio si prepara coi legueitti melodi (a). 

(1) L' acqua calda decompone il deuto-iolfato di 
mercurio in sotlo-solfalo insolubile, che precipita, ed 
in lopra-solfato che, resta iu. soluzione. ( // Traduit. ) 

(a) L' acido tartarico, era un tempo riguardato come 
acido tariaroso , e perciò tutti i Urtrati dei modwni 
corrispondono ai tartriti di quei chimici. Quella iono- 
vazione T abbiamo riportala nel presente articolo._(/l Tr.) 
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9ulie prepamtiani meremrt4di. 

1*. Precipitando il mercario dalla sua dissoluzione 
«Urica. BMTc^ Taoido Ur Urico: è ^[«etto il Xartralo di 
«•rcorio giallo ( Tartroi kydrargyri preeij^uau» Jlm* 
pu$ , aeu Puhi$ Co$lamima ). a* . Preci più odo il mer- 
curio dalla sua dissoluzione muriatica merce il lartrato 
acidulo di poUssa o cremore di tartaro: è questo il tar* 
irato 4i mercurio bianco* ( Tartrms hydrargyri , prcm 
cipitciuc Mu$ , fe«. pàtri» argcnùtis^ ^J^oipcre mr^ . 
gemina ). 3^ JPrecipfUado il mercario dalla ina ditta* 
Iasione nitrica , ce il tartralo acidnlo dt potasi»! h 
questa la terra fogliala mercuriale del Dottor Pressa- 
yik', il qaale V ha introdoita ia pratica col tuo oome. 
Il mpra Idrato di poiMia ( mtpcrtartrae poUm»M y 
a éome dieeii caMnamanU cremore di Èartaro , ó 4ar* 
fftro purificato , a* impiega ia quesu preparaaicna ^ non . . 
\ un tale puro , secondo che si h creduto per lungo 
tempo , ma ua sale composto di potassa , e di un aci- 
do eccedente , che i Chinici flM>deri»i han deUo acido 
tarUvtoo. Il BMtodo iodiealo da qaeai' altioM Autore t 
per preparare la »omì terra Jogliata mercuriale {y^oomU 
8te nel precipitare il mercurio dalk dioaloBfone neì^ ec^ 
do nitrico, mercè V alcali vegetabile ( potassa ), ed a lar 
lK>llire in seguito il precipitata con una soluzione di tar* 
trato acidulo di poUsia in acqua y sia che T ossido di 
mercurio addivenga perfettamenie bianco^ 1/ aeido tar* ^ 
tarioo èfarcita un* aaiona TÌolenta suU' oMido di ,mer« 
Curio ^, soprattutto quando quest^ ossido sia sialo dl«cioI* 
lo ueir acido nitrico. Il lartrato di mercurio , preparato 

(i) I«a Ttera Terra foUat» mercuriale cacrispand» 
aU' aeenào di mercurio ( M TraduU. ) 
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in tal modo , offre un risuhaio molto acre , il quale 
agisce sul corpo umano con troppa energia , e quindi 
fi deve adoprore con prudenza. 

7". V ACETATO DI MERCURIO ( Acctos hy(lrargyri ). 
« stato la prima volta messo a partito dal Keyser. Egli 
partiva dal ridurre il mercurio in ossido b igio , mercè 
una lunga triturazione 5 in seguito lo combinava con 
dell'aceto, e ne formava delle pillole, impastale col 
mele. Oggigiorno questo sale mercuriale si prepara più 
speditamente e con maggiore facilii » , aggiungendo una 
soluzione di acetato di potassa ( terra l'oliata di tarta-< 
ro ) , alla dissoluzione saturata di mercurio neir acido 
nitrico , ed allungata con egual dci(3 di acqua distil- 
lata. La potassa si unisce alT acido nitrico , e V acido 
acetico combinandosi colT ossido di mercurio si preci- 
pita sotto la forma di una polvere del più vago color 
perlino. Un altro metodo di prepararsi prontamente 
r acetato di mercurio , si è quello di far bollire neU* 
acido acetico V ossido di mercurio rosso , preparalo 
mercè T acido nitrico , sino a secckezzai^. « : 

8.^* Il FOSFATO DI MERCURIO ( Phosfas hytlrar^yri) 
uè tampoco si è messo in uso , precisaraenle perchè si 
è veduto, che una siffatta combinazione diihcilmente si 
manda a capo : parecchi Chimici giungono a dubitare 
della sua possibilillt. — Beco un metodo per ottenerlo.. 

Si prendano 24 g^^i^i <li mercurio , e si sciolgano 
neir acido nitrico. — Si sciolgano in seguito 3o grani 
di acido fosforico in alquante once di acqua distilla- 
ta. — Si mescolino insieme questi due liquidi in un 
vase di vetro , e si espongano ad un grado di calori- 
co bastantemente forte per mandar via tulio T acido 



sulle pr e par azioni mtreuriali* aot 

nitrico. Sì sciòlga allora la maMa opaca residuale io ae» 
qua distillata , , nella (foale prevenìeoteAente li «tan0 

discìollì 8 acini (li acido fosforico. 

Dopo che il fosfato di mercurio è addivpnnio in 
Germania, da poco tempo a quesia parte , <3i un uso 
medico estesissimo , si è fatto il saggio di diversi me** 
todi per prepararlo: qaeilo di Tkohmsdorf vale la pre* « 
ferenra. Costui precipita il nilrato di mercurio, mercè ^ 
• il fn'^fnio à\ sorla. Il prpripitaro, clie se ne ouu'ne , e 
sommamente puro. Si dilava in acqua calda, e si fa 
disseccare garantito dalla luce (i)« 

9. Il Prussiàto di McacuRiD ( Cianuro di mer" 
eurio proìo-hydro-cytmaius hydrargyM. ImwmA^v* ) Si 
è fatto saggio ultimamente di combioar^ il mercario 

(1) Il proto , ed il deuto-fosjato di mercurio a 
pieferensa ^ oggi sodo molto commendati in medieinav 
ir primp li ottiene decomponendo . la dtssoluaione àk 
proto-nitrato di mercnric^mediante la soluaione di fos* 

falò di soda. Usando lo slesso lìrocesso , e sostituendo 
al proto il deulo-nitrato , si ha il secondo composto. 
Il processo iotapto da preferirsi , per avere quesl* ultimo ^ 
sale nel massimo grado di puritìi , h ìì segaenie: ti 
scioglie il dentosiido di mercario ( precipitato rossò 
In una corrispondente quantità di acido nitrico debol- 
mente allungalo, e se ne decompone la soluzione nel 
modo sopra indicalo. Tanto nel primo, quanto nel se» 
condo caso V acido nitrico forma colla soda un sale so< 
' Ittbile ; mentre 1* acido fosforico messo ia lìbertli ne«- 
tralizza Possido dì mercurio , qual compostb precipita 
per essere di natura insolubile. ( // .Tiudutu ) 
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con r acido proisico ( ijro-clanlco ) ; ma >o non ba 
potuto proccararmi le notizie esalte sulle qualità e le 
virtù di questa preparazione. Sì è raccomandato di di- 
sciogliere.dodici acini di questo sale io una libra di acqua 
distillala e di Aggiungervi una quantità più o meno gran- 
de di sciroppo , e darne air infermo tre cucchiaiate al 
giorno in tre volte , 6d alle persone delicate un cuc-^ 
cliiajo solo per giorno. 

" io". Il SOLFURO DI MERCURIO ROSSO. ( SulfurelUtJt 

Jiydrar^yri rubrum , o Cinabro ). E una preparazione 
che gli speziali fanno raramente, ma che comprano dai 
gr»ti(Ji lavoratoriì. Si impiega con snccesso come un ri- 
medio efllcace nelle fumicazioni mercuriali. Il solfura 
di antimonio mercuriale ( suìfuretum hydrargyri 
biafum , o aetiops antimonialìs HuxAmi ) è composto 
di quattro parti di mercurio e due di solfo , e tre di 
iolfuro di antimonio nativo ( vulgo , antimonio crudo ). 
polverizzato e mischiato insieme : secondo altri si pre- 
para triturando due partì di solfuro di antimonio nero 
con una parte di mercurio ; e la Farmacopea Svedese ^ 
prescrive per la medesima preparazione triturar bene 
due parti di idro*solfuro di antimonio rosso , ( Kermes 
minerale ) con una parte di mercurio liquido. 
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CAP. XXXYi. 

Osservazioni pratiche sugli effetti , e V uso deliz- 
ie preparazioni mercuriali più segnalate nella 
cura déUe maJUuUe siJlUtiche* 

I. Del mercurio Uquidg. 

n mercnrìo nello stato metallico non sembra ch^eter- 
citi alcun^ azione sul corpo umano , sia sano , sia inalalo. 
Per formare i digerenti ossidi ^ e sali mercuriali , si 
lidopra*Ktlificàto* Intanlo dieira alcuni fiitli sembrerebbe, 
che il' nercnrio m fbrtaa iiìclaUÌ6i|.f bdlito nell* ao^ua ^ 
partecipi a questa delle sue virtù , o qualche principio 
idoneo ad agire sul corpo umano. Un medico mi aasicu^ 
rava , eh' egli avea guarito la malattia sifìlilica colla sem- 
plice decozione di mercurio in ac^puii adopraudone una 
botiiglia al gifrno | pi^eparata wilta per volu con del nno* 
To Biweiirio* Io dubito di questo ,£|tto (i). Ho veduto 
ben anche , che iu Germania si h, uso di questa deco», 
«ione pei bambini , che soffrono 4*^' vermi , come .un ri- 
medio Jomeslico , ma io non ho avuto mai T opporlunilk 
di determinare con precisione quale ne sia rellicacia (aj. 
Un £itli», che mi fu oomuuicaio in Londra da un Chirurgo, 

s 

(1) Con molta ragionevolezza atanle il mercurio 
purissimo nulla può comuniiMre alT ac([iia , per esservi 
perfettamente insolubile. ( Jl T raduti. ) 

(2) li puro mercurio bevuto ^lla dose di circa un 
coochtaio y è stato cor qualche successo amministrato co^ 
mt vermicida. ( // Tradutì, } 
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viio amiccr, m^ta latta Tatteniione* Questo è, che un 
cane fa guarito' radicalmente da nna scabbia molto osti- 
nata , é perla qaale' si erano indarno messi in opera molti 

iirncdj j mercè F uso dell' accennata docnzlriiir , die se gli 
dava per bevanda ordinaria. V ha dcgU Autori , i quali 
han sosten4Jio , che il mercurio perda la sua qualiik an- 
tisifilitica y dopo essère stato bollito .in acqua,. Ma questi 
filili han bisogno di essere reliìficati e confbriiiaii. 

II. Degli ossidi mercuriali. 

' £ impui|ììÌ|é|iWifiriìriili^^^^^ fliVg|ìiiyjtfbli4.'tAe 
il mercurid%ÌÌflQp j^ij^^ Idiénergki sòl 

corpo umand ^ a. iwiina del grado piìt o meno decìso di 
sua ossidaasione , vai quanto dire secondo la minore , o 
lua^ionè: quantilk di . ossigeno combiaato con questo me» 
^^^^S^ihdr noi veggìamo , dietro una tale gradazione y 
£]^^%Ésido di mercurio bigio-nero è il pia Inìte ^ segue 
iPmdb dtn^ercurìo bruno; di |>oi'r ossido di- mercurio 
^0ssove-&MÌÌÌMMje r ossido di mercurio giallo ( sotio-deuto 
solfilo ) , eh' h il più acre fra gli ossidi merciuiali , e 
eh' esercita in conseguenza un' a&ione la più decisa sul cor» 
po umano. 

Conviene parimenti osservare, ehe F ossido di ^mei^ 
curio bigio»nero , esposto al contatto de^ raggi del sole ^ 

si ripristina nella forma metallica ^ ond' è che le divciac 
preparazioni mercuriali , fatte con tjucsi' o ssido , debbono 
essere conservate in un luogo oscuro , ed in vasi di por^ 
edlana. Non ha a temere di tale inconveniente pei re- 
stanti ossidi mercuriali , che- non. mai si ripristinaBO al so^ 
lo contatto de^ raggi del seje. . « - ^ 
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A, Le preparazioni le pi& tifili , e le pih nsiiale , 

risultanti dalT ossido mercuuio big io-?ìero ( Oixydum 
hjdrargyri griseo-nigrum ) sono le seguenti. 

ossido di mercurio gommoson^^ 

« 

a** L* ossido di mercurio resinoso, 

3.* L* ossido di mercuri^ zuccheralo , o melato. 

4-" ossido di mercurio con regolitia. 

5." L'ossido di mercurio con del grasso ^ oisia 
r unguento mercuriale bigio (i). 

I.** Ossido di MEaoiiiio gommoso. ( Hydrargyrum^ 
gummosum, ) Questa preparatone , nella quale il mer-, 
cario , ridotto in ossido bigio-nero , trovasi combina lo con 
uua gomma , o con una mucillagine vegetabile , fu inven* 
tala ed iiiliodolla in pratica , sono oi mai molli anni ^ 
dal X)oliov PL£fiC&. Egli la prescrisse da prima diluiu 
IH acqua ^ a guisa di una mistura ma questa foggia 
essendosi Jjrovata inoommoda | in quanto che il mer- 
curio non vi restava sufficientemente sospeso , egli pro<> 
pose , qualche tempo dopo , di ridurre uu silTalto medi- 
camento ìq pillole. A tale ell'elto pif siu ive , i ìn) si ii au- 
rino due dramme di mercurio periètta niente puriiicato con 
tre dramme dì gomma, arabica in polvere ^ ^ una suc- 
ciente qnanlitll di conserva di more prugnuoie ( more 

(i) Tulle le enunciale preparazioni non sono che 
semplici meccaniche combinazioni di mercurio moia J lieo 
e di sostanze diverse / impiegale unicamente a dividerlo , 
a sospenderne le impercettibili molecole, ecT a servirgli 
•da veicoli. Di fatti colla loro decomposizione se ne oitie* 
ne mercurio puro y e non ossido , senza esservi sViluppo 
di ossigeno. ( TraduU, ) • ■ » 
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del rogo ) in un mortajo di marmo , sin che il mercu- 
rio scomparisca del tulio j che in seguilo , dopo aver por- 
lato innanzi la trituraiione per un' ora e più , si mescoli 
la massa con una mezz'oncia di bricciole di pane bianco 
per ridurla in pillole di tre grani T una 5 e che l'amma- 
lato ne ingoi sei, mattina e sera. Fuori dubbio quest' ap- 
parecchio è il meno incomodo 5 ma esso va soggetto ad • 
un allro inconvenienle , e si è , che queste pillole , del' 
pari che tulle le altre preparate colle bricciole di pane ^ 
induriscono in modo al di Ih. di qualche tempo , che 
sovente attraversano il ventricolo senza sciogliervisi , ed 
escono giìl pc?l podicf^ , riferiendo la loro forma globosa. 
Si può prevenire un inconvenienle di tal sorta preparan- 
dole coli' amido , in vece della briciola di pane , come 
ho indicato nella Farm AC. Siph. ( Pillole di mercurio 
gommoso ) . Non trascurando quest' attenzione , si debboa 
esse risguardare come di un ottimo aC([uislo per la nos Ira 
Farmacopea siniilica. • * 

2." L' OSSIDO DI MERCURIO RESINOSO. ( PUlolos ex hy^ 
drargyro giimmoso ) ottenuto mercè la Irilurazione del 
mercurio con delle resine li(piide , o con de' balsami, qua- 
li sarebbero la trementina , il balsamo del Perù , eie. , 
è un rimedio ben utile in parecchi rincoiilri. L' unione 
del mercurio colla trenie mina rimane agevolala dall' ag- 
giungervi qualche goccia d' olio di trementina, indisene 
fauno delle pillole. ( Vegg. la Pa. Sipn. ). Intanto que- 
lla composizione va qualche volta soggetta ad eccitare 
dolori ventrali , eJ a produrre il vomito. Un tal effetto 
in parte è dovuto alla cattiva qualità della trementina • 
quindi fa d' uopo scìegliere la migliore per quest' uso. 
Tal' è la resina liquida, che vien fuora dal Larice {Pinus 
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' Uarw) ) che va d^tta tiementioa di Venesia ( TereòìmhÙt 
na larittga )• A nonna delle ciroosianae, m vece della 

trementina , tf^potrebbe adoprare la resina liquida del Pi* 
nus bnlsamea , conosciuta nel commercio sotto il nome 
di balsamo del Canada \ oppure il balsamo di Tolù , • 
del Perii , die ù mescolerebbero con falche polvere ve- 
getabile : in tal caso di questa oomposiaione «e ne farebbe 
prendere una pillola di cinque in sei grani per ogni sera. 

3." L OSSIDO DI MERCURIO ZUCCHERATO O MELATO , 

{ vai quanto dire iL mercurio triturato col doppio in pe- 
to di zucchero candito , o con parte eguale di mele ) so* 
venti volte è un ottimo rimedio. Per X uso intemo la do* 
se è da' otto a dieci granì per giorno ^ ed in polvere , od 
in pillole , 6d a foggia di coniètti. Del mele mercuriale 
$e ne fa uso precisamente negli ulceri sifilitici. 

m 

4* OSSIDO DI MERCURIO CON REGOLIZIA , VX CUÌ ìl 

mercurio , triturato col succo addensato della r^olìzaa ^ 
( glitcyrrkisA glaba ) si riduce in ossido bigiopnero, è 
' una ddle preparaaìoni mercuriali le pili miti. Se ne foiv 
mano de^ boli , o delle pillole , e- si amministra da cin^ 
que in dieci grani per dose, una o due volta al giorno. 

ò.** l^er ciò che riguarda il mercurio triturato coi 
grasso , ossia V nncuBJixo i|9ftGuiiiAi.B bigio , voggasi il , 
Cap. delle fregagioni mereuriaii, \ 

B, OSSIDO ni MEBCoAio HOMO ( Oydum hjdrar" 
fjri rubrurn ) preparato per se , o coli' acido nitrico , 
. è un rimedio acre, che ho coslaptemeuie trovato sn^clto 
a produrre de^ dolori ventrali ^ ecco per«^ oggigierao ra* 
• rissime volte si adopra internamente. Intanto si potrebbe 
-in certo modo ovviare còleste inconveniente , ammtnistran» 
dosi ogni seiii udU doòe Ui uu mezz ucmo , con un gra* 
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'nello dì oppio , fallane una pillola, feslernamenle se n<? 
fa uso con successo , adoprandosi come un corrosivo , di 
cui asperj;ono gli ulceri sifìl ilici. ... 

C. L'ossido bianco di »lercurio, usato in pratica, 
non è mai un ossido puro, bensì un sale mercuriale tri- 
plo. Si fa uso di questa preparazione , precisamente per 
r esterno , per lavanda , od a foggia di un unguento. Per 
ìjuesl' uso se ne mescola una parte con sei , od otto di gras- 
so di porco. ( Vegg. Nitrato di mercurio ammoniacale ). 

Z>. L' ossido giallo di mercurio va sempre mesco- 
lalo con una porzione di acido solforico. ( Vegg. piii giù 
sotto solfato di mercurio giallo» y..^. 

\ III. Dé^ sali mercuriali^ 
* * ' • • 

i." L'AcETjTO DI MERCoRio, ( Acetas hjdrar§yri') 
ossia r ossido di mercurio , unito coli' acido acetoso. Que- 
sta preparazione , conosciuta sotto il nome di pillole , 
trocisci , confitti del Keysér , ultimamente ha menato 
gran rumore in Francia. Si è encomiata come la miglio-" 
re , e la più sicura di tulle le preparazioni mercuriali per 
guaiire le malattie siniitiche , anche della spezie la più 
annosa e la più ostinata , senza giammai dar luogo a sa- 
livazione , e sunza produrre alcuno di quei sinistri sintO"» 
jni , che qualche vulu accompagnano V uso delle restanti 
pieparazioni mercuriali. Iiilanlo il tempo e la sperienza 
lifiu fiuto Vi , che questo rimedio qualche volta man« 
cava di guarire le malailie sifiliiiclie , e eh' esso produce- 
va sovente i cattivi effetti , che si rimproverano agli altri 
ximedj mercuriali. Di falli sin che il raercupio verrà am- 
ministralo ^ollo la forma salina , sarà sempre acre , e prò* 
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«w priulaiaft, o m ffiija tumi jmi t ^ mtivarìm -le re^e , . 
ciré loto si pr«ser«iroiio. AUronée sop è- pombSe che -Uml - 

il numero ^ii^gr inferrai , ai fpjali si amministra questo ri- 
madiiOf^QOa ve oc siano de molti ,,«ttjL non giunga com 

qfcé/iilwllt' aiicadg^ a Aiyt iìlo i Irta preptrjgÌQat wm^*. . 

curiaie senza vederne alcun felice successti , ìitì altra , ant*»' 
Ministrala in seguito , ha sorpassato nella riuscita ogni 
tiva. Noi non siamo nel caso di reodere ragione di 



Myorf^ Mano wélIflÈ^ 
fSdm^ wi» Afta pfe|ÌÉWifciiii rfwft éetUi quale il mar* 

curio, dopo esàcrsi ridotto ia ossido bigio con una lunga 
tdtura%t<me ^ in. seguito resta discioUo ncll' aceto. Elleno 
"gtt^mgémOB» perciò qualche volta de' buonissimi efifejtili | 
<|[.^rw'<pw». jTJidiaaiiaeiHi» }tt la a Uirii ^i&lùic^jadL f^ 
JÉjIltò^^.^ oimOiRaU ^ laddove m albrirricióon^ 

*Wnii«nraiiii<r mm& utiH , 0 matto oooeiroR Qnjftff iliit 
Bcrvazìone , uuita alla diiEcolta di preparare Un ^ sifiàlto 
«soine si pc^óve. «U Kmtskk. , ^ .ptohabiiUnente la 
<Bii§|pM^''per cai questo rimedio 4t «g|i^;|p«iio mollo ti)^ 
tifimi»! fatt»to $i.potrebl>c r\fmt6 a qne«t^ol^lB0.^r 
éonveiimie ^ prepagtittoA> cqL mefesdì^ ittdilBMi?^ nel pre* 
cedente capitolo,* * • ' ' 

-3.** Il tartrato di mercurio ( Tartras hydrargyj^ 
f!Ì yo V ossido di mercurio cornhio^o coU'-^^o . j^^K^r 
0|M ^ ' .^ei^^m «h9 i* ipiflido di meimi^ .'"unito co^. tanni- 
io 'li^ulo de noutnt m t «pnéfeiyto 41 pomi di ierré 
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fogliata mercuriale , sono entrambi delle preparazioni , 
«'he agiscono con molla energìa sulla macchina umana , 
senza avere alcun vantaggio su i restahtì sali mercuriali. 

• • • 3.° Il HiTRATO "DI MERCURIO , ( Nìtras liydrargyri) 
Msia l'ossido di merciirio unito coll'acido nitrico, è adoprato 
in diverse foggie , non meno internamente , che esternamen- 
te. Per r uso interno si amministra per lo più da un mez-^v 
acino ad un acino in due libre di decozione di siilsapa^. 
riglia, o di guajacano. Il nitrato di mercurio liquido ( vai 
quanto dire la dissoluzione del mercurio nel!' acido nitri 
co ) si è adoprata con buon successo esternamente negUr 
ulceri fagedenici. Si la uso . non meno della stessa disso* 
luzione , allungata in acqua per lavanda -, ed è questo uà,*, 
ottimo rimedio per gli ulceri sifilitici. 

L' unguento col nitrato di mercurio ( unguentum ex 
nitrato hydrargyri Ph. Syph, ) è uno de'rimedii i più 
efficaci che io conosca , per le malattie sifdiiiche delUd 
pelle (i): Qualche volta è necessario moderarne T attiviti , 
raddoppiando la dose del grasso. (Vegg. la Farmac. siFilr.) 

' -^r- Per ciò che riguarda T ossido rosso di mercurio , pre-» 
parato coir acido nitrico , se n è parlato più sopra trjt. 
gli ossidi mercuriali. , ^ ' ^ 

r II nitrato di mercurio ammoniacale bigio ( Ni/ras 
hydrargyri ammoniacalis^ seu puli>LS mercurii cinereus ) 
e un sale mercuriale triplo, meno acre degli altri sali 
dello slesso metallo. Intanto non si deve amministrare al 

(i) È questo r Unguento cerfriwo delle nostre Far- 
rnac'ie , così detto' a causa del suo colore. Si ottiene 
mescolando perfettamente nn' oncia di proto-nitrato di 
mercurio con quattro libbre di grascio. ( Jl Trad. ) 



suW u$o de" mercuriali, • < ' 

idi la eli «n acino \ émffmcbè alurÌMoti Mole ptodum* 
Ze" dolori .v«iirali ^ « U dtaim , come au coita dalla pi^ - 

pria s{>eriesxa« . ' . " " • 

Lo sciroppo mercuriale di Bellet , 'che ordina* 
riamente inai a proposito va detto sciroppa 9eg€lale ^ 
prepara^oa^ iq^plaudita , e di cui si è ÙMo, vn Msrcto ^ 
h uaa oal^a^oompgsi«i«ie ^ alla qoalo Boa ti pMtbke 
in vermi coiit» aftdaiM , poichèwdlodiMnameiila k pt^ 
parata lidie varie fiirmacie , e spessissime volte ù iBeròa- 
lio , che vi si aggiugne , ne resta pr^cipiialo coli* addizio • : 
ne deli' alca db | o dell^ etere. 

Le g0ece hianehs del Dottar -WAà d , che godono 
in l iig iih a ir Ba 4ì usa -epaMna t^M «léae ^ mùm.mm wii»»- 
dia attiva , otiliiatBM» in pareeobi rineoiitri. Si prende un 
oncia di questo sale disseccato , e si scioglie a bagno di 
sabbia in tre oucie di acqua distillata. Se ne amministra 
da una a tre gocce per ^^iorao in una deoosioiie d'orao^ 
o dt lakaparigUa* • 

4 ° ifHtO'dtmto $ùl/at9 di merourio ( $ubsuffa$ . 
hfdrargyri luteus ) che dicesi comunalmente , Turpelo 
minerale , e un i initidio molto acre j e poco adopl-ato og- x 
gigiorno. Ho veduto iu qualche rincontro , che quesip li* 
medio , amminiitraio giornalnieikte a piiH»eiimne doli, àa 
dtondo effioacemesle le aiesiont aifiliticlie «ntaaee , non 
«iie ddtte altie di eattiva indole. Nel Capitolo precedente 
mi sono occupato di uu iaci.udo particolare di prepar què-t 
sto sale. Se ne sciolgono 60 grani in due libre di acqua 
diitiUata , e ai dk all' infermo una , gran coochìajata di. 
spetta soloaioiie inL-na bioehieni di acqua ima Volta «ti 
giorno per 3o , 0 40 giorni* - . ■ . 
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• . 5.* // sotfo-murialo di mercurio ( submurìos hy» 
iJrargyri ) comunemente mercurio dolce , calomelano , 
panacea mercuriale , aquila bianca , eie. è una com- 
binazione di mercurio colV acido muriatico (i). £ dessa uu^ 
acre preparazione, che agendo con molu energìa sul cor- 
po , e soprattutto sulle intestina , va soggetta a produrre 
dei dolori , e dell' evacuazioni ventrali. Intanto è degno 
ài rimarcarsi, che i fanciulli , generalmente parlando , 
restano Lcn poco impressionali da colesla pi-eparazioac 
Io non mi prevalgo giammai del muriatp di mercurio su- 
blimalo bensì di quello che si prepara per precipitazio- 
ne coi metodo rapportalo nel capitolo precedente. E un 
ottimo rimedio per la guarigione degli ulceri sifilitici. Io 
fb strofinare con questa polvere , mescolata a della sali- 
va , gli ulceri sifilitici delle parli genitali de' due sessi una 
o due volle al giorno , sinché restino guariti ; oppure lo 
adopero in diversi rincontri mescolato con del mele , o 
con del ijrasso . TI fu Dot. Clare , Chirurgo in Londra , 
ha pubblicato , è ormai qualche anno , uu nuovo metodo 
impiegar questo sale per la guarfgione della malaltia 
sifilitica. Esso consiste e soflVegare con tre o quattro gra- 
ni del muriato di mercurio T inlerno della bocca, il di 
fuori delle guance , o delle labLra , oppure le gingive 
mattina , e sera , badando bene a lavare attentamente k 
bocca con dell' acqua calda preventivamente a ciascuna 
ffegagione. Egli sostiene clie un lai rimedip , usato col-» 

• - . -. ' - " * 

(2) Le belle dimostrazioni del celebre Davy «ulla 
«emphcilk del cloro , han fallo conoscere essere il mer- 
curio dolce un prolo-cloruro di mercurio , cioè un oom^ 
posto di cloro e di mercurio metallico* ( // Tradu(t, ) 



V espressata manovra , guarisoa in pochi giorai , e atattk 
molto ÌBOoinodo qsalun^pie spesi^ di maUUìa Teneve« vè^ 
■ebbène «olesu applkmuone agisca qualche volu ralle ^«A-^ 
dille Sftliveli , pure h crede in generale pth speditiva , 

ohe ^alcun* altra per guarire la ine. Costui insiste costali- 
temente sulle acconnale fregagioni ,pei* qualche tempo , 
do{Mx:hè i sintoiai della malattia siano dispani « Qualche 
volta io mi sono pceralso dì aa tal metódo con otlioa» 
siicoesso j sopra ttntle negli oloeri sifilitki della gola ^ itiM 
esso ha i laoi Inconvenienti. Il 'mercurio amminisifaf 
ìd tal modo , aumenta la secrezione della saliva , clv io 
consiglio all' iii£sraio di trangugiare , ma allora ai è sogr 
getto a de' dolorf Teatrali , ed alia diarrea ; se poi si spijtr 
la , la maggior parte del meseurio va a perdersi ^ il eh» 
làiarda la guarigione , a la rende incerta del tutto. Intani 
to quest' inconvenienti sono ricompensati con usura dal 
vantaggio della sua azioue pi'oulanea sugli ulctì'i'" della 
gòl^ ^' i' quali per la stragie ^ che minacciano ^ rendono 
Mito apprenibile on tal soccorso pronto e spedito» AU 
Irwide nna sil&tta obieaione ha Ic^egn-^ allaeaqoai^ 
do si 6' «BO dei samrìato di BMrcnrio ool metodo tndicatii 
di sopra , vale u diie , sofiregaudone gli ulceri (klla glgiian.- 
da j o del prepuzio , oppure secondo hi cii costanie*, ]ft 
§^n labbva , o rorilizia della vagina delle femmine ^ 
finatmeBie^ il tontoroo'^el podice.: Ma io ia. mwsma 
caso raooomandesei questo metodo ^ come tale -, che possi» 
operar da se solo una guarigione radica liva della lue. 

Il proto-cloruro di mercurio è non iikìho adupralo 
.con vantaggio nelle iuieaionì ^.e nelle lavande ^ ora me* 
scolato con qualche- sostanaa mnotilaginosa ^ ora sospes» 
«ieir acqua semplice , oppure m^lVjàccyia di cahxt ^ aUÌi| 
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quale (la un color nero : è questa la lolio siphyìitica ni'^ 
gra^ Ph. Syph. Ella è vantaggiosissima per la nettezza, 
e soprattutto in alcune escoriazioni croniche della ghian- 
da in individui di età avvanzata ^ escoriazioni che sovente 
tono molto mcomniodc , e qualche volta resistono all' uso 
di parecchi altri rimedj 

Qui deggio ben anche far menzione di un rimedio 
che da qualche tempo si trova introdotto in pratica da 
molti medici , e che s' impiega non meno oggigiorno per 
]a cura della lue : io intendo parlare della polvere , o 
delle pillole dì Plummer , le quali , a parlarne con 
precisione^ non sono urva preparazione m-^rcuriale, bensì 
ima semplice miscela di soHo-nuiriato di mercurio ( calo- 
melano ) , e di proto-idro solfato solforalo di antimonio 
( solfo dorato di antimonio ). Io ho di già avvertito , 
che il muriulo di mercurio , allorché si prepara per su- 
blimazione , è un rimedio , che varia di mollo nei diversi 
Paesi , e nelle diverse Farmacie ; e che perciò non e una 
medicina, su di cui si possa con irar molto : oltracciò qui 
viene mescolalo col solfo doralo di antimonio. Per que- 
sti motivi io non consiglierei giammai di portare della fi- 
ducia sulle pillole di Plummer per la guarigione della 
maialila sifilitica. Probabilmente Plummer ha immagi- 
nalo celesta composizione con un disegno , che sembra 
aversi di mira anche al presente da coloso , che so ne 
prevalgono : vai quanto d;re di prevenire la salivazione, 
mercè il solfo , e di dirigere il mercurio verso la pelle. 
Questo è precisamente , come sembra , quel che si. conta 
di ottenere nelV eruzioni cutanee d' indole sifilitica. Ma ab- 
benchè un siffatto rimedio sia efficacissimo in alcune ma- 
tattiè della pelle , debbo assicurare , non meno dietro la 
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Hit propria iperìeiiza , che ki tegaito « ^ellt di pfttce* 

.ehi Mediei iflipftnBian , ch'esso è b n poco sicuro per la 
fjiiarigione di uni lue confìrmala. la parecchi rincontri 
ho ayuto T opportunitk di osservare , eh' essendosi àulope-' 
me par ìutipt pem qoesle paiole , haik fililo soittnto 
■eonptrhtt ì sintomi p«r «n dito , tempo , senta, prodonn» 
ima gaarigione radicale ; eoeo per me de* motiti sufficien* 
|i , onde rip^ii inlarlc come un rinu^dio iuccno , e per opi- 
nare , che nei»suii medico debba riporci la &ua tìducia per 
la gnarìgione della Ine ^ aeatieochè esso ha pe» k mani 
de' rimedi pibr sìear{. 

6* n deuto»x4oruro di mercurio ( Oxymuritu hy'* 
^irargyri. ) oswa ìi Hiercnrio combinalo con una doppia 
do»e di cloro , dello comiinempute sublitnufo corrosivo ^ 
è la preparazione mercuriale la pia aorc ^ ed attiva che 
tabi eonoseiamo. U rinomate Va» SwirrsM fà il primo ^ 
che introdusse in pratica V uso di questo sale matCNiidak 
^isdolto neà* aleeole. • - 

Un lai rimedio, pochi anni sono , destò ralleozione 
di tutti i Medici di Europa. Da taluni veniva encomiato 
.come tiB ecuellente rimedio > eificacissimo ^cwerso i sinto» 
ini pih ioTeochiati) e femodificazioai pihieffrattarie della 
malattia sifilitica ; si raeoomandava soprattutto sdì* ero» 
zioni cutanee , e nei m^Ii sifilitici delle ossa. Intanto ta- 
luni allri lo contraddicevano acremente, e lo accusavano 
di produrre spesso de^ pessimi effetti, ed anche p^ricolosij 
sema mai sbarbicare a fondo la lue. i due partiti sm*- 
1^ y c]|;(e' si siano spinti troppo innanai non meno Aeila 
lode , die nel biasimo. V* ha un gran nnmero di atvc- 
nimenii , ne' quali nn tal rin>edio ha guarito radif aiineute 
le afiezipni sifilitiche k piìi invecchiate ^ e rihckìx : mea- 
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tre ve ha degli altri , in cui ho veduto produrscne 
i pili gravi sintomi , come a dire là cardialgia , i do- 
lori ventrali , il vomito , la cefalalgìa , la febbre , delle 
anziela , uno stringimento nel petto , ed anche lo sputo 
di sangue , senza guarire la malattia sifilitica , talvolta 
sen«a mostrare su di essa la più piccola azione. Ma quel, 
che ho più frequentemente osservato, e su di cui deside- 
ro precisahiente destare V attenzione de' Medici , si è che 
questo rimedio mitiga o fa scomparire , ordinariamente 
con somma speditezza , i più penosi sintomi della malau 
tia sifilitica , senza produrre una guarigione radicale, ben 
anche dopo che 96 ne già fatto uso per lunghissimo " tem- 
po ; ed ora sono inclinato a credere , che il sublimato 
corrosivo debba V esimia riputazione, che immantinente si 
acquistò , alla proprietà di addolcire , o di mitigare , so- 
vente di una maniera rimarcabilissima , i più violenti 

sintomi. . ^- • ' . • . • 

• Abbenchè sia certo in ultima analisi, che talune co-, 
stituzioni non soffriranno giammai questo rimedio senza 
perìcolo , sembrami però molto probabile , in seguito a 
delle osservazioni , che sono stato nel caso di fare , che 
i. cattivi effetti attribuiti al sublimalo corrosivo, qualche 
volta siano derivati dall' essere stato mal preparato, o dal- 
l' essersi adoprato fuori di proposito in individui di un 
temperamento delicato , ed irriubile , ai quali affatto que- 
sto rimedio conviene ; Oppure per aversi a costoro ammini- 
strato in dosi troppo energiche. Dopo ciò , abbenchè io 
preferisca in generale T uso delle miti preparazioni mercu- 
riali per la guarigione delle malattie sifilitiche, debbo cent- 
venire, che ({ualche volta si presentano in pratica de' casi, 
in cui i sintomi sóuo di' lai fatta da esigere T uso <J^;.i'i; 



Su ir il SQ niercuriuli* • :tìj 

m$dj i più auivi , ^iMmd« anclM ciò immh fia qbe nel 4i* 
Mfoo di otlttneio UQ^pnmto sollievo > àncorchÀ momenti 
ìmuoù. Ih arwitroneiid di Iti «orni è qualche volta bk»ì4o 

a proposito di ricorrere al deulo-cK)ruro di mercurio , 
^uaiituaque questi casi fuori dubbio siano Evolto più rari^ 
4à qiicl y che ordinariameate si crede ; 'ina io qQaiuii<|ue 
italo .«i trovi la faoeeoda , è neoettatio altenlMnaile vaiò* . 
tavo la coMìinsloBo dell* infermo, prima di uaare di.qiM^ 
li» rimedio. Se costui mftk «na ooilitorione rolmsta, ed i - 
suoi puliiioiii saranno sani , si potrà eoa sicurezza fare il. 
aag^o di questo composto, usando tulle U precauùgiii ueoes^ - 
mrie , relativamente alla sua preparasione ^ alla .fua do« ' 

od al^ maaifliK di adopcarl^ Ma . W noa -eopa^ieq^ 
gfiHPW"^'- V mìo "di tiSSàUd rimedio , qualora 1* infermo «ia. * 
di una costftunoné débole , delicata ed irritabile ^ allor-. 
che abbia il petto stretto, o che precedcntt'iaente sia sta-» ^ 
to attaccato da emottisi , q da qualunque altra malailifl^ 
de' polmoni : dappoiché, costantemente ho. osmrvato , Jchò, 
IH' lai «aio ootosli tnÉrmi , e previamente le . femmine y 
|i trovano ben male oóU^ -uso di siffatto rimedio. è di . : 
più : io ho vedali morire parecchi di spulo di saugue , 
di consunzione, otc. , in seguilo alla cura di suLliniato cor- 
rosivo, ilo conosAUUlo bea anche taluni , i quali., benché ' ' . 
iembraseero- di una valida costitualone , pure sol&irojao 
moH» da 4|uesta preparazione , e sino^ ad essere in. peri^ 
'ooIq : ecco perchè fa uopo coslantémente di una som<% 
ma avvedutezza , e circospezione, quando si mette in uso.. 
Non si deve giammai comiugjare dai d^viue più di .ui^ 
quarto di acino ^ -od al più mez^' acino,, al giorno y di« ^ 
sciolto nel lattr ^ o neir acqtaa ;d* orao > ;od in una éeco^ 
lioue di «spariglia» ÀdopraM» con questo m^lodo , e" 
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, li8 Cap. xTxvi. Sez. IV. — Osservazioni praliche 

fteàmmtnti nella beila ttà|;Moe , V ita mtKo à temm,' 
d» produca' de* cattivi elètti, ód . almeno xohé V uso né- 
.addlf«Dga perioidoBo. A.ltroiide conviene av«r sempre pf«« 

sente , nel!' usare del sublimato corrosivo , che non si po« 
Irebbe esser mai cauto abbastanza nella scelta dj questo 
hmedioy e che malgrado la - pià ^na atteniioae .e 1^ 
BUiggiofe entiòsa nel pii^anire quest^lsiiéègieftisoitaBMr 
èq|l*oràiiNiija aóetddb della s^falìmaaioiie^ ^aan 'h-'tpadd 
tìuàr pod^ile di 'Ottenerlo due volte dello st^o' grado dì 
&rza , abbenchè si tenga dietro precisamente allo sies- 
M processo. Quindi un tal metodo dovrebbe ejsere ^b* 

ifiMHodo pm sicnro , e più tagìo^uiÌé'|oÉ<^ 
zione nel Capitolo precedente; In qàlfll4ÌQ^ié^^'riÀcbMri>^^ 
d uopo sospenderne T uso , tosto che si ravvisi qualclie 
sintomo grave , o pericoloso.- In generale io debbo far sa- 
pere^ che riguardo il sublimato corrosivo ira le mani 
de* giovani Medici , o MÌf^#nitici empirici còme un «4^»i 
yvo y^eno , pel quale lìaoitt infermi traè^^piipo «W'^MÉ^ 
meschina , od infelicemef^te periscono li^'fidv^^ìldl* eia (i)* ' 



(t) A>cenratÌMÌm0 6 il dettaglio » che dà T Àalore 
Mie cattive eonaegueote» die potsono erisìegititè' air oso' 
Inkerno'del «niFiiimBro eòrrùstpo^ Queito i^diUpcito méreit- 
fiale lo pih aere' 9' ékte a «KM* , rttftf risparmia il 

sistema dai sinistri effetti della sua irritazione , ma non 
mai il ventricolo, ove piomba da prima; quel ventri- 
ébio f chte a- più titoli merìterel^be di essere rispeitai«r 
In qnef casi di Ine confirmatà , nè^ quali si suol|^||g| 
di piglio al subliinato còrrosiro ; e «hè sore^ÌÌ[:jtìK6 
uniti ad un rleperimento di forze , e di nuti^ioéSe. 

;^(>praUuUo ^on mai dcvesi pbblia^e la circoslauzA 



% 

m 

« 

suW uso de mercuriali, '^'9 

' Si può adopitire il deuio^aruro mercurio <liscioU 
!• nell* acqua o nell* alcóole , oppure ridotto a pillole : 

(li una sensibilità esaltala oegl' iuiermi , come contriri' ^ 
dicaiue deli' aso del lubliniato , siasi eh' ella derivi da 
. aauirale coslittuiooe , tiasi aa effetto dello* stato del- 
naie. Noo è foart « in unione di paraccfai professori » 
fui oonspltato per nn individuo di età matura , e di un* 
tempcrametuo sonsibile per costituzione, e vie pih esa- 
sperato da' suoi mali. Costui soifrira una lue coufìr ma- 
ta , e preoisameote no* esostosi nella tUbia sinistra , «a* 
in«ipi)iote am^nrosì neir ocohio desjtto » ed una dolen^ ' * 
tissìma ottalmVa nel sinistro. La eircosftnia dell* inra* * 
sione degli occhi deterruiuo , con mìo dissentimento ^ 
quei Pfofessori all' ammioistrazione d«i suhliiualo .car- 
fmìto , pono oalcolaodo i timori » eh* io cercava di ri^ 
levare* La enra fu iotrapresa nelle regole « e la prima 
dose restò fissata ad un quarto di acino* 'SgrasiataWei^* 
te le mie predizioni si avverarono: il ventricolo riget- 
tò la pozione eoa un vomito , che si ebbe pena a fre- 
nare per dna ^iorui, ed.i convelli menti generali ingran^ 
dirono la scena del disordine. Ne incoipata la dose . 
del rimedio e si pensò dimenarla : dia sì ' rese àllorn 
toffribile , o piuttosto insignificante , ridotta ali* ottava ' J 
parte di un acino. Dietro Y abilu orione di piìi giorni a • " • j 
questa piccola quao.lita | si ritornò alare il saggio della. J 
prima dose; ma non era ancor tempo di tollerarla^ fii» | 
nalmente vi si gtause io prosieguo , cosicché si ebbe ^ ' 
soffrire mia limga e penosa cura dì pili mesi« A 'capa 
di questo tempo V oltalmia si trovò mitigala , dappoi- 

che i' inlermo sofiriva T ucto d«!Ìia luce • c U viUouft 

• * * ■ « 
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Ì20 Gap. xxxvi. Sez. IV. — O sstri' azioni pratichi 

ma in questo caso non si debbono incorporare queste pil-- 
Jole colle bricciole di pane, come mal a proposito si è- 
raccomandato ; poiché in pochissimo tempo s' induriscono 
i^i modo da non disciogliersi nemmeno nello stomaco , e 
passano sovente tra gli escrementi tali quali l'ammalato le 
ha prese. Meglio è prepararsele coli' amido , sulla norma 
prescritta per, la preparazione di quelle di mercurio gom- 
moso ( f^ed. Ph. syph. ) \ ^ %. . ' 

Per ciò che riguarda l'uso del muriato ossigenato di 
mercurio (sublimato corrosivo ) in fregagioni , raccoman- 
dato molti anni sono dal Dot. Cirillo di Napoli, osserva . 
ohe di dieoi in dodici infermi , a cui si erano applicate 

«ra rettificata di mollo : i dolori nel sito dell' esostosi 
ti vedevano ammansili , e quasi sbarbicali. L'infermo- 
si credè guarito : ma dopo' cinque mesi è tornalo ad iav«' 
plorare 1' ajulo medico pe^ dei dolori articolari, che so<- 
'no risorti , e per 1' aggravaménto dell' otlalmìa. • » 

Questo racconto 5 oltre al confermare i precelli del- 
l' Autore, sempre avverso al sublimato , allorché si irai— 
ti di soggetti molto irritabili, sembra altronde analogo 
air idea , eh' esso si ha formata sull' importanza di un 
tal rimedio, limitandola a guarire speditamente ^ ma - 
foltanto palliativamente i sintomi della lue. Chi scrive 
però è lunge dal risguardare in ogni evento sotto que« 
st' aspelto il merito del sublimalo corrosivo; il mercu- . 
curio , amministrato sotto questa foijgia ai complessi , 
die Io soffrano , fino ad una dose opportuna , e per un*^ 
epoca più lunga di quella , che richieggano le appa- 
renze , non deve essere defraudato dalla sua facolih an- 
tisifilitica LC per ragione, ne per fatto ( Jl Tradutt.*^ ' 
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• • ^ sul r uso dv nieTCuriali, 22» 

in Napoli:' ^imsIa 'fregagioni nella piania de' piedi , otto 
ne morirono fra Tanno (1). • " 

(1) Non pare , che vi sia della molla giustizia un'I- 
la maniera » colla ifuale V Aut. riguaitla la ponuua di 
suUimaio corrosivo \ e retta sempre a sapersi , doajfi 
aiasf raccòlta T osserrasioDe degli -otto ÌDdividai , sog-i^ 
gettati in q netto paese alle fregagioni di snblinaio , • 
morti d a V anno. Chi rjou ha polulo coolraslare un dr- . 
oiso pouie aniiàiij litico a quest<^oompo&io, iud odotlo per 
la via dello stomaco 9 « non -potrai sicorameate defran^ 
darnelo ^ allorché a* ìatrodaca pel sistema de* vasi assor^^ 
beoti inferiori* Si aggiunga , che *se i medivi ^ aiide r-P 
provare V uso inlerno del subH.Tiato corrosivo sono fon- 
dali precisameijle sullo sconcerio , eh' esso arreca allo 
Stomaco , sifiutii molivi restano di oiua peso neji' «so 
M{cr«o. Ma rloonctando n questi eoaCronti y se appar-^ 
tiene al fatto di pronnoaiare a vantaggio o. a- discapito 
delle fregagioni col sublimato corrosivo, si può bendi* 
re , che il fatto ne ha deciso senza r('plica. Le storie di 
guarigioni radicali di lue, otleuuie conquesto metodo^ 
npa <ammettOQO dubbio di sona alcuna ^.laddove le op* 
•poste ai riducono a mere vociXiera&ìooi 9 o riguardo quei - 
oasi, in cui imprbdeatemente , a fuori di opportunità 
slasi^'pratipalo coleste rimedio. ' ^ 

Or mentre si cerca di rivendicire al suo p^oslo Vuso 
esterno d$l sublimi^to corrosivo-, ai b lonlano dal voler: 
4eferìre per una prefenmaa a cotesto' jnetod» di Irega- 
giotti , rimpetto all^ altro della solita pomata mercuria«< 
le. Gr inconvenieuti , che il DoUor Cirillo si studia di 
rilavare oelje %\xt Ossermiioni prmithc incorno oU a ìua 



^la Gap. XXXVI. Szz. iv. — Osservazioni pratiche 1 

Sufi* 190 ddt^' «lèsto composto • a ibmna dì lifgni y . . | 
reggasi il Capitolo cfte ne tratta. 

venerea avversa le ordinarie fregagioni , restano smea- 
titi dal latto giornaliero. Qualora la pomata bigia 
memirìale sia preparata , come %\ oonvieue y non è 
da temersi 9 che si ripristtoi^, o che non penetri la n* 
go le tedi interne ; né si -deve ««sere allarmato daU 
r eccessiva quantità di mercurio , che colF ordinario * 
metodo va a rimanere assorbita.^ dappoiché non si maa^ 
eà di nn^'ia&utk di -strade , par le qnali redeai climi* 
naie ^ n te to nwlaik» « day a ciba ha p r a da t ta il Tantag« 
gio , che se ne atteadeTa. Finalmente è falso del tàtto> 
che il mercurio ben estinto ritenga la sua primiiiva 
Jigtira sferica \ figura , che altronde non sembra im- 
pedimento^ air anione del mercurio , qualora su coteata , 
aliane non ai vogliaiif> portare ^ che delle prette redvte ' 
meccaniche* 

Posto- ciò , sembra potersi stabilire per nn eanona 

pratico, che il medico possa affrontare la Ine ora colle 
fre^a^ioiii mercuriali ordinane ^ ora colle altre di sa-m- ^ 
hlimaiù eifrrotifio a mrma del meno a del più 4ÌPiom \ 
èenta , di cui il mah faccia' pompa y corno a norttui | 
del piit o menò di tenMihiliid delP individuo , eke-i4 
si voglia g^^ctiare. In somma non iscordercmo giam*' 
mai , che nelle priore fregagioni si adopera \uimet(Ulo\ 
nelle seconda un C0m/»os^» mercnriale. 

l^orremo tarmine a i[ttesta nota con nn* oiserrazia-i - 
ne y di cai il Lettore -dovrà àentira bami grado. . Pot*> 
landosi nelle Osscn'azioni pratiche , testé nominate 
deir uso del iaiie f che comanemente si accoppia 

I 
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suW ttse de* mercuriali, ìiaS 

S^- impiega del pari cou vantalo il deufo-dioruro 
dk mevourio diieiolio aeir acqui per 1* uso etterao iu ia« 
ifùòtL aelk 'inalatlìA sifilitì<te cutanee ^ od a forma di 
iaiesioni b lea o wg g i e e ptccisaoMttte ndle Héooirne^ 

alla cura nercariale > V Autore di esse lo riprova 
gatte ratoMite ^ e qittttdi in partieoUre aai i^oato driie 
iregagiooi dt isblimato. Uaa tale opinioiic , ingrHda iial 
generale , lo è in gitisi issitna uel caso di quasi* aliime 

fregagioni. I tinìon dell' Autore sooo appoggiati «ulla 
parto gluiinosa e caseosa, del laiie , dalla quale egli re- 
pM mÈàr$$eimtm la demiià ideila Unfif > 'e^Modi riiar* 
dati f aaaiecliè aooelerati gli effetti del mercnrìo. Ma è 
poi vero , che il latte , primo ed anieo nutrimento del* 
la classe de' mammiferi , addensi la linfa ? La parte ca- 
seosa si separa ella dalla mucosa , e dalla butirrosa^ per 
Mieoare r accconalo addensamealo , aliorm - q«ando ^il 
latte «ì digerisci ooavenieiiteneQre ?_Iouiito, a mio cre- 
dere y r importansa àA latte ^netla cura mercuriale di- 
pende dall' apprestarsi con esso un nutrimento di facile 
digestione e di una non mollo energica Jacolià ecci* 
tante j eJ è in grazia di ciò , che riesce opportuno al 
bisogni d' iudividui ^ i quali da un lato sono dotati di 
^^Ita seoiibiliik ^ e dall* altro ai trovano stimolati no- 
tabilmenle dalP azione acre ed irritante del mercurio , e 
molto pili dal suo deuto-cloruro. Ma resta alT arbili io 
di ciascuno deferire o no air enuqci^e riflessioni , pur- 
chè si convenga col fatto , che T uio del latte , ^cra- 
hra lo stomcufo non ri sia avverso^ Hetee di sommo 
i^antaggio nella cura mercuriale, ( // Tradutt* ì 



a24 , , C^J^ XXXVI. Sei. ivi. ; : , - , 

In àlooni élcéci 'sìfilitiei fiilk V«ii|A|(^s«W0iìte -sia jd- 
fctA tpxeàìo iaie mekcfliiito: edf sieq[ttai dì l^c« ^ ^ ìUMpeii ' 

conosciuta da lungo tempo sotto il nome di accfua /a-gC" 
denica. Ella va inserita nella FarniQcopea sifiUùc a ool 
nome di Lalio sì phìUiica Lutea. ^ ' 

"V ossimuriaiQ di merciirio uoìto air estràtto dì GÌcata* 

_,' .... "«^ 

o. jeeoado le •cboo8Ibiiiz& ali*' é«trat|o lii àeoèiM» ( joeoiiiteàfr 
ovvero óc^nttum cammarnm ) è doverne no* ottikmo-* rìnie- 

dio ne' dolori sifilitici che simulano i reumatici , come | 
pure de^ enfìriori dolorosi delle ossa» * - ' 



Aggiungerò qui ttQ* operaaùoBé , cioè cJ&e U^|M^^ * I 
«ioni ja)ji9 -M.^^.4i QBterpum ,f jssiMttfitip» il sn^iaifet». , | 

corrosivo prodacoAo , é Ibseiaiio spesso diètro il^lóto uso 

de' dolori vaghi rtel corpo , aoa^catiiva digestione'^ e tale ' ' 
irritabilità nello slommaco , che infermi sono incapaci.' 
per (ulta la loro vita di comportare 1' uso inorilo di qua- 
li^f[a^ prej^ra^ÌDiie mer^ariaie j senza provaie» vioÌMiti 
^ dolori reumatici , feUbri j^rvose , nauMeV ^dalnri di «tom<*. 
^abo , cdiiquio o- vomito. In quest^casi le frmònimdt^ 
curiaU sono i soli mrazi ai rjiiali si può ricorrere quando 
il trattameota^juercunaie è ^indispeosai^ile. 
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